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Lo schiaffo ai leader di sinistra | Dalla Slovenia alle Filippine, dal Bangladesh alla Cina fino al capoluogo giuliano, gli itinerari degli orrendi affari delle nuove mafie 


rieste, Il mercato degli schiavi» 


di Roberto Finzi 


o, davvero non ci siamo. Le risposte 
Nî molti fra i leader messi in causa 
da Nanni Moretti hanno lo stile, am- 
muffito, di tutti i politburo,di destra cen- 
tro o sinistra poco importa: sufficienza del 
"tecnico" della politica verso il "profano"; 
accuse di disfattismo nei confronti di chi 
mette in discussione scelte e uomini del 
ODIO campo (D'Alema, sempre leggero, 
‘a parlato di radicalismo e moralismo qua- 
lunquista). : 
oretti, che non ho mai amato nemme- 
no come cineasta, non ha ovviamente dirit- 
to a riguardi particolari; la sua fama è solo 
una possibilità per lui, che i più non han- 
no. 
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La destra ironizza? 
Si occupi di Bossi 


di Corrado Belci 
| E In effetti, nella scorsa 
legislatura, con l'apporto determi- 
nante di Bertinotti, ha commesso alcuni er- 
rori che hanno preparato la propria sconfit- 
ta. Ha lasciato congelare la legge sul con- 
flitto di interessi, in cambio della prospetti- 
va di un'intesa con Berlusconi sulla Bica- 
merale; ha accettato la liquidazione di Pro- 
di; non ha ratificato in tempo l'accordo ita- 
lo-svizzero sulla cooperazione giudiziaria. 


Ulivo, frustato da Nanni Moretti, si 
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Quasi tutti i gruppi politici d'accordo dopo il-«siuramento di fedeltà» | Jeri lieve calo, 


cqpo del 


Cinque navi della Marina 
pattugliamento, in attesa d 


Verso un plebiscito per i Savoia 
Oggi al Senato il «sì» al rientro 


ROMA Sarà probabilmente un 
Plebiscito in favore dei Savo- 
ia. Il voto di questo pomerig- 
gio a Palazzo Madama sul 
disegno di legge che consen- 
te il rientro dei discendenti 
di Casa Savoia in Italia do- 
Vrebbe far registrare il sì di 


comunisti italiani, Rifonda- 
zione e il repubblicano Anto- 
nio Del Pennino, eletto in 
Forza Italia; in tutto 18 se- 
natori (10 verdi, 3 cossuttia- 
ni, 4 di Rifondazione, più 
Del Pennino). Incassato il 
voto del Senato, il disegno di 


gran parte dell'Assemblea. legge si trasferirà alla Came- 
Sulla carta i gruppi che si ra per completare la prima 
sono espressi lettura. Poi tor- 


per il sì (tutto 


nerà al Senato, 


uelli di centro- si i i 
dei più la Contrari solamente EA Sh 
Mea Li I comunisti, indecisi to odierno, e 
sempre favore- » îI la uindi di nuovo 
vole, ei Ds, in I verdi, Il disegno ia 
dichiarazione ‘i le9ge passerà poi | Seanche Da 

2 5 CARRO) due ultime 
di fedeltà re @ Montecitorio di sarà 
pubblicana dei onfermata la 
Savoia resa s ioranza 
pubblica domenica) Possono Ad 


contare su 289 senatori 
Oltre la soglia dei et 
(pari a 214 voti) oltre Ja qua- 
le non può essere più chie- 
sto il referendum conferma. 
tivo. 

A votare no al rientro dei 
Savoia dovrebbero essere j 
Verdi (che però decideranno 
oggi il loro atteggiamento), i 


dei due terzi, la disposizione 
della Costituzione che impe- 
disce da 54 anni agli eredi 
maschi di casa Savoia di 
mettere piede in Italia sarà 
definitivamente abrogata e 

ittorio Emanuele e suo fi- 
glio Emanuele Filiberto po- 
tranno varcare la frontiera. ‘ 
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TRIESTE Firmato il prelimina- 
re di vendita: la Triestina è 
per metà in mano unghere- 
se. O quasi. Quasi perchè 
appena oggi l'imprenditore 
Zoltan Szilvas e Luciano 
Vendramini si recheranno 
a Pordenone dal notaio Jus 
per la formalizzazione del 
passaggio delle quote. È 

Di fatto, ieri sera, con gli 
assegni circolari già pronti, 
i contraenti hanno dovuto 
prendere atto che non era 
possibile fare alcuna verifi- 
ca contabile essendo le ban- 


che chiuse. Si è così proce-. 


duto alla firma del prelimi- 
nare d’acquisto che ha con- 
sentito a Vendramini di in- 
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ma lo smog resta oltre i 


militare a Trieste per il controllo dell'immigrazione dandestina: un normale 
i eventuali nuove direttive sulle «carrette del mare». (Foto Lasorte) 


TRIESTE Il capo della Procura 
di Trieste, Nicola Maria Pa- 


ce, fa un quadro aggghiac- 


ciante del traffico di schiavi 
che da un po’ di tempo in 
qua ha Trieste come punto 
privilegiato di passaggio. 
Ne parla con assoluta sicu- 
rezza, anche in base alle in- 
tercettazioni telefoniche: «Il 
prezzo di un clandestinmo 
cinese è di trenta milioni di 
lire». Ma c'è anche un altro 
orribile aspetto, che fa lievi- 
tare il prezzo del «dispera- 
to»: il commercio dei suoi or- 
gani. E c'è un mercato inter- 
nazionale dei trapianti: «Se 
uno ha bisogno di un fegato 
clandestino pare debba an- 
dare a Istanbul», 

In prima linea in queste 
indagini è la Procura di Tri- 


este, che ha impiantato un 
sistema tarato sul traffico 
di persone in base a studi 
elaborati al Dipartimento 
di economia dell’Università 
di Chicago. Si tratta di nuo- 
ve mafie che inevitabilmen- 
te «toccano» Trieste, centro 
Strategico per tutti i flussi 
migratori provenienti dal- 
l'Est verso l'Europa. «Abbia- 
mo allacciato rapporti effi- 
caci con la Slovenia. Ora 
dobbiamo farlo con la Croa- 
zia per chiudere la rete in- 
vestigativa. Abbiamo indivi- 
duato otto cosche in Slove- 
nia, sette nelle Filippine, al- 
trettante nel Bangladesh, 
sedici in Cina, alcune in 
Turchia». 

@ A pagina 3 


Fulvio Gon 


la Procura Pace racconta la sua caccia ai trafficanti intemazionali di organi 


Nicola Maria Pace 


Maroni va incontro alle imprese. Via libera a una prima quota di lavoratori stagionali 


Immigrati: 33 mila nuovi ingressi 


ROMA Varato da Maroni il decreto sugli in- 
gressi temporanei con il via libera per l’an- 
no in corso a 83 mila nuovi lavoratori sta- 
gionali. Il provvedimento soddisfa le aspet- 
tative delle varie associazioni di categoria. 
Nel 2001 erano stati complessivamente au- 
torizzati gli ingressi per 39.400 lavoratori, 
mentre nel 2000 gli ingressi erano stati 
41.056. L'atto amministrativo di ieri in re- 
altà riguarda un primo gruppo di lavorato- 
ri extracomunitari stagionali, sbloccato 


dal ministro proprio per far fronte alle esi- 
genze immediate delle imprese. Ancora 
top secret le ripartizioni delle quote per re- 
gioni. Al Friuli Venezia Giulia lo scorso an- 
no vennero garantiti quasi 1300 ingressi 
(ma secondo l'Ente Friuli nel Mondo ne ser- 
viranno 400 mila nei prossimi 20 anni). I 
lavoratori extracomunitari sono concentra- 
ti essenzialmente nelle regioni del Nord. 


@ A pagina 2 


limiti di legge. Anche i valori delle micropolveri superano la soglia di attenzione 


Dipiazza: targhe alterne fino a domani 


A Trieste în arrivo vento e piogsia che potrebbero disperdere l'inquinamento 


TRIESTE Il Comune ha proro- 
go fino a domani il provve 
Imento delle targhe alter- 
ne. Oggi, dalle 9 alle 18, via 
libera alle targhe con cifra 
finale dispari; domani sarà 
la volta delle pari. «La pro- 
roga di 48 ore — spiega il 
sindaco Roberto ipiazza 
— Si è resa necessaria in ba- 
se ai dati sul- 
‘inquinamen- gg 
to. Che risulta- 


braio.:.». Per lo smog, inve- 
ce, ieri la la concentrazione 
è scesa sotto la soglia di at- 
tenzione. Ma non c'è da ab- 
bassare la guardia. Se le 
targhe alterne hanno porta- 
to qualche risultato, siamo 
ancora lontani da valori ac- 
cettabili. 

E il consigliere comunale 
del fruppo For- 
za Italia, Ced- 
Cdu e Nuovo 


RT lo 
ripone le pro- del Centrodestra sentato ua 
rie ® DI FA? i in- 
nella perturba- | ipotizza adiirittura | mozione che in: 
Dibgpio) Sie do (1 RR Vaie Cini a 
vreb e arriva- per tutto l'anno quadrarsi «nel- 
re tra domani e - . la costruzione 
giovedì e di una nuova 


0- 
trebbe da = 

re la cappa di nebbia che in- 
combe sulla città, 

Quanto alle polveri sottili 
(0 micropolveri), la legge in- 
dica quale media annuale 
una concentrazione non su- 
periore ai 40 microgrammi 
per metro cubo. «Ma noi sia- 
mo già a quota 15 — rileva 
Dipiazza — ed è appena feb- 


cassare una caparra di cir- 
ca 500 milioni di lire. Con 
questi soldi potrà mantene- 
re l'impegno preso con i gio- 
catori di versare entro oggi 
gli stipendi. Anche ieri co- 
munque l’impreditore un- 
gherese non sì è fatto vede- 
re. A rappresentarlo Mauri- 
zio Guido Di Cosimo, brac- 
cio destro di Szilvas. «L’in- 
vestimento iniziale previ- 
sto è di 12 miliardi», hia det- 
to Di Cosimo, confermando 
i propri interessi anche sul- 
la gestione del Porto di Tri- 
este, oltrechè su quello di 
Fiume. 
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mentalità» hei 
confronti dell'ambiente: li- 
mitazione del traffico per 
tutto l'anno dunque, ipotiz- 
za il consigliere, ma anche 
Diù risorse per il trasporto 
Pubblico e incentivazione al- 
a riconversione degli im- 
Pianti di riscaldamento. 
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Paola Bolis 


Rirmato il preliminare di vendita. L'imprenditore di Budapest ribadisce l'interesse per la gestione del porto giuliano 


La Triestina è per metà ungherese 


Maurizio Cattaruzza 


SISTIANA 


Dieci veicoli coinvolti în un maxi-tamponamento 
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Intervento chirurgico 
per Roberto Baggio: 
è un addio al calcio 


Occorreranno almeno 
tre 0 quattro mesi 
per recuperare, 

Ma il giocatore 

è deciso a lasciare 
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Il ministro del Welfare accoglie le richieste avanzate dalle organizzazioni delle imprese agricole e del turismo e firma4il decreto sugli ingressi temporanei 


In arrivo 33 mila stagionali, il Nordest continua la corsa 


Nel 2000 in Friuli Venezia Giulia sono entrati mille extracomunitari, l’anno scorso poco meno di 1.300 
ON SOLO BRACCIA: 


Favoreggiamento 
a clandestini 
Arresti a Udine 


UDINE Cinque cittadini ex- 
tracomunitari sono stati 
arrestati, in tre diverse 
operazioni, dai carabinie- 
ri del Nucleo operativo e 
radiomobile di Tarvisio 
per l'ipotesi di reato di fa- 
voreggiamento dell'immi- 
grazione clandestina di 
una decina di clandesti- 
ni romeni e di due jugo- 
slave, prive dei documen- 
ti per l'ingresso in Italia. 
Gli arresti sono avvenuti 
nei pressi del valico auto- 
stradale italo-austriaco 
di Coccau di Tarvisio. 


_ 


Il direttore dell'Ente Friuli nel mondo, Clavora: la regione avrà bisogno di 400 mila immigrati nei prossimi 20 anni per garantire l'attuale tasso di sviluppo 


«Rientrino i figli dei nostri emigrati in Argentina» 


ROMA Il ministro del Welfa- 
re Robero Maroni è stato 
di parola. Ieri nel tardo po- 
meriggio ha dato il via libe- 
ra al provvedimento che 
consente per il 2002 l'in- 
gresso temporaneo di 33mi- 
la nuovi immigrati stagio- 
nali. Una cifra che aveva 
già anticipato a voce nei 
giorni scorsi, soddisfacen- 
do le aspettative delle va- 
rie associazioni di catego- 
ria. La locomotiva del Nor- 
dest può continuare dun- 
que la sua corsa. Una cor- 
sa che si deve in gran par- 
te proprio alla forza lavoro 
degli extracomunitari. In 
Friuli Venezia Giulia nel 
2000 gli ingressi di lavora- 
tori stagionali hanno tocca- 
to le mille unità (il Veneto 
6.433), l’anno scorso 1.268 


(il Veneto 6.049). Per que- 
stanno le quote regionali 
non sono ancora state sta- 
bilite, ma è certo che la ci- 
fra verrà confermata se 
non ulteriormente aumen- 
tata. 

Dopo'aver incontrato gio- 
vedì scorso le Regioni, Ma- 
roni. ha confermato una 
quota che rimane invaria- 
ta rispetto all'anno passa- 
to; questa volta però con 


un'importante novità. La 
normativa farà in modo 
che gli immigrati quando 
entrano in Italia con più 
contratti - cosa che capita 
molto spesso - «contino» 
una volta sola invece che 
due o tre nell'arco di validi- 
tà del permesso di soggior- 
no. Un sistema che permet- 
te di fruire non più della 
singola prestazione ma del 
contratto, il cui titolare 


una volta scaduto, dovrà 
tornare nel paese d'origi- 
ne. 

«Si è preso finalmente at- 
to che la presenza di lavo- 
ratori extracomunitari è 
una componente struttura- 
le dell'agricoltura e dell' 
economia del Paese», ha 
detto soddisfatto il presi- 
dente della Coldiretti Pao- 
lo Bedoni secondo il quale 
ora occorre avviare da subi- 
to una verifica dei fabbiso- 
gni annuali complessivi 
per oe alle esigen- 
ze delle imprese e alle 
aspettative dei lavoratori. 
Nel 2001 - precisa la 
Coldiretti - erano stati com- 
plessivamente autorizzati 
gli ingressi per 39.400 lavo- 
ratori, mentre nel 2000 gli 
ingressi erano stati pari a 
41.056. L'atto amministra- 


tivo di ieri pomeriggio in 
realtà riguarda un primo 
gruppo di lavoratori extra- 
comunitari stagionali, 
sbloccato dal ministro pro- 
prio per far fronte alle esi- 
genze immediate delle im- 
prese. 

L'anticipazione delle 
quote è stata molto apprez- 


zata anche dalla 
Confagricoltura che ha fat- 
to notare come si sia trova- 
ta un'adeguata soluzione 
per un problema di priori- 
taria importanza, auguran- 
dosi che si possa procedere 
in tempo rapidi alla norma- 
tiva in materia di immigra- 
zione sulla base del dise- 


gno di legge 795/2001 pro: 
posto dal governo; questo 
per poter gestire l'intero si- 
stema in modo più efficace 
e puntuale. Restano anco; 
ra top secret le ripartizioni 

delle quote per regioni. 
Secondo la Cia (Confede- 
razione Italiana Agricolto- 
ri) occorre rivedere il crite- 
rio poco realistico di tali 
suddivisioni in base alla 
quale l'anno scorso sono 
state escluse dall'assegna- 
zione le regioni ad alto tas: 
so di disoccupazione, cau- 
sando in tal modo gravi di- 
sagi a tutta l'agricoltura 
meridionale. Soddisfazio- 
ne anche di Federalbeghi: 
«sono state accolte tutte le 
nostre richieste» ha com- 
mentato il presidente Ber- 
nabò Bocca. ì 
S.L. 


si 


«Da noî troppi vecchi, 
scarseggia la manodopera 
hen vengano i giovani» 


Î 


mm .. 


Nella Finanziaria regionale del 2002 
stanziati 500 mila euro per chi toa 


UDINE L'assessore al Lavoro del Friuli Vene- 
zia Giulia, Giorgio Venier Romano, ha riba- 
dito che nella Finanziaria 2002 la Regione 
ha previsto uno stanziamento di 500 mila 
euro per favorire la politica programmata 
di rientro dei discendenti degli immigrati 
del Friuli Venezia Giulia. Venier Romano 
ha ricordato che ci sono diversi progetti 
presentati, ma si è detto favorevole all'esi- 
genza di riunire le forze e di puntare su 
uno o al massimo due progetti. Una neces- 
sità, questa, che in precedenza era stata 
sollecitata anche da Mario Toros, presiden- 
te dell' Ente Friuli nel mondo. 


ui 


UDINE «Il Friuli Venezia Giulia avrà 
bisogno di 400 mila immigrati nei 
prossimi 20 anni per garantire l'at- 
tuale tasso di sviluppo. Una vera e 
propria rivoluzione destinata a mo- 
dificare radicalmente la struttura 
demografica della regione». Lo ha 
detto, a Udine, presentando il pro- 
getto di rientro dei figli degli emigra- 
ti friulani in Argentina, Ferruccio 
Clavora; direttore dell'Ente Friuli 
nel mondo. 

«Il Friuli Venezia Giulia - ha preci- 
sato Clavora - è una delle regioni ita- 
liane a più alto tasso di invecchia- 
mento. Îl 16% della popolazione ha 
più di 65 anni e solo l'11% meno di 
14 anni - ha evidenziato - mentre il 
36% della popolazione è pensionata. 
Logico quindi che le imprese non tro- 


Il ministro del Welfare non è intenzionato a cancellare i temi sul licenziamento ma è pronto 


vino più manodopera disponibile. 
L'immigrazione, quindi, diventa la 
valvola di sfogo o di salvezza dell'in- 
tero sistema». Clavora ha spiegato 
che «il progetto dell'Ente Friuli ten- 
de a favorire un'immigrazione con- 
trollata e coordinata dei corregiona- 
li che naturalmente potrebbero me- 
glio integrarsi, se opportunamente 
aiutati, nel tessuto sociale del Friuli 
Venezia Giulia rispetto a immigrati 
di altre aree del mondo». 

Una soluzione strategica? Riporta- 
re in Italia i discendenti dei friulani 
emigrati in Argentina che lo deside- 
rano garantendo loro non solo un la- 
voro, ma anche l'assistenza per un 
completo e organico inserimento nel- 
la società regionale. La pensa così 
non solo Clavora ma anche la Pro- 


al confronto sulle «modifiche delle modifiche» 


vincia di Udine e l'Asso- 
ciazione degli Industria- 
li. Il progetto prevede 
tre fasi: la prima di illu- 
strazione agli emigrati 
e di successiva speri- 
mentazione; la seconda 
di coinvolgimento delle 
autorità regionali e lo- 
cali; la terza di effetti- 
vo inserimento degli 
emigrati e delle loro famiglie nel con- 
testo regionale. «L'iniziativa - ha 
detto ancora il direttore dell’Ente 
Friuli nel mondo - non prende le 
mosse dall'emergenza in Argentina, 
ma affonda le radici in uno studio 
dell'Onu  sull'invecchiaménto. della 
popolazione mondiale dal quale 


Immigrati in fila per ottenere il permesso di soggiorno. 


SE che Italia e Giappone so- 
no i Paesi a più alto tasso di invec- 
chiamento». 

Clavora ha spiegato infine che il 
progettò - discusso tra l’altro nelle 
competenti sedi internazionali di 
Bruxelles e Ginevra - ha «solo rice- 
vuto un'accelerazione dalla situazio- 
ne Argentina» e che «non si configu- 


Zi IL CASO : 


ra solamente come un siste* 
ma per procacciare manodo: 
pera a basso costo per le im: 
presè della nostra regione. 
In realtà gli obiettivi del 
l’Ente - ha aggiunto - sono 
più'ambiziosi. Il problema 
non è solo quello di far rien- 
trare gli emigrati e di dare 
loro un lavoro. Si tratta po! 
di favorire il TICONEIWHG, 
mento delle famiglie, di garantire la 
formazione professionale ai lavorato: 
ri, di spiegare ai discendenti dei friù* 
lani emigrati i sistemi scolastico, sa 
nitario, pensionistico italiani in mo” 
do da giungere così a un'effettiva lo- 
ro integrazione». 


La parabola di un senegalese di 29-anni {{ 


Lavoro, Maroni: «Tratto solo fino a metà febbraio» 


Il presidente della Fiat Fresco: «Niente barricate». Epifani (Cgil): «Serve più coerenza» 


ROMA Niente stralcio del 
provvedimento, casomai 
«modifiche delle modifi- 
che». Questa la mano tesa 
del ministro del Welfare Ro- 
berto Maroni ai sindacati 
sulla questione della rifor- 
ma, per legge delega, del- 
l’articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori, quello sul re- 
integro nel posto di lavoro 
di un dipendente in caso di 
riconoscimento giuridico 
dell’infondatezza della ra- 
gioni di un licenziamento. 
Il governo vuole abolire 
la «giusta causa» nei casi di 
imprese al di sopra dei 15 
dipendenti, di imprese che 
escono dal nero e di lavora- 
tori che passano da un con- 
tratto a tempo determinato 
ad uno indeterminato. Do- 


po la richiesta tassativa di. 


stralciare dalla legge dele- 
ga qualsiasi modifica, Ma- 
roni tenta di ammorbidire i 
toni per evitare uno scon- 
tro frontale e offre di discu- 
tere dell’articolo 18, «modi- 
fiche delle modifiche», ma 
nessuno stralcio. 
Naturalmente la possibi- 


Il vicepresidente di Confindustria Guidi afferma di «non accettare pregiudiziali» e auspica che si operi per dare maggiore competitività al Paese 


lità di trattare, 
anch'essa ha 
dei tempi, se- 
condo il mini- 


stro Maroni, Bi- 
sognerà trova- 
re una soluzio- 
ne entro la me- 
tà febbraio, di- 
ce, non tratta- 
re per mesi 0 
per anni. In- 
somma, un ne- 
goziato a tem- 
po. Poi la mag- 
gioranza deci- 
derà per i fatti 
suoi, perchè de- 
ve . governare 
in modo che 
«l’Italia si svi- 
luppi e non ri- 
manga l’ultima 


carrozza del Il vicepremier Gianfranco Fini, con, a destra, il ministro del Welfare, Roberto Maroni. 


treno Europa. 
Abbiamo di fronte paesi eu- 
ropei dove governa la sini- 
stra e in cui il mercato del 
lavoro è molto più flessibile 
del nostro». 

Niente barricate, invece, 
invita Paolo Fresco, presi- 
dente della Fiat. E pur pro- 


____ 


. 


muovendo il governo Berlu- 
sconi in fatto di fisco e pre- 
videnza, chiede di conside- 
rare che «in Francia c'è me- 
no flessibilità che in Italia» 
e che «la riforma è così edul- 
corata che non cambia nul- 
la sul mercato del lavoro». 


Ma il problema è di meto- 
do oltre che di merito. Un 
negoziato a tempo, con sca- 
denza predeterminata per 
quello che i sindacati repu- 
tano l’asse portante della 
difesa: dello Statuto dei la- 
voratori, risulta inaccettabi- 


- 


le. «Il ministro 
Maroni ha un 
metodo del tut- 
to sbagliato di 
non affrontare 
la dialettica so- 
ciale» replica 
Guglielmo Epi- 
fani segretario 
generale ag- 
giunto della 
Cgil. «Il mini- 
stro ' dovrebbe 
avere un com- 
portamento 
più coerente. 
Ogni giorno se 
ne inventa 
una, dovrebbe 
invece rispon- 
dere, ai proble- 
mi di merito 
posti su artico- 
lo 18 e pensio- 
ni». 

Anche nella maggioran- 
za, però, cominciano ad es- 
serci toni diversi. Il vicepre- 
sidente del Consiglio Gian- 
franco Fini ha proposto un 
«congelamento dell'articolo 
18», il che vorrebbe dire 
metterlo da parte e aprire 


un negoziato sugli altri te- 
mi. A domande dirette, na- 
turalmente Fini non ha 
sconfessato Maroni, ma lo 
ha messo da parte nella 
trattativa sul pubblico im- 
piego. 

Su questa posizione, più 
morbida nei confronti dei 


sindacati, si schiera anche 


l’esponente della destra so- 
ciale, il ministro Gianni 
Alemanno, il quale inter- 
preta così la proposta di Fi- 
ni; «Il presidente di An ha 
detto con chiarezza che non 
c'è stralcio dell’articolo 18, 
ma che il governo deve fare 
di tuttò per non focalizzare 
solo su questo punto il di- 
battito con i sindacati. Biso- 
gna continuare con la mas- 
sima energia ad affrontare 
il tema dei rinnovi contrat- 
tuali soprattutto nel pubbli- 
co impiego. 
Contemporaneamente 0c- 
corre coinvolgere i sindaca- 
ti in quel lavoro di moder- 
nizzazione e di riforme che 
è assolutamente necessa- 
rio». 
a.f. 


i 


Fassino: «Cancelliamo ogni discussione sull'articolo 18» 


VENEZIA Sarebbe «saggio» da parte del 
Governo «accogliere l'invito venuto 
dai sindacati di stralciare dalla di- 
scussione le proposte sull' articolo 
18». Lo ha detto a Mestre il leader dei 
Ds Piero Fassino, rispondendo a una 
domanda sull'ultimatum del governo 
in merito alla discussione sull'artico- 
lo 18. Fassino ha detto di auspicare 
che l'esecutivo tenga conto del vasto 
orientamento d'opinione che in que- 
ste settimane di lotte sindacali ha di- 
mostrato avversità nei confronti di 
una modifica dell'articolo 18 dello Sta- 
tuto dei lavoratori. «In queste setti- 
mane - ha proseguito - c'è stato un fat- 
to che nessuno può ignorare: milioni 
di donne e di uomini hanno aderito al- 
le manifestazioni promosse dal sinda- 


cato unitariamente e fra loro ci sono 
operai, impiegati e dirigenti che han- 
no votato per il centro sinistra, ma 
molti anche che lo hanno fatto per il 
Centrodestra». 

«Quello che non accettiamo sono le 
pregiudiziali, l'agenda non pretendia- 
mo di farla noi e non abbiamo nean- 
che la volontà di determinare l'elenco 
delle priorità, l'importante è che si di- 
scuta delle cose che servono a far cre- 
scere il Paese e dare maggiore compe- 
titivita». È quanto ha affermato, inve- 
ce, a margine di un convegno sul cli- 
ma organizzativo delle aziende il vice- 
presidente di Confindustria Guidal- 
berto Guidi in merito alla proposta di 
alcuni esponenti del governo di conge- 
lare la questione dell'articolo 18 e di 


far ripartire il dialogo con le parti so- 
ciali su altri temi. «Credo però - ha 
spiegato Guidi - che tutte le cose con- 
tenute nel libro bianco abbiano una 
grande importanza e, a mio giudizio, 
trovo che anche quelle piccole fine- 
stre sull'articolo 18 siano di fonda- 
mentale importanza, altrimenti fa- 
remmo solo dei ritocchi di facciata». 

Infine una grande manifestazione 
pubblica alla quale è prevista la par- 
tecipazione di oltre 10mila persone e 
che si chiuderà con un comizio di Ser- 
gio Cofferati. Sarà questo l'inedito 
epilogo del quattordicesimo congresso 
della Cgil in programma a Rimini dal 
6 al 9 febbraio. È anche allora i lavo- 
ratori, dicono alla Cgil, ribadiranno il 
Dronno no all’abolizione dell’articolo 
18. 


Il leader dei Democratici di sinistra, Piero Fassino. 


VERONA Da clandestino a 
'vu cumprà, da operaio 
semplice a dottore in eco- 
nomia aziendale in quat- 
tro anni e a pieni voti (104 
su 110), grazie all'aiuto di 
una donna italiana: è la 
parabole di Moustapha 
‘ounkara, 29 anni, giova- 
ne senegalese entrato nel 
1995 come irregolare nel 
nostro Paese alla ricerca 
di un lavoro che gli consen- 
tisse di mantenere la nu- 
merosa famiglia dopo la 
morte del padre e di com- 
pletàre gli studi di econo- 
mia iniziati a Dakar, — 
Dopo un inizio difficile 
(raccolta di pomodori a 
Foggia abitando in case ab- 
bandonate, ‘vu cumprà nel 
bresciano) il caso lo aiuta 
e la sua diventa una bella 
favola: prende un pullman 
senza conoscerne la desti- 
nazione e finisce a Caldie- 
ro, in provincia di Vicen- 
za, dove continua a fare il 
‘va cumprà davanti ad un 
supermercato, Qui lo nota 
una signora che, dopo alcu- 
ni giorni, lo invita a cena 
col marito e, nei giorni suc- 
cessivi, inizia a girare per 
procuragli un lavoro. 


Storia di Moustapha, 
da vu' cumprà fuorilegge 
a dottore in economia 


Quando ne trova uno, a 
Sossano, lo accompagna 
con la propria auto per un 
mese e mezzo, ma alla fine 
l'imprenditore, che nel 
frattempo lo aveva pagato 
in nero, preferisce non re- 
golarizzare l'extracomuni- 
tario. L'amica.italiana non 
molla e riesce a trovare 
per Moustapha un altro la- 
voro, questa volta regola» 
re:  verniciatore in un' 
azienda di Lonigo in pro- 
vincia di Vicenza. Poi va 
dal sindaco del paese e ar- 
riva anche la residenza, se- 
guita nell'aprile 1996 dal 
permesso di soggiorno. 

La strada diventa in di- 
scesa: Moustapha sì trasfe- 
risce a Cologna Veneta, do- 
ve lo raggiunge la moglie 
sposata poco prima di la- 
sciare il Senegal, e si iscri- 
ve all'università: dopo le 
otto ore di lavoro studia |. 
dalle sei di sera alle due | 
del mattino e nei week 
end. In quattro anni, oltre 
ad un figlio, arriva anche 
la laurea, Moustapha ora 
pensa a fare esperienza 
per poi tornare in Senegal 
e avviare un'azienda. 
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TRIESTE «È un fenomeno del 
quale abbiamo certezza. Se 
ne parla in chiaro nelle in- 
tercettazioni telefoniche. Il 

rezzo di mercato di un clan- 

estino cinese è normalmen- 
te di trenta milioni di lire. 

gni tanto qualcuno viene 
trattato a duecento-trecen- 
to, perché? Dato che di soli- 
to ha le stesse capacità lavo- 
rative di un altro, vuole dire 
che questo ’portatore’ ha un 
valore aggiuntivo: venderan- 
no 1 suol organi». 

Nicola Maria Pace, 57 an- 
ni, capo della Procura di Tri- 
este, lo ripete da tempo, ma 
ogni volta che parla aggiun- 
ge qualche tassello in più a 
supporto delle sue «proiezio- 
ni» investigative sul traffico 
di organi. Lo chiamano gior- 
nalisti da tutto il mondo. 
Squilla il telefono. «Scusi, 
un attimo...». «Era il Sun- 
day Time, anche loro voglio- 
no saperne di più». Un altro 
giornalista attende pazien- 
temente fuori da questa 
stanza del Tribunale che 
ospita il pro- 


Il capo della Procura Pace racconta l’altra faccia della città, crocevia di traffici illegali che partono da Cina, Filippine, Bangladesh 


‘qTrieste, mercato di schiavi, droga e organi» 


«Il porto è un buco nero: vi transitano migliaia di container. Impossibile ispezionare tutto» 


organizzato. 

C'è stato un trasferi- 
mento di malavita? 

Il crimine non ha fatto al- 
tro che seguire il mercato di 
clandestini che si stava for- 
mando. ai 

{a perché proprio a 
Trieste? DARI 

Per il confine con la Slove- 
nia. Questo è il centro stra- 
tegico per tutti i flussi mi- 
gratori provenienti dall’Est 
Verso Timone: Il carattere 
lento, quasi carsico del feno- 
meno, rendeva la cosa meno 
‘evidente, Gli sbarchi in Pu- 
glia o in Calabria erano ecla- 
tanti con gommoni e morti 
annegati, ma dal punto di 
vista numerico era qui che 
stava sorgendo il vero «mer- 
cato». E° uno snodo fonda- 
mentale via terra, e adesso 
anche via mare. Abbiamo al- 
lacciato rapporti efficaci con 
la Slovenia. Ora dobbiamo 
stabilirne con la Croazia 
per chiudere la rete investi- 
gativa. Oggi. siamo già in 
grado di colpire i vertici dei 

grandi traffi- 


curatore  — 99 ci internazio. 
Pr questi dito ti 
problemi — O uanti 
iù famoso Se uno ha bisogno ne avete 
TR di un fegato nuovo Presta Ano; 
a sem- n ra. 
ra una co- fa un Viaggetto Incarcerati 
sa talmente i * e processati 
incredipi. 1 Turchia... 668, molti 
le... 9 9 dei quali con- 
Mi rendo dannati a pe- 


conto che 

SUO tema ha un impatto 
ortissimo su noi tutti. Non 
tanto per la cessione pattui- 
ta di un organo per motivi 
economici, ma quando si for- 
mulano le ipotesi dell’ucci- 
sione deliberata di un uomo 
o di un bambino per espian- 
targli abusivamente fegato, 
reni o altro per poi metterli 
sul mercato. 

Ma ci sono denunce, 
fatti precisi, concreti? 

I grandi fenomeni com- 
plessi, come la mafia e il 
traffico di esseri umani so- 
no fatti talmente ampi e di- 
versificati che non possono 
essere trattati con la menta- 
lità investigativa di una ra- 
pina. Le indagini in questi 
casi complessi sono sempre 
precedute da una fase pre- 
paratoria. Si acquisiscono 
elementi informativi, si im- 
piantano le banche dati, si 
innestano rapporti di colla- 
borazione col resto del mon- 
do. Sto studiando la mafia, 
poi farò indagini sulla co- 
sca, 

Sono dunque, al mo- 
mento, leggende metro- 
politane i racconti che 
parlano di bambini rapi- 
ti e trovati dopo un po’ 
con ì segni di un’opera- 
zione? 

. Non ci sono al momento 
riscontri oggettivi, in Italia. 

indici giorni fa però il 

rocuratore di Monaco di 

‘aviera, che sa che mi occu- 
po di questi problemi, mi ha 
Scritto una lettera. Mi infor- 
ma che ha arrestato un cit- 
tadino rumeno che offriva 
E di centri di tra- 

+ Pare che que; È 
sonaggio abbia ce 
Il paese a rischio di «impiani 
to» è la Turchia. Se e n 
SCno» perch (efnto clande. 

KO DareNga 
viaggetto a Istria, RR 
diamo più indietro nel ten. 
po, in Honduras c'erano il 
cosiddette «case da ingordo 
(in spagnolo ingrasso)» chi 
ve i bambini di strada veni. 
vano raccolti e ingozzati di 
cibo perché gli organi da im. 
piantare fossero più forti e 
robusti. Altri paesi hanno 
addirittura bloccato le ado- 
zioni internazionali. Celava- 
no traffici di questo tipo. 

Ma perché se ne occu. 

a proprio la Procura di 

ieste? 

Ormai nel settore delle 
nuove mafie, delle nuove 
frontiere del crimine, noi 
esercitiamo una leadership 
Internazionale. In Italia ci 


sono 26 P jieci di pri- 
FARE Tocure, dieci di pri: 


ne Ticonosciuto da tutti, an- 
zio è stato il ca- 


i i, economi È 
università omia del: 
lizzano] 


illegali 
relazio 


Scita de mercato 


so della criminalità organiz- 


zata E una th il 
ata (Or 
viene di a che non 


ne definitive. 

Dove vive fisicamente 
questa nuova mafia? 

Abbiamo individuato otto 
cosche in Slovenia, sette nel- 
le Filippine, altrettante nel 
Bangladesh, sedici in Cina, 
alcune in Turchia. Abbiamo 
scoperto tutta la rete inter- 
media. 

Ma come sono struttu- 
AC le bande di traffican- 

i? 

Ci sono tre livelli distinti. 
Il primo, la cupola, gestisce 
i singoli flussi etnici... 

Dove «abita»? 

In Cina con terminali in 
Italia per il traffico dei cine- 
si, in Turchia con terminali 
in Francia e in tutta Euro- 
Pe a i curdi. Ma anche nel- 
e Filippine, in Slovenia. So- 
no strutture estremamente 
organizzate. 

il secondo livello? 

Soprattutto nei Balcani. 
Sono una sorta di subappal- 
tatori. Rilevano una tratta 


22 


Trieste è al centro 
della nuova mafia. 
Solo in Slovenia 
ci sono otto clan 


39 


di tragitto e la gestiscono 
per conto della cupola. Poi 
c'è la manovalanza. Si occu- 
ha dei furgoni, dei dazi, del- 
‘a rete dei passeur. Questi 
Soggetti ci interessano poco. 
acciamo . indagini molto 
Più evolute, arriviamo ai 
Vertici, 


a telefoniche, 
ni costi di miliardi. Abbia- 
Da da Vasta rete di rappor- 

i Internazionali, ma siamo 


d’Europa. 

Ma dovete conoscere 
le ME diverse, il 
cinese, l’afghano? 

Per questo abbiamo strut- 
ture di supporto. Io ho due 
sostituti procuratori: Frez.- 
za e Fadda. Attorno a loro 
agisce un gruppo investiga- 
tivo altamente specializza- 
to. I più esperti sono sette- 
otto persone del nucleo di 
polizia di frontiera. Poi c'è 


Il capo della Procura di Trieste, Nicola Maria Pace, nell'ufficio da dove indaga su traffici illegali e nuove mafie. 


la polizia giudiziaria che as- 
sume informazioni da tuttii 
clandestini intercettati. Il 
punto debole delle grandi or- 
ganizzazioni internazionali 
è la Slovenia: dice giusta- 
mente Frezza che questo 
stato rompe la compattezza 
etnica dei grandi cartelli. 
Qui anche le organizzazioni 
più agguerrite e meglio or- 

‘anizzate, come i cinesi 0 i 

engalesi devono subappal- 
tare, per cedere: un pezzo 
del viaggio ad organizzazio- 
ni diverse. Devono parlare 
in chiaro, ribadire i concet- 
ti. Se riusciamo a intercetta- 
re quelle telefonate e quei 
colloqui possiamo addirittu- 
Ta sapere in anticipo quan- 
do devono arrivare, a quale 
ora. Siamo in grado di fare 
operazioni «chirurgiche». Se 
sappiamo che c'è uno sbarco 
imminente nel Gargano, i 
nostri operatori di polizia di 
Trieste partono e vanno sul 
posto a organizzare la cosa. 

Quali rapporti hanno 
queste nuove mafie con 
quelle tradizionali? 

Sicuramente hanno rap- 

Orti, per esempio, con ii 

'tiade cinese. Il solo flusso 
dei cinesi per via terra a Tri- 
este ha reso 125 miliardi di 
lire, 

Che fine fa questo de- 
naro? 

E’ quello che dobbiamo 
Scoprire. Io posso contrasta- 
re T'otò Riina solo togliendo- 
gli il patrimonio, non solo in- 
carcerandolo. Se no può 
tranquillamente dirigere i 
suoi traffici dal carcere. C'è 
sicuramente un nesso tra 

uesti capitali e la grande 
isponibilità finanziaria 
che hanno i cinesi in Italia. 
A Trieste si fa man bassa di 
licenze commerciali, anche 
di quelle poco economiche. 
uanti sono i cinesi a 
Trieste? 

Non ho i dati sottomano, 
Mi preoccupa che in questi 
giorni sta aumentando l’in- 
gresso di minori accompa- 
gnati da terzi. Possono esse- 
re avviati alla prostituzio- 
ne, al mercato della pedofi- 
lia, ai furti negli apparta- 
menti, all’accattonaggio. E 
aleggia sempre il traffico 
d’organi. 

Come funziona questa 
«agenzia di viaggi»? — 

e un cinese vuole emigra- 
re in Europa si mette in con- 
tatto con l’organizzazione. 
Un addetto va a casa sua e 


NAVI E CLANDESTINI 


lo compra pagando dieci mi- 
lioni ai parenti. Lo porta in 
Europa e lo tiene in stato di 
detenzione, lo sequestra, fi- 
no a quando si fa avanti un 
terzo, che può essere un suo 
parente, o un gestore di ri- 
storante cinese, che lo ri- 
scatta: la tariffa attuale è di 
27 milioni di lire. A_ quel 
punto è «libe- 
ro» e l’orga- 
nizzazione 
ha guadagna- 
to 17 milioni. 
E duecen- 
to se lo ven- 
dono «a pez- 
zi». Anche 
per le pro- 
stitute fun- 
ziona così? 
Le ragazze 
vengono prez- 
zate secondo 
le  caratteri- 
stiche fisiche 
e le conse- 
guenti aspet- 
tative di red- 
dito: si. va 
dai sei ai se- 
dici milioni, 
Tutto ciò av- 
Viene su un 
tratto dell’au- 
tostrada tra 
Trieste e Ve- 
nezia. Guar- 
dano i denti, 
le pi 
'roprio come ai tempi 
degli schiavi... ù 
fatti quando li prendia- 
mo imputiamo loro il reato 
di schiavitù. Questo merca- 
to noi qui lo abbiamo visto 
nascere in diretta. Le teorie 
formulate a Chicago su que- 
sto confine sono diventate 
realtà. I guidatori di taxi, 
per fronteggiare il mercato, 


la piccoli ar- 
29 


99 


Il flusso dei cinesi 
per via terra 

ha reso alla città 
125 miliardi di lire di fi 


tigiani sono 
diventati im- 

renditori. 

ja figura em- 
blematica è 
Loncaric. 
Era un tassi- 
sta. Quando 
ha visto che 
il taxi non ba- 
stava si è in- 
grandito. Al- 
la fine è diventato il capo di 
tutta la costellazione di 
strutture intermedie dei 
Balcani. Della rete di secon- 
do livello :di cui si parlava 
prima. 

Loncaric dice che sono 


Da noi abitano 
i pesci piccoli, 
le cosche invece 
stanno altrove 


gli italiani a... 

No, gli italiani non pilota- 
no flussi di connazionali, 
non ci sono flussi di emi- 
granti italiani. Diciamo che 
ci sono molti soggetti italia- 
ni nella rete. Anche i cinesi 
si avvalgono di manodopera 
italiana, anche i turchi. 

Dunque a Trieste uno 
entra in un 
bar e ri- 
schia di tro- 
varsi gomi- 
to a gomito 
con grandi 
criminali? 

Trieste ha 
il vantaggio, 
paradossal- 
mente, di es- 
sere il luogo 
di ingresso 
dei clandesti- 
ni, Hanno 
tutto l’inte- 
resse di allon- 
tanarsene su- 
bito perché 
Se vengono 
beccati a Tri- 
este vengono 
respinti, non 
espulsi. Sia- 
mo una zona 
rontiera. 
i dunque 
99 si esercitasse 

a parlare di 
un problema 
sociologico o di qualità della 
Vita creato dagli immigrati 
a Trieste, farebbe solo un 
esercitazione in chiave poli- 
tica. Un valore culturale 
più alto, che è un po la visio- 
he internazionale, non an- 
nette alcun disvalore alla 
migrazione come fenomeno 
in sè, anzi gli annette valori 
Positivi. Pensiamo alla Ma- 
gna Grecia, fu l’effetto di 
‘un'invasione. 
La migrazio- 
ne, se ne è 
parlato pro- 
prio recente- 
mente all’uni- 
versità di Tri- 
este, è un di- 
ritto natura- 
le dell’uomo. 
9 9 Un diritto 
che va regola- 
mentato € 
che non si può demonizzare. 
La nostra è un’ottima legge, 
sia pure da ritoccare e il pas- 
sato governo dimostrò sensi- 
bilità nell’interpellarci. 
Il passato governo? 
Con l'ingegnere (i mini- 


stro della Giustizia Castelli 
è ingegnere, ndr) non abbia- 
îmo contatti né rapporti. Né 
facciamo niente per averli. 
La nostra legge non ricon- 
nette alcun illecito penale 
all’ingresso illegale di immi- 
grati. E’ un illecito ammini- 
strativo, come il divieto di 
sosta. E° sanzionato con 
l'espulsione o il respingi- 
mento, mentre ricollega san- 
zioni penali molto forti, tra 
le più forti del mondo — fino 
a 15 anni— allo sfruttamen- 
to del fenomeno, alla gestio- 
ne del mercato nero dell’im- 
migrazione. A questa impo- 
stazione si oppone quella 
che, anche in chiave politica 
e ideologica, tende a ritene- 
re che la migrazione sia un 
problema criminologico ed 
enfatizza il pericolo dello 
Sino] sociale. Anche la 
Slovenia si è allineata a noi. 
La pena per la «tratta» è di 
nove anni, è già molto. 

Dunque a Trieste non 
«abitano» le cosche? 

No. Solo soggetti accusati 
di favoreggiamento o che 
fanno parte di organizzazio- 
ni straniere, con ruoli secon- 
dari. 

Quindi le cosche cinesi 
si appoggiano a cinesi 
che sono già in città? 

Sono legatissimi tra di lo- 
ro, sono tutti della stessa 
provincia o della stessa cit- 
tà. Sono organizzatissimi. 

E questi regolamenti 
di conti al loro interno? 

Sono terribili. Praticano 
anche la tortura per punire 

li sgarbi. Regolarmente. 

bbiamo intercettazioni in 
cui vengono riportate tortu- 
re in diretta. Di loro, e degli 
altri, ormai sappiamo tutto. 
Abbiamo gente bravissima 
e preparata. L'ispettore Pao- 
lo Cannattaro, per questi ar- 
SOGN è forse il migliore 

el mondo. 

Ma non ci sono soltan- 
to le nuove mafie, Trie- 
ste è, come si dice, un 
porto di mare. Cosa pas- 
sa in quelle stive, su quei 
moli? 

Il porto è un buco nero, Vi 
transitano migliaia e miglia- 
ia di container. oi 
ispezionare tutto. I controlli 
si possono fare soltanto a li- 
Sella cartaceo. Pensare ad 
altri tipi di verifica è sempli- 
cemente assurdo. Si blocche- 
rebbe tutto. La Guardia di 
finanza comunque riesce a 
fare cose straordinarie, con 


Mentre si discute sull'uso di unità militari in servizi di polizia, a Trieste una squadra di pattugliatori si addestra nel golfo 


«La Marina soccorre, non reprime» 


TRIESTE «Abbiamo sempre svolto il con- 
trollo dell’immigrazione clandestina, fa 
parte dei nostri compiti assieme alla vi- 
gilanza sulla pesca, alle operazioni an- 
tincendio e a quelle di ricerca e soccor- 
so; se arriveranno altre regole di ingag- 
gio ci adegueremo a quelli che saranno 
gli ordini». A. bordo del pattugliatore 
«Cassiopea», ormeggiato al Molo Fratel- 
li Bandiera, il capitano di corvetta Rug- 
gero Monterisi spiega che la presenza 
di una squadra del Comforpat, il Co- 
mando forza di pattugliamento della 
Marina militare, nel golfo di Trieste 
era programmata da almeno quattro 
mesi. Che le cinque unità - Urania, 
Sfinge, Eldriade, Cassiopea e Vega - si 


trovino a un passo da una delle frontie- vi», 


re preferite dai clandestini nel momen- 
to in cui infuria la polemica politica su 


come fermare in mare le «carrette dei 
disperati» è del tutto casuale. La squa- 
dra navale, al comando del contrammi- 
raglio Ferdinando Giuffrida, in questo 
giorni sta compiendo nient'altro che 
programmate manovre di addestramen- 
to della Scuola comando: un corso per 
tenenti di vascello di ormeggio e mano- 
vra. «Clandestini? 1 
Monterisi - ogni intervento (e ne abbia- 
mo fatti diversi nello Jonio) si trasfor- 
ma in un'operazione di soccorso: inter- 
cettare la nave coni clandestini, soccor- 
rere le persone e scortare l’imbarcazio- 
ne in porto; certo 0. ] 
nave è anche ufficiale di polizia giudi- 
ziaria, ma i nostrì interventi non sono 
mai anti-immigrazione, mai repressi- 


I pattugliatori sono armati con canno- 
ni ni 76 millimetri, mentre le corvette 


‘er noi - continua 


i comandante di 


hanno in più sistemi missilistici antiae- 
rei: un armamento più da autodifesa 
che di attacco. Si dovrà usarlo contro le 
carrette degli immigrati? A bordo della 
Cassiopea si limitano a sorridere, Ieri e 
domenica le navi della squadra sono 
state visitate da decine di triestini, 
mentre i comandanti sono stati ricevuti 
in Municipio dal sindaco Dipiazza, 
Intanto il ministro della D 

tino ripete: «La Marina è una forza ar- 
mata, non è una forza di polizia. Da 
sempre è impegnata in attività di con- 
trollo delle coste. Il governo ha solo re- 
so più esplicito il fatto che in questa 
operazione s'impegni anche la Mari- 
na». Il ministro degli Italiani all'Este- 
ro, Mirko Tremaglia, giudica infine «r- 


ifesa, Mar- 


realizzabile» il ricorso alla Marina per 


contrastare l’arrivo di clandestini. 


p. spi. 


sequestri di droga da Guin- 
ness dei primati. Dieci ton- 
nellate di marijuana... I me- 
todi si sono emancipati, le 
tecniche erudite. Negli ulti- 
mi mesi nel porto di Trieste 
è stata intercettata più eroi- 
na di ala sequestrata in 
tutta Italia. Arriva droga 
dall’Afghanistan, che sta 
vuotando i magazzini. Ma 
la droga ha percorsi più pre- 
vedibili di quelli delle perso- 
ne, La testa di ponte resta 
sempre uguale, 

‘olti investigatori del- 
la Guardia di finanza 
hanno perso la vita negli 
ultimi tempi, anche all’in- 
terno del porto. Suicidi, 
incidenti... 

Nessuno di questi casi ha 
dato adito a spunti investi- 
gativi. 

La radioattività. Il ne- 
mico invisibile e morta- 
le. Anche questo traffico 
sembra avere Trieste al 
centro dell’attenzione... 

Nicola Maria Pace sorri- 
de, come uno studente inter- 
TOEGio pro- 
prio sulla ma- 
teria che ha >) 9 


quindi individuarlo nella sti- 
va di una nave, è il carico 
stesso che lo scherma. 

Quante sono le scorie 
da materiale ferroso ra- 
dioattivo? 

Soltanto dall’Est ne arri- 
vano sessantamila tonnella- 
te, che vagano in un merca- 
to totalmente illegale. Non 
esiste possibilità di smalti- 
mento. Di queste, due sono 
di plutonio. Le lascio imma- 
ginare cosa sta diventando 
Il Sistema Terra. 

E parliamo di scorie... 

Sì, i quantitativi di mate- 
riali ferrosi non sono calcola- 
bili. Se solo smontiamo un 
reattore di potenza, o un 
centro di ricerca, ne estraia- 
mo migliaia di tonnellate di 
acciaio e di carbonio. Un al- 
tro problema è che il conte- 
nitore nel quale viene ingab- 
biato il materiale radioatti- 
vo dura meno del contenu- 
to. Figuriamoci che cosa suc- 
cede se si buttano questi 
contenitori in mare. E non 
parliamo di centrali o-di 

bombe nucle- 
ari, ma solo 
del materiale 


studiato me- e p. * roveniente 
Sio Siamo la frontiera 35 impianti 
Ho passato della radioattività civili, centri 


anni ad af- 
frontare que- 
sti temi com- 
plessi e diffi- 
cili. Ancora 
una volta 
conta la posi- 
zione di cerniera di Trieste 
e soprattutto il fatto che ci 
sono molti impianti in di- 
smissione nei paesi dell’Est. 
Producono grandi quantità 
di materiale addirittura pre- 
zioso dal punto di vista mer- 
ceologico. Nella tecnologia 
nucleare si usano i migliori 
acciai, il migliore alluminio. 
Materiali di grandissimo va- 
lore, se non fossero contami- 
nati. Quindi vengono rifusi 
e si tenta di venderli a caro 
prezzo. Purtroppo la radioat- 
tività non si distrugge con il 
calore, resta lì per anni e an- 
ni. Carlo Rubbia sta stu- 
diando un metodo per risol- 
vere questo ‘andissimo 
problema, ma finché lui o 
un altro non lo avrà trovato 
un isotopo radioattivo di 
Uranio durerà in eterno. E 
uesti materiali vengono 
‘audolentemente inviati 
agli impianti di rifusione. 
Uno di questi è a Servo- 
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Se dicessi 

che qui si vive 
in un’isola felice 
sarei un cretino 


nd 
la? 


Uno degli obiettivi è sicu- 
ramente la Ferriera, ma 
puntano soprattutto alla zo- 
na di Dalmine, Il problema 
è intercettare questi carichi 
ed è un problema di radio- 
metria, di misurazione del- 
la radioattività. Verificare 
la contaminazione non è fa- 
cile per due ragioni: una di 
carattere normativo e una 
di ordine tecnico. La prima. 
La legge dice che è lo stesso 
importatore che deve verifi- 
care il carico. Questo si av- 
vale di tecnici ingaggiati da 
liberi professionisti e questi 
magari non sono sempre de- 
ontologicamente ineccepibi- 
li, se no gli affari si guasta- 
no. La seconda, tecnica. La 
radiometria non è una cosa 
agevole, il contatore geiger 
serve solo per le emergenze. 
Bisogna capire quale isoto- 
po si vuole intercettare e ta- 
rare le apparecchiature. 

i quanti tipi sono? 

Tre tipi. Alfa, beta e gam- 
ma. Quello alfa è il più par- 
ticolare. Ha una radioattivi- 
tà estrema, con enorme ca- 
pacità di contaminazione, 
ma si scherma facilmente, 
Dura in vita più di tutti gli 
altri, però basta un foglio di 
carta per schermare l’irrag- 
giamento. E° difficilissimo 


Dall’Est arrivano 
tonnellate di scorie mori, ospeda- 


di ricerca, di 
cura dei tu- 


li, radiologia, 
99 studi fotogra- 
fici. 

Un disa- 
stro forse non ancora re- 
almente immaginabile... 
< Cè anche di meglio. At- 
tualmente, per conservare î 
cibi, si sta sviluppando una 
tecnica di irraggiamento, di 
bombardamento neutroni 
co. In questo modo si stabi- 
lizza la flora batterica pre- 
sente nei prodotti alimenta- 
ri e si bloccano i processi di 
putrefazione. Fino a oggi 
questo si faceva con i conser- 
vanti. Si sta sperimentando 
in Giappone, ma anche in 
Italia. Non so quanto sia le- 
gale. Non si racconta molto 
in giro. Una scatoletta di 
tonno diventa eterna, non 
marcirà mai. Però sarà ra- 
dioattiva, magari poco... 
Tempo fa il ministero della 
Sanità fu incuriosito da que- 
sto sistema, ma non si può 
seguire tutto. 

‘a una cosa e l’altra 
quindi neppure Trieste è 
la cosiddetta isola feli- 
ce... 

Se uno dice che qua si sta 
bene, che questa è una città 
tranquilla, è un ottimista e 
l’ottimismo fa bene, aiuta a 
vivere meglio. Se lo dice il 
Procuratore della Repubbli- 
ca è un cretino, perché vuol 
dire che non ha visto tutto 

juello che c'è di sommerso. 

«a micro-criminalità, ché è 
quella che più colpisce la 

ente, è obiettivamente al 

i sotto della media naziona- 
le. E’ una città ultrapresi- 
diata dalle forze dell’ordine 
e che si avvale di un assetto 
sociale estremamente positi- 
vo nei confronti dell'ordine 
pubblico. Un posto facile 
i chi fa il mio mestiere. 

e qui accade una rapina e 
il rapinatore è stato intravi- 
sto, dopo cinque minuti 
qualcuno si fionda qui e me 
lo dice. Ma fino a quando 
non so cosa passa veramen- 
te per il porto, dove un gior- 
no sì e uno no si intercetta- 
no quintali di droga, devo di- 
re che Trieste ha dei suoi 
problemi specifici molto 
gue Noto inoltre un gran- 

‘le menefreghismo nei con- 
fronti degli altri e questo 
rende deboli le persone sole. 

Voi lavorate soprattut- 
to con l’estero. Visti gli 
ultimi provvedimenti in 
materia penale sl 
sente anche lei a difende- 
re la linea del Piave co- 
me Borrelli? 

La legge sulle rogatorie, 
peE noi, è un disastro, Una 

‘ocura come questa, che la- 
vora soltanto con l’estero, ri- 
schia di non sapere più co- 
me andrà a finire la mag- 
gior parte dei processi. Met- 
tono a repentaglio tutto per 
le fisime di qualcuno. Ci so- 
no Paesi che anche volendo 
non possono produrre i tim- 
bri che ora vengono richie- 
sti. Moltissime operazioni 
investigative le abbiamo fat- 
te sulla base di telefonate e 
non credo di aver attentato 
alle libertà dei cittadini... 
ora un giudice proibirà di 
produrre questi documenti 
come prove. Ma è inutile di- 
squisire, si sa qual è l’obiet- 
tivo di questa nuova legge. 
Per a qualcuno si 
mandano a monte anni di in- 
dagini. È 

Fulvio Gon 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Il segretario dei Ds accetta la provocazione del regista mentre il leader della Margherita dice: «Per criticarci tra noi non credo sia utile dare una sberla al più vicino» 


Nuovo Centrosinistra: Fassino incontrerà Moretti 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


Ma salta il vertice tra Rutelli e i segretari della coalizione che doveva aver luogo domani a Rimini 


ROMA Sullo «schiaffo» di 
Nanni Moretti l’Ulivo si di- 
vide. Piero Fassino accetta 
la richiesta di una opposi- 
zione più incisiva e intran- 
sigente nei confronti di Ber- 
lusconi e annuncia che fra 
FRE giorno incontrerà 
il popolare regista per di- 
scutere con lui la possibili- 
tà di dare vita ad «nuovo 
Ulivo», un Ulivo che sia 
aperto anche alla società ci- 
vile e al mondo della cultù- 
ra. 

Francesco Rutelli si dice 
invece disponibile a racco- 
gliere le critiche del popola- 
re regista ma chiede un 
stop alle polemiche «distrut- 
tive» e rispedisce al mitten- 
te ogni addebito: «Per criti- 
carci tra noi - precisa il le- 
der della Margherita al 
Tg2 - non credo che la cosa 
più efficace sia dare una 
sberla al più vicino. A que- 
sto mi ribello», Rutelli vuo- 
le una opposizione legata 
ai problemi «concreti» ma 
rifiuta l’invito alla resisten- 
za nei confronti di Berlusco- 
ni: «La resistenza si fa 
quando c'è una dittatura e 
in Italia siamo in democra- 
zia. Per questa ragione, 
vanno usate le parole giu- 
ste». 

Sulla questione intervie- 
ne anche Massimo D’Ale- 
ma. Il presidente dei Ds 
ammette che Fassino e Ru- 
telli hanno il dovere di apri- 
re una discussione ma ag- 

iunge che i governi del- 

‘Ulivo «hanno fatto cose di 
sinistra» e smonta la posi 
zione di quanti sono convin- 
ti che la sinistra vince se 
grida più forte. «Io - scandi- 
sce l'ex presidente del Con- 
siglio - credo che la sinistra 
vince se avanza delle propo- 
ste convincenti». 

Nell'attesa di un chiari- 
mento all’interno della coa- 
lizione, Piero Fassino apre 


al popolare 
regista e an- 
nuncia che 
gli parlerà a 
quattr’occhi 
per esami- 
nare la pos- 
sibiltà di 
elaborare in- 
sieme un 
progetto co- 
mune per rl- 
compattare 
la sinistra e 
dare vita ad 
un «nuovo» 
Ulivo: «Mi 
sono già sen- 
tito al telefo- 
no con Mo- 
retti e tra 
qualche gior- 
no ci incontreremo per di- 
scutere della 


sere raccolto». 


me «ipocrita» da 


che è praticamente 


partire da o 


Bordon della Margherita 


puestione. Il 
suo grido di dolore deve es- 


Bordon: «Berlusconi? Il Wanna Marchi politico» 


ROMA «Il Cavalier Berlusconi, il Wanna Marchi della 
politica, un piazzista di prodotti che poi non sono 
mai come dovrebbero essere». Lo afferma il capo- 
gruppo della Margherita al Senato Willer Bordon. 
«Ci ricordiamo tutti il famoso contratto con gli italia- 
ni. secondo il quale - incalza Bordon - avremmo do- 
vuto avere strade nuove, tutte le pensioni al minimo 
aumentate ad almeno un milione, le tasse ridotte. 
Non è stato così e, per quanto riguarda le tasse, so- 
no addirittura aumentate». «Bordon mente come re- 
spira. Il presidente Berlusconi fin dal suo insedia- 
mento ha dato una spinta propulsiva con risultati 
tangibili anche sul fronte economico» replica il capo- 
gruppo dei senatori di Fi Renato Schifani. 


L'invito non è rivolto solo 
al regista ma anche ad An- 
tonio Di Pietro, in parte a 
Rifondazione comunista e a 


Oggi ampio consenso a Palazzo Madama. A convincere la Quercia 


tutti gli uomini e le donne 
della ultura italiana. 
L'obiettivo è quello di rida- 


re smalto alla coalizione, in- vanni Sartori 


Zaccaria: mai la Rai a Murdoch. Gasparri: il cda ha chiuso 


ROMA Pressing dei poli su Casini e Pera per le nomine Rai. 
Siamo alla stretta finale per il nuovo cda della tv di Stato. 
I presidenti delle due Camere che per legge nomineranno 
il consiglio di amministrazione continuano a manifestare 
«irritazione» per il totonomine che i partiti cercano di rifi- 
largli ma l'atteggiamento «istituzionale» viene bollato co- 
iller Bordon della Margherita. E il dies- 
sino Giulietti rincara: vedremo a nomime fatte se la digni- 
tà istituzionale sarà stata rispettata. Il conto alla rovescia 
per «Raibaltone» si chiude con l’ultima polemica tra Zacca- 
ria, il presidente uscente, e il ministro delle Comunicazio- 
ne, Gasparri. La prospettiva di privatizzare la Rai, ceden- 
dola magari a Rupert Murdoch come ipotizzato dallo stes- 
so Silvio Berlusconi in un'intervista al francese Le Point, 
«sarebbe una follia perchè cederebbe allo straniero quello 

i nocciolo duro dell’impresa di comuni- 
cazione». Replica di Gasparri: «Il presidente di quel cda ha 
letteralmente i giorni contati». 

Il tutti a casa per Zaccaria e gli altri amministratori 
scatterà ufficialemnte sabato prossimo. Ma ogni giorno a 
gi sarà buono per Casini e Pera per il nuovo 
consiglio. E il toto-nomine impazza più che mai. Pet la pre- 
sidenza la partita si giocherà, salvo colpi di scena, tra An- 
tonio Baldassarre, ex presidente della Corte Costitituzona- 


le, ora avvocato, e il senatore eletto in Forza Italia, 
Gianpiero Carlo Cantoni, ex imprenditore e professore di 


economia internazionale. Per Cantoni, voluto 


in lista da Silvio Berlusconi nel collegio blindato di Milano 
Loreto, si starebbe spendendo proprio il premier. A Canto- 
ni sarebbe stata promessa a suo tempo la presidenza della 
lazzo lama, poi sfumata per 
far posto al ae Giorgio La Malfa. Dunque la pre- 

ai sarebbe una sorta di «risarcimento» per 


commissione Finanze di palazzo Ma 


sidenza della be 1 
il professore di economia internazionale. Nel 


nuovo cda salgono le quotazioni di Vincenzo Porcacchia, di- 
rigente di lungo corso Rai, ex democristiano, inventore ai 
tempi di Agnes della Tgr, la testata regionale, oggi ambita 
dalla Lega. Porcacchia (NE della stima di Pier Fe 

‘acendo di tutto per ottenere un po- 
sto di consigliere per Antonio Marano, ex sottosegretario 


do Casini. La Lega sta 


alle Poste nel primo governo Berlusconi. 


Quanto Alopponzione si confida di riuscire ad avere, co- 
me ai tempi di Violante e Mancino, due consiglieri su cin- 


que, Per la Margherita sono due i candidati: 


i, dirigente Rai e Luigi Zanda vicino al leader dell'Ulivo. 
iù confusa la situazione per i Ds. L'ultimo nome gradito 


sarebbe quello dell’editore Carmine Donzelli. 


Maria Berlinguer 


terpretando 
anche le esi- 
genze . che 
vengono in- 
dividuate 
dalla socie- 
tà civile. 
Quel che è 
certo è che 
il rilancio 
dell’Ulivo 
non dipende- 


rà solo dalle | 


indicazioni 
e dai sugge- 
rimenti dei 
registi o de- 
gli scrittori. 

Fra gli in- 
tellettuali 
di sinistra 
Dacia Ma- 


raini e Giuseppe Vacca han- 
no considerato benefica la 
«strigliata» di Moretti. Gio- 


invece non 


fortemente 


borsino del 


rdinan- 


'ranco Isep- 


6 o 
sul rientro è stata la dichiarazione di fedeltà alla Repubblica 


crede alla genuina rabbia 
di Moretti, che a suo avviso 
ha consapevolmente cerca- 
toi riflettori dela Tv. E Gia- 
como Marramao (Fondazio- 
ne Lelio Basso) invoca il cie- 
lo: Dio ci salvi dal partito 
degli intellettuali. 


elido il commento dell’, 


Osservatore Romano: 
«Quando una coalizione ra- 
giona in termini di voti e di 
incarichi, trascurando i pro- 
blemi reali del Paese e po- 
nendo in secondo piano i 
contenuti politici, non ci si 
può meravigliare del mal- 
contento della base». 

Il vertice della coalizione 
è intanto in subbuglio, la 
strada per battere Berlusco- 
ni alle prossime scadenze 
elettorali non è stata anco- 
ra individuata e la leader- 
ship di Rutelli traballa. 
Non a caso, è saltato l’atte- 
so vertice tra il leader della 
Margherita ‘e i segretari 
dei partiti della coalizione 
che si sarebbe dovuto tene- 
re domani a Rimini (dove si 
aprirà il congresso naziona- 
i She A tai di 

he l’attuale gruppo diri- 
gente dell’Ulivo non funzio- 
ni, non è un mistero. Marco 
Rizzo (Pdci) chiede non più 
riunioni dell’Uivo a porte 
chiuse ma «pubbliche», e 
Beppe Giulietti (Ds) propo- 
ne una grande assemblea 
«aperta». 

A chiedere una riflessio- 
ne profonda è anche Anto- 
nio Di Pietro, per il quale 
l’atto di accusa di Moretti 
deve essere letto come il pri- 
mo passo verso la «necessa- 
ria catarsi» che ci deve esse- 
re nel Centrosinistra per 
«rigenerarsi». Per il vertice 
di Rifondazione comunista 
le parole del regista confer- 
mano, invece, che l'Ulivo 
non fa opposizione. 

Gabriele Rizzardi 


Senato: il primo si ai Savoia con il voto dei Ds 


I monarchici triestini: «Hanno vo 
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a destra ironizza. Può 

| farlo perché ha vinto, 

ma non si illuda. Me- 

glio perdere, che vincere con 
Bossi. 

Tre episodi, più di altri, 
hanno dato risalto all'attivi- 
tà politica e governativa di 
Umberto Bossi, vicepresiden- 
te del Consiglio e ministro. 
per le Riforme istituzionali 
e la devoluzione, del gover- 
no in carica. 

Primo: l'episodio del trico- 
lore. g 

Secondo: la definizione di 
"Forcolandia" per l'Unione 
europea. 

Terzo: la difesa dell'arti- 
colo 18 dello Statuto dei la- 
voratori. 

Tutti e tre gli episodi con- 
tengono significativi inse- 
gnamenti per i cittadini del 
nostro Paese. Chi ne ha vo- 
glia può imparare. 

Primo. 

È nota a tutti la frase vol- 
gare pronunciata da Bossi, 
in un comizio pubblico, sul- 
la bandiera italiana (artico- 
lo 12 della Costituzione: "La 
bandiera della Repubblica è 
il tricolore italiano: verde, 
bianco e rosso, a tre bande 
verticali di eguali dimensio- 
ni".) da lui usata - noi lo di- 
ciamo con parole pronuncia- 
bili - al posto della carta 
igienica. Un magistrato; 
compiendo il suo dovere in 
obbedienza alla legge, lo ha 
denunciato per vilipendio, il 
tribunale lo ha condannato 
in primo grado a un anno e 
quattro mesi. 

Con un voto a maggioran- 
za della Camera dei deputa- 
ti, Bossi ha ottenuto la coper- 
tura per "insindacabilità" 
delle opinioni espresse, a 
norma dell'art. 68 della Co- 
stituzione (articolo 68: "I 
membri del Parlamento non 
possono essere perseguiti 
per le opinioni espresse e i 
voti dati nell'esercizio delle 
loro funzioni"). Per ottenere 
quel voto, Bossi în una lette- 
ra ai capigruppo parlamen- 
tari ha spiegato che la sua 
frase "infelice" fu pronuncia- 
ta in un periodo "caldo del- 
la lotta per il federalismo". 


La destra 
ironizza? 
Si occupi di Bossi 


Il voto della Camera è sta- 
to contestato dalla Corte 
d'appello di Milano presso 
la Corte costituzionale per 
conflitto di attribuzioni (vili- 
pendio o opinione espressa 
nell'esercizio delle funzioni 
di parlamentare?), come ha 
illustrato con chiarissima 
dottrina Vittorio Grevi sul 
"Il Corriere della Sera" del 
1 febbraio 2002. Da quel vo- 
to si sono dissociati tre o 
quattro parlamentari del 
Centrodestra: Tutti gli altri 
hanno votato disciplinata- 
mente. 

L'episodio insegna che: a) 
ognuno manifesta le proprie 
opinioni secondo il livello 
della propria cultura; b) che 
con il voto di una certa mag- 
gioranza le più rivoltanti 
volgarità possono diventare 
opinioni; c) che anche chi si 
è dissociato continua ad es- 
sere alleato e compare di 
Bossi; d) che pur di restare 
al potere ci si può alleare an- 
che con chi pronuncia irripe- 
tibili scurrilità contro la 
bandiera della Patria per 
sottolineare meglio la pro- 
pria anti-italianità. 

Secondo. 

Bossi, contrario al manda- 
to di cattura europeo, come 
Berlusconi, aveva motivato 
la sua opposizione con la 
pregiudiziale avversione all 
Europa, definita "Forcolan- 
dia". Dopo una settimana di 
reboanti dichiarazioni, fin- 
gendo di condizionarla a 
modifiche della Costituzio- 
ne che nessuno ci chiede, il 
governo ha accettato l'intesa 
sul mandato di cattura euro- 
peo. Bossi ha approvato. 
Adesso il suo collega Fini 
concorrerà a scrivere la Co- 
stituzione dell'Europa politi- 
ca, quella entità "nazi-comu- 
nista" che Bossi ha sempre 
aborrito ma che fra qualche 
tempo approverà. Così fu 


per la secessione, în nome 
della quale pronunciò le tri- 
viali parole contro il tricolo- 
re (diventate un'opinione po- 
litica costituzionalmente in- 
sindacabile per la maggio- 
ranza di Centrodestra della 
Camera dei deputati). Pada- 
nia libera dall'Italia; anzi 
no. Roma ladrona ieri, anzi 
illibata oggi. 

Terzo. 

Quando emerse il proble- 
ma sull'articolo 18 dello Sta- 
tuto dei lavoratori, che ri- 
chiede la giusta causa per i 
licenziamenti, disse: "Fin 
che sono qua 10, l'articolo 18 
non si tocca. To sono qua per 
difendere i lavoratori pada- 
ni." Per corrispondere all'in- 
tesa tra Confindustria e go- 
verno, il suo ministro Maro- 
ni ha proposto che l'articolo 
18 non valga per i nuovi as- 
sunti, creando in Italia lavo- 
ratori di serie A e lavoratori 
di serie B. Esattamente il 
contrario di quello che Bossi 
disse l'anno scorso e che 
adesso approva. Anzi, il go- 
verno ne fa una questione di 
principio e rischia di porta- 
re allo sciopero generale. 

Tricolore, Europa, artico- 
lo 18: prima un proclama, 
poi il suo opposto. Come si 
potrebbe definire questo mo- 
do di far politica? Trasfor- 
mismo? Camaleontismo? Fu- 
nambolismo?  Clownismo? 
Quale giudizio ne danno gli 
aderenti al Centrodestra che 
si ergono a paladini dell'eti- 
ca e della morale? 

Ma è inutile menar scan- 
dalo. Forse è solo elastica 
modernità, il cui pregio noi 
- uomini superati dal vorti- 
coso mutar dei tempi - non 
riusciamo né a capire né ad 
apprezzare. Ha ragione Bos- 
si e abbiamo torto noi. Bos- 
si, infatti, ha perfettamente 
ragione di far così, se trova 
ancora un po' di gente che lo 
continua a votare quando 
sproloquia sia il dritto che il 
suo rovescio. Abbiamo torto 
noi a credere che le parole 
abbiano un senso e che del 
loro uso si debba render con- 
to. Ne chiediamo scusa. 

Corrado Belci 


ROMA La storia della Repub- 
blica Italiana si cambia con 
quindici parole: «I commi pri- 
mo e secondo della XIII di- 
sposizione transitoria e fina- 
le della Costituzione sono 
abrogati». Il Senato votando 
oggi pomeriggio quest’unico 
articolo darà il primo sì al 
rientro dei Savoia in Italia. 
Perché la norma possa esse- 
Te varata saranno necessa- 
rie altre tre votazioni, alla 
Camera in prima lettura, di 
nuovo al Senato, non prima 
di tre mesi, e di nuovo alla 
Camera, in seconda lettura. 
A favore voterà tutta la mag- 

loranza, con l’esclusione del 

ri, che si asterrà (e al Sena- 
to l’astensione vale voto con- 
trario). Voteranno sì anche i 
Ds e la Margherita, orientati 
per il no Verdi, Comunisti 
italiani e Rifondazione. In to- 
tale i sì potrebbero essere ol- 
tre 280, vale a dire più dei 
due terzi sufficienti a esclu- 
dere il ricorso a un referen- 
dum confermativo. Oltre a 
poter rientrare in Italia gli 
eredi maschi di Casa Savoia 
potranno anche candidarsi . 
alle elezioni. 

Il sì dei Ds è stato annun- 
ciato dopo che Vittorio Ema- 
nuele e suo figlio Emanuele 


chiarazione di 


chiesto - dice 


rante la 


Rifondazione 


Amedeo d'Aosta 


Filiberto hanno sottoscritto 
e inviato ai senatori una di- 


fedeltà alla 


Costituzione e al suo massi- 
mo garante, il Presidente 
della Repubblica. 
fatto il passo che avevamo 


«Hanno 


Gavino An- 


ius, presidente dei senatori 

is - quindi oggi voteremo sì. 
Resta però il giudizio negati- 
vo sull'operato di Casa Savo- 
ia durante il fascismo e du- 
\erra», 


invece man- 


tiene il suo no come Verdi e 
Comunisti italiani. 

Esulta An: «Uno degli im- 
‘pegni presi in campagna elet- 
torale che viene onorato. Si 


luto evitare una brutta figura all'Italia». Amedeo d'Aosta e i gioielli reali 


tratta - dice l'onorevole Fran- 
co Servello - di un atto di giu- 
stizia». Andrea Pastore, rela- 
tore della legge, Forza Ita- 
lia: «Ora ci sarà un consenso 
ampio che potrebbe permet- 
tere un’approvazione defini- 
tiva entro l'estate». 

I più scontenti, paradossal- 
mente, sono i monarchici. 
Non per il rientro, certo, ma 
SUE lettera sottoscritta da 

ittorio Emanuele ed Ema- 
nuele Filiberto. «E un atto di 
spoliazione e di rinuncia defi- 
nitiva ad ogni ruolo dinasti- 
co è, di conseguenza, rispet- 
ta la loro inequivocabile vo- 
lontà di essere considerati 
dei privati cittadini» dice 
Gian Nicola Amoretti, presi- 
dente dell’Umi, Unione mo- 
narchica italiana. I Club Re- 
ali triestini sottolineano che 
i Savoia, pur di evitare una 
condanna dell’Italia da par- 
te della Corte di Strasburgo, 
hanno confermato la fedeltà 
alla Costituzione» E questo 
«ha giustificato un cambia- 
mento di rotta di gruppi par- 


lamentari ancora ostili». In- - 


tanto il cugino di Vittorio 
Emanuele, il duca Amedeo 
d'Aosta incalza: «Devono re- 
stituirci anche i gioielli per- 
sonali del re e della regina e 
alcune proprietà». 


Magistrati in trasferta a caccia dei conti. All Iberian: torna in ballo la sostituzione dei giudici 


Processo Sme in Liechtenstein 


MILANO I giudici del processo Sme-Ariosto po- 
trebbero presto andare in Liechtenstein per 
interrogare due funzionari di banca. Per que- 
sto la prossima udienza è stata fissata al 1 
marzo. Il mese di febbraio, infatti, servirà 
per prendere una decisione in proposito e, 
eventualmente, andare nel minuscolo stato 
fra Svizzera e Austria dove l’ex giudice Squil- 
lante e l’avvocato Attilio Pacifico avevano 
conti con depositati 50 miliardi di lire. Si trat- 
ta del denaro proveniente da tangenti? È 
quello che i giudici vogliono sapere. La richie- 
sta di rogatoria al Principato del Liechten- 
stein è partita nel 1997 ma finora era rima- 
sta lettera morta: Di recente, dopo gli atten- 
tati dell’11 settembre, dagli Usa era partita 
la richiesta a tutti gli stati di collaborare per 
cercare, nelle loro banche, i conti e i depositi 
sospetti. E dal piccolo Principato era arrivata 
una risposta a quella vecchia domanda che la 


procura di Milano aveva fatto nel 1997. I con- 
ti sospetti, pur mascherati dietro società fidu- 
ciarie, erano riferibili a Pacifico e Squillante. 
Ora i giudici vogliono interrogare i titolari di 
quelle società fiduciarie, Mario Zindel e Cor- 
nelia Ritter. Nel corso dell’udienza di ieri so- 
no stati sentiti, come testiomoni, quei poli- 
ziotti che il 21 gennaio 1996 piazzarono le mi- 
crospie in un bar vicino al tribunale di Roma, 
nel tentativo di ascoltare le conversazioni fra 
Pacifico e Squillante. Il tentativo, però, fallì 

erchè la cimice nascosta in un posacenere 
ÎU scoperta da una cameriera. 

Punto a favore della difesa, invece, al pro- 
cesso All Tberian (imputati per falso in bilan- 
cio Berlusconi e alcuni manager Fininvest). 
Una decisione della Cassazione porterà forse 
alla sostituzione di due giudici, con il proces- 


so (anche 


Îuesto soggetto alla nuova legge 


sul falso in bilancio) che dovrebbe ricomincia- 


Te. 
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Gran parte di chi vota Ulivo 
è con il regista Moretti 


ome ogni cittadino è 
(ioni: titolare 

non solo del diritto 
di voto da esercitare una 
tantum ogni tot anni. La 
sostanza vera e ultima 
della sovranità popolare 
sta nel diritto-dovere di 
tutti e di ognuno di parte- 
cipare in ogni momento al 
governo della pòlis secon- 
do le regole che una comu- 
nità si è liberamente da- 
ta. Fra queste, essenziale 
e preziosa, la libertà di 
espressione. A Moretti al- 
lora occorre rispondere 
non con anatemi o con 
malcelata sufficienza ma 
dimostrando che le sue do- 
mande, i suoi argomenti, 
il suo urlo di dolore sono 
sbagliati, irrilevanti. o 
sciocchi. A me così non pa- 
iono, se non altro perché 
sono gli stessi che si sento- 
no sulla bocca di molti, 
forse la più parte, delle 
donne e degli uomini del 
"popolo dell'Ulivo". E met- 
tono in campo problemi 
veri, non sono l'espressio- 
ne di una sorta di morali- 
stico complesso d'inferiori- 
tà. rispetto al Centrode- 
stra. 

Moretti in sostanza 
chiede di riflettere sul per- 
ché di una sconfitta gra- 
ve. Come mai non lo si è 
fatto come era indubbia- 
mente indispensabile? A 
me pare perché anche all' 
interno del Centrosinistra 
ha prevalso un'idea per 
cui il passato - di cui è im- 
pastato il presente - può 
(e deve) essere usato solo 
strumentalmente, per "fa- 
re i conti", sistemare. le 
pendenze nei gruppi diri- 
genti. In realtà l'analisi di 
ciò che si è dato è invece 
indispensabile a intende- 
re i percorsi che hanno 
portato all'oggi di qui fon- 
dando le prospettive per il 
domani. 

Quando, nella prepara- 
zione del congresso dei 
Ds, Fassino invitò più vol- 
te a guardare in avanti e 
non indietro, a smettere 
di farsi del male sfrugu- 
gliando negli errori fatti, 
da un lato prendeva atto 
del prevalere, nel suo par- 
tito, di un modo errato di 
usare il passato ma dall' 
altro, ahime!, lo legittima- 
va perché al suo uso di- 
storto non contrapponeva 
una fondata analisi di 
quanto si era dato. Per 
questo il suo invito a lavo- 
rare insieme è insufficien- 
te. 

La politica ha tuttavia 
leggi ferree alle quali, an- 
che volendolo, non si può 
sfuggire. E tra loro quella 
della inevitabilità dei con- 
ti col passato. 

Non è inutile allora co- 
minciare a cercare di fare 
un inventario delle do- 
mande implicite nello sfo- 
go di Moretti cui non si è 
fino a ora data risposta. 
Nel farlo procederò per 
punti. 

1. D'Alema ci ha giusta- 
mente ripetuto a iosa che 
nel ‘96 l'Ulivo ha vinto 
l'elezioni ma che non era 
maggioranza nel Paese. 
Si poneva allora come pri- 
mario il compito di allar- 
gare il consenso assieme 
a quello di governare be- 
ne. Non comportava que- 
sto una cura particolare - 
che non ci fu e continua a 
non esserci - per gli stru- 
menti dell'azione politica 
fra la gente e con la gen- 
te? 

2. Nel 1996 l'Italia - pu- 
re questo ci è stato propo- 
sto fino alla noia - non era 
un "Paese normale", an- 
che per l'anomalia Berlu- 
sconi, che doveva essere 
subito sciolta. In base alle 
leggi vigenti Berlusconi 
era ineleggibile perché ti- 
tolare di concessioni go- 
vernative. E poi si poneva 
in modo macroscopico il 


nodo del conflitto d'inte- 
ressi, fino ad allora colpe- 
volmente mai posto all'or- 
dine del giorno nell'agen- 
da politica. Il fatto che 
Berlusconi fosse il capo 
dell'opposizione dramma- 
tizzava la questione ri- 
chiedendo uno sforzo alto 
di educazione democrati- 
ca - sulla complessità del- 
le regole della democrazia 
- a fronte di un rinsecchi- 
mento della visione della 
democrazia, avviata da 
molti anni con il porre al 
centro del discorso sulle 
regole democratiche il no- 
do della stabilità di gover- 
no per di più tutto giocato 
en-tro un'ottica di " pen- 
siero unico" maggiorita- 
rio. 

3. Se quanto detto in 2 
è vero, e lo è, allora è sta- 
to un erro-re fatale - condi- 
viso da tutto il gruppo di- 
rigente dell'Ulivo - la legit- 
timazione di Berlusconi 
come costituente nella Bi- 
camerale. Con l'ulteriore 
corollario che il maggior 
parti-to della coalizione 
veniva a essere sostanzial- 
mente acefalo, nel senso 
che il suo segretario assu- 
meva un ruolo altro, di- 
stinto e diverso da quello 
di leader del partito. 

4. L'euro era stato un 
obiettivo mobilitante per 
l'intero Paese e condiviso 
sia dall'Ulivo che dalla 
"desistente" Rifondazio- 
ne. Raggiuntolo occorreva 
tesaurizzare il risultato. 
Si doveva andare subito a 
elezioni politiche, secondo 
la logica dei sistemi mag- 
gioritari che pure si dice- 
va di volere seguire. Non 
fu fatto per un riflesso 
condizionato legato alla 
tradizione pre '89 e per- 
ché si pensava che alla fin 
fine Rifondazione non 
avrebbe rotto. Ma il Prc 
non era il Pci. E la dimo- 
strazione venne subito at- 
traverso la scissione che 
l'insistere nell'esperienza 
di governo provocò nel 
Prc. La parte di tradizio- 
ne Pci fu sensibile al ri- 
chiamo "democratico". 
Producendo così le condi- 
zioni, culturali oltre che 
politiche, di una sostan- 
ziale impossibilità di ripe- 
tere l'esperienza del'96. 

5. Se si voleva procede- 
re senza elezioni anticipa- 
te si sarebbe dovuto trova- 
re un altro obiettivo mobi- 
litante e condivisibile dal 
Pre. Così non fu e si arri- 
vò alla crisi del governo 
Prodi provocata da Berti- 
notti. Qui oramai il pas- 
saggio elettorale era inelu- 
dibile, magari dopo il voto 
sul Kosovo. Il senso di re- 
sponsabilità - assoluta- 
mente lodevole in sé - non 
fu accompagnato né dalla 
capacità di fare sentire i 
governi che si succedette- 
ro come patrimonio del po- 
polo dell'Ulivo né di fare 
arrivare al Paese intero, 
quindi pure ai propri elet- 
tori, contenuto e senso di 
un'azione di governo certo 
buona. Si ebbe quel "rifor- 
mismo dall'alto" che impli- 
ca numerose cose: ancora 
il nodo degli strumenti po- 
litici tra, con e per la gen- 
te; una incomprensione 
profonda dei mezzi di co- 
municazione di massa e 
del loro uso; la capacità di 
essere squadra, senza per- 
sonalismi. 

Dietro l'invettiva di Mo- 
retti c'era e c'è tutto que- 
sto e altro ancora. È trop- 
po sperare che si apra un 
serio confronto che nulla 
a che fare con una inutile 
e per nulla interessante 
resa dei conti ? Per farlo 
occorre una forte volontà 
di ascolto e pure la capaci- 
tà di sapersi mettere in 
gioco, qualcosa di più dell' 
invito, certo sincero, alla 
collaborazione. 4 

Roberto Finzi 
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ATTUALITA' 


L'autopsia sul bambino effettuata a Aosta e durata tre ore e mezzo apre soltanto qualche spiraglio di certezze 


Samuele ucciso con diciassette colpi 


A colpirlo la mano di un adulto, con un oggetto contundente. Mistero sui tempi 


I funerali domani a Cogne 
Disertata «Porta a porta» 


COGNE Una veglia funebre 
per il piccolo Samuele. 

Ina notte per dia ad- 
dio. Stasera tutta Cogne, 
il piccolo paese chiuso tra 
le montagne della Val 
d'Aosta, pregherà per il 
bambino massacrato da 
un assassino che non ha 
ancora un nome. Il sinda- 
co, Corrado Ruffier, incon- 
trerà stamattina Stefano 
Lorenzi e Anna Maria 
Franzoni, genitori del pic- 
colo, per stabilire dove po- 
ter organizzare la veglia 
funebre, che, quasi certa- 
mente, si svolgerà in for- 
ma privata, probabilmen- 
te nel residence Le Casca- 
te, a Lillaz dove la coppia 
assieme al Ratei: vive 
dal giorno del delitto. 

I funerali si svolgeran- 
no invece domani nella 
piccola chiesa di Sant'Or- 
so a Cogne. La procura ha 
infatti già dato il nulla 
osta e il corpicino del bam- 
bino, che si trova nell’obi- 
torio del cimitero di Ao- 
Sta, è stato messo a dispo- 
sizione della famiglia. Il 
sindaco ha proclamato il 
lutto cittadino e la gente 
di Cogne, stordita e ango- 
sciata dalla terribile vi- 
cenda, parteciperà in mas- 
sa all'ultimo viaggio del 
piccolo Samuele. 

E mentre parenti e ami- 
ci pensano già a come or- 
ganizzare la cerimonia fu- 
nebre, nella villetta di 
Montroz, a pochi chilome- 
tri da Cogne, dove il bam- 

ino è stato ucciso, sono 
continuate anche ieri le ri- 
cerche dell'arma del delit- 


to, Con i metal-detector, 

li alpini della caserma 

esare Battisti di Aosta 
hanno continuato a setac- 
ciare l’intera zona che cir- 
conda la villetta allargan- 
dosi anche verso le case 
più vicine. Ma dell'arma 
non si è trovata traccia. 
Sono state scandagliate le 
strade, i sentieri, i cortili 
e i giardini che circonda- 
no le altre case. Ma nes- 
sun elemento importante 
è stato rilevato dagli stru- 
menti usati e soprattutto 
non è stato trovato alcun 
oggetto metallico. L'arma 
usata dall’assassino po- 
trebbe essere sì, una picoz- 
za, una roncola, ma anche 
un semplice oggetto ap- 
puntito non metallico. Un 
soprammobile o anche 
‘una grossa chiave. 

Infine la cittadinanza 
di Cogne non ha voluto 
partecipare al collezamen- 
to con «Porta a Porta» per 
la trasmissione di ieri se- 
ra dedicata all'assassinio 
del piccolo Samuele Loren- 
zi. Per la trasmissione 
Rai erano stati invitati la 
comunità di Cogne, il par- 
roco, gli amici di famiglia, 
ma nessuno ha voluto par- 
tecipare. A rappresentare 
la cittadinanza nel colle- 
gamento Rai c'era il sinda- 
co Osvaldo Ruffier. «Ho 
sempre escluso ogni re- 
sponsabilità della fami- 
glia - ha detto il primo cit- 
tadino - questo fatto ha 
creato grande preoccupa- 
QUO nella nostra comuni- 

À», 


rr. 


AOSTA «Escludo la pista del 
mostro. Stiamo indagando 
su Varie direzioni. Quello 
che posso dire è che il picco- 
lo Samuele Lorenzi è stato 
colpito con un oggetto con- 
tundente acuminato usato 
da un adulto. Sono 17 i colpi 
inferti con particolare violen- 
za sulla testa del bambino 
che è morto in pochi minuti. 
E° certo che si è trattato di 
un delitto feroce compiuto 
da una mano adulta». Maria 
Del Savio Bonaudo, procura- 
tore capo di Aosta, appare 
serena e parla dei primi ri- 
sultati dell’autopsia effettua- 
ta ieri dal medico legale no- 
minato dal tribunale, profes- 
sor Francesco Viglino, af- 
fiancato da due periti di par- 
te della famiglia Lorenzi, 
l'anatomopatologo Carlo Tor- 
re e l’esperto in Dna, Carlo 
Robino. Il procuratore, ieri 


mattina, prima che si svol- 
gesse l'autopsia, in una in- 
tervista andata in onda alla 
sera nel programma di Bru- 
no Vespa, Porta a Porta, ave- 
va ipotizzato anche la pista 
della vendetta. Ma, nel po- 
meriggio, dopo aver avuto i 
primi esiti dell’autopsia, 
l'ipotesi che il piccolo Samue- 
le sia stato vittima di una 
vendetta è andata sceman- 
do. 

L'assassino non ha ancora 
un volto e l'arma del delitto 
non è stata trovata. L’unica 
cosa certa che al momento 
hanno in mano gli inquiren- 
ti sono i primi risultati del- 
l'autopsia e quelli che l’équi- 
pe, diretta dal colonnello Lu- 
ciano Garofano di Parma, 
hanno eseguito nella villetta 
del massacro. 

Teri dunque è stata una 
giornata importante per l’in- 


chiesta. Si è infatti compiu- 
ta la vera autopsia, poiché il 
precedente esame autoptico 
era stato semplicemente 
una ispezione cadaverica. Il 
medico legale e i due periti 
hanno iniziato l'autopsia al- 
le 10.30 del mattino e sono 
usciti dall’ospedale di Aosta 
alle 14.00. Tre ore e mezzo 
per effettuare un esame glo- 
bale su tutto il corpo del 
bambino e farne delle foto: i 
17 colpi sferrati con estrema 
ferocia hanno sfondato il cra- 
nio del bambino, Un raptus 
durato almeno 25-30 secon- 
di. «Tutti i reperti saranno 
analizzati, compreso quello 
del Dna», ha affermato il 
professor Carlo Torre, «poi 
gli elementi che emergeran- 
no dovranno essere sommati 
ai risultati del Ris. Solo così 
potremmo avere un quadro 
completo di come è stato uc- 


ciso il bambino e in quale ar- 
co di tempo». I periti hanno 
stabilito che il bambino è 
morto dopo pochi minuti dal 
ferimento. Ma questo apre 
numerosi dubbi. Secondo la 
prima ricostruzione dei fat- 
ti, la madre del bambino, An- 
na Maria Franzoni, sarebbe 
rientrata in casa presumibil- 
mente alle 8,24-25 dopo 
aver accompagnato l’altro fi- 
glio, Davide di sei anni, allo 
scuolabus. L’allarme lo lan- 
cia alle 8,28, quando telefo- 
na al 118 e avvisa la dotto- 
ressa Ada Satragni, psichia- 
tra e medico condotto che 
abita vicino alla villetta dei 
Lorenzi. La dottoressa si 
precipita dopo pochi minuti 
e trova il bambino in un ba- 
gno di sangue. Alle 8.50 Sa- 
muele è già sull’elicottero 
della protezione civile e, se- 
condo il medico del soccorso, 
respira ancora. 


IL PICCOLO 5 


Carabinieri del «Piemonte» alla ricerca dell'arma del delitto. 


Da quando la mamma di- 
ce di averlo trovato sangui- 
nante al momento del soccor- 
so dell'elicottero sono passa- 
ti almeno 25 minuti. Capire 
quando è stato colpito davve- 
ro il bambino è ancora un 
mistero. Venticinque minuti 
per morire sono troppi. Il 


Pm, Stefania Cugge, titolare 
dell’inchiesta, attende dun- 
que le analisi del Ris di Par- 
ma, che ritorneranno merco- 
ledì nella villetta per esami 
più approfonditi,per dare la 
risposta definitiva a questo 
giallo infinito. 

Roberta Rizzo 


Giovane veneto di Musile di Piave suicida alla periferia di Bologna. Era figlio di imprenditori da tre generazioni e non ha retto a una notte di «vergogna» 


Era stato sorpreso con una prostituta in auto, si impicca 


VENEZIA Due giorni di silen- 
zio e, per dire addio, solo 
un biglietto per i genitori. 
Un giovane geometra di 24 
anni, originario di Musile 
di Piave (Venezia), potreb- 
be essersi tolto la vita per 
la vergogna di aver passato 
una serata con una prosti- 
tuta. Fatto di cui i genitori 
avevano saputo in seguito 
ad un accertamento sull'au- 
to che non si era fermata 
all'alt fatto dai vigili urba- 
ni di Preganziol, nel Trevi- 
giano: avevano telefonato 
alla famiglia chiedendo 
chiarimenti. 

Il corpo del giovane è sta- 
to ritrovato a Castenaso, 
una località vicino Bolo- 


Il 15 febbraio sciopereranno gli insegnanti dello Snals e della Gilda 


Riforma scolastica, Uds in piazza 
Moratti: entusiasmo alla Cattolica 


ROMA Da ieri fino al 15 feb- 
braio, l'Unione degli studen- 
ti (Uds) ha indetto due setti- 
mane di mobilitazione nazio- 
nale degli studenti in tutta 
talia per proseguire la pro- 
testa contro il progetto di ri- 
forma della scuola varato 
dal Consiglio dei 
Ministri. La mobili [Ias 
tazione prevede as- de 
Semblee, autoge- |f{] 
Stioni, manifesta- | 
zioni e sit-in. «Tor- 
Niamo nelle piazze 
- afferma l'Uds - 
per affermare nuo- 
Vamente il nostro 
ho alla riforma Mo- 
ratti», Il «ddl» Vara- 
0, secondo l'Unio- 
€, «disegna una 
assista e 
» che abdi. 


renze Sociali 


promuovere (CÈ di Manifestazione anti-Moratti ieri a Napoli. 


bilità sociale, De: S 
ne netta fra ria 
inoltre, istruzione da 
Zione professionale, e DR 
nalizzazione Precoce d veli 
Studenti verso uno di quest 
‘ue percorsi, comporta wu : 


"SI, C( n; 
predeterminazione del De 


Critiche dalla sinistra. 


corso di studi». L'Unione de- 
gli studenti promette dun- 
que «battaglia» e annuncia 
che le due settimane di mo- 


bilitazione si concluderanno 
il 15 febbraio, nella giorna- 
ta di sciopero generale dei 
lavoratori della scuola e del 


pubblico impiego cui, conclu- 
de il movimento, «aderire- 
mo mobilitandoci in mas- 
sa», Sciopero, inoltre, del 
sindacato scuola Snals-Conf- 
sal e della Gilda degli inse- 
gnanti per l'intera giornata 
del 15 febbraio. Ne dà con- 


- 


ferma il ministero dell'Istru- 
zione, 

Urla, striscioni, cori da 
Stadio per il ministro dell' 
Istruzione Letizia Moratti 
lerl mattina all'Università 
Cattolica a Milano. Gli stu- 
denti hanno salutato con 
particolare entusia- 
smo il ministro, in- 
tervenuto all'inau- 
gurazione dell'an- 
no accedemico dell' 
ateneo, a pochi 
giorni dall'approva- 
zione della riforma 
scolastica. Letizia 
Moratti è stata ac- 
colta con cori sia 
all'arrivo che dopo 
il suo intervento, 
| accompagnato da 
scroscianti applau- 
| si in Aula Magna. 
Alla fine l'apoteosi, 
quando il ministro 
è uscito in macchi- 


na. 

Infine, costituire obbliga- 
toriamente un comitato stu- 
dentesco all'interno di ogni 
scuola: a chiederlo, nell'am- 
bito della riforma degli orga- 
ni collegiali, è Azione stu- 
dentesca, organizzazione vi- 
cina a An. 


gna, impiccato a un albero 
vicino a un campo da base- 
ball: resta un mistero la 
scelta del luogo per il suici- 
dio. Il giovane era sparito 
da quando il padre l'aveva 
chiamato sul cellulare per 
dirgli che lo cercavano i vi- 
gili urbani: una risposta 
confusa, e aveva riattacca- 
to, scomparendo nel nulla. 
Una famiglia «importan- 
te», imprenditori da tre ge- 
nerazioni, con una solidità 
economica che in paese è 
per se stessa motivo di ri- 
spetto: questi gli elementi 
che potrebbero aver pesato 
nella mente del giovane sui- 
cidatosi di fronte al rischio 
che la bravata di una notte, 


«ualunque essa fosse stata, 
divenisse di dominio pubbli- 
co nel paese della provincia 
veneta dove risiedeva. Solo 
ieri pomeriggio quando l'ad- 
detto delle onoranze fune- 
bri ha fissato l'epigrafe alla 
bacheca davanti la chiesa, i 

ochi passanti hanno ri- 
collegato la foto di quel ra- 
gazzo a una persona già vi 
sta. I giovani in scooter, sul- 
la piazza di Musile, ricono- 
scono in quel volto pulito, 
occhi chiari e capelli a spaz- 
zola, qualcuno che nei loro 
bar non entrava quasi mai. 
Che raggiungevae la «com- 
pagnia» al di là del ponte, 
Dafe più cittadine vie di 

«San Donà di Piave. 


TORINO Non di eccessiva rile- 
vanza artistica, ma di sicu- 
ro effetto emotivo è stato 
definito dagli investigatori 
il furto, avvenuto nella not- 
te tra sabato e domenica, 
di 22 pilastri della balau- 
stra che regge la balconata 
del Duomo di Torino. Uno 
sfregio, calcolabile in una 
quarantina di milioni di li- 
re, probabilmente compiu- 
to per futili motivi. 

Sull' episodio sono mobi- 


Rubati a Torino i pilastrini del Duomo 


litati i carabinieri del Nu- 
cleo tutela patrimonio cul- 
turale, la squadra mobile 
della polizia e la Digos. Le 
telecamere che sorveglia- 
no l' edificio di culto, nel 
cuore della vecchia Torino, 
adiacente a Palazzo reale, 
non hanno fornito alcun 
aiuto alle indagini perchè i 
ladri hanno agito nella par- 
te laterale, davanti alla 
porta d'ingresso della sa- 
crestia, dove non è installa- 
to alcun video. Gli inqui- 


renti stanno, comunque, 
raccogliendo testimonian- 
ze, prime tra tutti quelle 
dei custodi, del parroco e 
del viceparroco, che ha da- 
to l' allarme. Gli autori 
non sarebbero una banda 
legata a qualche giro di ri- 
cettatori di opere d' arte. 
Solo alcuni dei pilastri, in- 
fatti, risalgono al '700. In 
maggioranza, invece, si 
tratta di manufatti lapidei 
dei primi del Novecento o 
degli anni Ottanta. 


Al «Gaslini» gravi complicazioni polmonari nel reparto infantile di Ematologia in bambini leucemici ricoverati 


Genova: germe killer all'ospedale infantile 


I medici temono che l’Aspergillo abbia causato quattordici morti sospette 


GENOVA Quattordici morti so- 
spette. Un carico troppo pe- 
sante per un ospedale pe- 
diatrico di grande fama co- 
me il «Gaslini» di Genova. 
Soprattutto se il sospetto è 
legato a probabili infezioni 
da Aspergillo in un repar- 
to, come quello di Ematolo- 
gia, che dovrebbe essere as- 
solutamente sterile. Per 
questo nel capoluogo ligure 
sono state aperte due in- 
chieste: una da parte della 
Procura della Repubblica, 
l'altra interna allo stesso 
ospedale pediatrico. 

Le indagini sono partite 
dalla lettera dei genitori di 
una bambina di tre anni 
colpita da una grave forma 
di leucemia che a metà no- 
vembre l'ha portata al rico- 
vero al «Gaslini». Ma dopo 
poche settimane dal suo in- 
gresso nel reparto di Ema- 
tologia, la piccola è morta 
per una complicazione pol- 
monare. Un rapido aggra- 
vamento delle sue condizio- 
ni che aveva spinto i genito- 
Tl a presentare un esposto- 
denuncia alla Procura, an- 
che dopo essere stati infor- 
mati che la causa dell'ag- 


gravamento poteva essere 
stata l'infiltrazione di un 
germe. Ematologia dovreb- 
be infatti essere un reparto 
impenetrabile dalle infezio- 
ni, viste le scarse difese im- 
munitarie dei bambini che 
vi sono ricoverati. Ma al 
«Gaslini» erano in corso la- 
Vori di ristrutturazione del- 
la palazzina che ospita il re- 
parto, che una decina di 
giorni fa è stato temporane- 
amente chiuso con il conse- 
guente trasferimento dei 
Piccoli pazienti in altre divi- 
sioni. È proprio i frequenti 
lavori edili, associati alla 
mancanza di un impianto 

i condizionamento senza 
filtri adeguati, potrebbero 
essere secondo gli stessi me- 
dici del reparto le cause del- 
le frequenti polmoniti. 

I genitori avrebbero fatto 
anche il nome di altri tre 
bambini deceduti a causa 
di un'infezione nell'arco di 
ARE giorni, tra la fine 

i ottobre e la metà di no- 
vembre. E altri dieci casi, 
Oltre a quelli segnalati, sa- 
rebbero sospetti. La causa 
della morte potrebbe essere 
un'epidemia di Aspergillo, 


Forza Italia promette a marzo la discussione in Parlamento sul riconoscimento giuridico del nascituro. Sirchia contro la «disgregazione della società» 


un fungo che si accumula 
nello sporco e nella polvere 
e si diffonde nell'aria: le 
sue spore possono venire fa- 
cilmente inalate, coloniz- 
zando naso, orecchie e vie 
aree. «Si tratta di un fungo 
molto diffuso - precisa il no- 
to infettivologo Dante Bas- 
setti- che non genera alcun 
problema nelle persone sa- 
ne. Diventa letale, invece, 
se colpisce pazienti immu- 
nodepressi come quelli leu- 
cemici». 

Che a causare la morte 
dei piccoli pazienti sia sta- 
to l'Aspergillo, comunque, è 
ancora da accertare, «E an- 
che se così fosse - precisa 
Bassetti - la colpa non sa- 
rebbe dei medici: è difficile 
impedire che il fungo entri 
in reparti in cui sono in cor- 
so lavori di ristrutturazio- 
ne. Bisognerebbe piuttosto 
essere attrezzati per ricono- 
scere l'infezione e combat- 
terla». a 

Intanto qualche medico 
si difende affermando che i 
bambini potrebbero aver 
contratto l'infezione a casa, 
tra un ricovero e l'altro. 

Licia Casali 


Embrioni: l'appello del Papa divide forze politiche e coscienze 


Rin gay cristiani italiani 
ati 0 allo scoperto. Chiedo- 
noe non essere né discrimi- 
Da né ignorati nella Chie- 
zio Unciano le «contrad- 
di ni della curia romana» 
ne parla di accoglienza e di- 
QUAI «ma sì chiude 
TA © chi chiede di essere 
sor È è omosessuale», con- 
Pi n che molti laici e pre- 
Inciano a « 
locchi; i 


Incontro a Milano 

I gay cristiani, 

alla Chiesa: 

non vogliamo 
essere discriminati 


omosessuale il secondo in- 
contro dei gruppi gay cre- 
denti italiani, svoltosi a Mi- 
lano. Rispetto al primo, te- 
nutosi nel '99 in semiclande- 
Stinità, il convegno degli 


omosessuali cristiani ha vis- 
suto un clima più aperto ed 
è riuscito a ottenere anche 
l'attenzione del quotidiano 
della Cei, Avvenire, che gli 
ha dedicato un articolo, 

I gay cristiani devono fa- 
re i conti con la condanna 
che la Chiesa fa della omo- 
sessualità come contro natu- 
ra e con la richiesta di vive- 
re in castità: la condanna, 
spiega la dottrina, non è per 
le persone che hanno ten- 
denze omosessuali, verso le 
quali anzi viene proclamata 
l'accoglienza e il rispetto, 
ma per la «pratica omoses- 
suale», 


ROMA Destra e sinistra spac- 
cate dopo l'appello del Pa- 
pa. La richiesta di ricono- 
scere giuridicamente l'em- 
brione divide le coscienze e 
li schieramenti politici. 

n fatto è certo: la legge sa- 
rà fatta. E arriverà. in aula 
a marzo. Il richiamo a tute- 
lare l'embrione, «anzitutto 
nel suo fondamentale dirit- 
to alla vita» ha dunque sor- 
tito i suoi effetti. 

«Già nell'altra legislatu- 
ra si era tenuto conto di 
questo roina e lo fare- 
mo anche in questa legge 
che stiamo discutendo già: 
il rispetto dell'embrione». 
Lo ribadisce Giuseppe Pa- 
lumbo (Forza Italia), presi- 


dente della commissione af- 
fari sociali della Camera. 
La legge sarà rigorosa, 
Reti anche il ministro 
lella Sanità Girolamo Sir- 
chia, dicendosi pienamente 
d'accordo con la posizione 
espressa dal Papa: decide- 
rà il Parlamento, sottolinea 
irchia, per poi precisare 
che si tratta di «un richia- 
mo forte, si rischia la digre- 
gazione della società». 
Di tutt'altro avviso è Bar- 
ara Pollastrini (Ds) che se 
la prende con il ministro 
irchia: è «vergognoso che 
Sirchia usi un tema etica- 
mente sensibile per paven- 
tare rischi di diffusione di 
disvalori», considerando un 


principio «irrinunciabile» 
uello della laicità dello 
tato. Anche Maura Cossut- 
ta (Pdci) parla in nome del- 
la laicità e sostiene che «da 
nuova legge sulla procrea- 
zione medicalmente assisti- 
ta non può divenire l'occa- 
sione per cancellare anni di 
conquiste e per smantella- 
rei diritti delle donne, tra i 
quali quello a una gravidan- 
za libera e consapevole. La 
difesa dei diritti delle don- 
ne, al Toe della giustizia e 
della ifesa dello stato so- 
ciale - dice la Cossutta - de- 
ve essere un punto cruciale 
della battaglia dell'Ulivo, 
dentro e fuori il Parlamen: 
to», Critici anche i Verdi. 


Nove morti per epatite: 
assolti due medici a Pesaro 


PESARO Dieci decessi concatenati tra loro, i primi nove 
DEE una epidemia ospedaliera di epatite B fulminante, il 
lecimo per il suicidio di uno dei sospettati, ma nessun 
colpevole. È la prima verità processuale sulla strage dell' 
epatite killer nel reparto di ematologia di Pesaro tra il 
dicembre del '97 e l'aprile '98 pronunciata ieri dal giudi- 
ce monocratico Vincenzo Andreucci, Assolti perchè il fat- 
to non sussiste l'ex primario Guido Lucarelli e l'ex diret- 
tore sanitario Giovanni Fiorenzuolo dall'accusa di omici- 
dio colposo plurimo. Conclusione clamorosa: il pm Fucci 
aveva chiesto condanne a tre anni e a un anno e mezzo. 


Tunnel sotto il Monte Bianco, rischio di altri ritardi 
‘nella riapertura: fessure nella volta del traforo 


PARIGI Rischio di ulteriori ritardi per la riapertura del tun- 
nel sotto il Monte Bianco, chiuso dopo il tragico incendio 
del marzo '99: rinviata a sorpresa «di qualche giorno» l'ul- 
tima prova di sicurezza in programma ieri. Causa: la sco- 
perta di fessure nel rivestimento della volta del traforo, 
sul versante francese. Il rinvio è stato annunciato dal 
Gruppo europeo di interesse economico (Geie), che ha 
competenze nel ripristino. Secondo i tecnici le fessure po- 
trebbero essere la conseguenza di una scossa sismica di 
3,2 punti della scala Richter avvertita sabato sera. 


Chiamava la fidanzata da uffici pubblici: la Cassazione 
conferma la condanna a un consigliere comunale 


ROMA Costa caro telefonare da un ufficio della Pubblica 
amministrazione alla propria fidanzata. Infatti la Cassa- 
zione ha confermato la condanna per peculato a un consi- 
gliere comunale che teneva occupato il telefono con con- 
Versazioni «erotico-sentimentali». All'uomo è stata confer- 
mata dai supremi giudici Ja condanna a due mesi e 10 
giorni di reclusione oltre alla pena accessoria dell'interdi- 
zione temporanea dai pubblici uffici. I giudici di Piazza 
Cavour confermano la linea dura nei confronti di chi ha 
la cornetta facile mentre lavora a spese dello Stato. 


Sono incominciati a Cesena gli interrogatori 
degli oltre 400 pazienti di Mamma Ebe 


CESENA Iniziati in commissariato a Cesena, sotto la gui- 
da del Vicequestore Oreste Capocasa, gli interrogatori 
degli oltre 400 pazienti finiti nel giro «sanitario-religio- 
So» gestito da Mamma Ebe e dai suoi collaboratori. Il 
25 gennaio Ebe Giorgini e 27 suoi collaboratori, tra cui 
il marito e un medico, erano stati arrestati dalla poli- 
zia soprattutto nel Cesenate, ma anche in altre zone 
d'Italia. Sfileranno così in un mese e mezzo i vari clien- 
ti che si erano messi nelle mani della «santona». 


6 Ipiccoro 


ATTUALITA' 


A Porto Alegre è stato deciso, con grosso rammarico dei movimenti francesi, di tenere il prossimo meeting sociale a Firenze nel mese di novembre : 


«No global»: in Italia il primo Forum europeo 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


Agnoletto vince e fa approvare la mozione di condanna al terrorisino e all'intervento americano in Afghanistan 


IL CASO 
l'espulsione dei tedescoloni dalla Cecoslovacchia nuova arma della destra austriaca contro l'adesione di Praga all'Ue 


PORTÒ ALEGRE I «no global» ita- 
liani si portano a casa un Fo- 
rum. La leadership italiana 
nell'intero movimento mon- 
diale antiliberista, afferma- 
tasi sempre più chiaramen- 
te durante il World Social 
Forum di Porto Alegre, si è 
concretizzata ieri nella deci- 
sione di tenere in Italia il 
primo Forum Sociale Euro- 
peo, forse a Firenze, nel no- 
vembre di questo stesso an- 
no. I francesi di Attac, la 
ong che ha in Bernard Cas- 
sen, direttore di «Le Monde 
Diplomatique» 


«La posizione di compro- 
messo elaborata da noi ita- 
liani - ha spiegato lo stesso 

residente del Genoa Social 

‘orum - è stata adottata sen- 
za cambiare una virgola dal 
documento fondamentale di 
questo secondo Forum». In 
pratica molti movimenti «no 
global» presenti a Porto Ale- 
gre-erano piuttosto recalci- 
tranti a firmare una dura 
condanna contro Bin Laden 
per gli attacchi dell'11 set- 
tembre, Ma gli organizzato- 
ri brasiliani legati al maggio- 


cato dagli Stati Uniti duran- 
te la guerra dell'Afshani- 
Stan», è stata accolta pari pa- 
ri dai «no global» di tutto il 
HEDGE come una soluzione 
i compromesso più che ac- 
cettabile. «Deve essere chia- 
ro che stiamo parlando di 
terrorismo anche quando in 
Afghanistan si buttano i gas 
dentro alle caverne senza sa- 
pere chi si sia dentro», ha 
esemplificato Agnoletto. 
rosso zampino italiano 
anche in un'altra risoluzio- 
ne cardine di questo Foru: 


il suo guru, ha 
accettato con 
un nodo alla 
ola la scelta 
‘atta dalla 
stragrande 
maggioranza 
dei movimenti 
sociali presen- 
ti al summit 
mondiale anti 
Davos. I «no 
global» — d'ol- 
tralpe si conso- 
leranno nel 
2003. per lo 
smacco subito 
a Porto Ale- 
gre, organiz- 
zando a Parigi 
il secondo Eu- 
ropean Social 
Forum. Ma la 
FOoii di 

ittorio Agno- 
letto e compa- 
gni, che sì è 
addirittura ac- 
celerata in 
questi giorni fi- 
nali della ker- 
messe si 
estende anche 
ad uno dei 
punti più delicati del docu- 
mento finale del Forum dei 
Movimenti Sociali (forse il 
foglio più importante di tut- 
ti), approvato ieri alla vigi- 
lia della chiusura: la condan- 
na del terrorismo. 


: DAL MONDO 


re sindacato sudamericano 
(Cut) hanno fatto pressioni 
perchè si firmasse ad ogni 
costo. L'idea italiana, elabo- 
rata dai Cobas di Piero Ber- 
nacchi, di condannare il ter- 
rorismo; sia quello delle Tor- 
ri Gemelle, sia «quello appli- 


bas Mohtaj. 


chiamata Shomali. 


Nessuna traccia del giornalista Usa rapito 
Gli Stati Uniti accusano l'Iran 
di complicità con AI Qaeda 
Teheran è pronta a reagire 


ISLAMABAD La polizia pachistana ha intensificato ieri la 
caccia ai rapitori di Daniel Pearl, il giornalista america- 
no del Wall Street Journal sequestrato il 23 gennaio a 
Karachi. Gli investigatori hanno escluso che il cadave- 
re ritrovato la notte scorsa sia quello di Pearl, come si 
era creduto in un primo momento. Intanto gli Stati 
Uniti non sanno dove siano finiti Osama Bin Laden e il 
mullah Omar e non sanno nemmeno dove cercarli. A 
Washington l'irritazione cresce e le autorità tornano a 
puntare il dito contro l'Iran. È stato il «falco» Donald 
Rumsfeld a rilanciare la polemica. «Non ho il minimo 
dubbio - ha detto - che il confine colabrodo tra Iran e Af- 
ghanistan sia stato utilizzato da membri di Al Qaeda 
per cercare rifugio in Iran». Ma Teheran non si lascia 
intimorire. «Reagiremo in modo molto forte a qualsiasi 
azione che danneggi gli interessi del nostro Paese», ha 
affermato il comandante della marina, ammiraglio Ab- 


I terroristi islamici avevano progettato di uccidere 
Bill Clinton mentre partecipava a un torneo di golf 


NEW YORK Bill Clinton ama il golf ma questa passione 
avrebbe potuto costargli molto cara: secondo documen- 
ti e video scoperti in Afghanistan, Al Qaeda aveva pro- 
gettato di ucciderlo ed uno degli scenari previsti era ap- 
punto quello di colpire mentre l'ex presidente parteci- 
pete a un torneo. Le forze americane in Afghanistan 

anno recentemento trovato un campo di addestramen- 
to degli uomini di Osama bin Laden in una località 
qui, secondo l'agenzia americana 
Upi, che avrebbero rinvenuto il materiale ringuardan- 
te Bill Clinton. C'erano varie ipotesi allo studio per uc- 
ciderlo. Una di queste era appunto quella di organizza- 
re un attentato su un campo da golf. Quando l'ex presi- 
dente giocava, secondo Al Qaeda, il livello di protezio- 
ne non era mai elevato. In un video trovato nella base 
di Shomali, viene simulato appunto un attentato du- 
rante un torneo di golf, con un gruppo di terroristi che 
spara all'impazzata contro alcuni giocatori. 


Polonia alle prese con un'ondata di caldo 
che risveglia gli orsi dal letargo stagionale 


VARSAVIA Il clima insolitamente mite di questi giorni in 
Polonia ha svegliato dal letargo gli orsi nella regione 
montagnosa di Bieszczady (sudest). Lo ha reso noto ie- 
ri l'agenzia «Pap». Gli orsi bruni - nella regione vi è 
una popolazione stimata di 60 esemplari - hanno lascia- 
to anzitempo le tane e vagano nei boschi alla ricerca di 
cibo. Secondo la «Pap», ricorrono spesso alle scorte la- 
Sciate dalle guardie forestali per i cinghiali. Le tempe- 
rature particolarmente elevate per la stagione - fino a 
20 gradi in aleune zone - hanno modificato il comporta- 
mento anche di altri animali: alcuni uccelli migratori, 
come le gru e le anatre selvatiche, sono ritornati in Ma- 
suria (nord) un mese prima del solito. Nello scorso fine 
settimana, molte persone lasciato i cappotti per i costu- 
mi da bagno per prendere il sole sul litorale baltico. E 
questo sole poche settimane dopo che la Polonia ha do- 
vuto sopportare nevicate da record e temperature sibe- 
riane che avevano messo in difficoltà il Paese. 


l'acquisizione ufficiale di un 
netto connotato pacifista da 
affiancare ormai indissolu- 
bilmente a quello antiliberi- 
sta. E pure questo si deve in- 
direttamente alla frizione 
dei giorni scorsi sul no alla 
guerra fra visitatori diessini 


L'azione è stata condotta 


| Forum 


e «il movimento», come è or- 
mai stato battezzato il popo- 
lo di Seattle dai suoi stessi 
RES onisti, decisi a scrol- 
‘arsi definitivamente di dos- 
so l'appellativo di «no glo- 
bal». Agnoletto, dopo il «fuo- 
ri chi ha votato per la guer- 
ra» gridato dalle Tute Bian- 
che ai mille partecipanti al 
Forum Parlamentare di Por- 
to Alegre, chiede adesso che 
i deputati tornati in Italia 
«usino la stessa lingua usa- 
ta in Brasile e, pertanto, pro- 
pongano subito il ritiro dei 
soldati italia- 
ni dall'Afgha- 
nistan e pren- 
dano un'espli- 
cita posizione 
contraria agli 
sviluppi della 

erra in 


Vittorio Geo LARA 
| Agnolet- Nord annun- 
to, . ciata da 
presiden- Washington». 
te del In gran par-. 
Genoa te «made in 


Italy» è infine 
anche la paro- 
la d'ordine di 


Social 


‘annuncia : 1 
la scelta coinvolgere il 
di Firenze Maggior nume- 
quale ro di sindacati 
citta che) (Pel Bone mon: 
DI lale er un 
Ospiteraa globalizzazio- 
Bri Fasi HE ne Gua 
È tt a 
primo co Boro 
meeting cheil7 febbra- 
SERE io, SPD cu 
e orni dopo la 
mondo in del Fo- 
dei «no rum, sarà già 
global». a Rimini al 


congresso del- 
la Cgil. «Sono 
stato invitato - ha tenuto a 
precisare -, ma chiederò un 
incontro con Cofferati per ri- 
chiedere un maggior coinvol- 
gimento del sindacato nella 
nostra lotta». 

Oliviero Pluviano * 


_ 


con un elicottero 0 con un c 


Haider vuole giustizia sui decreti Benes 


VIENNA  Nell'agitazione di 
Jòrg Haider contro l'adesio- 
ne della Repubblica Ceca 
all'unione Europea, il tema 
della centrale atomica di 
Temelin è stato fin dall'ini- 
zio una carta perdente. Il 
secondo tema gettato in pa- 
sto all'opinione pubblica 
per avviare nell'elettorato 
il meccanismo di un concre- 
to rifiuto, quello dei decreti 
Benes, contiene invece ef- 
fettivamente un germe pro- 
ficuo alla lotta della FPÒ, 
E iscritto com'è già nel pro- 
gramma di governo firmato 
naturalmente anche dal 
cancelliere Schiissel due an- 
ni fa, potrebbe mettere in 
serie difficoltà il partner 
della coalizione, i popolari 
ua di Wolfgang Schis- 
sel. Ed ecco perché la OVP 
si è immediatamente mos- 
sa per tamponare la falla, 
facendo dire al ministro de- 
gli Esteri Benita Ferrero- 
Waldner, che dieci dei 143 
decreti fatti ppreranizamo 
nel 1945 e 46 dal primo pre- 
sidente cecoslovacco del do- 
poguerra, Evard Benes, so- 
no effettivamente un pro- 
blema per l'adesione all'Ue 
della. Cechia. La signora 
della diplomazia austriaca 
ha evitato la parola veto, 
ma subito si è messa all' 
opera stimolando il lavoro 
di una commissione bilate- 
rale che dovrebbe sortire 
un accordo analogo a quel- 
lo che nel 1997 vide la Ger- 
mania e la Cechia mettere 
la parola fine sulla diatriba 


accia. Obiettiv 


per i tedeschi dei Sudeti. 
Che poi la FPÒ si sia vista 
servire su un vassoio d'ar- 
gento la questione, grazie a 
infelici dichiarazioni gene- 
ralizzanti del premier ceco 
Milos Zeman, secondo cui 
la minoranza di lingua te- 
desca era fatta di collabora- 
tori di Hitler, è un detta- 
glio casuale non indifferen- 


una loro rivivificazione nel 
presente. E dulcis in fundo, 
le esternazioni di Zeman 
hanno creato un asse Vien- 
na- Monaco (la maggior 
parte dei quasi tre milioni 
di tedeschi e di austriaci 
cacciati dai Sudeti subito 
dopo la guerra si insediaro- 
no in Austria o in Baviera) 
e hanno messo in moto an- 


Haider: nuovo attacco all'adesione della Cechia all’Ue. 


te. L'effetto di quelle uscite 
è stato infatti da un lato di 
ben disporre la popolazione 
austriaca alla campagna 
sferrata da Haider, e dall' 
altro di canalizzare oppor- 
tunamente - per la FPÒ - i 
latenti rancori danubiani 
di marca asburgica verso 


oi a 


che la cancelleria di Berli- 
no, che ha preteso una chia- 
rificazione. Insomma un' 
agitazione riuscita e ben ra- 
mificata anche in uno dei 
grandi Paesi della Ue. 

Ma non è tutto. A partire 
dallo scandalo dell'oro nazi- 
sta in Svizzera alla metà 


degli anni novanta, anche 
l'Austria ha visto crescere 
esponenzialmente la pres- 
sione internazionale per- 
ché affrontasse finalmente 
il suo passato nazionalso- 
cialista e riparasse. Con 
e ritrosia il governo 
li Vienna si è mosso in que- 
sto senso, con commissioni 
di storici al lavoro per por- 
tare alla luce crimini mai 
puniti, e con concrete resti- 
tuzioni di beni confiscati 
dai nazisti e poi spesso fini- 
ti in mani austriache nel 
dopoguerra. Così ora in Au- 
stria ci si chiede perché il 
Paese delle cuoche e dei do- 
mestici delle case borghesi 
asburgiche - fino al 1918 i 
boemi erano la servitù per 
eccellenza soprattutto nel- 
la capitale - possa permet- 
tersi di passare impunita 
attraverso le maglie del giu- 
dizio storico internaziona- 
le. I dieci decreti che lega- 
lizzarono di fatto l'espulsio- 
ne dalla Cecoslovacchia, la 
confisca dei beni e l'uccisio- 
ne di almeno 200.000 espo- 
nenti della minoranza di 
lingua tedesca, sulla base 
dell'affermazione di ‘una 
colpa collettiva (la collabo- 
razione con il regime nazi- 
sta) nettamente contraria - 
come ha sottolineato la 
FPÒ - alla dichiarazione 
dei diritti umani, non sono 
mai stati cancellati dai legi- 
slatori cechi. E in Cechia si 
teme già una valanga di ri- 
chieste di restituzione, che 
farebbe barcollare il piccolo 
Paese. x 
Flavia Foradini 


o era un esponente di un gruppo radicale che è morto nell’assuato 


| 


rl 


Gli israeliani uccidono a Gaza 5 miliziani palestinesi 


La magistratura pone precisi limiti alle «esecuzioni mirate», ma Sharon non abbassa la guardia | | 


TEL AVIV In una misteriosa 
esplosione, che ha disinte- 
grato la loro auto e ha l'in- 
confondibile impronta di 
una «esecuzione mirata», 
cinque palestinesi sono sta- 
ti uccisi ieri nel Sud della 
Striscia di Gaza, mentre un 
arabo-israeliano, scambiato 
per ebreo, è stato ferito in 
un agguato nel Nord della 
Cisgiordania, Sulla misterio- 
sa esplosione, i portavoce 
militari israeliani hanno ri- 
fiutato di rilasciare qualsia- 
si commento, ma il sito In- 
ternet dell'autorevole quoti- 
diano «Haaretz» ha afferma- 
to che si è trattato di «un' 
Greene condotta da Isra- 
ele» con l'obiettivo di «elimi- 
nare» Ayman El-Bahdari 
(31 anni), uno dei SRERO pa- 
lestinesi uccisi. Militante 
del Fronte democratico per 
la liberazione della Palesti- 


na (Fdlp), El-Bahdari sareb-' 


be stato coinvolto - secondo 
«Haaretz» - nel sanguinoso 
attacco dell'agosto scorso 
contro una base dell'eserci- 
to nella Striscia di Gaza 
(tre soldati uccisi e sette fe- 
riti) a ORE di un comman- 
do dell'FdIp. 

Proprio ieri mattina, lo 
stesso quotidiano aveva tut- 


Imperversano negli Usa i siti Internet che offrono la propria assiste 


tavia riferito che la magi- 
stratura militare israeliana 
ha fissato rigide regole per 
le «esecuzioni mirate», vie- 
tandole come «rappresaglia 
per eventi passati» e autoriz- 
zandole solo per «prevenire 
attacchi futuri». Ma aveva 
anche riferito che, nell'in- 
contro segreto della settima- 
na scorsa a Ge- 
rusalemme, 
Ariel Sharon 
ha respinto la 
richiesta dei 
tre emissari 
del presidente 
palestinese | 
Yasser Arafat 
per una «mora- 
toria» di dieci 
giorni nelle 
«esecuzioni mi- 
rate», in attesa 
del loro prossi- 
mo incontro, al 
ritorno del pre- | 
mier israeliano 
dalla imminen- 
te visita negli 
Stati Uniti. In 
un volantino, 
l'Fdlp - nelle 
cui fila milita- 
vano altri due 
dei cinque pale- 


PAC 


stinesi uccisi, Ibrahim Jar- 
boa (25 anni) e Majid Abu 
Moammar (80) - ha intanto 
minacciato vendetta per la 
nuova «esecuzione mirata», 
costata la vita anche a 
Mohamed Abu Snaima (26 
anni) e Nasir Abu Athra 
(30) due militanti di Al-Fa- 
tah. «La rappresaglia arrive- 
rà molto presto 
‘ e farà tremare 
la terra sotto i 
piedi degli occu- 
panti», si legge 
nel volantino. 
Le circostan- 
ze dell'esplosio- 
ne restano anco- 
ra incerte: i cin- 
que uccisi, tra i 
uali almeno 
lue agenti del- 
le forze di sicu- 
rezza palestine- 
si (con ogni pro- 
babilità i due 
| militanti di Al- 
Fatah), erano 
diretti a un po- 
sto di blocco a 


metri dal confi- 
ne con l'Egitto, 
quando la loro 


auto è stata improvvisamen- 
te investita da un potente 
deflagrazione. Alcuni testi- 
moni hanno riferito che la 
zona era stata poco prima 
sorvolata da un elicottero 
da combattimento israelia- 
no, altri hanno invece detto 
che l'auto sarebbe stata cen- 
trata da un razzo terra-ter- 
ra sparato da un carro ar- 
mato. Quattro dei cinque pa: 
lestinesi sono stati uccisi 
sul colpo, mentre il quinto è 
deceduto all'ospedale El-Shi- 
fa di Gaza. L'esplosione di 
Gaza ha innescato l'imme- 
diata reazione di miliziani 
palestinesi. In un agguato 
nei pressi di Jenin, nel nord 
ella Cisgiordania, Rasslan 
‘ahjneh, un ricercatore ara- 
bo-israeliano di «Betselem», 
il Centro israeliano per la di- 
fesa dei diritti umani nei 
Territori, è stato ferito al to- 
race con tre colpi d'arma da 
fuoco. Non lontano, una 
jeep della guardia di frontie- 
ra è stata inoltre bersaglia- 
ta da colpi d'arma da fuoco 
a nord di Tulkarem, mentre 
nella zona di Gerusalemme 
occupata nel 1967 è stata se- 
gnalata una sparatoria con- 
tro il rione ebraico di Ghilo. 
Stefano Poscia 


«Lasciamoci così, con tanto rancor» 


NEW YORK Negli anni novanta i divi di 
Hollywood avevano inaugurato una 
moda: si mollavano per fax. Oggi, per 
il popolo del Web, è Internet che dà 
«Wasniceknowingyou. 
com» è l'ultimo sito aperto negli Usa 
per dare il benservito all'anima ge- 
mella. «Siamo lieti di fare per vostro 
conto il lavoro sporco», si reclamizza 
la home page del sito che in realtà è 
un dating service come tanti, ma con 
una marcia in più per trovare clienti. 
non. è 
l'unico indirizzo a cui può rivolgersi 
chi non ha il coraggio di mollare un fi- 
danzato o una fidanzata o chi è trop- 
po occupato per perdere tempo a farlo 
con la dovuta grazia: un altro sito, 
«Rejectionline.com», rimanda a un nu- 
mero telefonico di Manhattan che pro- 


una mano: 


«Wasniceknowingyou.com» 


luomini. 


mette «un servizio di lusso per dirsi 
addio» con l'aiuto di «specialisti nel ri- 
fiuto». Sylvester Stallone e Daniel 
Day-Lewis dieci anni fa avevano fatto 
scuola: per lasciare rispettivamente 
Jennifer Flavin e Isabelle Adjani ave- 
vano ricorso a un messaggio in facsi- 
mile ma in paragone oggi, le loro lette- 
re d'addio sembrano azioni da genti- 


«Capisco che sia spietato, ma se hai 
paura di affrontare qualcuno, se non 
sopporti di guardarlo o di guardarla 
in faccia quando gli dici che è tutto fi- 
nito, l'e-mail offre una via di uscita», 
ha offerto i suoi consigli Jim Stym di 
«CollegeClub.com», un sito california- 
no che colleziona le scuse più pateti- 
che usate per mollare un partner. La- 
sciarsi: questo sport sembra essere di- 


ventato sempre più di moda negli 
Usa e lasciarsi su Internet è un vero 
e proprio fenomeno della cultura pop. 
Il web è prodigo di siti anche per chi, 
una volta mollato, si trova dall'altra 
parte della barricata. C'è ad esempio 
«dumpkit.com»: ai suoi cyber-clienti, 
oltre a condoglianze e consigli, viene 
proposta una bambolina vudu comple- 


ta di spille per trafiggere il cuore dell' 


ex partner. C'è anche «soyouhavebe- 
endumped.com» che da Glasgow in 
Scozia ha formato «un gruppo di sup- 
porto internazionale» per chi, senza 
troppe cerimonie, è stato scaricato 
dal compagno: «La sofferenza non co- 
nosce differenze di età, di orientamen- 
to sessuale, di nazionalità», si legge 
nel proclama introduttivo di Thea 
Newcomb, l'organizzatrice del sito. 


MOSCA L'emergenza Aids, 
in rapida espansione in- 
sieme con il consumo di 
droga in molti paesi dell' 
ex blocco comunista, ri- 
schia di fare espolodere le 
carceri della Russia, au- 
tentico ghetto di sieroposi- 
tivi. L'ultima protesta, ie- 
ri, in un penitenziario di 
massima sicurezza nella 
regione di Kaliningrad, 
ha coinvolto alcune deci- 
ne di detenuti che si sono 
tagliati i polsi, seminando 
il terrore del contagio tra 
le guardie, prima di esse- 
re salvati in extremis. Si 
è trattato della seconda 
protesta del genere nel gi- 
ro di una settimana, in 
una prigione, NL di 
Slavianovka, nella quale 
vivono in stato di sovraf- 
follamento e senza parti- 
colari precauzioni almeno 
300 detenuti contagiati 
dal virus dell'hiv. Per pla- 
care la dispe- 
razione, la di- 
rigenza dell 
istituto si è 
impegnata a 


sarà tuttavia 
facile mante- 
nere le pro- 
messe, poichè la situazio- 
ne di. partenza degli am- 
bienti carcerari russi è 
grave, talvolta disastrosa. 

È nelle celle che si con- 
centrano del resto non me- 
no di 33.000 dei quasi 
200.000 casi di sieropositi- 
vità censiti ufficialmente 
nel paese. I casi sono rad- 
doppiati solo fra il 2000 e 
il 2001. Secondo l'organiz- 
zazione mondiale della sa- 
nità, la Russia è al secon- 
do posto dietro l'Ucraina 
(se si esclude la Cina, le 


Russia: nell'inferno delle carceri 
esplode il binomio droga-Aids 


Nei Paesi dell'ex Urss 


it ri- l'infezione da virus hiv. i tossicodipen- 
chieste dei ri- 2» x enti: una 
belli CA mi è in costante crescita, percentuale 
gliorare le lo- i I primi casi molto più al- 
To condizioni Segnalati Ve) ta rispetto al 
di vita. Non paesi occiden- 


di vittime tra i neonati 


cui statistiche ufficiali ap- 
n del tutto inattendi- 

ili) per ritmo di crescita 
della diffusione dell'Aids. 
La tendenza riguarda più 
o meno tutta liuro a ex 
comunista, dove l'allarga- 
mento degli spazi di liber- 
tà ha portato benefici, ma 
ha anche aperto le porte a 
fenomeni negativi che nel- 
la vecchia Ufss non erano 
del tutto assenti (a dispet- 
to della DIoDAzanva di re- 
gime), ma che un sistema 
rigidamente totalitario 
era comunque in grado di 
limitare sensibilmente. 
L'esempio più lampante è 
quello della droga, che nel- 
la sola Russia coinvolge 
ormai centinaia di miglia- 
ia di persone, soprattutto 
giovani: neofiti dell'eroi- 
na, in genere, che spesso 
ignorano la siringa mo- 
nouso. 

Non è un caso che circa 
l'85% dei casi 
di Aids (spes- 
so associati 
alla tbc) si 
concentri tra 


tali. Droga, 
Aids, carceri: 
il circolo infer- 
nale si riassume lungo 
questo percorso. E le re- 
gioni più a rischio sono le 
più aperte ai venti de 

cambiamento, da Mosca 2 
San Pietroburgo alla en- 
clave di Kaliningrad, por- 
to di mare sul Alco A 
crisi, ma pur sempre mer 
ta dinnimierevoli Araffici. 
Gli scompensi sociali con” 
tribuiscono na) ad aggra” 
vare il problema come di 
mostrano i dati della TO: 
gione di Pietroburgo, dov 

I casi di Aids cominciano 
a fare vittime anche tra 1 
neonati. 


uni 


e 
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La minacciata lettera di richiamo sul deficit scatena la dura reazione di Schròder nei confronti della Commissione 


Patto di stabilità, lite Ue-Germania 


«Financial Times» parla di modifiche ma da Bruxelles arriva la smentita 


GOVERNO 


- 


ROMA Il Ragioniere genera- 
le dello Stato, Andrea Mo- 
Rorchio, mette in guardia: 
1 collegati presentati dal 
‘overno possono avere ef- 
fetti diversi, a seconda di 
come vengono interpreta- 
ti € attuati. Il Ragioniere, 
Ospite della rubrica del 
tt parlamento, «Diziona- 
to Parlamentare» ha in- 
fatti spiegato: «Quando la 
Clega si presenta in ter- 
Mini molto vaghi e non è 
Corredata da una relazio- 
ne tecnica vi è un'interpre- 
tazione soggettiva su quel- 
a che può essere l'attua- 
Zione, le modalità attra- 
Verso le quali la delega si 
esplicherà. Al- 
ora per me 
the sono un uo- 
Mo di bilancio 
i ‘modalità 
ossono 

che o neu- 
tali». Monor- 
{glo ha ribadi- 
° Poi di non 
Aver inviato al- 


emonti, nè 
ù Ministro del Welfare, 
Oberto Maroni sulle dele- 
She: «Noi - ha spiegato - 
abbiamo l'abitudine, tutte 
© volte che un provvedi 
Mentoli yo ‘all'attenzione 
del Consi glio dei ministri 
ascrivere una nota sul 
Provvedimento e anche in 
duest dre (la delega 
it ensioni) abbiamo 
fe ji nota nella quale 
tenti 5 0 S0gna stare at- 
ne ai come la delega vie- 
me è lata perchè così co- 
p € Scritta può dare adi- 
na Serie di interpre- 
va Gul In sede applicati- 
“gb questa interpreta- 


La strigliata di Monorchio: 
«Fisco, delega molto vaga» 


Andrea Monorchio 


_. 
Oggi si riuniscono i «eda» della compagnia fi 


zione possono discendere 
oneri oppure la neutrali- 
tà». La stessa cosa vale - 
secondo Monorchio - per 
la delega sul fisco: «se uno 
guarda solo all'Irpef e alla 
riduzione a due aliquote e 
all'Irap chiaramente la de- 
lega ha un impatto negati- 
vo sui conti dello Stato. 
Però bisogna vedere come 
sarà applicata al sistema 
delle imprese, quale sarà 
l'ampliamento della base 
imponibile e se questo po- 
trà compensare la riduzio- 
ne di gettito che consegue 
alla riduzione delle aliquo- 
te». 

E Monorchio deve esse- 
re ascoltato 
dalla commis- 
sione lavoro 
della Camera 
nell'ambito del- 
le audizioni 
sul disegno di 
legge delega 
per la riforma 
delle pensioni: 
‘lo chiede Lino 
Duilio, deputa- 
to della Mar- 

herita e mem- 

ro della stes- 
sa commissio- 
ne. «La mancata convoca- 
zione del Ragioniere gene- 
rale dello Stato rappresen- 
ta - ha dichiarato Duilio - 
un atto grave. La Marghe- 
rita chiederà che Monor- 
chio possa essere ascolta- 
to in merito alla delega 
del governo sulla previ- 
denza». 

«Non ho deciso assoluta- 
mente nulla»: ha infine 
Monorchio al giornalista 
che gli chiedeva se era ve- 
ro che entro l'anno avreb- 
be lasciato la Ragioneria. 
«Quando mi alzerò dalla 
poltrona vuol dire che ho 
deciso di andarmene». 


po 


BERLINO Sul deficit fissato 
dal Patto di stabilità, e sul- 
la minacciata lettera di ri- 
chiamo al governo federale 
per rischio di sfondamento, 
è lite ormai fra Berlino e 
Bruxelles: il cancelliere Ge- 
rhard Schròder ha accusato 
di fatto la Commissione Ue 
di tramare a fini politici 
contro la Germania con l'oc- 
chio rivolto alle elezioni. Da 
giorni aleggia in Germania 
lo spettro della «lettera blu» 
che il Consiglio Ecofin del 
12 prossimo potrebbe inol- 
trare a Berlino formalizzan- 
do il richiamo già emesso. 
Una ramanzina pubblica si- 
gnificherebbe per la Germa- 
nia essere messa, assieme 
al Portogallo, fra gli ultimi 
della classe in Europa e que- 
sto, con la scadenza delle le- 
gislative a settembre prossi- 


Do 


mo, sarebbe disastroso per 
il governo rosso-verde. Tan- 
to più che fu proprio la Ger- 
mania, nel '96, col governo 
Cdu, a voler stringere le ma- 
glie del Patto di stabilità 
sull'euro. 

E l'accusa di Schroder - 
stando a quanto riferisce ie- 
ri «Financial Times Deut- 
schland» - misurata col me- 
tro normale di comunicazio- 
ne fra le capitali e Bruxel- 
les, è interpretata come un 
vero affronto. Lo stesso quo- 
tidiano riferisce peraltro in 
prima che il Patto di stabili- 
tà sarà modificato: per il de- 
ficit non farà più testo il re- 
ale disavanzo pubblico, ma 
quello depurato dei fattori 
congiunturali. In tal modo, 
ad esempio, la Germania 
non si troverebbe più perico- 
losamente vicina al tetto 


del 3% (secondo l'Ue sareb- 
be al 2,7% nel 2002) ma co- 
modamente al di sotto. 
Fonti anonime del gover- 
no tedesco hanno conferma- 
to la notizia ma da Bruxel- 
les è arrivata la smentita: il 
Patto di stabilità non si toc- 
ca e il rapporto deficit-pil 
continuerà a essere basato 
sul disavanzo nominale, ha 
precisato un portavoce del 
commissario economico Pe- 
dro Solbes. Per il «Ft», 
qualcuno forse ha voluto to- 
gliersi dei sassolini dalle 
scarpe: chi per la brutalità 
con cui la Germania impose 
nel '96 il Patto di stabilità, 
chi per l'annuncio, giorni fa 
al comitato Ecofin a Bruxel- 
les, del sottosegretario alla 
finanze Caio Koch-Weser 
che la Germania riuscirà a 
pareggiare il bilancio solo 


nel 2006 e non, come pro- 
messo, nel 2004. Stando al 
'Ftd', contro la lettera di ri- 
chiamo alla Germania ci sa- 
rebbero Danimarca, Svezia 
e Gran Bretagna. Ma anche 
Francia e Italia perchè te- 
mono di essere le prossime 
a ricevere una missiva dall 
Ue. Olanda, Belgio, Austria 
sarebbero invece favorevoli. 

Sul fronte monetario, con 
un colpo di reni, sul finire 
delle contrattazioni in Euro- 
pa e l'inizio di quelle negli 
Usa, l'euro ha riagguantato 
la soglia critica di 0,87 dol- 
lari. 

Infine i prezzi alla produ- 
zione industriale sono dimi- 
nuiti a dicembre in Eurolan- 
dia dello 0,3% su base men- 
sile dopo una flessione dello 
0,5% registrata il mese pri- 
ma. Lo ha reso noto Euro- 
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ANSA-CENTIMETRI 


Fonte: Eurostat. 


stat precisando che nell'in- 
tera Ue, sempre a dicembre 
2001, la diminuzione dei 
prezzi dei prodotti dell'indu- 
stria è stata di 0,2% (-0,4% 
il dato revisionato di novem- 
bre). La diminuzione ten- 
denziale (quindi rispetto a 
dicembre 2000) è stata 


In collaborazione con Wind parte un sistema sperimentale che potrà avere una portata rivoluzionaria nella prospettiva di una «multiutilities» 


dell'1,1% in entrambe le 
aree. In Italia il nuovo raf- 
freddamento di questi prez- 
zi a dicembre è stato pari a 
-1,3% su base annua e a 
-0,1% su base mensile. La 
flessione più ingente è sta- 
ta rilevata per i prezzi dell' 
energia scesi dell'1,1%. 


Nei progetti Enel un'unica bolletta per le spese di casa 


ROMA «L'eliminazione degli 
stranded cost porterà ad 
‘una riduzione del prezzo del- 
la bolletta energetica del 
3-4%». Con queste parole An- 
tonio Marzano, ministro per 
le Attività produttive, ha 
commentato il decreto legge 
approvato venerdì dal Gover- 
no che impedisce all'Enel di 
traslare sui contribuenti i co- 
sti, pari a 350 milioni di eu- 
ro, legati alla liberalizzazio- 
ne del mercato nazionale 
dell'energia elettrica e che 
gli impedirà di possedere 
una quota di mercato supe- 
riore al 50%, Enel è diventa- 
ta il secondo gruppo italiano 
in termini di produzione e 
vendita di gas, alle spalle di 
Italgas. Allo stesso tempo è 
riuscita ad entrare fra le pri- 
me cinque società italiane 
del mercato idrico, 

Ma di certo le mire di 
Franco Tatò, amministrato- 
re delegato dell'Enel, non si 
fermano a gas ed acqua. È 
ormai noto l'interesse verso 


orentina e di Montedison, 


domani il «board» di Sai 


le telecomunicazioni, confer- 
mato dagli investimenti del 
gruppo nella sua controllata 
Wind. Una prima vera svol- 
ta alle attività dell'Enel po- 
trebbe però essere già dietro 
l'angolo. Proprio in questi 
giorni, infatti, la controllata 
Enel.it avrebbe avviato, in 
collaborazione con Wind, un 


Fondiaria, appuntamento con i consigli 
Fresco: «L'intesa a tre sarebbe idealen 


ReAuto: obbligatorio 
parare la vettura 
Per avere il rimborso 


ROMA Diviene obbligato- 
lia la riparazione dell' 
Automobile per avere di- 
al rimborso da par- 
Ss ella compagnia di as- 
Icurazione. È la princi- 
e novità introdotta 
Rila commissione Atti- 
tà Produttive della Ca- 
era che ha dato un pri- 
die Via libera al disegno 
co legge collegato sulla 
Correnza che contie- 
di, @Ppunto, una serie 
Qorme sulla Re Auto. 
nel. Prevede infatti che 
daj; Aso di sinistri stra- 
lil danneggiato pos- 
ri !Volgersi ad un auto- 
«iratore scelto in una 
Pre a provinciale di im- 
DS di autoriparazio- 
me, che tratterà diretta- 
o Ate con la compagnia 
med enere il rimborso 
È gente la presentazio- 
of lella fattura di una 
1 gna non inserita nel- 
cagna: In questo ultimo 
Verip cara necessaria la 
di ica della compagnia 
î A Ssicurazione prima 
zione cedere alla ripara- 
il Sott, ‘a misura, spiega 
ivi tà segretario alle At- 
Vald Produttive, Mario 
Ucci, è diretta a ri- 
assi 1 casi di truffa all' 
j CUrazione e va quin- 
degli ehe. nell'interesse 
La jigxSsicurati onesti. 
tori ta di imprese di au- 
Stile azione «doc» sarà 
S a dalle stesse assi- 
Chip toni sulla base di 
Rtistory Siduati, dal 
e. 
Produtttoo: e Attività 


MILANO Si alza la temperatu- 


. ra intorno a Fondiaria alla 


vigilia del doppio appunta- 
‘mento di oggi coi SR del- 
la compagnia fiorentina e 
di Montedison, che saranno 
seguiti mercoledì 6 febbra- 
io dal consiglio di Sai, E se 
da Firenze non sono attese 
prese di posizione ufficiali 
sul mutato scenario creato- 
si con l'impegno di Jp Mor- 
gan, Interbanca e France- 
sco Micheli a rilevare il 
22% del TAniaie al posto di 
Sai, Foro Buonaparte si av- 
via a frenare l'arrivo dei 
tre «cavalieri bianchi» su- 
bordinando il passaggio del- 
la quota e la restituzione 
della caparra da 258 milio- 
ni di euro a Sai al nulla 
osta delle autorità di merca- 
to. Sulla mossa, la Fiat (cui 
fanno capo Montedison e 
Toro) vuole vederci chiaro, 


LL ..... 


i 


A Londra il triestino Alberto Hess 


anche alla luce del fatto 
che, come ha sottolineato il 
Piece del fruppo del 
ingotto, Paolo Fresco, «so- 
no arrivate tre lettere scrit- 
te tutte con le stesse parole 
in inglese». Ma «se il prezzo 
è giusto e i concambi sono 
giusti una fusione a tre To- 
ro, Fondiaria e possibilmen- 
te con Sai sarebbe ideale», 
ha detto ancora Fresco. « 
economicamente valida, fa- 
rebbe bene all'industria na- 
zionale - ha rilevato - sareb- 
be un polo alternativo a Ge- 
nerali, avrebbe dimensioni 
tali da sopravvivere». Ma 
«anche se ideale in pratica 
non è molto probabile». E 
comunque l’obiettivo non è 
«vincere in tribunale». 
Fonti vicine alle trattati- 
ve confermano intanto l'esi- 
stenza di accordi per un 
rientro di Salvatore Ligre- 


1. i... 
e per mettere a punto un'intesa internazionale 


sti nella partita. Interban- 
ca e Sai si preparano da 
parte loro a rendere noto al 
mercato, fra oggi e domani, 
qualche elemento in più 
sull'operazione. L'Isvap si 
sarebbe già messa in moto, 
per capire se la frammenta- 
zione del 22% in tre quote 
(9% alla banca americana, 
7% alla merchant bank di 
Antonveneta, 6% a Miche- 
li) è un modo per evitare la 
sua autorizzazione, neces- 
saria per tutti i passaggi di 
mano delle partecipazioni 
superiori al 10% nelle com- 

agnie assicurative. La 

‘onsob da parte sua risul- 
ta finora essere stata solo 
informalmente messa al 
corrente della discesa in 
campo dei tre investitori in 
soccorso a Ligresti, ma si ri- 
serva di valutare l'operazio- 
ne. 


Caffè: tutelare prezzo e qualità 


TRIESTE Da Trieste viene ri- 
lanciato l’annoso problema 
che attanaglia il mercato in- 
ternazionale del caffè «ver- 
de». Infatti, il settore sta 
fronteggiando la peggior cri- 
si degli ultimi trent'anni. 
Da queste stesse pagine An- 
drea. Illy, presidente dell’« 
Association scientifique in- 
ternational du cafè», ammo- 
niva gli operatori riguardo 
sia il problema del prezzo 
della materia prima, giun- 
to a livelli minimi degli ulti- 
mi trent'anni, sia un repen- 
tino decremento di qualità 
della materia prima. Tra le 
soluzioni veniva suggerito 


un accordo in ambito Ico, 
l'Organizzazione mondiale 
del caffè con sede a Londra, 
con l’esclusione dal merca- 
to mondiale di prodotto sca- 
dente. In una nota dirama- 
ta dal Comitato italiano caf- 
fè, con sede a Roma, viene 
fatto rilevare che, nel corso 
della riunione avvenuta a 
Londra, il 16-18 scorsi, il 
Comitato qualità ha elabo- 
rato un progetto rivolto al- 
la libera circolazione del 
caffè di qualità, con «ma- 
glie fitte» onde evitare la 
movimentazione di lotti sca- 
denti. Nei giorni scorsi, 
sempre nella capitale londi- 


nese, ferveva l'elaborazione 
finale da parte dell'organo 
tecnico, di cui fa parte il tri- 


estino Alberto Hesse, presi-.. 


dente onorario dell’Associa- 
Zione caffè Trieste. In sinte- 
si, lo standard minimo tolle- 
rabile, dovrebbe essere dif- 
ferenziato a seconda della 
Specie: su un campione rap- 
presentativo del lotto, pari 
a 300 grammi, i difetti non 
potranno superare il nume- 
ro di 86, nel caso di caffè 
Arabica e 150 per i Robu- 
sta; entrambi i caffè verdi 
dovranno avere un tenore 
d’umidità compreso fra 8 e 
12,5%. 

Gianni Pistrini 


scita e tra voci di possibili o 


progetto rivoluzionario che 
prevede la trasmissione dei 
servizi di comunicazione at- 
traverso la normale rete elet- 
trica. In poche parole attra- 
vero la «Power Line Commu- 
nications», una modalità al- 
ternativa e molto più econo- 
mica per accedere alla ban- 
da larga, si darebbe vita ad 


un nuovo collegamento in 
grado di mettere insieme 
tutti i servizi attualmente di- 
sponibili attraverso le linee 
telefoniche (telefonia fissa, 
Internet e anche telelavoro). 
Servirà avere soltanto una 
normale presa per la corren- 
te elettrica. 

Il Plc rappresenta il supe- 


Generali: tonfo in Borsa, smentite operazioni sul capitale 


MILANO Pesante tonfo di Generali in Borsa tra scambi in cre- 
perazioni sul capitale. Un por- 
tavoce di Generali ha seccamente smentito le ipotesi circo- 
late e che verso le 17 hanno fatto perdere al titolo il 3,73% 
28,87 euro, minimo della giornata e livello più basso dallo 
scorso 12 ottobre, con scambi per 6,9 milioni di pezzi da 
5,9 milioni dell'intersa vigilia. Il titolo ha toccato un massi- 
mo di 30 euro. Sul mercato sono circolare varie voci ma, in- 
nanzitutto, va ricordato the il titolo Generali aveva rotto 
venerdì un supporto tecnico importante a 29,80 euro ed ha 
quindi iniziato a scendere per ragioni prevalentemente tec- 
niche. All'umore negativo sul titolo ha anche contribuito 
la diffusione di risultati in netto calo da parte di Commerz- 


bank, di cui Generali detiene il 9,9%. Poi si sono rincorse 
voci di possibili operazioni sul capitale, tra cui un aumen- 
to finalizzato a reperire risorse per una successiva offerta 
sulla tedesca Commerzbank (-1,45% a 19 euro a francofor- 
te). Sono circolate anche voci di una possibile opa sulla con- 
trollata Alleanza (+0,96% a 11,307 euro). La scorsa setti- 
mana le voci di borsa davano invece Unicredito di nuovo 
in pista per Commerzbank e si era diffusa l'ipotesi mai 
commentata ufficialmente di un collocamento di una quo- 
ta di circa il 6% di Unicredito in mano alle fondazioni con- 
trollanti, mediante un prestito convertibile: il prestito po- 
teva anche assumere la forma di un collocamento privato 
presso un unico acquirente, individuato in Generali. 


ramento dei comuni stan- 
dard che si usano per anda- 
re in Rete, dato che consen- 
te una maggiore economici- 
tà negli accessi, una velocità 
nettamente superiore a quel- 
le attuali per la trasmissio- 
ne dei dati e soprattutto la 
totale assenza di interventi 
di cablaggio ed installazio- 


ne, non solo a livello urbano, 
ma anche a carico del singo- 
lo utente. Per il momento è 
un sistema sperimentale, 
ma se funzionerà consentirà 
all'Enel di fare una sorta di 
rivoluzione. Ecco il progetto 
di Tatò: un'unica DI ri- 
‘orosamente intestata a 
nel o a una qualsiasi delle 
sue controllate, che copra 
tutte le spese della casa. 
Se i cavi della corrente 


' elettrica saranno in grado di 


trasmettere dati a velocità 
notevoli, non appare poi così 
assurdo pensare a un futuro 
della Tv via cavo in cui i 
film e gli altri programmi 
passeranno anch'essì attra- 
verso le reti Enel. E a que- 
sto punto ecco che potrebbe 
riaffacciarsi un vecchio ca- 
vallo di battaglia di Tatò: 
sul modello della francese 
Vivendi Universal, ‘anche 
l'Enel potrebbe mirare a di- 
ventare una multiutilities, 
dove trovare energia, gas, ac- 
qua, telefonia e perchè no 
tv. 

m.b. 


ico e RO SA 
Donna al volante, 


Telefonata gratuita 


Elena Pasquini 
Responsabile di Dialogo Assicurazioni 


Quando guido sono come a casa, 
rilassata, attenta, prudente. 
Guido bene come molte, 
tante altre donne. 


Le donne guidano meglio. 
Le donne pagano meno 
la polizza auto. 


Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle ore 8.30 alle 13.30 
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CAPODISTRIA Otto mesi con la condizionale per neglisenza e omissione di soccorso alla dottoressa Darja Erzen 


Cure omeopatiche: medico condannato 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


CRIKVENICA 


CRIKVENICA «Ho visto una 
Specie di torcia umana cor- 
tere ed agitarsi e ho pen- 
Sato, considerato che sia- 
mo a Carnevale, che pote- 
Va trattarsi di uno scher- 
zo. Invece era un uomo 
che si era dato fuoco, sal- 
Vato solo grazie al provvi- 
denziale aiuto di ‘alcuni 
Cittadini». E il racconto di 
anja Volaric, titolare del 
caffè Speed di via Brozi- 
cev a Crikvenica, dove si 
è consumato l’ennesimo 
ttamma con protagonista 
Un reduce di guerra. À co- 
Sperelli capo e gli abi- 
ti di benzina per poi darsi 
fuoco è stato Mile Sedlako- 
Vic, 42 anni, nativo di 
Otok (Vukovar), ex solda- 
to della see patriotti- 
ca, cioè del conflitto croa- 
to-serbo. L'uomo è ora ri- 
coverato nel reparto tera- 
pie intensiva dell’ospeda- 
€ fiumano e le sue condi- 
Zoni preoccupano non po- 
©0 i medici, poichè le ustio- 
NI Sono gravissime, 
i Sedla ovie ha cercato 
po Solo di suicidarsi, ma 
Ì a dato fuoco pure all’al- 
08gio, dove abitava da su- 
Tquilino, di roprietà di 
tma Vuksic, 79 anni, an- 
cora molto scossa dall’ac- 
caduto. «Non riesco a capi- 
È perche l’abbia fatto — 
ì a detto — ricordo che Mi- 
€ era molto arrabbiato e 
Sià al mattino appariva vi- 
Sibilmente ubriaco. Di se- 
Ta ha rotto il telefono che 
Sì trova in corridoio e altri 
Oggetti, poi mi ha spinto 
mM cucina picchiandomi. 
Urlava che si sarebbe ucci- 


Si dà fuoco e corre in strada: 
reduce gravissimo in ospedale 


so», La Vuksic ha quindi 
raccontato di aver chiama- 
to la polizia. «Purtroppo - 
ha precisato — gli agenti 
non mi hanno dato ascol- 
to ed è successo quello che 
è successo». Prima di ten- 
tare il suicidio, il reduce 
ha dato fuoco alla porta 
d’entrata dell’apparta- 
mento. Poi ha versato 
una tanica di benzina su 
se stesso, trasformandosi 
nella torcia umana notata 
dalla proprietaria del caf- 
fè Speed, che si trova nel 
pieno centro di Crikveni- 
ca, nota località di villeg- 
giatura sulla Litoranea 
adriatica, a una quaranti- 
na di chilometri a est di 
Fiumè. 

Sedlakovie è stato salva- 
to da un automobilista 
che, visto! l’uomo in fiam- 
me, ha fermato la vettura 
e con una coperta ha cer- 
cato di spegnere il fuoco. 
C'è voluto però l’interven- 
to del proprietario del vici- 
no ristorante Amor, il qua- 
le ha preso l’estintore del 
suo locale e l’ha dato al- 
l'automobilista che ha infi- 
ne spento le fiamme. La 
polizia ha aperto un'in- 
chiesta per capire i motivi 
del drammatico gesto che 
ha scioccato i presenti al- 
la scena. Da UTO 
che dal 1992 a 9ggL in 
Croazia sono stati 8701 re- 
duci che si sono tolti la vi- 
ta. Molti di essi, al ritorno 
dalle aree di guerra, han- 
no deciso di farla finita 
perché rimasti senza lavo- 
ro. 


Andrea Marsanich 


CAPODISTRIA Una sentenza 
che farà discutere, rion sol- 
tanto in Slovenia, quella 
emessa dal collegio giudi- 
cante del Tribunale circon- 
dariale del capoluogo costie- 
ro: il medico Darja Erzen, 
44 anni, di Postumia, è sta- 
ta condannata a otto mesi 
di reclusione, con la condi- 
zionale, per omissione di 
soccorso e negligenza. 

Il motivo della condan- 
na? Cure omeopatiche pra- 
ticate a un paziente che 
non hanno dato risultati. 
L’uomo infatti è deceduto il 
26 novernbre del 1996. Da- 
ta la delicatezza della mate- 
ria dibattuta, ci sono voluti 
quasi sei anni per arrivare 
alla sentenza, corredata da 
una raffica di perizie. 

Ma vediamo come si è 
svolta la vicenda. Agli inizi 
di novembre del 1966 Ja- 


L 


nez Podgorsek, allora cin- 
[uantunenne, ingegnere 
elettronico, di Kran], dove- 
va recarsi per questioni di 
avoro in TAI Prima del- 
a partenza il professioni- 
sta si rivolse al- 
a dottoressa 
Erzen, che go- 


venne effettua- 

ta, però non 

diede risultati, visto che 
’ingegner Podgorsek ritor- 
nò dal breve soggiorno nel 
Mali, Camerum e Gabon 
con la malattia. Si rivolse 
di nuovo alla Erzen che con- 


I 


Il|presunto omicida, Alen Butkovic. 


PARENZO Il govane macellaio che 
venerdì scorso ha ucciso, sem- 
- bra per vendetta, Klaudio Be- 
akovic, consigliere comunale 
dell'Accadizeta, nonchè diretto- 
re dell'azienda commerciale pa- 
rentina «Laguna 
ha sparato per legittima dife- 
sa? E' la domanda che si legge 
in questi giorni sui quotidiani 
istriani, ma risposte certe anco- 
ra non ve ne sono. Secondo le 
ultime testimonianze sembra 
che la vittima e il suo «presun- 
to» assassino, il ventottenne 
Alen Butkovic, originario di 
Jursici, nei pressi di Pola, si sa- 
rebbero visti in un bar del cen- 
tro di Parenzo alcune ore pri- 
ma del fattaccio, avvenuto in- 


tinuò a curarlo con il meto- 
do omeopatico. Le condizio- 
ni dell’uomo però peggiora- 
rono rapidamente, tanto 
che altri medici a cui si era- 
no rivolti i familiari propo- 
sero il trasferi- 
mento dell’in- 
gegnere in 


deva di notevo- LU Ò ospedale. Pro- 
e fama per es- L'uomo consultò osta alla qua- 
sere una delle la professionista e la Erzen Ki 
iù note omeo- x LI DICI oppose conti- 
Bite slovene, e prima di recarsi in nuando le sue 
e chiese una Africa e dopo essere cure. Purtrop- 
rofilassi con- 5 po però il 26 no- 
tro la malaria. Stato contagiato vembre il pro- 
Profilassi che fessionista mo- 


rÌ. 

Contro la 
dottoressa venne intentata 
causa e cominciò il lungo 
processo al Tribunale di Ca- 
podistria. La Erzen venne 
subito sospesa dall’eserci- 
zio della professione medi- 


Commerce», 


ma. 


torno alle 13 di venerdì. Poi 
avrebbero raggiunto assieme 
la villetta del Beakovic, e la, 
nel giardino, sarebbe iniziato 
lo «scontro a fuoco» tra i due, al 
quale hanno assistito, dalle fi- 
nestre di casa, la moglie e una 
delle due bambine della vitti- 
Hanno sparato tutti e 
due? E se sì, chi è stato il pri- 
mo a premere il grilletto? 

Alcune voci dicono che sia 
stata proprio la vittima. Alen 
Butkovic, che non ha riportato 
alcuna ferita, avrebbe a sua 
volta sparato due colpi, cen- 
trando il «bersaglio» da una de- 
cina di metri. Poi ne avrebbe 
sparati altri due o tre da di- 
stanza ravvicinata. 


. Si era opposta al ricovero in ospedale di un paziente affetto da malaria 


ca dall'Ordine dei medici 
sloveno, il quale, appreso 
Yesito della sentenza, ha ra- 
diato la dottoressa dall'albo 
per cui non potrà più svol- 
gere la sua professione, 

La sentenza, emessa dal- 
la corte presieduta dal giu- 
dice Igot Mokorel, è stata 
accolta male sia dall’accu- 
sa, che l’ha considerata ec- 
cessivamente mite, sia dal- 
la difesa che ha perorato 
l'innocenza dell’imputata 
sostenendo che aveva prati- 
cato terapie mediche che 
non sono proibile e inoltre 
che nenache la profilassi ef- 
fettuata con medicine tradi- 
zionali assicura una difesa 
certa dalla tremenda malat- 
tia. 

Entrambe hanno annun- 
ciato il ricorso in appello. 

ris. 


Come noto, sul luogo del de- 
litto la polizia ha ritrovato due 

istole, la Beretta calibro 7,65 

lel giovane macellaio, e il re- 
volver marca Undercover che 
si presume appartenesse alla 
vittima. Per 
zione dei fatti occorrerà comun- 
que attendere l'esito della peri- 
zia balistica sulle due armi e 
sui bossoli ritrovati accanto al 
cadavere. 

Intanto la Questura di Pola 
ha reso noti i risultati dell'au- 
topsia: Klaudio Beakovic è mor- 
to per una serie di ferite di ar- 
ma da fuoco al torace (perfora- 
ti i polmoni) e al collo. Ieri, ad 
Alen Butkovic, «reo confesso», 
il gip del Tribunale regionale 
di Pola Svetislav Vujic, ha di- 


nriccoro ‘9 


CAPORETTO Emersenza nell’area di Kosec 
Grossa frana minaccia 
un'antica chiesetta 
con preziosi affreschi 


CAPORETTO Nuova emergenza frane nell’alta valle del fiume 
Isonzo. Alcune lievi scosse di terremoto registrate in que- 
sti giorni dai sismografi dell’istituto centrale di Lubiana, 
hanno messo in apprensione centinaia di abitanti della lo- 
calità di Kosec, distante una trentina di chilometri da Ca- 
poretto. Come si ricorderà, alla vigilia di Capodanno, 
un'enorme massa oltre 200 mila metri cubi di fanghiglia, 
terriccio e massi minacciò di seppellire definitivamente 
l’intera zona. Allora vennero evacuate una cinquantina di 
famiglie, tuttora sono sistemate nei vicini villaggi presso 
parenti e conoscenti. Ieri notte, dopo l'ennesima scossa di 
terremoto, la protezione civile ha appurato che una nuova 
massa di terriccio incombe su questo territorio. Tra gli edi- 
cifi minacciati la chiesetta di San Giusto a Kosec, dove so- 
no conservati alcuni affreschi del XV secolo, che si trova- 
no nella chiesetta di Sangiusto a Kosec. La zona è stata vi- 
sitata anche da monsignor Metod Pirih, vescovo della dio- 
cesi di Capodistria, che ha celebrato la messa proprio nel- 


la chiesetta a rischio. 


Nel frattempo, dopo una lunga attesa, da Lubiana è 


giunta finalmente la notizia che il governo ha deciso di as- , 


segnare una settantina di milioni di talleri (circa 400 mila 
euro) come primo aiuto alle popolazioni disastrate del ter- 


ritorio di Kosec. 


" 


esatta ricostru- 


r. 


PARENZO Secondo alcune testimonianze ci sarebbe stata una sparatoria tra la vittima e'l’omicida, ma le perizie dovranno stabilire chi ha fatto fuoco per primo 


Omicidio Beakovic, si fa l'ipotesi della legittima difesa 


sposto la carcerazione preventi- 
va 
ni 


Der il periodo di trenta gior- 
u consiglio del suo avvoca- 


to difensore Butkovic ha scelto 
di non parlare (nel primo inter- 
rogatorio aveva invece confes- 
sato tutto). 

Klaudio Beakovic è stato se- 
polto domenica pomeriggio nel 
cimitero di Parenzo. La cerimo- 
nia funebre è stata seguita da 

iù di mille persone, tra fami- 
iari, amici, colleghi di lavoro e 
di partito. In due sedute com- 
memorative separate, - hanno 
reso ompgzio allo scomparso 
anche il 
di Parenzo, e il comitato cittadi- 
no dell'Accadizeta, di cui Be- 
akovie era presidente. 


‘onsiglio e la Giunta 


i.b. 


sen 


LUBIANA Invocano contromisure alle restrizioni ai trasporti in territorio croato | CAPODISTRIA Il Consiglio comunale ha approvato un programma di tutela ambientale che costerà un milione di euro 


Petrolieri sloveni arrabbiati: 


Aria e acque sotto stretta sorveglianza 


Governo udlebolen con Zagabr la Nelle aree più a rischio saranno posizionate le stazioni di rilevamento 


In tre colti sul fatto 
Mentre «scavavanon 
Per cercare datteri 


POLA La polizia istriana 
la sequestrato circa qua- 
Tanta chilogrammi di 
‘atteri di mare. L'opera- 
Zione ha condotto alla 
‘enuncia, per violazione 
elle leggi sulla pesca, 
l tre uomini, tra i25.e i 
anni, residenti a 
mago, colti in flagran- 
Za di reato mentre fran- 
tumavano il fondale roc- 
cioso nella baia di San 
olo, a Valle. Ai tre sono 
State sequestrate anche 
e attrezzature usate 
ber estrarre i frutti di 
Ri bombole, pinne, 
Ei e pinze. L'atten- 
‘one che le forze dell'or- 
ine istriane pongono al- 
mi TYepressione del feno- 
no, deriva dall'enor- 
fa, danno alla flora e 
S oa dell'ambiente co- 
sid, de provocato dai co- 
etti «datterari». 


LUBIANA Il governo sloveno 
deve rispondere con la do- 
vuta fermezza ai provvedi- 
menti croati nella cosiddet= 
ta «guerra del petrolio», Lo 
hanno rilevato ieri nella ca- 

itale, i responsabili delle 
Bitte slovene specializzate 
nel commercio con i deriva- 
ti del petrolio (la lubianese 
Petrol e la capodistriana 
Istrabenz), durante un in- 
contro con i vertici della Ca- 
mera d’economia. Le autori- 
tà, questa l’accusa, non 
avrebbero saputo prendere 
adeguate contromisure, do- 
po che Zagabria ha discri- 
minato i petrolieri sloveni 
con il controverso regola- 
mento sul transito d’auto- 
botti, conenenti carburanti 
e altre sostanze pericolose. 
L'ultima versione del docu- 
mento croato, resa nota 
due settimane fa e riguar- 
dante i corridoi a disposizio- 
ne dei mezzi pesanti, diret- 
ti. dalla Slovenia alla Bo- 
snia ed Erzegovina, ha fat- 
to aumentare infatti note- 
volmente le spese. I tragitti 
da percorrere per raggiun- 
gere gli acquirenti bosnia- 
ci, si sono allungati da cin- 


n _ 


ZARA Una petizione popolare chiede la ricostruzione della vecchia struttura, 


que a dieci volte. Le opera- 
zioni di sdoganamento dei 
derivati del petrolio devono 
essere effettuate, soltanto 
in alcuni valichi di frontie- 
ra croato-bosniaci, ubicati 
lontano dalle vie di comuni- 
cazione attraversate abi- 
tualmente dalle cisterne 
delle due aziende. 

Il regolamento croato pre- 
senta inoltre altri ostacoli 
alla libera circolazione del- 
le merci: secondo la Came- 
ra d’economia, può nascon- 
dere per l’immediato futu- 
ro, forti limitazioni per tut- 
tii camionisti sloveni, indi- 
pendentemente dai carichi 
che trasportano. Dubbi so- 
nò stati sollevati sulla stra- 
tegia scelta dal governo, 
che ha internazionalizzato 
il problema, ricorrendo a 
vari organismi europei e 
mondiali. Gli imprenditori 
sloveni sono, inoltre, delusi 
per la mancanza di dialogo 
mostrata da Zagabria. Pur 
tenendo in considerazione 
le. difficoltà dell’economia 
croata, erano convinti che 
le difficoltà sarebbero state 
risolte a livello bilaterale. 

rc. 


. . 


che è al riparo dalla micidiale bora 


questi casi, l'esposizione 


tare italiana 


seppe Tartini». 


Sotto accusa il nuovo ponte di Maslenica 


nai Ponte di Maslenica, ri- 
abito all’antito. Migliaia di 
Sp dell'entroterra zara- 
zione no firmato la peti- 
con cui si chiede al go- 

“AR 0 Croato di ricostruire il 
Saltaro Ponte, quello fatto 
a io aria il 21 novem- 

croaL in pieno conflitto 
4 p-Serbo, AI suo posto vi 
Circa Qiavo ponte, sistemato 
della 00 metri a occidente 
înau Struttura distrutta, 
one arato nel 1997. Un 

ingo pi cemento armato, 
tre 77 Metri e con l’aper- 
+ i dell arcata pari a 200 
din, + Una grandiosa opera 
ùn Segneria edile, ma con 
160, grande difetto: la 


sua posizione, un’area sfer- 
zata dalla bora e che costrin- 
ge le autorità a chiuderlo al 
traffico veicolare per non 
meno di una quarantina di 
giorni all'anno. Quando i re- 
foli di bora si fanno sentire 
alle spalle di Zara, la chiu- 
sura del ponte costringe abi- 
tanti, turisti e autotraspor- 
tatori a compiere un percor- 
so alternativo che allunga 
quello tradizionale di circa 
50 chilometri. Bora dunque 
nemica di questo tratto di 
Litoranea adriatica, l’«aorta 
viaria» della Dalmazia. 
Ovviamente l’ideatore del 
progetto, Jure Radic, all’epo- 
ca consigliere del defunto 


presidente croato Franjo Tu- 
djman, viene periodicamen- 
te chiamato in causa per 
quello che viene definito 
tout court «un grossolano er- 
rore», Non è un’accusa esa- 
gerata se si tiene conto che 
il vecchio ponte non era mai 
stato interdetto alla circola- 
zione veicolare in ben 
trent'anni di onorato servi- 
zio. 

«Siamo praticamente 
ostaggi del ponte di Radic — 
brontolano gli abitanti di Po- 
sedarje, Novegradi, Jaseni- 
ce, Rovanjska, Selina, Obro- 
vac, Starigrad Paklenica —. 

‘hiediamo al governo la ri- 
costruzione del vecchio pon- 


te per disporre di una vali- 
da soluzione alternativa 
non appena soffia la bora». 
La validità dell’ubicazione 
delle due strutture può esse- 
re documentata da un solo 
esempio: nell’area del ponte 
distrutto prosperano olivi, 
mentre tutt'intorno cresce a 
malapena un po’ d'erba. Nel- 
la petizione si rileva che la 
spesa per la ricostruzione 
non sarebbe eccessiva in 
quanto sono rimaste intatte 


.le strade. d’accesso, i par- 


cheggi, il motel e soprattut- 
to i basamenti in cemento 
armato. «L’area di Masleni- 
ca assumerà ancora maggio- 
re importanza — si legge nel 


Bandiere italiane alle esequie 
anche nelle aree non bilingui 


CAPODISTRIA I connazionali potranno esporre la bandiera 
italiana nelle cerimonie funebri anche nelle zone non bi- 
lingui del territorio municipale del xcapoluogo costiero. 
Lo ha deciso il consiglio comunale, accogliendo la propo- 
sta della Commissione per le questioni della nazionali- 
tà italiana, sostenuta anche dalla Can (Comunità auto- 
Ea della nazionalità italiana di Capodistria) riguar- 
o l’uso dei simboli della nazionalità. Ovviamente, in 
dovrà essere effettuata su 
espressa richiesta dei familiari del defunto. Sempre in 
tema di servizi funerari, l'assemblea ha deciso di dare 
spazio alla concorrenza per consentire una diminuzione 
delle tariffe applicate attualmente dall’azienda «Komu- 
nala», che detiene il monopolio di questi servizi, 
Anched i consiglieri comunali di Pirano si sono occu- 
bei di questioni riguardanti la comunità italiana. Nel 
ilancio dell’anno in corso sono stati stanziati un milio- 
ne 150 mila talleri (circa 2500 euro) per O degli 
arredi della scuola elementare «Vincenzo 
mentre altri sei milioni di talleri (circa trentamila euro) 
verranno Sa per gli stessi scopi alla scuola elemen- 
i Lucia. Si tratta di 
viranno sostanzialmente per le necessità della scuola 
novennale. Infine, 2 milioni e 300 mila talleri (dodicimi- 
la euro) sono stati assicurati per le opere di manutenzio- 
ne della sede della locale comunità degli italiani «Giu- 


e Castro», 


‘Îmanziamenti che ser- 


Fis. 


documento — quando sarà 
approntata l'autostrada 
Spalato-Zagabria, i cui lavo- 
ri dovrebbero concludersi 
nel 2004. Sarebbe un grave 
errore permettere che l’auto- 
strada, allacciata al nuovo 


CAPODISTRIA Il consiglio comu- 
nale ha approvato un pro- 

amma di tutela ambienta- 
e, divenuto necessario dopo 
le crescenti lamentele della 
cittadinanza sulla pessima 
qualità dell’aria e dell’am- 
biente in generale. In base 
a un rapporto elaborato dal- 
l'istituto per la tutela della 
salute di Celje è emerso che 
i livelli di concentrazione di 
ozono e di polveri sottili nel 
capodistriano sono troppo al- 
ti, ma per il momento non 
allarmanti. Si tratta però di 
un rilevamento preliminare 
che non spiega le cause del- 
l'inquinamento. Perciò il Co- 
mune ha approvato un pia- 
no di intervento, commissio- 
nato all’Istituto di pianifica- 
zione ambientale di Domza- 
le, che prevede un monito- 
raggio continuo di aria e ac- 
ua avvalendosi di stazioni 
di rilevamento da posiziona- 
re nelle aree più a rischio. 
Tra i problemi maggiori 
spicca infatti quello dell’ac- 
ua potabile. Nel 2005 sca- 
le il contratto con la Croa- 
zia per l’approvvigionamen- 
to dal bacino di Gradole e 
ertanto è necessario sin 
’ora che Ie autorità locali 
pongano le condizioni per 


Significati- 
vo l'avviso 
all'ingresso 
del ponte di 
Maslenica, 

| contestato 
| dagli —. 
abitanti 

| dellazona 
proprio 
perché 

| viene 
chiuso per 
oltre 40 
giorni 
all'anno a 
causa della 
bora. 


ponte, sia interrotta per tan- 
ti giorni all'anno a causa 
della bora. Deviando il traf- 
fico verso il vecchio ponte, si 
supereranno facilmente i di- 
sagi creati dal vento». 
Andrea Marsanich 


una fornitura alternativa. 
Collegato il monitoraggio 
delle acque di scarico sia id 
la canalizzazione sia delle 
industrie, Qui si propone di 
intensificare la cooperazio- 
ne con l’amministrazione ci- 
vica di Kozina-Hrpelje per 
la costruzione di un impian- 
to di depurazione comune. 

Riguardo all’inquinamen- 
to atmosferico, la cui causa 
maggiore è il traffico e l’in- 
dustria, i livelli più alti di 
presenza di ozono e di polve- 
ri sottili nell’aria sono stati 
riscontrati a Semedella e a 
Decani, dov'è situata la Ke- 
miplas, industria chimica 
più volte sollecitata a dotar- 
si di LIER0E strutture per 
limitare le emissioni inqui- 
nanti. L'istituto di Domzale 

ropone inoltre la ricerca di 
‘orme di trasporto più razio- 
nali, sfruttando meglio i 
mezzi pubblici e concentran- 
do il trasporto di carichi pe- 
ricolosi per l’ambiente su 
strade più sicure, concreta- 
mente da quella Kozina-Ru- 

a alla Postumia-Pivka-Vil- 
a del Nevoso. 

Il piano approvato dal Co- 
mune prevede inoltre una 
catalogazione territoriale 
delle fonti inquinanti come 


Il hoss della «Droga» | 
premiato come miglior 
imprenditore del 2001 


ISOLA D'ISTRIA Matjaz Cacovie, 
presidente del consiglio di 
amministrazione della «Dro- 
ga», l'azienda alimentare 
Isolana, ha ricevuto il pre- 
mio come «Imprenditore del- 
l’anno» per il 2001. Nella 
motivazione del riconosci- 
mento, assegnato dalla Ca- 
mera d’economia della Slo- 
venia; si sottolinea.che Caco- 
vec ha elevato il livello inter- 
nazionale dell'azienda che, 
con le sue filiali in varie ex 
repubbliche jugoslave, è di- 
ventata una delle più affer- 
mate industrie agroalimen- 
tari dei Balcani. La «Droga» 
si è trasferita lo scorso anno 
da Portorose nel moderno 
stabilimento di Isola. 


pure delle discariche abusi- 
ve e degli agenti che inqui- 
nano le falde acquifere, che 
costituiscono un rischio an- 
che per l’agricoltura. Nella 
sua prima fase lo scopo del 
monitoraggio è acquisire 


quante più informazioni pos- . 


sibili da mettere a disposi- 
zione degli istituti compe- 
tenti avviando in questo mo- 
do una rete di cooperazione 
tra autorità e specialisti del 
settore, I costi del progetto, 
in cui Capodistria vuole 
coinvolgere anche i comuni 
di Isola e Pirano, superano i 
212 milioni di talleri (oltrre 
un milione di euro) da stan- 
ziare nei prossimi cinque an- 
ni. Per quanto concerne Ca- 
podistria le spese ammonte- 
ranno a 106,8 milioni con 
uno stanziamento medio an- 
nuale di circa 20 milioni. 
Ben inferiori le stime riguar- 
danti Isola (36,35 milioni) e 
‘Pirano (poco meno di 70 mi- 
lioni). Secondo il vicesinda- 
co di Capodistria, Alberto 
Scheriani, la tutela ambien- 
tale potrebbe essere ulterior- 
mente migliorata espanden- 
do la cooperazione anche ai 
comuni di confine dell'Istria 
croata. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 0,0045 Euro* 


Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna. 1,00 


8,70. Lire* 


0,1338 Euro 
259,07. Lire 


CROAZIA 
Kunellitro 6,68 


SLOVENIA 
Talleri/litro 168,20 = 0,76 €llitro** 
CROAZIA 


Kune/litro 6,06 = 0,81 «/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 145,00 = 0;65 €/litro** 

(9). Dato fomilo dala Banka Koper id: dî Capodistria 

(*") Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizì di cambio 
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Dalla doppia riunione udinese escono solo le dichiarazioni ufficiali di Forza Italia, affidate al presidente Tondo, che rassicura: «Un clima di pieno appoggio» 


Legge elettorale, Alleanza nazionale ancora divisa 


Con imbarazzanti monosillabi tutti rinviano all'on. Menia, il quale però fa perdere le sue tracce 


TRIESTE An si chiude nel suo 
«ritiro» udinese senza pren- 
dere posizione. Forza Italia 
rilascia solo dichiarazioni 
ufficiali, affidandole al suo 
massimo esponente del mo- 
mento, il presidente Renzo 
Tondo. Se la Casa delle li- 
bertà voleva fornire un’im- 
magine di compattezza as- 
soluta, dopo il doppio verti- 
ce di Udine sulla legge elet- 
torale, ha perso una buona 
occasione, Non parla nessu- 
no, o al massimo si esprime 
a monosillabi il «pueblo» 
del centrodestra, al culmi- 
ne della giornata più lun- 
ga. Segno evidente che la 
soddisfazione è solo di ma- 
niera, le perplessità non 
enumerabili, che è meglio. 
Adriano Ritossa, esponente 
naif di An, e cioè apparente- 


mente non vincolato alle 
consuete rigidità del parti- 
to, sembra quasi dispiaciu- 
to. «Parlate con Menia», ta- 
glia corto, ma il federale è 
già lontano, telefonino d’or- 
dinanza rigorosamente 
chiuso, ci mancherebbe. E 
la fototessera di Alleanza 
nazionale, volenti o nolen- 
ti, rimane quella della vigi- 
lia, divisa tra un presiden- 
zialismo auspicato, a denti 
stretti, dall'assessore Cia- 
ni, e la fedeltà alla linea 
del collega Dressi. Anche di 
fronte allo spauracchio di 
un referendum che potreb- 
be fare carta straccia delle 
loro leggi «sofferte», i refe- 
renti principali non batto- 
no macchia. «Ho visto un 
buon clima — assicura il pre- 
sidente Tondo — culminato 


poi nel pieno appoggio a 
questa legge. Se avessi do- 
vuto decidere in prima per- 
sona? Nono so, francamen- 
te. Quello che credo è che il 
testo espresso non sia asso- 
lutamente dissimile ad al- 
tri esistenti. Rutelli o Ber- 
lusconi, per usare un esem- 
pio calzante, è tutto nella 
scheda, la scelta è possibi- 
le, senza andare ad argo- 
mentare su altre questio- 
ni». 

C'è un’altra parte dell’ar- 
ticolato che lo soddisfa, e 
Tondo non ne fa mistero. 
«Sono particolarmente com- 
piaciuto — conferma — per 
la norma anti ribaltone che 
è prevista nell’articolato. Si 
tratta di una scelta molto 
forte, che va votata da un 
numero elevato di consiglie- 


Il coordinamento degli azzurri conferma la linea favorevole al testo 


Forza Italia, un «sin scontato 


UDINE Chi parla è Alessan- 
dro Colautti, portavoce di 
Renzo Tondo, al quale è 
stato affidato il compito di 
spiegare, dispiegando la 
nota diplomazia, come è 
andata la riunione del co- 
mitato regionale di Forza 
Italia riunitosi ieri sera a 
Udine. E alla domanda, co- 
me è andato, la risposta, 
scontata, è «bene, molto 
bene». Clima sereno, tutti 
tolti da eccezionale dispo- 
nibilità, nessuna «questio- 
ne pordenonese», e ok alla 
legge, sia pure con qual- 
che richiesta di modifica. 
Passa invece, deliberata 


IN BREVE 


per. ora a livello di partito, 
in attesa di una leggina 
che ne assicuri l’applicabi- 
lità, magari immediata, 
nessun blocco al terzo 
mandato per i sindaci. 
Nessuna questione Por- 
denone, dicevamo, anche 
se proprio dal Friuli occi-. 
dentale erano arrivati i ri- 
lievi più piccanti a quella 
bozza di legge regionale 
che assai poco di presiden- 
zialismo portava con se. 
«Assolutamente non c'è 
nessuna questione porde- 
nonese — dichiara Colaut- 
ti — anzi, proprio Porde- 
none ha dimostrato anco- 


Deceduto sul colpo un giovane di Tricesimo 
Auto con quattro friulani 
«salta» la corsia sull'Af: 


un morto e sette feriti 


MODENA Abitava a Tricesimo Daniele Gervasi, 22 anni, il gio- 
vane morto nell'incidente stradale avvenuto l’altra sera 
sull'A1, fra Modena e Bologna, all'altezza di San Cesario 
sul Panaro. Secondo i primi rilievi della Polizia stradale di 
Modena nord, il giovane friulano viaggiava in direzione 
sud a bordo di una Fiat Punto che, per cause in corso di ac- 
certamento (e forse per la fitta nebbia che gravava sulla zo- 
na a quell'ora), è finita sulla corsia di marcia opposta, inve- 
stendo una Opel Astra station wagon e una Fiat Brava. Da- 
niele Gervasi è morto praticamente sul colpo, mentre i tre 
amici che erano con lui in auto sono stati trasportati all' 
Ospedale maggiore di Bologna. Le loro condizioni vengono 
definite gravi. Ferite, ma in maniera meno:seria, anche le 
quattro persone che erano a bordo dell' Opel Astra, una fa- 
miglia originaria di Potenza, residente a Mantova. 


Magnano, romeno attacca un ristoratore connazionale: 
gli strappa l'orologio e tenta di dar fuoco al suo furgone 


MAGNANO IN RIVIERA Il cittadino rumeno Luarentiu Asanache, di 
48 anni, residente a Tavagnacco, è stato arrestato dai Carabi- 
nieri del Nucleo Radiomobile di Cividale del Friuli per tentati- 
vo d'incendio doloso, lesioni, rapina impropria e danneggiamen- 
to nei riguardi del connazionale I. D., 33 anni, titolare del risto- 
rante Morena di Magnano in Riviera. 

Asanache - secondo la ricostruzione dei Carabinieri - si è pre- 
sentato nel locale del connazionale e, dopo essersi versato da be- 
re da solo, ha strappato l'orologio dal polso di Diaconu. Allonta- 
nato dal locale, che ha subito dopo chiuso i battenti, Asanache 
ha dapprima tentato di sfondare con una mazza di ferro la por- 
ta d'entrata; poi ha svuotato il furgone del connazionale che si 
trovava all'esterno del locale, cercando di dargli fuoco con dei 
giornali. Non soddisfatto - sempre secondo quanto riferito dai 
Carabinieri - ha poi cercato, senza riuscirvi, di sfondare la por- 
ta d'entrata del ristorante utilizzando la sua autovettura. 


Agente di commercio accusato della rapina 
a una donna presso il cimitero di Azzano X 


PORDENONE L'agente di commercio C.S., 83 anni, di Pravisdomi- 
ni, già noto Allo forze dell'ordine, è stato denunciato dai Cara- 
binieri di Azzano Decimo per le ipotesi di reato di rapina, in- 
solvenza fraudolenta e truffa. L'uomo è accusato di aver rapi- 
nato il 4 gennaio scorso una donna di 76 anni, di Venezia, all' 
uscita del cimitero di Azzano. L' uomo ‘aveva minacciato la 
donna di spararle se non le avesse consegnato la borsetta che 
aveva con sè. Al rifiuto della donna, l'uomo l'aveva afferrata e 
trascinata fino alla sua automobile, era salito e aveva messo 
in moto l'auto; trascinando la donna per alcuni metri. L'anzia- 
na, nella caduta, aveva riportato alcune ferite alla spalla. 


Falso allarme-bomba a Udine, nella centrale via Roma: 
fatta esplodere una borsa che conteneva indumenti 


UDINE Falso allarme bomba in serata a Udine per la presenza, 
nella centrale via Roma, di una borsa che - secondo una telefo- 
nata anonima giunta al 112 intorno alle 20 - conteneva esplo- 
sivo. Subito dopo la telefonata la zona è stata completamente 
isolata, la strada chiusa al traffico e le ano parcheggiate sono 
state rimosse. Sul posto sono intervenuti gli artificieri che, 
con l' ausilio di un robot, hanno avvicinato la borsa e, dopo 
averla analizzata a distanza, hanno deciso di farla esplodere 
con una microcarica. All' interno - da quanto si è saputo - non 
vi era alcun tipo di esplosivo, ma solo abiti e indumenti. 


ra una volta che nei mo- 
Denti che contano è gran- 
e». 

In generale ciò che si di- 
chiara sia stato l’atteggia- 
mento di fondo, è la gran- 
de disponibilità, «costrutti- 
vo», è stato il termine scel- 
to da Colautti. E la posi- 
zione del comitato, alla fi- 
ne è unanime, ma sulla 
legge che andrà legger- 
mente modificata. Dove! 
«Nella parte parte che ri- 


guarda la minoranza slo-. 


vena — spiega Colautti 
—. Nell’eliminazione della 
soglia del 40 per cento per 
far scattare il premio di 


ri della maggioranza, tren- 
tuno per la precisione, e 
che quindi dovrebbe fonire 
ampie garanzie sulla gover- 
nabilità della Regione». 
Basterà? Tra gli alleati, 
neppure invitati ieri sera, 
la perplessità viaggia a mil- 
le. Ma se Bruno Marini del 
Ced continua a' sostenere 
che è stata sottovalutata la 
pericolosità del referendum 
abrogativo e che sullo sbar- 
ramento c'è tutto da rivede- 
re; alla luce del meccani- 
smo dei resti, nato quasi 
per penalizzare i partiti mi- 
nori, la Lega plaude al'nuo- 
vo articolato. Una convin- 


Ferruccio Saro 


maggioranza. Vogliamo — 
ancora Colautti — che 
questa legge sia presiden- 
zialista e quindi andranno 
eliminate quelle norme 
che possono impedire di 
avere un presidente forte 
al governo». E quindi an- 
drà aggiornata anche la 
norma che prevede 12 fir- 
me per l’avvio della mozio- 
ne di sfiducia, elevando il 
numero dei sottoscritti 


zione di forza? Chissà. I fi- 
ni politici confermano che 
ogni slittamento in avanti 
rischia di far arrivare 
l’eventuale referendum con- 
fermativo troppo a ridosso 
della «campagna» per le ele- 
zioni regionali del 2003. Se 
la legge, «ingoiata» troppo 
a buon mercato, dovesse ve- 
nir varata attorno al 20 feb- 
braio, il referendum confer- 
mativo non potrebbe co- 
munque aver luogo prima 
di novembre, almeno stan- 
do ai dettami della relativa 
legge varata dalla stessa 
Regione pochi mesi orsono. 
Servono, infatti, 15 giorni 
di tempo per la sua pubbli- 


Paolo Ciani 


per rendere, evidentemen- 
te più arduo scalzare di 
sella il governatore friula- 
no. «Proporremmo — anco- 
ra il portavoce — un au- 
mento del quorum per raf- 
forzare la figura del presi- 
dente». Pochi punti, ma sa- 
lienti, quelli che richiede- 
ranno aggiustamenti ap- 
Rrenliali: sui quali Forza 

talia, ritiene di poter otte- 
nere il via libera anche da- 
gli alleati. 


- . 


cazione e si arriva, dunque, 
fatalmente al 7-8 di marzo. 
Facendo decorrere da quel- 
la data i 90 giorni necessa- 
ri a raccogliere le firme re- 
ferendarie si arriva alla fi- 
ne della prima settimana 
di giugno e, dunque, al peri- 
odo autunnale, considerata 
l'impossibilità di votare 
d’estate. 

Perchè Forza Italia, Ced, 
An e Lega Nord hanno volu- 
ito invischiarsi in questa si- 
tuazione? Eccessiva sicurez- 
za nei propri mezzi, da in- 
tendere come convinzione 
nei futuri, successivi succes- 
si elettorali? Lo sapremo 
ben presto. Ammesso e non 
concesso, come ipotizza Il- 
ly, che quella approvata sia 


effettivamente ih legge che 
approderà al vaglio dell’au- 
la consiliare. 

Furio Baldassi 


Colautti: «Non esiste 
la questione pordenonese, 
siamo tutti costruttivi 


Oltre che della legge 
elettorale si è discusso, co- 
me dicevamo, del terzo 
mandato dei sindaci «e 
non esiste — ribadisce Co- 
lautti — un veto al terzo 
mandato». Da un ampio 
confronto di opinioni «in 
cui tutte le posizioni sono 
state rispettate — aggiun- 
ge Michelangelo Agrusti», 
ne esce una legge elettora- 


. le sufficientemente presi- 


denzialista da avere con- 
vinto i pordenonesi, Resta 
da vedere se convincerà 
anche Alleanza Nazionale 
eiDs. 

e.d.g. 


Alla conclusione del meeting di Padriciano emerge una proposta inaspettata e innovativa 


Gli sloveni vogliono un «Parlamento» 


Dovrebbe ricomporre le varie anime interne alla minoranza 


TRIESTE La formazione di un 
«Parlamento» degli slove- 
ni in Italia, un assemblea 
che ricomponga le varie 
anime interne alla mino- 
ranza e riposizioni su base 
unitaria e pluralista la 
sua stessa rappresentativi- 
tà. È la proposta più pre- 
gnante lanciata nel corso 
del meeting di Padriciano 
che ha visto nei giorni scor- 
si impegnati in una rifles- 
sione collettiva gli «stati 
generali» della comunità 
nazionale slovena. 

A indicare in questo nuo- 
vo organo collegiale uno 
strumento potenzialmente 
efficace per uscire dall’at- 
tuale impasse, sono stati 
gli stessi promotori delle 
conferenza programmati- 
ca, l’Unione culturale eco- 
nomica slovena (Skgz) e la 
Confederazione delle orga- 
nizzazioni slovene (Sso), le 
due strutture apartitiche 
che complessivamente co- 
ordinano la quasi totalità 
delle attività comunitarie 
in regione. 


La bozza dell'assemblea 
presentata a Padriciano e 
che nei prossimi mesi ver- 
rà perfezionata, ha già ot- 
tenuto consensi espliciti. 
Prevede una struttura bi- 
camerale incorporando da 
‘una parte esponenti della 
società civile e, dall’altra e 
in uguale misura, una rap- 
presentanza degli eletti 
nelle varie amministrazio- 
ni locali. Un comitato di 
saggi farebbe da garante 
della legittimità interna al- 
la minoranza. 

Nonostante sia stata sol- 
levata tutta una serie di 
obiezioni al «parlamenti- 
no» soprattutto in termini 
di legittimità nei confronti 
degli enti locali, dei gover- 
ni d'Italia e di Slovenia, e 
di rappresentatività di 
quanti non si riconoscono 
negli organismi della mi- 
noranza già esistenti, la co- 
munità slovena ha così av- 
viato quel processo di ri- 
pensamento globale delle 
proprie strutture organiz- 
zative da più parti auspica- 


Il Parco dell'Isonzo: il problema incendi non abita qui. 


to e reso urgente dalla so- 
stanziale paralisi seguita 
all'approvazione della leg- 
ge di tutela. 

Messo a fuoco lo stato di 
salute e definiti gli impedi- 
menti oggettivi all’evolu- 
zione normale della comu- 
nità, quali un eccessivo an- 
coramento al passato, mio- 
pia nei confronti della real- 
tà, ma anche lo scarso inte- 
resse manifestato dalle 
istituzioni nei confronti de- 
gli sloveni, la conferenza 
programmatica che si pro- 
trarrà per un periodo com- 
plessivo di un anno è stata 
incaricata ad attuare una 
revisione degli obbiettivi e 
una verifica dei mezzi. 

Scopo finale, quello di 
proiettare la minoranza 
nel futuro. A condizione di 
riguadagnare terreno tra i 
giovani che in assenza di 
prospettive fondate anche 
su una solida base econo- 
mica dimostrano sempre 
più disaffezione per l’ap- 
partenenza nazionale. 

i.de. 


ROMA Il fuoco arretra da- 
vanti al verde protetto e il 


. Friuli Venezia Giulia, in- 


sieme al Molise, è una ve- 
ra € propria «isola felice»: 
negli ultimi due anni i 
parchi non sono mai stati 
attaccati dalle fiamme, 
anche se, a onor del vero, 
gli incendi di sterpaglia e 
di vegetazione, più o me- 
no spontanei, hanno rag- 
giunto proprio nell'estate 
del 2001 un picco inquie- 
tante. 

I dati vengono dall'inda- 
gine conoscitiva sugli in- 
cendi boschivi realizzata 


Cisae preoccupato 
dalle troppe tensioni 
Regione-Province 


TRIESTE Le tensioni tra la 
Regione Friuli Venezia 
Giulia e le Province pre- 
occupano le organizza- 
zioni e le associazioni 
economiche di Udine. Lo 
ha rilevato Roberto Rigo- 
nat, presidente del Ci- 
sae, l' Gea che rag- 
gruppa le categorie eco- 


nomiche, a conclusione 


dell' incontro che i presi- 
denti delle associazioni 
hanno avuto con il Presi- 
dente della Giunta Pro- 
vinciale Marzio Strassol- 


0. 

, «Abbiamo bisogno di 
risposte in tempi rapidi 
- ha detto Rigonat - al- 
meno sulle questioni co- 
me l' ambiente, sulle 

uali ha competenza la 

'rovincia di Udine, in 
modo da evitare situazio- 
ni come quella della car- 
tiera Burgo di Tolmez- 

} ZO». 


Secondo un'indagine della Forestale negli ui 


Fiamme nei parchi: siamo un'isola felice 


dal Corpo forestale dello 
Stato, secondo la quale, 
nel 2001, in Italia gli in- 
cendi nei Parchi nazionali 
e regionali sono stati 952 
con una diminuzione del 
28% rispetto all'anno pre- 
cedente, quando avevano 
raggiunto quota 1.322. 

Ancora più marcato 
(-75%), il calo della super- 
ficie bruciata, che è passa- 
ta dai 19.049 ettari del 
2000 ai 4.907 del 2001. 

Si tratta di una tenden- 
za positiva che, secondo il 
ministro per le Politiche 
agricole, Gianni Aleman- 
no, è dovuta anche «all'at- 


E il gruppo misto ammonisce: 
«Nessun sì senza emendamenti» 


TRIESTE Anche il gruppo mi- 
sto intende esprimere la 
REOLEA osizione sulla ri- 
‘forma del sistema elettora- 
le regionale proposta dal 
Centrodestra col documen- 
to approvato in sede di 
commissione consiliare. E 
lo fa con una nota sotto- 
scritta:— anche a nome del 
collega Giorgio Pozzo, del- 
l'Unione Friuli, già asses- 
sore regionale alle Autono- 
mie locali — 
dall'ex An 
Francesco Ser- 
pi. Il quale rile- 
va peraltro il 
mancato coin- 
volgimento del 
gruppo misto 
nelle riunioni 
di quella mag- 
gioranza «che 
pure abbiamo 
ripetutamente 
appoggiato». 
uattro i 
motivi di con- 
trarietà al te- 
sto trasmesso 
all'aula, il quale «non po- 
trà ottenere il nostro as- 
senso» senza gli opportuni 
emendamenti. Il primo ri- 
guarda l’ipotizzato «sbarra- 
mento» al 5 per cento che 
danneggerebbe le forze po- 
litiche minori; sacrifican- 
do il valore del pluralismo 
«ad esclusivo beneficio del- 
l’ingordigia partitica di al- 
cune formazioni maggio- 
ri»; il secondo riguarda 
l’applicazione di tale sbar- 
ramento anche alle liste al- 
l'interno delle: coalizioni, 
però in modo da premiare 
ugualmente le. coalizioni 


Francesco Serpi 


stesse; e il terzo si riferi- 
sce a un premio di maggio- 
ranza che «suona come ul- 
teriore penalizzazione per 
i partiti minori». 

Quarto motivo di contra- 
rietà è infine il proposto 
«esproprio di un diritto am-, 
piamente acquisito e vigen- 
te nelle altre regioni italia- 
ne come quello dell’elezio- 
ne diretta del presidente 
da parte dei cittadini»: in- 
fatti, nel caso 
in cui venisse 
approvato il te- 
sto uscito. dal- 
la  commissio- 
ne, «i cittadini 
del Friuli-Ve- 
nezia Giulia 
| verrebbero da 
| un lato consi- 
derati  suffi- 
cientemente 
maturi per sce- 
gliere. diretta- 
mente i sinda- 
ciei pico 
ti di Provincia 

; e dall’altro di- 
venterebbero in forza di 
legge quasi dei “minus ha- 
bens” quanto si trattasse 
di scegliere il presidente 
della Regione». 

«Non vorremmo — con- 
clude Serpi — che dietro 
?l’indicazione” del presi- 
dente si nascondesse al- 


. tro, cioè la facoltà di revo- 


carlo in qualsiasi momen- 
to e di sottometterlo, con 
queto ricatto, ai diktat 

elle segreterie dei partiti: 
con questi metodi non si 
garantisce la governabili- 
tà ma, al massimo, una 
*normalizzazione” di sovie- 
tica memoria». 


Carlo Pegorer, segretario regionale dei Dsd 


«Un problema serio e concreto 
la presenza di Ettore Romoli 


nel cda del Passante di Mestre» 


TRIESTE Attacco frontale dal segretario regionale dei Ds, 
Carlo Pegorer, al coordinatore regionale di Forza Italia, il 
parlamentare Ettore Romoli, sulla possibile incompatibili- 
tà rispetto alla sua recente nomina nel cda del Passante 
di Mestre. Dopo aver richiamato la sua attenzione su 
quanto dispone la legge 13 febbraio 1958 n. 60, con parti- 
colare riferimento all'art. 2, Pegorer arriva al fisso, 

«Senza nulla togliere evidentemente alla professionali- 
tà del parlamentare in questione — viene precisato — rite- 
niamo permanga un problema serio e concreto sull’oppor- 
tunità che un esponente politico di così grande rilievo re- 
gionale e nazionale, coordinatore regionale del partito di 
maggioranza relativa e parlamentare, vada a fare parte 
di una società chiamata a realizzare opere e servizi di in- 
teresse collettivo, con tutti gli annessi e connessi del ca- 
So». 

«Non ci pare — aggiunge Pagorer — che la questione sia 
di lana caprina. Ci pare piuttosto che anche la vicenda del 
cda del Passante di Mestre dimostri quanto la politica re- 
gionale sia bisognosa di maggiore chiarezza, responsabili 
tà e trasparenza». 

E ancora: «Lo stesso presidente della Giunta regionale 
dovrebbe proporsi con maggiore coraggio nel rappresenta- 
re gli interessi generali del Friuli Venezia Giulia dal mo- 
mento che, con ogni probabilità, esistono tra i fans della 
sua maggioranza professionisti ed esperti in grado di sup- 
portare, forse anche con più tempo a disposizione e minori 
problemi da affrontare quotidianamente, gli indirizzi del 
governo regionale sui temi infrastrutturali». 

: «Attendiamo - conclude Pegorer — che il coordinatore re- 
gionale di Forza Italia si ravveda e responsabilmente deci- 
da di perseguire l'interesse pubblico in qualità di parla- 
mentare di Forza Italia, ovvero svolga compiutamente 
quell’attività professionale che ci ha ricordato essere rico- 
nosciuta da molti come di buona qualità». 


tenuazione dei dissensi e to e Vallo di Diano: nel 


delle proteste contro i vin- 
coli imposti nei territori 
protetti». , 

La situazione resta co- 
munque pesante, specie 
al Sud. Qualche esempio: 
solo nei parchi della Cam- 
pania gli incendi sono sta- 
ti nell'anno passato 579 e 
gli ettari distrutti addirit- 
tura 1.313. 

Male anche la Calabria, 
dove sono andati in fumo 
995 ettari di territorio pro- 
tetto, senza dimenticare 
anche la Basilicata. Il re- 
cord ‘assoluto spetta al 
Parco nazionale del Cilen- 


2001 i roghi sono stat! 
506, praticamente uno © 
mezzo al giorno. Quadro 
critico anche nel Parco na” 
zionale del Vesuvio, con 
‘73 incendi, e nel Parco del 
Cargo, in Puglia, col 

0. i 

Nella tabella riassunti” 
va degli incendi che han 
no bruciato i parchi, reg!0” 
ne per ‘regione, emefg® 
una casistica particola 
mente negativa anche PES , 
due altre regioni italian? 
particolarmente «verdi» 
con oasi protette, la Tosca 
nae.il Lazio. 
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REGIONE 
Di fronte all'emergenza fanno fronte comune Provincia di Udine, Comune, società di gestione e la Burgo 


Tolmezzo, ore decisive per la Cartiera 


La giunta regionale è p 


UDINE Disponibilità a sotto- 
scrivere subito l' accordo di 
programma con Provincia di 
Udine, Comune di Tolmez- 
zo, società di gestione dell' 
impianto «Alto Tagliamen- 
to» e Cartiera Burgo per l' at- 
tuazione degli interventi di 
messa a norma degli seari- 
chi e richiesta ai Ministeri 
degli Interni e dell' Ambien- 
te di nomina di un commis- 
sario «ad acta» per l' attua- 
zione dell' accordo: sono le 
decisioni prese ieri, dalla 
giunta regionale per tentare 
di rinviare la chiusura della 
Cartiere Burgo di Tolmezzo, 
decisa dalla Procura della 
Repubblica di Tolmezzo nell' 
ambito di un' inchiesta lega- 
ta a violazioni di norme di 
tutela ambientale. 

La giunta, nel ricordare il 
ruolo delle Province nella.ge- 


stione dell' ambiente e nelle 

rocedure di attuazione del- 
e disposizioni in materia di 
depurazione delle acque, ha 
affermato di essere pronta a 
sottoscrivere l' accordo di 
programma. Il documento 
prevede una serie comples- 
sa di cose da fare, sia da par- 
te del pnora Burgo, sia da 
parte di diverse amministra- 
zioni locali. 

«Nello specifico, l' inter- 
vento della Regione - ha 
spiegato Paolo Ciani, asses- 
sore regionale all' ambiente 
- comporta un impegno fi- 
nanziario pari a circa nove 
milioni e mezzo di euro, Poi 
ci sono gli interventi del Co- 
mune e della società Alto 
Tagliamento” per la messa a 
norma dell' impianto di de- 
purazione». Ciani, nel ribadi- 
re la complessità della mate- 
ria, si è detto scettico sulle 


- 


possibilità di riuscire a risol- 
vere il caso in 36 ore, ma ha 
anche detto di confidare nel- 
la Magistratura. 

«Siamo in attesa di una ri- 
sposta da parte del Ministe- 
ro dell' Ambiente sulla no- 
stra richiesta di nomina di 
‘un commissario 'ad actà - ha 
spiegato Ciani - nel senso 
de se questa nostra richie- 
sta fosse avallata, l' azienda 
avrebbe in mano un docu- 
mento forte da poter presen- 
tare alla Magistratura per 
ottenere il dissequestro del- 
lo stabilimento. Attendiamo 
risposte da Roma in giorna- 
ta - ha aggiunto Ciani - e so- 
lo dopo avremo il ANGSEO fe 
nerale un pò più chiaro. Da 
quanto ci risulta - ha aggiun- 


to - molte altre situazioni - 


italiane sono state risolte in 
questo modo. Aspettiamo e 
confidiamo». 


ronta a sottoscrivere l'accordo di programma. 


Il commissario avrebbe 
«carta bianca» nell' applica- 
zione dell'accordo di ro- 
gramma e quindi potrebbe 
Seguire procedure più snelle 

er la sua attuazione. Ciani 

{a confermato l' interesse 
del gruppo Burgo a rimane- 
rein Carnia, «Mi consta - ha 
detto - che l' azienda abbia 
fatto nel mese di dicembre 
sei miliardi di lire d' investi- 
menti nel settore ambienta- 
le, confermando quindi la 
propria volontà di rilanciare 


. Il sito di Tolmezzo. Anche ba- 


sandoci su queste cifre e su 

juesta volontà - ha concluso 

jani - ci siamo mossi per di- 
chiarare la nostra volontà a 
sottoscrivere subito l' accor- 
do di programma, con i rela- 
tivi stanziamenti, e per chie- 
dere ai Ministeri dell' Inter- 
no e dell' Ambiente la nomi- 
na di un commissario». 


I rappresentanti delle maestranze dell'Alto Priuli sposano la causa dell'impianto industriale e adesso sperano in interventi istituzionali 


I sindacati: «E adesso si muovano Regione e ministero» 


Saro, «Il 
Intenzione di 


co per il 


mi ambientali relativi 


Per responsa] 


Un investimento da 140 miliardi in cinque anni 
La proprietà conferma la sua scelta «strategica» 


TOLMEZZO Nesli ultmi.ci E î 
h gli ultimi cinque anni il po Burgo ha in- 
Vestito 140 miliardi di lire nella RR di Tolmezzo: lo 
a evidenziato ieri il direttore dello stabilimento, Mauro 
gruppo Burgo - ha detto Saro - non ha alcuna 
ss asciare la Carnia e non è assolutamente 
‘ero che lo stabilimento di Tolmezzo non è più strategi- 
t gruppo».Saro ha ribadito che «da società ha fat- 
0 tutto quanto di sua competenza per risolvere i proble- 
È È ‘0 scarico delle acque» e che 
sora sono altri enti a dover agire. Per questo - ha aggiun- 
tar - In questa vicenda ci sentiamo quasi parte offesa. Ci 
Toviamo cioè con lo stabilimento cl 
Sto sotto Sequeso, quindi impossibilitati a lavorare, 
ilità non nostre». 


(e sta per essere po- 


TOLMEZZO I sindacati dell' Al- 
to Friuli si sono ieri dichia- 
rati solidali con i lavorato- 
ri della Cartiera Burgo, 
riuniti in assemblea per 
esaminare la situazione 
dello stabilimento dopo il 
provvedimento di seque- 
stro per inquinamento 
emesso dalla Procura del- 
la Repubblica di Tolmez- 
ZO. 

I rappresentanti delle 
maestranze, inoltre, han- 
no ribadito «le speranze in 
un intervento risolutivo 
della Regione e del Mini- 
stero dell'Ambiente che 


eviti la chiusura dello sta- 
bilimento», 

L' assemblea si è svolta 
nel pomeriggio, a porte 
chiuse, nella sala mensa 
della Cartiera, e vi hanno 
partecipato quasi tutti i 
450 dipendenti dello stabi- 
limento. «Siamo in attesa 
delle decisioni dei Ministe- 
ri degli Interni e dell' Am- 
biente - ha detto Adriano 
Rainis, della Cgil - che in 
qualche modo potrebbero 
risolvere la questione». 

I sindacati e il Consiglio 
di fabbrica della Cartiera 
sperano - ha aggiunto Rai- 


Formalizzata la richiesta al ministero per riavviare il collesamento con il «Forlanini» 


Minerva vuol tornare a Linate 


Ma l’obiettivo è complicato dal contingentamento di quello scalo 


Roca DEI LEGIONARI Minerva 
3 lines rilancia. E così dopo 
Ver presentato un pacchetto 
‘1 voli che dal 30 marzo pros- 
SE Si svilupperanno, in ac- 
S Tdo con Alitalia, sulle desti- 
pezioni Budapest, Bucarest, 
h a8a, Palermo e Catania, 
sa provveduto anche a pre- 
‘Ontare formale richiesta al 
vi istero dei trasporti per il 
A uo .del volo tra Ronchi 
to Legionari e Milano-Lina- 


le Gela, non è impresa faci- 
» Lo scalo lombardo, infatti, 
contingentato e sullo stesso 
Ossono atterrare velivoli 
sjpvenienti da aeroporti con 
Ita densità di traffico, come 
pala di Roma-Fiumicino o 
È fl che si trovano in zo- 
da Paese cosiddette «de- 
ti Se», come nel caso di Ba- 
E Tindisi o Reggio Cala- 
* «Ci sono alcuni ostacoli 


t 


È 
cari cato all’affetto dei suoi 


Î Antonio Ossolgnach 


e 
figiagtino il triste annuncio il 
NA < EUCIANO con LIVIA- 
ai pag EDERICO unitamente 
nf enti tutti, 

Île serale avrà luogo giovedì, 
di vi, Te 10.15, dalla Cappella 

a Costalunga. 


TE 
“este, 5 febbraio 2002 


rase 


Ciao 
Si zio 

u H 3 . 
RI Nipoti ANTONIO, MA- 


A, GIOV, 
No, ANNA, ETTA, NI- 
ti. MARIUGCIA e pronipo- 


Ti 
Tieste, 5 febbraio 2002 


Ciao indi 
20 Indimènticabile 


Vasco Cariglia 


lì amici 
ci dell; 
Co. Saturnia a «otto» del 


Triesr 


£, 5 febbraio 2002 


Un Dornier 128, aereo di punta della Minerva Airlines. 


da superare - ha commenta- 
to l'amministratore delegato, 
Salvatore Mancuso - ma spe- 
riamo di farcela, anche pen- 
sando a un collegamento che 
passi attraverso una città 
del sud. Ci crediamo molto, 
proprio perchè il Friuli Vene- 
zia Giulia ha chiesto sempre 
a gran voce questo collega- 


T 


È venuta a mancare 


Alice Foltran 
ved. lermanis 


Lo annunciano la figlia NA- 
DIA con MARIO, le sorelle, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 6 feb- 
braio 2002 alle ore 9.25 da via 
Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Ciao 
nonna bis 


= CLIO, NICHOLAS e ALICE 
Trieste, 5 febbraio 2002 


Resterai il ricordo più bello 
della nostra infanzia: CLIO, 
NICHOLAS, ALICE. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


I ANNIVERSARIO 


Giorgio Depangher 
Lo ricordano gli amici ELE- 
NA, ALBERTO, ANGELA, 
SERGIO, GRAZIA, LUCIA- 
NO, EUGENIO. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


mento, e a tal proposito ab- 
biamo sensibilizzato il Gover- 
no. Ovviamente chiediamo 
che ci sia la piena collabora- 
zione degli amministratori 
regionali. Volare su Malpen- 
sa è necessario per usufruire 
di facili prosecuzioni interna- 
zionali ed intercontinentali - 
ha proseguito - ma la destina- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicola Liparoti 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie ELDA, i figli CINZIA e 
MARCO. 

La benedizione seguirà mercole- 
dì 6 febbraio, alle ore 11.30, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 febbraiò 2002 


Partecipa al dolore la famiglia 
TONINI. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Addolorati, partecipano com- 
mossi al dolore dei familiari gli 
amici: GINO GUERRIERO, CI- 
RO FIORE, TOMMASO CA- 
STALDO e famiglie. 


Trieste, 5 febbraio 2002 
PIETER ZI) 
V ANNIVERSARIO 


Ermanno Pecchiari 


Ti ricordiamo sempre con pro- 
fondo amore. 


Tua moglie e tua figlia 


Muggia, 5 febbraio 2002 
le—ym___ÉmÉÉ_É@É_ÈÉ_ÉÉ_É_É—É 


zione Linate è quantomai uti- 
le per chi si reca a Milano, e 
sono molti, per motivi di lavo- 
TO». 

Non è l'unica direzione, 
questa, nei confronti della 
quale vanno gli interessi di 
Minerva. «Stiamo dando im- 
pulso anche ad un’altra atti- 
vità, che grande successo ha 
avuto lo scorso anno. Si trat- 
ta - ha detto ancora Mancuso 
- della formazione dei piloti 
commerciali e siamo gli unici 
in Italia, accanto ad Alitalia, 
a svolgere questo lavoro. Fi- 
no ad oggi si doveva ricorre- 
re alle scuole che si trovano 
negli Stati Uniti, ma ora nel- 
la nostra sede di Ronchi dei 
Legionari siamo in grado di 
offrire il massimo supporto 


sai piloti. Lo scorso anno ne 


abbiamo già formati venti e 
le iscrizioni sono in aumen- 
to». 

Luca Perrino 


t 


È mancato ai suoi cari 


Rudi Veglia 
Ne danno l'annuncio la moglie 
HILARKA, i figli VALDINA 
e WALTER con le famiglie, la 
sorella, parenti tutti. 
Grazie al prof. CAMPANAC- 
(CI 
I funerali seguiranno domani, 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 5 febbraio 2002 


Ciao 
nonno 


- ELENA, LAURA, NICOL 
Muggia, 5 febbraio 2002 


Partecipano MILKA, NEVA, 
IGOR, ANJA. 


Muggia, 5 febbraio 2002 


Affettuosamente vicini a VAL- 
DINA per la perdita del suo ca- 
ro papà ADRIANA, CLAU- 
DIO, SANDRA, LUCA, 


Trieste, 5 febbraio 2002 
--_—_—_—__m_—_——_—_—__m__ 


nis - nella nomina di un 
commissario «ad acta». 


Questo potrebbe essere il‘ 


fatto nuovo per dar modo 
alla Magistratura di rive- 
dere le proprie decisioni». 
Un'ipotesi 

In caso contrario gli sta- 
bilimenti cellulosa e, quin- 
di, di fatto l' intero ciclo 
produttivo della Cartiera 
Burgo, saranno fermati. 
Se entro domani non do- 
vessero esserci fatti nuovi, 
i Carabinieri saranno co- 
stretti ad apporre i sigilli 
alla cartiera che, quindi, 
dovrebbe interrompere il 
ciclo produttivo. 


t 


La nostra amata 
Liliana Stransiani 
Roatto 


ha raggiunto in Cielo i suoi ca- 
ri ELVIRA e GALLIANO. 
Con profondo dolore lo annun- 
ciano CLAUDIO e TIZIANA 
€ ririgraziano quanti, con il 
cuore, sono stati loro vicini. 
Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì alle ore 11 nella Chie- 


sa di via Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


EMILIO, CYNTHIA, PATRI- 
ZIA e DAVIDE sono vicini a 
CLAUDIO e TIZIANA con 
tutto il loro amore. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Ciao 


nonna Liliana 


- GABRIELE, FEDERICA e 
ANDREA 


Trieste, 5 febbraio 2002 


+ 


È improvvisamente mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 
Alfonso Fidanza 
(Baggioli) 


di anni 80 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio FA- 
BIO, la nuora, i nipoti, il fratel- 
lo, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 6 febbraio, alle ore 
11.30, nella parrocchiale di 
Pieris, giungendo dalla Cappel- 
la del cimitero di via Costalun- 
ga a Trieste. 


Trieste, 5 febbraio 2002 
in—_———m——mT—__s 


Il presidente Tondo 


E 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ettore Cigala 


(azzurro d’Italia) 


Con'immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie SILVANA, le 
figlie LUISA con GINO e LU- 
CA, LORENA con TIZIANO 
e FRANCESCA, parenti tutti. 
Il rito funebre avrà luogo mer- 
coledì 6 alle ore 10.15 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Ciao nonnino. 
- LUCA e FRANCESCA 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Per sempre nei nostri cuori: 
DANIELA, LOREDANA, DA- 
NIEL, FRANCESCO. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Partecipano al dolore LIDIA, 
FRANCO, ROBERTA e AN- 
DREA. > 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Partecipa al dolore il Circolo 
Ferriera di Servola e la sezio- 
ne Pesca. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Partecipa al dolore famiglia 
BRUNELLI. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Vattovani 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
17, alle ore 13.40, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2002 
TT II 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano com- 
mossi tutti coloro che hanno 
partecipato in vario modo al lo- 
ro dolore per la perdita della lo- 
To cara mamma e nonna 


Miranda Ferluga 
ved. Suber 


Trieste, 5 febbraio 2002 


T 


«La vita ti sorrideva, un crude- 
le destino ti ha strappata a noi 
lasciandoci un dolore inconso- 
labile. Non ti dimentichere- 
mod. 


Nadia Franceschinis 
in Sreberik 
Il marito ETTORE, i figli LUI- 
SA con MARINO e CHIARA, 
RICCARDO con PATRIZIA. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 febbraio alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Mamma 


il tuo animo gentile sarà in noi 
sempre. 
- RICKY, LUISA e CHIARA 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Nadia 


sarai sempre nei nostri cuori: 
tuo fratello FRANCO con LU- 
CIANA, VALENTINA e AN- 
DREA. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Partecipano al dolore MARIO 
e SILVANA GAMBOZ e fami- 
glia GAMBOZ-PETERSON. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Vicini all'amico FRANCO: 
fam. PANIZZOLO, PREDON- 
ZAN, TIREL, DARIS, DILIC. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Nadia 


indimenticabile amica. 

- EDDA e GIANNI 

- ELISA e FRANCO 

- ANNA e GIGI 

- PIA e TULLIO 

- MARIUCCIA e FRANCO 

- MARISA e SILVANO 

- CARLA e MARINO 

- ALCEA e FRANCO 

- UCCIA e IGNAZIO 

- MARINO NOVEL 

- BRUNA e DARIO BAC- 
CHIA 

- MARA e BRUNO 

- LIDIA e UMBERTO. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia 

- GIANLUIGI e MARINA 

- RICCARDO e MARINA 

- ALESSANDRO e LOREL- 
LA 

- PAOLO ed ELISABETTA 

- MAURO 

- MASSIMO 

- FULVIO 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Cara 


Nadia 


ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: i consuoceri SERGIO e 
LICIA con ROBERTA, 
CLAUDIO. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Partecipa al dolore la fam. SI- 
RICO. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Ciao 

Nadia 
- VITTORIA e famiglia 
Trieste, 5 febbraio 2002 


Vicini a LUISA con affetto 
GIULIANA e SERGIO CAR- 
RINO e tutti i collaboratori del- 
l’agenzia De Agostini. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Vi siamo vicini: IVO e SAN- 
DRA, PAOLO ed ELENA, 
SANDRO, FULVIA e LUCA. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


t 


Si è spento serenamente dopo 
lunga malattia 


Giuseppe Perale 


Lo annuncia l’addolorata mo- 
glie GIORGINA SKERBI- 
SCH. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Partecipano i cugini LIONEL- 
LO e CLAUDIA. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Fonda 
ved. Busdon 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


sai 


IL PICCOLO 


f 


È mancata serenamente 


Frida Sommermann 
ved. Venturini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio PAOLO con MARIAGRA- 
ZIA, PAOLA, GIUSEPPE, FE- 
DERICO e SARA, il fratello 
ROBERTO con FIORELLA, 
GIOVANNA e WALTER, la 
cognata ADELINA e parenti tut- 
ti 

I funerali seguiranno mercoledì 
6 alle ore 11.55 nella Capella di 
via Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Ciao 

nonna 
PAOLA e SARA. 
Trieste, 5 febbraio 2002 


Si associa la famiglia PESARO. 
Trieste, 5 febbraio 2002 


Si associano al dolore fam. 
CENDA e COSLET Srl. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Affettuosamente vicina ai fami- 
liari: DORINA. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Sono vicine nel dolore a PAO- 
LO famiglie PONTE. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Vicini al dolore CLAUDIO e 
MIRIAM. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


È 


Dopo tante sofferenze, è torna- 
ta al Signore la 


DOTTORESSA 


Laura Urizio 


Anche lei figlia della nostra 
Istria. 

La salutano e la piangono AN- 
GELICA e VITTORIO D’AM- 
BROSI con i figli e i nipoti; 
ANITA D’AMBROSI LO- 
RENZINI con i figli e i nipoti; 
SRL e FEDERICA MIN- 

A. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 febbraio alle ore il dalla 
Chiesa del cimitero di S. An- 
na. à 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Ti porterò sempre con me: FE- 
DERICA. 


Monfalcone, 5 febbraio 2002 


Ci ha lasciati 
Albina Carli 


Ne danno annuncio, con dolo- 
re, il figlio FRANCO con SE- 


RENA, i nipoti FABIO, ALES- . 


SANDRO, MARINA, MARTI- 
NA, MILCA, VIRGILIO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il 7 feb- 
braio alle ore 10.40 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2002 


Si uniscono al dolore gli amici 
del «Bar Talù». 


Trieste, 5 febbraio 2002 


t 


Una malattia rara ma inesora- 
bile ci ha rapito la nostra ado- 
rata 


Rosalba Pagnini © 
in Werigg 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito FLAVIO con RO- 


BERTA, il figlio FABIO con | 


PATRIZIA, i nipotini DEME- 
TRIO, SIMONE e GIADA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 febbraio 2002 alle ore 
12.20 da via Costalunga. 
Trieste, 5 febbraio 2002 


TFT ——HH1RrkRîÈ—.———__ on 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglia LUCIANO CARA- 
MIA, MAFALDA ringraziano 
tutti coloro che sono intervenu- 
ti a porgere l’estremo saluto al- 
la cara 


Veronica Petretich 
Trieste, 5 febbraio 2002 


Accettazione ne 
* "TRIESTE 


crologie ; 
Via XXX Ottobre 4 — Tel, 040/6728328 


‘argo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9,30-12.30 
pan SE TGORIZIASSI inni 
rso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


12° ipiccoro 


a PARIGI 


BOMBAY 23 ©. DEL CAPO 
z ©. DEL MESSICO MIAMI 

BOGOTA DUBLINO 4 

BOSTON È FRANCOFORTE 

HONOLULU 

JOHANNESBURG 

LA PAZ 


BANGKOK 


BRUXELLES 

. BUDAPEST 

| BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 


LIMA 
LOS ANGELES 


MANILA 


MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

‘RIO DE JANEIRO 
S. PIETROBURGO 


RSAVIA” 
3/13 


odi 


‘SAN FRANCISCO 
SANTIAGO 

SAN PAOLO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 

TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON 


Ri 


_ 


2.000 m -1 °C 


1.000m0 e 


» 


dat, <20P10°C -I0M0'C GuO'C 10/20°C 20/90°C sup. 
“2070 30°C 


FRONTE 


caldo freddo 


parciag LN E 


pecluso 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: parzialmente nuvoloso al mattino con nebbie estese su tutta la pianura padano-veneta 


dal pomeriggio aumento della copertura a partire da Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria di ponen- 
te che sarà accompagnata in serata dalle prime piogge sull’estremo settore occidentale. 


neggianti. 


- TEMPERATURA ssenza variazioni di rilievo. 


deboli con locali rinforzi occidentali. 


poco mossi. 


Centro e Sardegna: poco nuvoloso al mattino con foschie dense e banchi di nebbia sulle zone 
pianeggianti; aumento della nuvolosità in serata. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali foschie anche dense al mattino sulle zone pia- 


‘S. MARIA DIL. 
R, CALABRIA 8: 
"ALERMO 


| Tmax. 5/8 
Tmin. 1/4 


ipa 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


OGGI 
DOMANI 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 


IERI min. max. 


TRIESTE 2437 
GORIZIA i 
MONFALCONE 2832 
UDINE 15 25 
PORDENONE 12 2,3 


RoolEERolsdvwEosn 


SERENO POCONUE 


+8 
ore disole — ore di sole 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


attendibilità 80% 


Su bassa pianura e costa cielo in prevalenza coperto con foschie e nebbie anche den- 
se. Su alta pianura, fascia prealpina e sui monti cielo nuvoloso con foschie. 


attendibilità 70% 


Cielo coperto con piogge moderate sulla costa, intense sulla fascia prealpina. Nevica- 
te sulle Prealpi. In tarda serata probabile ricomparsa della Bora. 


Cielo nuvoloso con precipitazioni residue, lento miglioramento e Bora sulla costa. 


2.000 m-3 °C 
1.000m 0°C 


MODERAMI FORTE. 
S-fms  gpiùsibms 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


Atmosfere neoromantiche e spirituali nello stile primavera-estate 2002 


Fantasie hippy e abiti etnici, 
ecco gli anni ‘70 in chiave chic 


C'è tanto bianco nella pri- 
ma stagione di moda dopo 
l'11 settembre, tanti fiori e 
fiorellini dal sapore hippy, 
cascate di rushes sulle cami- 
cie, pieghe, balze, volant di 
SR gitano sulle gonne. 

eppure pensate e disegna- 
te molto prima degli attenta- 
ti in America, le collezioni 
per la primavera-estate 
2002 hanno colto nell’aria 
un vago presagio di crisi, di 
incertezza e precarietà, tra- 


ducendolo in uno stile buoni- 


sta, a tratti infantile e ro- 
mantico, e mandando tem- 
poraneamente in soffitta 
qualsiasi accenno di aggres- 
sività, con l’armamentario 
collegato di pelli, cinturoni, 
borchie. Persino l’'inevitabi- 
le ripescaggio del passato 
sceglie una pagina «spiritua- 
le», quella. desi Settan- 
ta, e fa sfilare in passerella 
tanto denim, divisa per ec- 
cellenza del pacifismo, fan- 
tasie bucoliche che hanno 
vestito generazioni di conte- 
statarie, i pizzi e il sangallo 
della nonna, le note etniche, 
i motivi tribali, sinonimo di 
un modo di vestire sempli- 
ce, che allora si diceva in 
sintonia con la propria inte- 
riorità. 


l'anno. 


Il kimono «riletto» da 
Yohji Yamamoto. 


| Blumarine esalta la cita- 
zione e propone autentiche, 
e chiccosissime, figlie dei fio- 


ri con gonne a balze, mani- + 


che a sbuffo, camiciotti e cin- 
ture a vita bassa, il tutto co- 
paro di fiori e di frange. Il 

enim è il filo conduttore 
della proposta di Junya Wa- 


si 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell’azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


tanabe: abbandonati i mate- 
riali hi-tech e i colori da in- 


- segna pubblicitaria, il giap- 


ponese confeziona abiti e 
gonne con ritagli di jeans 
che si avvolgono arditamen- 
te intorno al corpo, giacche 
messe insieme saccheggian- 
do ‘i bazaar, da appoggiare 
su gonne in cinz fiorito 0 so- 
pra bluse di cotonina. Tenta- 
zioni etniche anche nella 
raffinata collezione di Cer- 
ruti, dove Li abiti traspa- 
renti si infilano sui pantalo- 
ni, mentre Philosophy di Al- 
berta Ferretti riscopre i cor- 
petti a nido d’ape, le sotto- 
gonne, i golfini striminziti. I 
tessuti sono preziose sete in- 
diane e broccati, le forme 
ardano spesso agli abiti 
ella tradizione, il caftano, 
la djellaba, il kimono, le cui 
linee geometriche vengono 
«rilette» negli splendidi as- 
semblaggi di Yohji Yamamo- 
t 


0. 
Ritorna l’effetto casual, 
ma è tutto fuorchè casuale, 
si porteranno tanti pantalo- 
ni, purchè oversize, tanti pa- 
tehwork e arricciature sulle 
bluse. Si guarda al passato 
e all’etnico, nel tentativo di 
rasserenare il panorama, al- 

meno nel vestire... 
Arianna Boria 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 


Ariete 21/3 20/4 


Il vostro stato d’a; 

mo sarà determi. 

nante per l’esito del lavoro 
della giornata. Se sarete 
fiacchi e svogliati anchei ri- 
sultati saranno modesti. 


21/5 20/6 


La conclusione posi- 

tiva di una faccen- 

da che si trascina da diver- 
so tempo' dipende soprattut- 
to dall’impegno con cui l’af- 
fronterete in mattinata. 


Gemelli 


Leone 23/7 22/8 


Avrete la conferma 
della buona impo- 
stazione dei vostri affari: 
cresce la sicurezza nei vo- 
stri metodi e in voi stessi. 
Stimolante la vita affettiva. 


23/9 22/10 


Per tutta la matti- 

nata non sarete in 

grado di occuparvi con l’im- 
pegno necessario del lavo- 
ro. Una faccenda personale 
va risolta subito. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


La corte insistente 

di un collega affet- 

tuoso e sincero vi lusinghe- 
rà e vi porterà a prendere 
in seria considerazione le 
due dichiarazioni d'amore. 


Aquario 20/1 18/2 
Migliorano i contat- 
ti, sono più facili 

li scambi di idee. Dovrete 
far tesoro di alcuni consigli 
per un cambiamento da ap- 
portare alla vostra attività. 


21/4 20/5 


Negli affari potreb- 

bero sorgere delle 
complicazioni improvvise do- 
vuti a problemi burocratici, 
In serata deciderete di rifiu- 
tare un simpatico invito. 


Cancro 21/6 22/7 


Superate le varie 

difficoltà potrete 
constatare che tutti gli sfor- 
zi che state facendo hanno 
‘un senso, quindi non tirate- 
vi indietro. 


Vergine 23/8/2219 


Qualche problema 

di lavoro dovuto al- 
lo scarso impegno e alla po- 
ca concentrazione. Un caro 
e vecchio amico vi dichiare- 
rà il suo amore. 


: | Scorpione 23/10 21/11 


Qualche. complica- 

zione professionale 
vi terrà in ansia. La com- 
prensione di chi amate vi 
aiuterà a superare questo 
momento difficile. 


Capricorno. 22/1219/1 


Grazie alla vostra 

intelligenza riusci- 

rete a risolvere una questio- 

ne delicata. Se avete un rap- 

porto consolidato vivrete 
momenti di smarrimento. 


| Pesci 19/2 20/3 


Lucchetto: 
CANDELA, _DELATO- 
RE'= CANTORE 


E > 


Indovinello: 
IL FIUME 


ORIZZONTALI: 1 Foglietto pubblicitario - 8 
Divinità scandinave - 11 Proprietari terrieri - 
12 Emest, scrittore francese -.14 Pesce an- 
che salmonato - 15 Un fratello di lafet - 17 
Antico cantore - 18 Foresta con alberi a om- 
brello - 20 Un po' di gelosia - 21 Avversi - 22 
Sigla di Pisa - 23 Fanno stare a bocca aper- 
ta- 24 Preso a randellate - 25 Un colle di Ro- 
ma - 28 Calciatori davanti.al portiere - 29 
Aspro - 30 Incantarsi - 32 Recipiente del chi- 
mico - 33 Iniziali di Sordi - 34 Sigla di Saler- 
no - 35 Il centro di Kiev - 36 Fine di odissea 
-37 Wanda, famosa soubrette. 


VERTICALI: 1 Giorno, mese e anno - 2 Insi- 
gni - 3 Valorosò - 4 Segmento di perimetro - 
5 Non fa ragionare - 6 In mezzo alla baia - 7 
Regione con l'Alto Adige - 8 Poco animato - 
9 Paga dell'operaio - 10 L'amore di Ataman- 
te - 13 Venuta a galla - 15 Armonia, coeren- 
za 18 In provincia di Latina - 19 Strategici - 
21 Giocatore di basket - 22 Scrisse «Il mon- 
do di Dolcetta» - 23 Ballare - 24 Scrisse «Il 
cielo è rosso» - 26 Abito muliebre - 27 Ed- 
gar, impressionista francese - 29 Campioni 
Sportivi - 31 Coadiuvava il negus - 34 Un vo- 
to referendario. 


" CAMBIO DI VOCALE 
Una nota attrice 
Con linea flessuosa, in verità, 
compare ai non più giovani di età: 
e se di rettitudine si parla, 
‘a un modello è ben paragonaria. 


INDOVINELLO 
i —_ Signorinella 
Da piccola era pallida e gobbetta, 
‘sicché, nell'ombra, si notava appena; 
Ma poi, crescendo, di fulgore piena 
@ di forme rotonde diventò. 
Filandro 


Avrete delle moti- 

vazioni e anche se 
vi saranno degli ostacoli 
da superare, riuscirete me- 
glio del previsto. Organiz- 
zerete bene gli impegni. 


ili pÎl1 


Suggerimenti per fare l'ambo 


sulle ruote di Bari e Genova 


Dopo l'estrazione di sabato scorso, anche questa set- 
timana si possono segnalare delle combinazioni inte- 
ressanti, e si evidenziano delle formazioni sinerone 


di interesse statistico e in particolare: 
Bari 17 84 sincroni per uno rit. 85 estr.; 
Genova 1 21 20 sineroni per uno rit. 67 estr. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 


SOLTANTO PER 


a 0[0)]8 Ogni mese 


LI LI 
ine di giochi 
pagine digiochi In edicola 


CUCCIOLO 


domande di partecipazione, 


Il tentativo dell’ambo, in breve; può farsi come se- 
gue: Bari 17 84 73 38, Genova 1 20.21 14 57 17-1 
14 20 21 24 68 (altri numeri si possono abbinare a 
piacere ai primi quattro). 

Sulla ruota di Roma inoltre si possono tenere d’oc- 
chio 1 62 90, su quella di Venezia 26 62. 87 69, su 


UNDICI MESI 
l vi ALL'ANNO. 
IL PICCOLO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


i quella di Palermo 79 80 81. , 
Filiale di TRIESTE Capilista: Bari 74 (90), Cagliari 50 (80), Firenze 
Via XXX Ottobre 4 39 (99), Genova 14 (145), Milano 41 (85), Napoli 15 


(65), Palermo 79 (79), Roma 87 (94), Torino 71 
(106), Venezia 41 (77). 


Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 


g.C. 
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IlSole: sorge alle 


7.22 


Santa Agata vergine 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 


Piazza Libertà 


tramonta alle 17.17 


La Luna: si leva alle 


1.32 


cala alle 


11.31 


trascorsi, 


6.a settimana dell’anno, 36 giorni 
ne rimangono 329. 


mai. 


Astio e invidia non muoiono 


Temperatura: 


2,4 minima 


mg/me 3,2 


3,2 massima 


Via Battisti 


mgime 4,1 Umidità: 


95 per cento 


Piazza Vico 


mg/me 4,2 Pressione: 


1030 in diminuzione 


Piazza Goldoni 


mg/me 3,5 Cielo: 


coperto 


Via Carpineto 


mg/me 4,1 Vento: 


2,9 km/h da N-W 


Monte S. Pantaleonemg/mc 


3,9 Mare: 


7,4 gradi 


IL PICCOLO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


AUTO 
PORZIO 


‘60017 


CONCESSIONARIA (FI 


La giunta comunale proroga nuovamente l'ordinanza che limita il traffico in un ampio. Aa urbano 


Targhe alterne per altri due giorni 


Forza Italia: restrizioni tutto l’anno. Oggi stop alle pari, domani alle dispari 


CONCENTRAZIONE DI PM10- MEDIA GIORNALIERA 
(SOGLIA DI ATTENZIONE: 75 MICROGRAMMI/METRO CUBO) 


Media 
‘gennaio 


Lunedì 
4/2 (ore 15) 


Domenica 


Venerdì 
1/2. 2/2 93/2 


P.ZZA GOLDONI 86 79 7/6) 64 69 


ViAcaRPINETO | 97 | 93 | 91 | ‘34 | 66 


81 69 


80 64 


VIA PITACCO 80 | 85 | 92 | 43 | 45 


Non accadeva da giorni; ieri 
la concentrazione di smog è 
scesa sotto la soglia di atten- 
zione. Ma non è il caso di ab- 
bassare la guardia. E il Co- 
mune ha prorogato fino a do- 
mani, mercoledì, compreso il 
provvedimento delle targhe 
alterne. Oggi, dalle 9 alle 18, 
via libera alle targhe con ci- 
fra finale dispari; domani sa- 
rà la volta delle pari. Sono 
state poi disposte alcune va- 
riazioni alle deroghe finora 
concesse (vedi box qui a la- 
to). 

«La proroga di 48 ore — 
spiega il sindaco Roberto Di- 
piazza, che ieri mattina ha 


Maurizio Bradaschia 


ca scorsi, precisa Vatta, han- 
no evidenziato «una ulterio- 
re, marcata uniformità su 
tutto il territorio provincia- 


Franco Ferrarese 


za rivestita dalle condizioni 
climatiche». I dati rilevati 
dalle centraline ieri alle 15 
hanno portato qualche con- 


MUGGIA 


fatto il punto della situazio- 
ne con il direttore del Dipar- 
timento provinciale dell'Ar- 
pa, Stellio Vatta — si è resa 
necessaria in base ai dati. 
Che risultano ancora alti». Il 
sindaco comunque ripone le 
proprie speranze nella per- 
turbazione che dovrebbe arri- 
vare tra domani e giovedì, a 
diradare la cappa di nebbia 
che incombe sulla città. Sot- 
to osservazione come si sa è 
i la presenza di polveri sottili, 
ki definite come Pml0. La leg- 
ge indica quale media annua- 
le una concentrazione non 
superiore ai 40 microgram- 
mi per metro cubo; in 75 è 
fissato il limite giornaliero, 
che non va comunque oltre- 
passato per più di 35 giorni 
all'anno. «Ma noi siamo già 
a quota 15», rileva Dipiazza: 
«Ed è appena febbraio...» 

Le medie giornaliere regi- 
strate da venerdì a domeni- 


le, a conferma dell’importan- 


forto, confermando quella di- 


bilità di 
(max 30 minuti)»; 


i 


Parte una raccolta di firme per far revocare la nuova viabilità del rione, introdotta la scorsa settimana 


Rivolta a Campo Marzio: «Asfissiati dai Tir» 


«Siamo costretti a tenere le finestre chiuse. Il rumore non ci fa dormire» 


Residenti in rivolta contro la nuova viabilità a 
o bo Marzio. Asfissiati dai Tir, costretti a vive- 
Ri le finestre sprangate per il rumore causa- 
PRETI traffico, in pericolo ogni volta che 

i quei, la strada. E’ quanto denunciano gli 
SI i del rione, che hanno ‘promosso una peti- 
istituiti, protestare contro i nuovi sensi unici 
dato Di È Scorsa settimana, e che hanno trasfor- 
0% VO ato in un’enorme rotatoria, convoglian- 
FIGLIE di Campo Marzio tutto il traffico dei 
tore beSanti diretti verso il Porto Nuovo. Un 
edimento che, nelle intenzioni della giunta 
Smina ale, punta a rendere più fluido il traffico, 
Ro Ma ‘ando un incrocio pericoloso tra le vie Cam- 
zio, Giulio Cesare e Passeggio Sant'An- 


hi È atro di numerosi incidenti mortali nei me- 


Corsi 


firm itavia, secondo i promotori della raccolta di 
gime o già una cinquantina), con il nuovo re- 
Via «si è trasformata in una superstra- 


da». «Inoltre - prosegue la petizione - i Tir che de- 
vono raggiungere il mercato ortofrutticolo o il 
Porto Nuovo, sono obbligati a svoltare a sinistra 
in una strettoia verso via Ottaviano Augusto, 
non favorendo il traffico proveniente da Riva 
Grumula». 

Per queste ragioni, secondo i residenti, si corre- 
rebbero maggiori rischi che in passato, dove l’in- 
crocio di Passeggio Sant'Andrea, via Campo Mar- 
zio e via Giulio Cesare «non ha mai avuto un’ade- 
guata segnaletica e soprattutto un semaforo che 
disciplinasse la corsa dei mezzi pesanti diretti in 
Porto». 

I promotori della petizione che verrà inviata al 
comune, al consiglio comunale, all’azienda sani- 
taria e all’ ‘Arpa, dichiarano di volersi opporre fer- 
mamente al nuovo regime del traffico, in quanto 
starebbe creando una serie di danni, Ad esempio 
«all’incolumità pubblica - si legge nel documento 
- poiché ci viene di fatto quasi preclusa del tutto 


la possibilità di attraversamento in sicurezza del- 
la strada, a causa dell’aumento del traffico». 

Ciò avrebbe quindi incrementato «il rischio di 
incidenti stradali, rallentamenti e intasamenti 
della circolazione diretta alle Rive e il centro». 
Gli abitanti sostengono inoltre che, nonostante 
le targhe alterne, l’aria a Campo Marzio è diven- 
tata «irrespirabile», mentre «già all'alba non si 

ossono tenere le finestre aperte a causa del traf- 
di pesante che disturba le ultime ore di sonno». 
Per tutti questi motivi i firmatari chiedono al 
comune «la revoca dell’attuale provvedimento e 
la revisione di quella parte del progetto sulla 
nuova viabilità». Una decisione che avrebbe pe- 
nalizzato i residenti a Campo Marzio, e che è sta- 
ta varata «senza aver preso in debita considera-. 
zione il diritto alla salute della gente, che va sem- 
mai migliorata dalle autorità e se ciò non è possi- 
bile, che sia almeno tutelata, ma non certo peg- 
giorata». 
Alessio Radossi 


e| 


i 


Da 


Divano letto mod. Mizar 


mente, poi, i «ministri di culto nel- 
l'esercizio delle loro funzioni». 

Via libera ai veicoli «diretti al- 
l’ispettorato di Motorizzazione civile 
e/o officine autorizzate per effettua- 
re revisioni programmate, con possi- 
ritornare all’abitazione 


«veicoli partecipanti a cortei funebri 
e matrimoniali, preventivamente au- 
tocertificati e segnalati a mezzo fax 
alla polizia municipale (numero 
0406754709)». Attenzione: la confer- 
ma di ricezione del fax «farà parte in- 
tegrante dell’autocertificazione stes- 


minuzione dei valori in atto 
dalla notte tra domenica e lu- 
nedì, Le targhe alterne por- 
tano risultati, conviene Vat- 
ta, «ma siamo comunque an- 
cora ben lontani da valori ac- 
cettabili». 

Un attacco ai provvedi- 
menti «improvvisati» arriva 
intanto dal consigliere comu- 
nale della Margherita Ales- 
sandro Minisini, che dopo 


aver citato varie «iniziative . 


di sensibilizzazione» naziona- 
li e internazionali «snobba- 
te» dall’amministrazione co- 
munale, invita quest’ultima 
a «prendere delle decisioni 
che se prese in tempo sareb- 
bero potute essere più chiare 


Modificate alcune delle deroghe: autorizzati a circolare i partecipanti a cerimonie (ma con fax di preavviso) 


Via libera a matrimoni e funerali 


Il testo dell’ordinanza resa nota ieri 
conferma la fascia oraria — dalle 9 
alle 18 — in cui il provvedimento va 
osservato; invariato pure l'ammonta- 
re della sanzione — 65 euro —'previ- 
sta per chi fosse «pizzicato» a circola- 
re senza averne facoltà. Ecco invece 
cosa è cambiato quanto a deroghe. 
Niente più facoltà di circolare per 
chi, pur residente a Trieste, avesse 
un Veicolo immatricolato in un’altra 
provincia: d’ora in poi auto e moto 
devono essere «intestati e condotti 
da persone residenti fuori provin- 
cia». Autorizzati a circolare libera- 


circolano anche i 


sa». Via libera poi, come già era sta- 
to stabilito, ai lavoratori dipendenti 
o autonomi il cui orario di lavoro 
non consenta l’uso di mezzi pubblici: 
ma i loro veicoli, precisa ora l’ordi- 
nanza, «sono tenuti a raggiungere la 
destinazione percorrendo l’itinerario 
più breve (max 30 minuti). 

Fra le vie escluse dalla limitazio- 
ne, infine, la nuova ordinanza inseri 
sce un tratto della Grande viabilit: 
è quello compreso tra lo svincolo di 
Caboto/Malaspina e l’uscita del Molo 
VII, «esclusivamente per il raggiun- 
gimento del varco Molo VII». 


e certamente meno drasti- 
che». 

Sul fronte della maggio- 
ranza invece il consigliere co- 
munale del gruppo Forza Ita- 
lia, Ced-Cdu e Nuovo Psi 
Franco Ferrarese ha presen- 
tato una mozione che invita 
la giunta a farsi carico di ini- 


ziative da inquadrarsi, spie- 
ga, «nella costruzione di una 
nuova mentalità» nei con- 
fronti dell’ambiente: limita- 
zione del traffico per tutto 
l’anno dunque, ipotizza il 
consigliere, ma anche più ri- 
sorse per il trasporto pubbli- 
co e incentivazione alla ricon- 
versione degli impianti di ri- 
scaldamento. 

L'assessore Maurizio Bra- 
daschia, intanto, ribadisce 
l’eccezionalità della situazio- 
ne meteo che ha portato a 
un'impennata dello smog. 
Ma se quest’ultimo persistes- 
se, sarà il caso di <comincia- 
re a ipotizzare misure a 360 
gradi». Quali? «E prematuro 
parlarne — dice Bradaschia 
— ma penso oe esempio al- 
le norme sul contenimento 
energetico, anche nell’ottica 
di una regolamentazione del 
settore industriale. E poi — 
ma di SEGRE si parla în tut- 
ta Italia — incentivazione 
dei mezzi elettrici, rottama- 
zione dei vecchi motorini... 
Insomma, vedremo. In que- 
sto momento, lo ribadisco, 
quella delle targhe alterne 
era l’unica misura da prende- 
re». 

Paola Bolis 


Un camion in Campo Marzio. Traffico intenso da quando è stata modificata la viabilità. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


Il presidente della Camera di Commercio Paoletti ha indetto un vertice della categoria per dopodomani, ma già si profilano iniziative di protesta eclatanti 


Ponterosso non si fa? Commercianti in piazza 


Soddisfatti i residenti, mentre si scatena il Centrosinistra: «Dipiazza contento di essere sotto la tutela di Sgarbi» 


Ecco qualche data utile a ri- 
cordare la storia del proget- 
to del park di Ponterosso. 

Ottobre 1996. La giunta 
Illy inserisce nel program- 
ma urbano parcheggi nuove 
strutture da realizzare nelle 
piazze Ponterosso e' Vittorio 
Veneto, a San Giacomo, in 
Largo Barriera Vecchia e 
nelle aree Università e S. 
Giusto. Totale, 3000 posti 
auto. 

Dicembre 1998. Appro- 
dano in consiglio comunale 
le modifiche alla convenzio- 
ne e ai criteri di gara sulla 
prima parte del piano par- 
cheggi, che comunque è già 
stata approvata: vi sono in- 
seriti anche i parking di Pon- 
terosso-Sant’Antonio Nuovo 
e piazza Vittorio Veneto. 

Aprile 1999 Con una deli- 
bera della giunta comunale 
parte la fase del piano urba- 
no parcheggi relativa ai fi- 
nanziamenti privati: Ponte- 
rosso, piazze Sant'Antonio e 
Vittorio Veneto, Viale XX 
Settembre e piazza Pue- 
cher. Nei parcheggi «perti- 
nenziali» vengono previsti 
‘anche posti anche in affitto. 

Maggio 1999. Al Comu- 
ne arrivano oltre 500 richie- 
ste di informazioni da parte 
di imprese interessate a rea- 
lizzare le opere. Si prevede 
l’avvio del cantiere all’inizio 
del 2000 e l’entrata in fun- 
zione delle strutture entro il 
2001. Per evitare il protrar- 
si dei tempi previsti, i priva- 
ti dovranno progettare, co- 
struire e gestire le struttu- 
re. 


Ottobre 1999. Si inizia a 
parlare del pericolo acqua al- 
ta. A lanciare l'allarme è il 
geologo Livio Sirovich. 

Novembre 1999. Viene 
ufficializzato l’esito delle ga- 
re per Ponterosso, piazza 
Vittorio Veneto e Viale XX 
Settembre. Le richieste già 
pervenute dai cittadini supe- 
rano la disponibilità dei po- 
sti. Per Ponterosso, tra i 
quattri progetti in gara vin- 
ce quello firmato dagli archi- 
tetti Borghi e Mecassol, per 
la Sea costruzioni. Inizio 


previsto dei lavori: primave- 
ra 2000. 


Roberto Dipiazza 


Marzo 2000. Scoppia la 
grana degli ambulanti della 
piazza: dove andranno? Si 
trova un accordo: dislocati 
lungo via Rossini, il Canale 
e via Genova. 

Aprile 2000. .Sgnalate 
prenotazioni per il 120 per 
cento dei posti disponibili 
nei parking Ponterosso e Vit- 
torio Veneto. 

Maggio 2000.Il Comitato 
per la difesa della piazza sol- 


Illy lo inserisce sei anni fa nel programma dei parchegsi, Dipiazza in campagna elettorale promette di cassarlo 


Un «parto» travagliato, se ne parla dal '96 


leva dubbi: terreno non por- 
tante, sicurezza degli edifi- 
ci, voci di difficoltà in cui 
verserebbe la Sea. Dall’as- 
sessore Barduzzi arrivano 
ulteriori rassicurazioni. Il 
Consorzio Ponterosso cen- 
tral park insiste: «Fate pre- 
sto». 

Luglio 2000. La Sea pre- 
senta istanza di fallimento. 

Settembre 2000. La cor- 
data triestina formata da 
Riccesi e «Palazzo Ralli» rile- 
va la Sea per 13 miliardi e 
600 milioni. 

Marzo 2001. Parte il 
parking in piazza Vittorio 


. Veneto, per quello di Ponte- 


rosso si prevede il via a lu- 
glio: il Comune riconosce al- 
la Riccesi il diritto di realiz- 
zare il progetto. Riccesi ha 
90 giorni di tempo per pre- 
sentare il progetto. 

Maggio 2001. Campagna 
elettorale per le amministra- 
tive: il candidato del Polo Ro- 
berto Dipiazza dice no a Pon- 
terosso: il commercio, sottoli- 
nea, rischia di subire nuovi 
disagi perché i comitati po- 
trebbero bloccare tutto. 

Agosto 2001. Dipiazza è 
sindaco da due mesi, e su 
Ponterosso si riaccende il di- 
battito. Nel mirino anche i 
problemi legati alle maree. 
Il Comitato per la difesa del- 
la piazza chiede di essere 
coinvolto nelle decisioni: il 
sindaco giudica arduo bloc- 
care l’iter di realizzazione 
del garage. 

Da allora, il parcheggio è 
stato oggetto di divisioni an- 


che all’interno della maggio- 
ranza comunale, con An che 
più volte ha preso nettamen- 
te posizione contro la strut- 
tura, mentre Forza Italia e 
la giunta hanno assunto po- 
sizioni più morbide. L’esecu- 
tivo di piazza Unità ha più 
volte sottolineato la difficol- 
tà di bloccare un progetto ri- 
cevuto «in eredità» dalla 
giunta Illy: più volte il sinda- 


«Decideremo giovedì, ma a 
questo punto penso che il 
commercio scenderà in piaz- 
za». Certo, è solo una frase 
buttata là: ma firmata da 
Antonio Paoletti, presidente 
della Camera di commercio 
e dell’Unione commercianti, 
la dice lunga su come la pen- 
sino gli addetti del settore. 
O almeno una buona parte 
di essi. In ballo c'è la costru- 
zione del parcheggio sotter- 
raneo di boe Che il 
sottosegretario ai Beni cultu- 
rali Vittorio Sgarbi ha an- 


“nunciato di voler bloccare 


utilizzando lo strumento del 
vincolo diretto. 

Per fare il punto della si- 
tuazione, Paoletti ha convo- 


dizio di Paoletti è comunque 
netto: «La cosa non è chiara, 
si pensa a bloccare un par- 
cheggio che sulla carta è già 
fatto. E poi — lo dico nel ri- 
spetto delle esigenze degli 
abitanti della zona — qui si 
denigra per arto preso 
‘una struttura di cui non si è 
ancora visto il progetto fina- 
le... In ogni caso credo che 
porteremo avanti l’idea del 
parking, sia come Confeom- 
mercio che come ente came- 
rale». A sottolineare l’impor- 
tanza rivestita dai parcheggi 
per il rilancio di un settore 
stretto in una condizione 
«particolarmente difficile» in- 
terviene anche Franco Rigut- 
ti, numero uno dell’Associa- 


I commercianti preparano la protesta, ben decisi a portare avanti il progetto del garage. 


co ha paventato annose cau- 
se e oneri miliardari per il 
Comune. Adesso, l’interven- 
to di Sgarbi che ha sottoline- 
ato come il problema non ri- 
guardi solo .la città ma lo 
Stato e il suo obbligo di tute- 
la del patrimonio. 


- 


cato per dopodomani un tavo- 
lo che vedrà riuniti Camera 
di cormmercio, Unione com- 
mercianti, Confcommercio e 
quel Consorzio Ponterosso 
central park che, emanazio- 
ne della Confcommercio stes- 
sa, nacque nel 1990 per pro- 
muovere la struttura. Il giu- 


I sindacati lanciano l'allarme: alla Bi-mec e alla Siderco, entrambe partecipate dalla Lucchini, trasferimenti e licenziamenti annunciati 


zione commercianti al detta- 
glio e del Consorzio Ponteros- 
so central park: «Pare non si 
vogliano più realizzare tut- 
te le strutture già previste. 
Ma non riusciamo più a ca- 
pire dove si faranno, questi 
parcheggi. A. questo punto 
Vogliamo certezze 


La Ferriera «smobilita», primi tagli all'indotto 


Saulle (Fiom): «Non si tratta di crisi, l'industria ha cominciato a ridurre gli organici» 


Teri l'assemblea, domani lo 
sciopero. Giornate davvero 
calde all’Acegas in lotta per 
le vertenze sul contratto 
unico di settore. Domani 
l'astensione del lavoro dure- 
rà per l’intera giornata, la 
partecipazione si prevede 
sarà massiccia e tutti gli 
sportelli rimarranno chiusi. 
Assente pure l’operatore al 
numero verde, in compenso 
funzioneranno tutti i servi- 
zi automatici. Esentati, per 
motivi di sicurezza, soltan- 
to i dipendenti impegnati 
nei servizi di ispezione-repe- 
ribilità e di telecontrollo de- 
gli impianti. 

Una mobilitazione forte 
quella decisa ieri al termi- 
ne dell’assemblea dei sinda- 
cati (Fnle-Cgil, Femca-Cisl, 
Uilcem-Uil, Faile-Cisal e 
Ugl energia). I lavoratori si 
ritroveranno alle 8 per un 
sit-in all’ingresso della sede 


ORARIO 15.3; 


A 


‘una nota delle 


Acegas in via Maestri del la- 
voro. Ed è previsto pure un 
incontro di una delegazione 
con l'amministratore dele- 
gato. 

Successivamente i lavora- 
tori si ritrove- 
ranno assieme 
ai sindacati in 
piazza dell’Uni- 
tà, di fronte al 
Municipio. Alle 
11, annuncia 


organizzazioni 
sindacali, una 
rappresentan- 
za sarà ricevu- 
ta dal sindaco. 


Rotte le trattative nazionali per il contratto unico di settore: delegazioni da sindaco e amministratore delegato 


Acegas, domani sciopero e disagi 


condizioni di poter contribu- 
ire, in un quadro nazionale, 
ad esercitare delle pressio- 
ni sul consiglio di ammini- 
strazione, per smuovere la 
controparte (i dirigenti) dal- 
le attuali posi- 
zioni di rigida 
chiusura mani 
festate — nella 
lunga vertenza 
contrattuale». 
da oltre 37 
mesi, sottoli- 
nea con forza 
una nota delle 
Segreterie re- 
ionali, che i 
0 mila lavora- 


«Dipiazza . — tori delle Azien- 
spiega lo stesso, ri de del gas e del- 
documento — L'Acegasèinsciopero acqua sono 


quale rappre- 

sentante di un Comune che 
possiede la maggioranza as- 
soluta del pacchetto aziona- 
rio Acegas, si trova nelle 


IL RILM PIÙ IMPORTANTE DI QUESTI ULTIMI ANNI OGGI IN ECCEZIONALE 0 


ANBASLININA è 


18.30 21.45 


senza contrat- 
to e in attesa che venga defi- 
nito il nuovo contratto uni- 
co, «Dopo aver osteggiato e 
ritardato in ogni modo le 


 CHNENTASMULVISALA 


<> 


‘voratori 


trattative — spiega la stessa 
nota — le controparti, pro- 
prio mentre sembrava si 
profilasse una possibile so- 
luzione, hanno presentato 
delle proposte irricevibili 
che hanno determinato la 
rottura delle trattative». È 
uno. sciopero nazionale’ e 
per quanto riguarda il Friu- 
li Venezia Giulia scenderan- 
no in piazza tutti i 1200 la- 
nelle rispettive 


aziende, 

Non è finita. A partire da 
oggi e per un mese (fino al 
4 marzo) scatterà il blocco 
degli straordinari. Saranno 
eseguiti soltanto interventi 
strettamente necessari per 
garantire la sicurezza degli 
impianti, ma non la conti- 
nuità del servizio. A qual- 
che utente, avvisano i sin- 
dacati, potrebbero venir a 
mancare l’acqua o il gas. 


ORARIO 16.45 20 


IGNORE""/ANELLI 


COMPAGNIA DELL'ANELLO 


«La Ferriera di Servola smo- 


bilita e inizia dall’indotto». 
Ormai i sindacati ne sono 
certi, per la Servola spa è 
iniziato a suonare il campa- 


, nello di allarme. E ulteriore 


rova delle preoccupazioni 

im-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm- 
Uil e Ugl (c'erano Ceppi, 
Saulle con Morrone, Pisano 
e Fabbri) l'hanno avuta ieri 
ai due incontri con le azien- 
de dell’indotto, la Bi-Mec e 
la Siderco. Entrambe sono 
partecipate dalla Lucchini. 
La Bi-mee da 10 giorni ha 9 

ersone in trasferta a Piom- 

ino, ma già si annuncia la 
mobilità (licenziamenti). An- 
cor peggio per la Siderco: an- 
nunciati 16 trasferimenti 
definitivi a Piombino che ri- 
guardano anche lavoratori 
CORRENTI Due i vertici 
all’Assindustria, uno in mat- 
tinata e l’altro nel pomerig- 
gio. Ma, come si temeva, 
non hanno portato alcuna 
schiarita. «Ho il sospetto 
che siamo all’inizio di un ri- 
dimensionamento striscian- 
te — commenta amareggiato 
il segretario della Fiom, An- 
tonio Saulle — che ora colpi- 
rà l’indotto e poi la Servola 
che ha già annunciato 88 


esuberi. La Servola sta smo- 
bilitando e diminuendo gli 
organici, non si tratta più di 
crisi congiunturale di merca- 
to. Per ora metterà i suoi la- 
voratori al posto di quelli 
trasferiti o in mobilità del- 
l’indotto. Poi chissà». Dello 
stesso avviso anche Livio 
Ceppi. Non c'è preoccupazio- 
ne per la messa in mobile 
o i trasferimenti. In genere 
si tratta di lavoratori specia- 
lizzati, saldatori o carpentie- 
ri che troveranno immedia- 
tamente occupazione vista 
la carenza di queste figure. 
La vera. preoccupazione è 
per l’azienda siderurgica 
che sta compiendo manovre 
che appaiono inequivocabi- 
li: è l’inizio dello smantella- 
mento. 
«Stanno mandando via fi- 
re altamente qualificate 
lell’indotto — dice il segreta- 
rio Fim-Cisl, Livio Ceppi — 
ma stanno anche mandando 
a casa molti giovani della 
Ferriera. Non rinnovano 
iù nemmeno i contratti di 
‘ormazione lavoro. E’ un se- 
Eos ave da non sottova- 
iutare. E suonato un campa- 
nello di allarme, le forze po- 
litiche devono rendersene 
conto». 


ONTEMPORANEA NEI CINEMA UN GRANDE TOM CRUISE PER UN FILM PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR 
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ORARIO 17 


19.30. 22 


Di tenore opposto, ovvia- 
mente, il commento di Mari- 
na Petronio a nome del Co- 
mitato per la difesa della 
piazza del Ponterosso. In 
merito all’intervento del sot- 
tosegretario, Petronio ricor- 
da come «fin dall’inizio Sgar- 
bi sia stato molto sensibile 
alla memoria storica. del- 
l’area». L'esponente del Co- 
mitato annota anche come 
«una precisa delibera preve- 
desse un innalzamento del- 
le opere murarie, al fine di 
evitare il pericolo delle ma- 
ree». E c'è un altro aspetto, 
dice Petronio, «su cui tutti 
glissano: quello di Ponteros- 
so, secondo la legge, è un 
parcheggio pertinenziale, ri- 
servato cioè ai residenti. I 
Host macchina non potreb- 

ero essere acquistati da un 
ente pubblico come la Came- 
ra di commer- 
cio...» 

Sul versante 
politico, l’an- 
nuncio di Sgar- 
bi e la conse- 
guente esterna- 
zione del sinda- 
co Dipiazza («Il 
vincolo? Ecce- 
zionale, un pro- 
blema in meno 
per il Comu- 
ne») forniscono 
all’opposizione 
ottimi spunti 
di riflessione. 
«Dopo l’autore- 
volezza di Riccardo Illy — 
così Walter Godina, portavo- 
ce provinciale della Marghe- 
rita — ecco un sindaco ché 
si rallegra di essere sotto tu- 
tela. Tutela di cui a livello 
locale si ‘occupano Giulio 
Camber e. Roberto Menia, 


Antonio Paoletti 


mentre a Roma c'è Vittorio 
Sgarbi. C'è poco da stare al: 
legri: a rimetterci in questa 
situazione sono vari settori} 

dal commercio all’edilizia». 
Ironizza Ettore Rosato, co- 
ordinatore di Ulivo e Lista 
Illy; «C'è un problema che 
questa amministrazione 
non riesce a risolvere a livel 
lo locale? Basta trasferire la 
AUTO a Roma, dove 
garbi interviene su tutto, 
sia di sua competenza o me: 
no. Questa è la capacità di 
amministrare dimostrata 
dalla giunta Dipiazza». A 
punzecchiare le istituzioni 
cittadine — «Fino a quando 
intendono subire in silenzio 
il commissariamento di 
Sgarbi» — anche il consi- 
05 regionale di Popolari- 
RENE Cristiano Dega: 
no, che annota come «l’inef- 
fabile sottose- 
gretario utiliz- 
za i vincoli am 
bientali e archi. 
tettonici a suo 
piacimento, co- 
me fossero gli 
editti di un so 
vrano». Porto 
vecchio, Adria- 
co, Ponterosso: 
«Basta avere il 
contatto giusto 
con l’on. Sgarbi 
ed ecco arriva: 
re il provviden- 
ziale vincolo, 
condito magari 
da qualche anatema nei con- 
fronti del malcapitato di tur- 
no». Ma per il sindaco — af: 
fonda. Degano — «va bene 
così, con buona pace dell’au- 
tonomia e dell’autorevolez: 
za dell'’amministrazione co? 
munale». 1 
p.b. 


Sindacati in allarme per le sorti dell’indotto della Ferriera, | 


Una riunione su questo te- 
ma è stata fatta proprio ieri 
anche dal Centrosinistra. I 
due parlamentari cittadini, 
Illy e Damiani, hanno convo- 
cato i consiglieri regionali, 
DORAI e comunali per 

‘are il punto sulla situazio- 
ne della Ferriera e sull’indu- 
stria a Trieste. Uno scam- 
bio di opinioni per ternere 
una linea omogenea e per 
capire se sarà possibile met- 
tere in piedi qualche inizia- 
tiva a livello nazionale con 
altri parlamentari in difesa 
della componente industria- 
le del tessuto economico. In- 
tanto alla Siderco e alla Bi- 
Mec si sta andando alla mo- 
bilitazione. Alla Siderco, 
che occupa 77 persone, è sta- 
to proclamato lo sciopero de- 
gli straordinari. I sindacati 


si rivedono con l'azienda 
111 febbraio. Prima però, il 
7, ci sarà l'assemblea in 
azienda dalle 13 alle 15 per 


.decidere le iniziative di lot. 


ta. Alla Bi-Mec l’assemblea! 
è stata fissata per domani 
alle 15,15. i 
Nel frattempo anche in 
Provincia c'è stato un incon-| 
tro sulla Ferriera. Ma si è 
parlato dei lavoratori espo- 
sti all'amianto. Il presiden- 
te Scoccimarro si è incontra: 
to con una E 
guidata da Frisari (Conf-| 
sal), Donaggio (Ugl), Vascot-! 
to e Zugna (Rsu). Lo stesso! 
Scoccimarro ha poi annun? 
ciato l'immediata richiesta 
all’Inail di un incontro peri 
capire come mai a 80 perso- 
ne non vengono riconosciuti 
i benefici della legge 257/92. 
gd 


280221 


GLI ALTRI FILMS 


IN PROGRAMMAZIONE A TRIESTE 


BIRTHDAY GIRL con Nicole Kidman 
17, 18.45, 20.30, 22.15 al GIOTTO 


HARRY POTTER E LA PIETRA FILOSOFALE 


Solo alle 17 al NAZIONALE 


K-PAX DA UN ALTRO MONDO con kevin Spacey | 


20 e 22.15 al NAZIONALE 


THE DANCER di Luc Besson 
17, 18.45, 20.30, 22.15 al NAZIONALE 


Dalla Disney ATLANTIS L'IMPERO PERDUTO 
‘| Solo alle 16.50 al NAZIONALE . 


BRUCIO NEL VENTO ci s. soldini (Pane e tulipani) 
18.30, 20.25, 22.20 al NAZIONALE 


CUORI IN ATLANTIDE con Anthony Hopkins 
17.15, 18.45, 20.30, 22.15 al SUPER 


PARCHEGGIO PARK-SÌ FORO ULPIANO 
a 200 m dai cinema 4 ORE A SOLI € 1.50 


| 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


Sentenza di condanna per il massofisioterapista Alfredo Rossomando: il Tribunale concede la sospensione della pena 


Patteggia Il massaggiatore «hard» 


Un anno di reclusione per l’uomo sorpreso la scorsa estate con una minorenne 


La polizia aveva fatto irruzione nel suo studio di 
via Rossetti, dopo che gli investigatori avevano 
piazzato una telecamera nascosta 


Attimi di paura per gli ottanta operai 
Incendio alla Sertubi 

nel reparto verniciatura 
Solo danni, nessun ferito 


Una densa colonna di fumo esce dalla Sertubi. 


Attimi di paura per un incendio divampato nel primo 
pomeriggio di ieri nello stabilimento della Sertubi. Le 
fiamme hanno interessato un’area di circa tre metri 
quadrati all’interno della linea di vernciatura dei tubi 
in ghisa destinati alla realizzazione di acquedotti e di 
impianti fognari. 

A fare scattare l’allarme e a far temere il peggio, è 
stato un denso fumo bianco che è stato provocato dal- 
l'incendio di alcuni rivestimenti in plastica della strut- 
tura produttiva. Fortunatamente nessun operaio è ri- 
masto ferito o intossicato. 

In quel momento, nella fabbrica si trovavano circa ot- 
tanta addetti. Scattato l’allarme è stato subito attuato 
il piano d'emergenza e alcuni operai hanno cercato di 
spegnere le fiamme con gli estintori a polvere. 

Immediatamente la produzione è stata bloccata per 
consentire ai tecnici di verificare i danni causati agli 
impianti produttivi dalle fiamme. Dopo pochi minuti 
sono giunte sul posto alcune squadre dei vigili del fuo- 
co che in breve hanno avuto ragione dell'incendio. I 
danni — secondo le prime stime — non dovrebbero es- 
sere particolarmente gravi e la produzione è infatti ri- 
presa già nel tardo pomeriggio. 

E’ stata utilizzata a pieno regime la seconda linea di 
verniciatura in attesa dei necessari interventi di manu- 
tenzione dell'impianto danneggiato. 


Dago il blitz anti-prostituzione restano sotto sequestro le salette private, ma i clienti possono continuare a frequentare il locale 


Mexico, il magistrato «libera» la pista da ballo 


Mercedes-Benz 


Un anno di reclusione per i 
«massaggi proibiti». E° que- 
sta la pena patteggiata ieri 
mattina da Alfredo Rosso- 


“mando, 47 anni, il massofi- 


sioterapista arrestato dai 
carabinieri il 26 giugno del- 
lo scorso anno al'termine di 
‘un'irruzione nell’abitazione- 
studio di via Rossetti 67. I 
militari lo avevano sorpre- 
so con una minorenne che 
aveva fatto da esca. La ra- 
gazza era distesa sul letti- 
no e una telecamera posta 
dagli investigatori aveva 
raccolto la parola chiave 
per far scattare i carabinie- 
ri nello studio. «Fermi, ca- 
rabinieri. La visita è sospe- 
sa». 

Il gip Enzo Truncellitto 
ha concesso a Rossomando 
anche i benefici di legge, so- 
spendendo la pena. 


w 
_ 


Dopo l’arresto l’uomo era 
rimasto in carcere al Coro- 
neo per un mese. Poi il Tri- 
bunale del riesame, aveva 
accolto il ricorso del difenso- 
re restituendo- 
gli la libertà. 
Unica «prescri- 
zione» era sta- 
ta quella di 
non esercitare 
in alcun modo 
per due' mesi 
l’attività di 
massaggiatore. 

settembre 
dello scorso an- 
no questa pre- 
scrizione è de- 
caduta. E ieri 
il Gip ha mes- 
so la parola fine all’inchie- 
sta giudiziaria. 

A rendere meno pesante 
l’entità della pena sicura- 


Alfredo Rossomando 


mente sono state le attesta- 
zioni di solidarietà da par- 
te di molte delle pazienti 
che pubblicamente ne han- 
no più volte sottolineato la 
professionalità, la capacità 
e la discrezione. L'uomo 
inoltre, si è sempre procla- 
mato innocente affermando 
di «aver effettuato su alcu- 
ne pazienti 
semplicemente 
massaggi rilas- 
santi. Non 
cera nulla di 
sessuale», ha 
detto più volte. 

«Quando do- 
veva massag- 
giarmi le spal- 
le mi chiedeva 
sempre il per- 
messo di allon- 
tanare un po’ 
la spallina del 
reggiseno. Una 
persona tranquilla, educa- 
ta» aveva dichiarato a giu- 
gno una paziente, fornendo 
anche il proprio nome e co- 


gnome e difendendo a spa- 
da tratta Rossomando. 
«Qualcuno l’ha voluto inca- 
strare proprio per la sua 
bravura e competenza. 
—aveva detto— Quella per- 
sona ha aiutato tanta gen- 
te a guarire. Ho 52 anni e 
ora se mi muovo e posso 
camminare lo devo solo a 
lui. Senza le sue cure temo 
di rimanere di nuova bloc- 
cata, costretta a muovermi 
su una sedia a rotelle. Non 
è possibile che abbia fatto 
quello di cui lo accusano 
perché l’ambulatorio ha 
una porta e nella stanza ac- 
canto c’è spesso sua moglie. 
Certe cose poi le donne le 
intuiscono». 

Ma gli investigatori ave- 
vano scoperto che i massag- 
gi «rilassanti» ai seni e al- 
l’inguine erano riservati so- 
lo alle giovani. Per le pa- 
zienti «over 40 0 50», il trat- 
tamento era del tutto asetti- 
co. In un caso, ha racconta- 
to il nastro magnetico, ap- 


La villetta di via Rossetti 67 dove Rossomando lavoravai 


pena la paziente era uscita 
dall’ambulatorio, il massag- 
giatore si era «arrangiato» 
da solo. 

Determinanti per il giudi- 
ce sono comunque state le 
dichiarazioni della ragaz- 
za, vittima delle attenzioni 
e le stesse registrazioni vi- 
deo effettuate dai carabinie- 
ri col consenso della Procu- 
ra. Una settimana prima 
dell’irruzione la ragazza di 
17 anni si era rivolta ac- 


compesnate dai genitori ai 
carabinieri di via  del- 
Istria, affermando che il 
massaggiatore era andato 
al di là del lecito. Era stata 
così preparata accurata- 
mente una seconda visita. 
Telecamera nascosta e mi- 
crofoni. Quando la ragazza 
aveva pronunciato la frase 
convenzionale —«ho com- 
prato un coniglio bianco»— 
era scattato il blitz. 
Corrado Barbacini 
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Autostrada bloccata per oltre due ore ieri mattina a causa di un ciente de ha es, una den di uo feriti lievi e contusi 


iianiimsio a Sistiana fra auto e Tir 


Coinvolto un messo dei pompieri intervenuto per lo scoppio del pneumatico di un camion 


ui 


Maxitamponamento ieri mattina in autostrada all’altez- 
za di Sistiana. Sono rimasti coinvolti nello scontro una 
decina di veicoli tra cui quattro Tir e un mezzo dei vigi- 
li del fuoco. E’ stato un miracolo se il bilancio dei feriti 
è stato modesto. Hanno riportato alcune contusioni due 
pompieri. 

Altri quattro automobilisti sono dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari del pronto soccorso dell’ospedale Mag- 


Nelle foto 
Bruni, il 
maxitampona- 
mento 
avvenuto 
all'altezza di 
Sistiana. Dieci 
veicoli, tra cui 
quattro Tire 
un mezzo dei 
vigili del 
fuoco, sisono 
letteralmente 
‘aggrovigliati. 
Contusi due 
pompieri e 
leggermente 
feriti quattro 
automobilisti. 


giore. E altre due persone sono addirittura state medi- 
cate sul posto dai sanitàri dei 118 giunti pochi minuti 
dopo lo schianto. L'incidente si è verificatio alle 10.80, 
ma solo dopo le 13 l'autostrada è stata liberata dai mez- 
zi coinvolti. Si sono formate lunghe code ed è stato ini- 
zialmente bloccato lo svincolo in uscita a Sistiana. 
Secondo gli accertamenti dei poliziotti della stradale 
l'incidente ha avuto un prologo. Alle 10.15 un Tir greco 


diretto verso Venezia si era fermato sulla destra a cau- 
sa dell’improvviso scoppio di un pneumatico. 

Dopo pochi minuti era giunta sul posto una squadra 
dei vigili del fuoco. Ed è stato proprio mentre i pompie- 
ri stavano operando che un altro Tir è piombato contro 
il mezzo di soccorso. Poi sono arrivati un altro autoarti- 
colato e quindi un altro ancora e poi diverse vetture che 
di sono letteralmente incastrate in una sorta di grovi- 
glio. 


Privé e séparé del Mexico sotto sequestro 
da parte della procura. Liberi invece per i 
frequentatori del locale finito nel mirino 
del pm Federico Frezza la pista da ballo e 
i divanetti adiacenti. Lo ha disposto un de- 
creto del magistrato che è stato convalida- 
to dal Gip Mario Trampus. Il provvedi- 
mento della procura fa seguito all’istanza 
di revoca del sequestro dell’intero locale 
da parte dei difensori dell’ammimistrato- 
re Aroldo Gallizia, gli avvocati Lorenzo 
Pressot e Caterina Belletti. Gli stessi lega- 
li hanno già proposto istanza di riesame 
per le zone off-limits del Mexico. Nell’atto 
del Gip:Trampus si fa specifico riferimen- 
to alle prestazioni sessuali delle ”balleri- 
ne” ricompensate da parte dei clienti con 
il pagamento ai collaboratori di somme 
«solo in parte dovute alla consumazione ef- 
fettuata» ma in realtà riconducibili al bre- 


ed occasioni di altre marche, tutte a chilometraggio garantito 


F.Ili Nascimben 


SA a 


.ve lasso di tempo in cui le ragazze si met- 


tevano a disposizione del cliente. Prostitu- 
zione, dunque. L’irruzione dei carabinieri 
di via Hermet dell’altra settimana ha pe- 
rò paradossalmente fatto una pubblicità 
indiretta al locale di via XXX Ottobre. Ve- 
nerdì sera il night club era incredibilmen- 
te affolato. A confermarlo sono stati i lega- 
li di Gallizia. 

Ma le indagini dei carabinieri vanno 
avanti. «Le isfferino dei night stanno col- 
laborando. Stanno confermando le nostre 
ipotesi riguardo la sfruttamento della pro- 
stituzione. Fanno nomi e cognomi», aveva- 
no dichiarato nei giorni seguenti al blitz 
gli investigatori. Dalle dichiarazioni delle 
ragazze ucraine, bulgare, ucraine e rume- 
ne «sta emergendo un quadro probatorio 


Corso di formazione 


teorica per estetista 


Corso di formazione teorica per estetista 
Legge nazionale 1/90 - Legge regionale 21/91 


Corso finanziato da: 


Fi Regione Autonoma FVG 
i Direzione Regionale 
Formazione Professionale 
durata: 300 ore in edizione serale 

quota partecipazione: € 774,69 

requisiti per la partecipazione: aver svolto un anno di attività 
lavorativa qualificata come dipendente, a tempo pieno, presso 


estinto 


uno studio medico specializzato o un'impresa di estetista, essi 
successiva allo svolgimento di un rapporto di apprendistato Îs 
presso un'impresa di estetista, della durata prevista dal cenl A 

see E 


oppure dipendente o collaboratore familiare presso un'impresa 
di estetista per un periodo non inferiore a 3 anni di attività 
lavorativa qualificata a tempo pieno 

sede: lai Trieste, info 040.365322 

termine ultimo per l'iscrizione 11 febbraio 2002 


agenzia A] 


(ALweb.it 


warm aim dt 


difficilmente smontabile». 
c.b. 


Friuli Venezia Giulia 


Vasta scelta di autovetture usate Mercedes-Benz Classe C (202) 6 Classe E (210) 


anni prima immatricolazione 1997-2000 anche aziendali (IVA esposta) 


o finanziamenti a tassi agevolati 


Sede: MUGGIA - Via Martinelli, 10 (zona ind. Noghere - strada per confine di Rabuiese) - tel. 040.23.22.77 
Filiale: MONFALCONE - via I Maggio, 117 (strada per Aeroporto) - tel. 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it - info@nascimben.it 


| rispetto alle quotazioni su Quattroruote 
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TRIESTE CITTÀ 


Rischia di tramutarsi in battaglia commerciale una discriminazione nei controlli sui negozi del centro cittadino 


Le lanterne rosse seminano discordia 


Multate soltanto le insegne italiane, mano morbida invece con i cinesi 


una 


_’ 


La sala riaprirà i battenti 


Le lanterne rosse della di- 
scordia. Sono quelle che ca- 
ratterizzano i negozi, ora- 
mai numerosissimi in città, 
gestiti dai componenti del- 
la minoranza cinese presen- 
te a Trieste. Proprio questa 
loro indubbia funzione di ri- 
ferimento a un preciso set- 
tore commerciale (i cinesi 
trattano prodotti di una ti- 
pologia ben definita) è al- 
l'origine di quella che po- 
trebbe trasformarsi in una 
battaglia commerciale. 

Da qualche settimana in- 
fatti è in atto un controllo 
particolarmente severo sul- 
le insegne degli esercizi 
commerciali, del quale so- 
no protagonisti i carabinie- 
ri, ma limitato a quelle dei 
negozi gestiti da imprendi- 
tori triestini; oggetto della 


_ 


il 15 febbraio: dopo un consistente restauro 


verifica la neutralità» del- 
le insegne. Da queste inda- 
gini sono invece totalmente 
esenti le lanterne rosse, 
considerate non identificati- 
ve di un settore merceologi- 
co. 
Tutto questo, nonostante 
il fatto che la legge in mate- 
ria sia dettagliata e non sia 
difficile riscontrare violazio- 
ni, spesso determinate da 
quelli che potremmo defini- 
re «peccati veniali», finaliz- 
zati cioè solo al riconosci- 
mento immediato del setto- 
re merceologico. 

«Non va dimenticato a 
questo proposito - afferma 
il presidente della Camera 
di commercio, Antonio Pao- 
letti - che insegne grandi e 
luminose, oltre.ad abbellire 
la città, la rendono più sicu- 


ra durante le ore serali e 
notturne, soprattutto d’in- 
verno». 

Finora sarebbero state re- 
gistrate multe solo a carico 
dei negozianti triestini. 

«Eppure, chiunque scor- 
ga una lanterna rossa - re- 
plicano i commercianti indi- 
geni - capisce subito che si 
tratta di un negozio di cine- 
si. Ma questo, per i rappre- 
sentanti della legge, sem- 
bra essere un presupposto 
irrilevante al: cospetto della 
legge». 

«Abbiamo già elevato la 
nostra protesta - aggiunge 
Paoletti - perché la legge 
non è nuovissima e il Comu- 
ne di Trieste, all’epoca am- 
ministrato dalla giunta Il- 
ly, fu uno dei primi in Ita- 
lia a dotarsi di un regola- 


mento applicativo, prepara- 
to in sede locale. Ma fare- 
mo sentire ancor di più la 
nostra voce - conclude - se 
non otterremo ragione. Nes- 
suno vuole penalizzare pre- 
giudizialmente i cinesi, ma 
senz’altro non è possibile 
tollerare che ci siano due 
pesi e due misure in una 
materia così delicata». 

In definitiva un bel pro- 
blema, che va ad aggiunger- 
si ai tanti che stanno condi- 
zionando, almeno in parte, 
il settore commerciale della 
città, che sta vivendo un 
gennaio non troppo brillan- 
te, dopo un periodo natali- 
zio che non sarà certamen- 
te ricordato come uno dei 
più floridi degli ultimi an- 
ni. 

u. sa. 


proietterà pellicole «cult» e cicli dedicati a registi e attori 


Addio sala poro, il Mignon diventa cinema «d'essain 


Tra le novità anche la collaborazione con VIstitu 


Studentessa scarica foto «pedofilen 
La polizia le sequestra il computer 


Due o tre foto scaricate da un sito pedofilo su un di- 
Schetto e gli agenti della polizia Dosi le sono piomba- 
1 in casa. L’irruzione ha coinvolto una giovane studen- 

tessa triestina, maggiorenne, che si è vista. sequestrare 
Il personal computer e una serie di cd-rom. Ora il mate- 
riale è sotto lo scrupoloso vaglio degli esperti della Poli- 
Si Postale che in questi giorni lo stanno esaminando 
Muentamente. Da un primo riscontro nulla è emerso co- 
3 eo a carico della ragazza in base alle nuove nor- 
€ colpiscono non solo chi produce materiale osce- 


no riguarda; RUI x È 
si nt 
detiene, e minori, ma anche chi semplicemente lo 


La r: 


Monia ‘agazza triestina, assieme a un giovane di Porde- 
i a nel troncone del Friuli Venezia Giu- 
ia Ci Indagine sulla pedofilia via Internet, denomina- 
dia Ate screen che, condotta da polizia postale e guar- 

la di finanza, è partita da Siena, ma ha investito buo- 
na parte del territorio nazionale. Complessivamente so- 
no stati sequestrati 4 mila floppy-disk, 7 mila videocas- 
Sette, 20 mila cd-rom e cento computer. Cinque perso- 
ne sono state arrestate, 88 denunciate, mentre più di 
cento sono state le perquisizioni. Oltre a Trieste e Por- 

enone, le indagini hanno coinvolto Ravenna, Reggio 

imilia, Milano, Novara, Frosinone, Caserta, Napoli, 
assino, Nuoro, Catania, Enna, Siracusa, Messina, 
rindisi, Campobasso, Bari, Lecce, Ancona, Padova, 
enezia e Bergamo.. 


s.m. 


Uno stanziamento regionale per favorire la crescita di soc 


| Duecento milioni alle imprese urosan 


Dopo un consistente restau- 
ro agli ambienti e agli im- 
pianti, il cinema Mignon ria- 
prirà i battenti al pubblico 
venerdì 15 febbraio. Con 
una prima, grossa novità: 
da sala «a luci rosse», il cine 
di viale XX Settembre pro- 
porrà d'ora in avanti solo le 
pellicole «d’essai». «Quelle 
vere, toste, di cui da tempo 
si sente la mancanza», an- 
nuncia il proprietario Gior- 
gio Maggiola, che ha voluto 
dare un nuovo indirizzo a 
uno dei più vecchi cinema 
della città. Il Mignon infatti 
nacque durante il periodo 
del cinema muto come «No- 
vo Cinex», sala di quarta vi- 
sione in un Viale XX Settem- 
bre che offriva agli appassio- 
nati le proiezioni del «Polite- 
ama», del «Nazionale», del 
«Supercinema Principe» 
(poi Eden, e oggi Ambascia- 
tori), dell’Azzurro, i due 
schermi del «Viale», il classi- 
co Excelsior. Erano tempi 
dove la televisione non ave- 
va ancora appiattito pro- 
spettive e orari, e la gente 
accorreva in massa alle deci- 
ne di sale triestine a godersi 
i film del momento. Il Mi- 


to Luce per riproporre i cingg 


i 


LE 


Nuovo corso al Mignon, dal ‘74 tempio del'cinema hard. 


gnon ha ospitato generazio- 
ni di triestini resistenti ai 
diversi cambiamenti di gu- 
sto e indirizzi. Dal 1974 una 
svolta significativa: il cine- 
ma diventa uno dei piccoli 
«templi» per gli appassiona- 
ti del genere «hard», una 
tendenza che rimarrà inva- 
riata, a ritmi alterni, sino al 
2001, anno della momenta- 
nea chiusura. 

In questi ultimi mesi di 
inattività, la proprietà ha 
provveduto a rimettere a 


Contributi in conto capitale per macchinari, software, arredi 


Etta Carignani dell'Aidda 
premiata a Città del Messico 


Le imprenditrici itali 
DE trici italiane 
dal ‘Aidda . (Associazione 
È Prenditrici e Donne di- 
SARO d’azienda) hanno 
inter Un riconoscimento 
palio Azionale messo in 
mo; 0... dall’associazione 
lapo diale delle donne tito- 


nazionale e internaziona- 
le, per la sua strategia di 
penetrazione nel territo- 
rio, per la sua politica so- 
ciale, per l’attenzione mas- 
sima all’etica, alla solida- 
rietà, per il suo impegno a 


Duecento milioni di lire (po- 
co più di 100 mila euro) per 
agevolare la crescita dell’im- 
prenditoria femminile. E° 
questo lo stanziamento deci- 
so dalla Regione e del quale 
si è fatta tramite la Camera 
di commercio, illustrato ieri, 
nel corso di una riunione 
svoltasi nella sede dell’ente. 
E’ stato lo stesso presidente 
della Cciaa, Antonio Paolet- 
ti, a evidenziarne le caratte- 
ristiche: «Si tratta di un con- 
tributo in conto capitale - ha 


di impresa (Fcem, 
gemmes Chefs d'Entrpri: 
a Mondiales), che va al- 
tganizzazione che più 
li lVamente ha promosso 
MPrenditoria femminile 
©1 proprio paese. Il pre- 
È © «Yvonne Edmond Foi- 
ant», dal nome della fon- 
atrice delle Fcem, è sta- 
si Assegnato all’Aidda da 
Si cher ene 
) leduta dalla presi- 
È ‘ente delle Fcem, Tn 
ina Leyla Khaiat, della 


facilitare l’acceso al credi- 
to. Il trofeo (un’opera in 


‘quale fac, mogano dello scultore 
che IMPIENAINRO ALA Bruno Chersicla), è stato 
ria, Ai 1 Ai8e-.- consegnato da Leyla Kha- 


Australia, Argentina, 
e‘glo, Camerun, Cana: 
2, Cina-Taiwan, Repub- 

ca democratica del Con- 
80. Tancia, Germania, 


iat alla presidente nazio- 
nale Aidda, Etta Carigna- 
ni, durante i lavori del 
49.0 Congresso mondiale 
PS È Fcem svoltosi a Città del 
si Tò, Polonia, Russia, Slo- Messico dal 25 al 31 gen- 
enia e Stati Uniti. naio scorsi; a GR 
“associazione itali azione de ‘residente 
n isultata, Vincitrice spet FSE Repubblica messica- 
sua politica regionale, na, Vicente Fox. 


Etta 
Carigna- 
ni (a 
sinistra) 
durante 
una 
prece- 
dente 

| presen- 
tazione 
dell’An- 
de. 


spiegato - nella mi- 
sura del 50%, per investi- 
menti che vanno da 10 a 20 
milioni di lire». A questi fi- 
nanziamenti potranno acce- 
dere soltanto le imprese indi- 
viduali gestite da donne, le 
società di persone e società 
cooperative, costituite in mi- 
sura non inferiore all'80% 
da donne, le società di capi- 
tali, limitatamente alle srl, 
le cui quote di partecipazio- 
ne spettino in misura non in- 
feriore al 75% a donne e il 
cui organo di amministrazio- 


ne sia costituito per almeno 
il 75% da donne, Oggetto del 
contributo potrà essere l’ac- 
quisto di macchinari, attrez- 
zature, software e arredi, 
soltanto se nuovi. 


«Il mondo dell’imprendito- - 


ria femminile va aiutato - 
ha sottolineato la marchesa 
Etta Carignani, esponente 
di vertice a livello interna- 
zionale dell’Aidda, l’associa- 
zione delle imprenditrici e 
dirigenti d'azienda - perché 
le donne, quando sono state 
chiamate a compiti di re- 
sponsabilità, hanno sempre 
offerto risposte eccellenti». 

Accanto a lei, un’altra illu- 
stre rappresentante del mon- 
do imprenditoriale femmini- 
le, Anna Illy, che, in qualità 
di presidente dell’Assindu- 
stria ha affermato che «è im- 
portante sostenere queste 
aziende, soprattutto le più 
piccole, con adeguati pro- 
grammi di crescita». 

Più che opportuna è ap- 
parsa, su questo tema, l’illu- 
strazione dei programmi per 
il 2002 presentati da Alek- 
sandra Pangerc, vicepresi- 
dente del Comitato per l’im- 
prenditorialità femminile di 
Trieste, che ha parlato di 
«convegni su argomenti spe- 
cifici e approfondimenti con 


professionisti dei vari setto- © 


ri d'attività». Loredana Ca- 
talfamo, a nome degli indu- 
striali, ha sottolineato infi- 
ne «la disponibilità.dei grup- 
pi e delle associazioni di ca- 
tegoria a collaborare». 

u. sa. 


nuovo moquette e sedili. «Il 
nuovo Mignon — afferma 
Maggiola — dalla capienza 
di 150 posti, offrirà agli spet- 
tatori il nuovo impianto dol- 
by digitale, obiettivi a 8 len- 
ti che garantiranno alta fe- 
deltà e una visione perfetta. 
Con cosa inaugureremo il 
nuovo corso? «Abbiamo scel- 
to un film del texano David 
Lynch (quello di ”Cuore sel- 
vaggio” e ”Elefant man”), 
*Mulholland Drive”, atmo- 
sfere oniriche che scivolano 


Da) 


TEL 040.826644 


iornali d'epoca 


da Hollywood dritte nell’in- 
cubo», 

Le intenzioni del titolare 
sono ambiziose. Accanto al- 
la programmazione rigorosa- 
mente d'essai, il Mignon in- 
dagherà le opere di registi e 
attori attraverso cicli di 
film che verranno proiettati 
secondo un preciso calenda- 
rio settimanale. Tra le altre 
novità, il contatto instaura- 
to con l’Istituto Luce: Mag- 
giola intende noleggiare i ci- 
negiornali dell’epoca per 
Dione ai più giovani ma 
anche ai cittadini più attem- 
pati. «Sarà un tuffo nel pas- 
sato, per capire come si vive- 
va l'informazione in tempi 
non troppo lontani», 

Le sorprese tuttavia non 
sono finite. «C'è qualcosa 
che bolle in pentola, ma che 
non posso ancora svelare — 
chiude Rara Maggiola —. 
In un angolo ”vecchio” del 
centro-città, presso le Rive, 
intendo ristrutturare degli 
ambienti per creare un nuo- 
vo centro formato da dodici 
sale e un teatro. L'idea è di 
far sorgere un polo cultura- 
le per proporre spettacolo a 
diversi livelli. Aspettate e 
vedrete...». 

Maurizio Lozei 


IÙ 


O. Krainer in Via Flavia, 53 - AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 
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IN BREVE 
Udienza nella causa per diffamazione 


L'assessore Sluga contro 
l'ex consigliere Lorusso: 
processo al primo round 


Prima udienza, e primo rinvio, nel processo a carico del- 
l’ex consigliere comunale Lorenzo Lorusso, accusato di 
diffamazione dall’ex vicepresidente della Provincia e at- 
tuale assessore comunale agli Affari sociali Fulvio Slu- 
ga. La vicenda risale al 15 gennaio dello scorso anno, 
quando nel corso di una riunione del Consiglio comuna- 
le Lorusso aveva contestato il comportamento dei vigili 
urbani i quali, durante una manifestazione autorizzata 
contro il razzismo di due mesi prima, avevano identifica- 
to tra gli altri la segretaria politica dei Comunisti italia- 
ni, Giuliana Zagabria. In sostanza Lorusso aveva detto 
che l’azione dei vigili urbani era «partita - come si legge 
nel capo d’imputazione - dalla Provincia di Trieste, dal 
vicepresidente Sluga che evidentemente non è nuovo a 
questo tipo di azioni veramente condannabili ed esecra- 
bili». Ieri alla prima udienza del processo, di fronte al 
giudice monocratico Laura Barresi e al pubblico ministe- 
ro Maria de Maurizio, Sluga ha ribadito la sua posizione 
già espressa in passato: «Non potevo certo dare ordini ai 
vigili urbani, e inoltre non ero in servizio; è stata lesa la 
mia onorabilità». La difesa, rappresentata dall'avvocato 
Italo Alessio, ha invece chiamato a deporre come testi la 
giornalista Claudia Cernigoi e Peter Beherens, che però 
avevano assistito all'intervento dei vigili urbani. La dife- 
sa ha chiesto di sentire altri testi, ieri assenti, e l’udien- 
za è stata rinviata al 29 aprile. 


Centro di prima accoglienza per gli immigrati: 
mozione della Lista Illy contro la chiusura 


«Il Centro di prima accoglienza delle Acli di Campo 
San Giacomo rappresentava un punto di riferimento 
per il territorio, oltre che un elemento di sicurezza e 
utilità sociale: la sua chiusura, voluta dalla maggioran- 
za, rischia di compromettere il lavoro svolto in questi 
anni e soprattutto di lasciare sulla strada gli immigra- 
ti che in futuro sceglieranno di soggiornare nella no- 
stra città». 

A sostenerlo sono i consiglieri comunali della lista 
«Con Illy per Trieste» Alessandro Carmi e Stefano Cur- 
ti, i quali hanno presentato una mozione per impegna- 
re il sindaco Dipiazza e la giunta a ricercare comunque 
le risorse necessarie, rivolgendosi anche alla Regione, 
per assicurare un'assistenza dignitosa agli immigrati. 

I consiglieri della Lista Illy ricordano che il centro di 
Campo San Giacomo forniva servizi per extracomunita- 
ri in regola oppure in attesa del permesso di soggiorno. 
«Non ci si può lamentare — affermano i consiglieri — 
dei troppi immigrati irregolari in città, se poi si chiudo- 
no proprio quelle strutture che li aiutavano a mettersi 
in regola, nel rispetto delle leggi italiane». 


Alla più bella mascherina una quantità di caramelle 
pari al suo peso. Venerdì il concorso dell'Acepe 


Una pesata che varrà tante caramelle quanto peserà la 

iù bella mascherina. Si tratta dell’iniziativa carnascia- 
esca promossa per il secondo anno dall’Acepe (Associa- 
zione commercianti ed esercenti pubblici esercizi) per la 
più bella mascherina del Carnevale 2002. La mascheri- 
na più sfiziosa, scelta fra i diversi bambini che vorranno 
concorrere alla «sfida», verrà pesata su una maxi bilan- 
cia dorata, alta 180 centimetri e con un bracico oscillan- 
te lungo oltre un metro e mezzo, Il premio, offerto dai ne- 
gozianti, sarà una mega quantità di caramelle, per una 
scorpacciata che non potrà essere che indimenticabile: i 
dolci saranno tanti quanto il peso della mascherina più 
bella. La coreografica pesata avverrà venerdì prossimo, 
con inizio alle 15, davanti alle sede Acepe di piazza della 
Borsa. In caso di maltempo il concorso verrà spostato in 
galleria Tergesteo. Sono previsti premi minori per il se- 
condo e il terzo classificato e un sacchetto di caramelle 
per ogni bambino partecipante alla gara. La partecipa- 
zione è gratuita. Per iscrizioni rivolgersi all’Acepe, piaz- 
za della Borsa 7, tel. 040-638424/638658 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 


bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 


0432/246630; GORIZIA: 


PUBBLICI" 
ED ISTITUZIONI 


corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 


OBBLIGAZIONI TRIPCOVICH 


Depositate in Monte Titoli (cod. titolo 48689) 


Si notizia che il G.D. del Fallimento Spa Nav. Tripcovich 
D. ha reso esecutivo un piano parziale che prevede il pa- 
gamento al ceto chirografario del 7,5%. La somma com- 
plessiva destinata a n. 37.588.150 obbligazioni in deposi- 
to cumulativo presso la Spa Monte Titoli è di Euro 
1.538.885,16 che la curatela rimette sul c/c n. 019059422 
acceso dal rappresentante comune presso la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste Banca Spa (cod. ABI 6335 - CAB 


02202) 


La quota di spettanza (lordi Euro 0,04094069966 per ob- 
bligazione), dedotte le spese tutte, compresi compensi e 
accessori, verrà trasmessa per il canale bancario alle 
aziende di credito e operatori finanziari che hanno opera- 
to il deposito (o subdeposito) presso la Monte Titoli dopo 
la ricezione da parte del sottoscritto del sottostante Ad- 
dendo (quietanza condizionata, il cui modello è in corso 
di spedizione postale), che andrà completato e sottoscrit- 
to da essi, aziende di credito e operatori finanziari, i quali 
provvederanno al pagamento di quanto di competenza 


dei loro singoli clienti. 


Trieste 


Dott. Luca Bicocchi 
rappresentante comune 
degli Obbligazionisti 


comune di trieste www. comune.trieste.it 
Piazza dell'Unità d’Italia, 4 - 34121 Trieste 


Servizio Contratti e Grandi Opere 
ESTRATTO AVVISO DI GARA ESPERITA 
Ai sensi degli art 29 della Ma 11.02.1994, n. 109 e 80 del DIPR: 21.12.1999; n. 554 si rende nolo che sono 
ini 


Slafi aggiudicati, mediante asta 


lic, i lavori di sistemazione del Parco di Villa Revolell. 


le Imprese partecipanti alla gara e le modalità di aggiudicazione sono indicate nell'avviso integrale dî gara esperi- 


fa esposto all'Albo Pretorio e che verrà pui 
Ties, 18 geanio 2002. 


icato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giuli. 


IL DIRIGENTE DI U.O, Guido Giannini 


AVVISO DI ASTA PER VENDITA IMMOBILE 


l'Università degli Studi di Trieste p.le Europa 1 Trieste - (tel. 040/6767979/7963) - (fax 040/6767964} in- 
dice un'asta pubblica per l'alienazione di una Villa stile Liberty con.annesso parco sita in Gradisca d'Isonzo GO 
- a mezzo di offerte segrete non inferiori al prezzo posto a base d‘asta di € 648.669,87 (seicentoquarantotto- 
milaseicentosessantanove/87). Le offerte dovranno pervenire presso lo studio del Notaio dr. Pellegrini via San 
Spiridione 12 34100 Trieste entro e non oltre il giorno 20.03.2002 ore 12.00, ed essere corredate dalla do- 
cumentazione indicata nel Disciplinare di gara visionabile presso la Rip. Patrimonio dell'Università. 

IL DIRETTORE DELLA DIVISIONE AFFARI ECONOMICI 


buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 


. sionali; 8 vacanze e tem- 


po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei. danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 


nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. Si 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo _1,88ì 


ABITARE a Trieste. Madonni- 
na. Ottimo appartamento 80 
mq con due poggioli. Piano 
alto ascensore. Luminosissi- 
mo. Panoramico. € 82.633,00 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Severo. 
Recente appartamento mq 
75 molto elegante con ter- 
razzone abitabile. Autometa- 
no. Videocitofono. Cantina. 
€ 144.600,00 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Ville recenti. Grandi metratu- 
re, vista mare-verde. Possibili- 
tà due appartamenti indi- 
pendenti. Da € 330.530,00 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Zona Dui- 
no. Nel verde recente appar- 
tamento 100 mq con giardi- 
no 160 mq. Cantinona. Posto 
macchina. € 175.590,00 
040/371361. 

(A00) 

CASETTA validissima con vi- 
sta mare (zona) Eremo su 2 
piani di cucina abitabile sa- 
loncino 2 grandi camere ba- 
gno autometano giardino 
(possibilità posto auto) € 
165.000,00 occasione. Spazio- 
casa 040/369960. 

(A00) 

GRADISCA villa soggiorno, 
cucina abitabile, tre camere, 
doppi servizi, terrazzi, taver- 
na, porticato, giardino. Otti- 
me condizioni Casaimmedia 
040/9041424. 

(A00) 

PIAZZA Foraggi (adiacenze) 
in palazzo epoca alloggio al 
piano alto di cucina grande, 


. 2 camere ampie, poggiolo, 


bagno, adatto coppia/single 
€ 62.000,00. Affare. Spazio- 
casa 040/369950. 

(A00) 

VILLAGGIO Pescatore villet- 
ta schiera perfette condizio- 
ni soggiorno, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, matrimonia- 
le, singola, terrazza. Giardi- 


no posto macchina. € 
144.607,93. Casaimmedia 
040/941424. 
(A00) 

G;iicgie 
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SERVIZI INAIL PER LE AZIENDE 


L'Autoliquidazione 2002 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


senza grattacapi. 


Entro il 18 febbraio le aziende devono effettuare l’Autoliquidazione Inail. 
| nuovi moduli informatici e cartacei consentono di effettuare i conteggi per il pagamento sia in Lire che in Euro. 
Per evitare errori e perdite di tempo si può utilizzare il cd rom ALPI 2002 con il software per la compilazione 
assistita e la Guida all’Autoliquidazione 2002; distribuiti gratuitamente e scaricabili da internet. È 

Per informazioni, assistenza e consulenza sono a disposizione le sedi Inail. 


Un'ulteriore facilitazione: la “dichiarazione delle retribuzioni” realizzata su supporto informatico può essere 
presentata fino al 28 febbraio. 


Inail. Riduce i costi, aumenta la sicurezza. 


Call Center 803.888 
Informazioni di carattere generale. 


p) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo L. 
400.000.000 € 206.582,76. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CERCASI zona giardino pub- 
blico-viale, soggiorno, cuci- 
na; camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

(A00) ; 


www.inail.it 
Guida, software e verifica situazione. 
‘aziendale (Punto Cliente). 


CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. Defini- 


zione immediata. Cuzzot 
040/636128. 
(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno 2 stanze cucina 
bagno. Persona referenzia- 
ta. Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 


Sedi Inail 
Consulenza e assistenza 
(compilazione moduli, calcoli e riduzioni). 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


4 LAVORO 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge:9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. CUZZOT Immobiliare Srl 
cerca venditore-venditrice 
automunito. Richiedesi vo- 
lontà alti guadagni, integra- 
zione con l'azienda, bella 
presenza, età massima 30 an- 
ni. Presentarsi. giovedì 7/2 
ore 10 c/o Cuzzot immobilia- 


INC\IL 


re largo Barriera Vecchia 16, 
Trieste. (A00) 


AZIENDA operante settore 4 


mezzi di sollevamento cerca 
perito elettrotecnico/titolo 
equivalente da inserire nel- 
l'organico assistenza clienti. 
Titolo preferenziale: cono- 
scenza lingua tedesca. Invia- 
re curriculum: Liebherr Italia 
spa, via degli Schiavetti 11 
Monfalcone e-mail: info@lit. 
liebherr.com. (C00) 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro. domiciliare di imbusta- 
mento depliant. Tel. 
0815884686. (Fil35) 


Continua in 24.a pagina 


. L'informazione che vuoi e i servizi che cerchi: 
trovi tutto su Kataweb. 


Abbiamo rinnovato il nostro portale 
per farti individuare più facilmente le ultime notizie, 
il meglio della Rete e i nostri servizi. 
Cosa aspetti a farci un giro? 
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MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Durissima replica di Tanze al sindaco: «Ancora per poco è il manico del coltello, ma la cosa finirà» 


L'Unione slovena «affonda» Vocci 


Critica totale sulla sua amministrazione e progetti elettorali di «6rande centro» 


_..__ 


LA POLEMICA 
Acqua a Muggia: «Debito o no 
Il risultato sono i prezzi alti» 


«La vendita di parte dell'acquedotto all’Italgas a Muggia non 
avvenne con la giunta Rossini nel 1990, ma con la giunta Ul- 
Cigrai nel 1991: fatto sostanziale, perché la giunta Rossini di 
cui facevo Reni: prima di essere costretta alle dimissioni era 
Tiuscita a fare un ottimo accordo con l’Acegas, l’unico nella 
Storia che parificava le tariffe di Muggia a quelle di Trieste: 
ciò che non succede ancora adesso. Dalla giunta seguente 
pali ‘accordo fu stracciato e si arrivò alla vendita all’Italgas e 
contratto con la stessa società, che pur sempre rimaneva 
Subfornitrice dell’Acegas: da qui le inevitabili tariffe più al- 
vc Lo scrive, come «persona informata dei fatti» in quanto 
‘e volte assessore e poi consigliere, Franco Colombo in una 
‘Unga nota che si riferisce alla questione delle alte tariffe Ace- 
Bas dell’acqua a Muggia. 
a stessa Acegas io rivelato nei giorni scorsi che il Comu- 
ne aveva necessità di fondi per riacquistare un pezzo dell’ac- 


che si trattò di un assaggio di denaro tra Acegas e 
non di «debiti del omuni», Colombo ribatte dn non si trattò 
o «di una vendita alla Totò del Colosseo» né di «una barzel- 
etta». Vi furono, dice, pareri favorevoli in Comune - tecnici e 
Politici - e il voto fu avallato dal Comitato provinciale di con- 
trollo. «Votarono contro - ag; iunge - i partiti che avevano for- 
mato la giunta prenlit. sE; De di izzi, la Lista per Mug- 
Bla di Stener, il Pri del sottoscritto e i socialisti di opposizio- 
© di Rossini e Piga». 
dibilcondo la ricostruzione di Colombo, l'acquedotto era ven- 
il re Purché dismesso, e invece l’Italgas «do ha riutilizzato e 
mil mune, Dando ha ceduto alla stessa società i PICCO 
gio lardi e più che la giunta del 1990 aveva ottenuto dalla Re- 
t ne per il risanamento di tutto l'acquedotto. Questa somma 
bi N venne usata per risanare la parte dell’acquedotto rima- 
i al Comune, ma la parte ceduta all’Italgas, che mantenne 
Di ariffe alte anche dopo aver tappato le falle. Da qui il giu- 
500 Intervento della Corte dei conti e l'esigenza di ricomprare 
acquedotto», 
a Colombo afferma che sempre di «debito» si trattava doven- 
E) «restituire all’Italgas il prezzo dell'acquedotto ceduto», e 
ne comunque questa non era responsabilità dell’amministra- 
Go Dipiazza. «Quello che invece il sindaco di Trieste cerca 
c' nascondere, come già aveva fatto come sindaco di Muggia, 
dol esponsabilità delle alte tariffe pagate a Muggia, cercan- 
fel i far passare come ”’un. risultato eccezionale” le sue tratta- 
Ve con ‘Acegas per non ricorrere all’indebitamento e quindi 
RR Pagare più cara l’acqua ai muggesani. Perché, che cosa 
SO facendo ora - conclude la nota - se non pagare l’acqua 
ner Sara che a Trieste, in seguito al contratto da lui siglato 
Quale lAcegas si rivale sugli utenti di Muggia?». 


talgas, e 


FRLGUO rivelatosi non vendibile, e che quindi la concessione‘ 
U costosa, e sì è riversata sui prezzi. Il sindaco Dipiazza (allo- 
ra sindaco di Muggia e titolare delle trattative) ha DIE 


E polemica su 
utti i fronti 
ra il primo cit- 
tadino di Du 


no Aurisina, 
Marino Vocci 
e l'Unione slo- 
vena, e non so- 
o per le recen- 
ti dichiarazio- | 
ni del sindaco, 
innescate da 
un attacco dell' 
Us a Vocci per 
a questione 
delle carte |\ 
d'identità in |, 
sola lingua ita- 
liana. La rispo- 
sta è del consi- 
liere comuna- 
‘e Viktor Tan- 
ze, quello che negli ultimi 
due anni ha portato a Duino 
l'Us all'opposizione, fatto ano- 
malo per una giunta di Cen- 
trosinistra. 

Tanze non ama i «grandi 
proclami». La polemica che 
apprezza è piuttosto quella 
sul campo, nelle lunghe orato- 
rie nel corso dei consigli co- 
munali. «Non desidero scen- 
dere in polemica con Marino 
Vocci - dichiara - visto che 

resto non sarà più sindaco 
î Îuesto comune, sempre 
che TE Regione ci permetta di 
andare al voto entro quest'an- 
no. Per il momento Vocci è il 
coltello dalla parte del mani- 
co, e può manovrarlo, quindi 
si prenda pure la briga di cri- 
ticarmi anche apertamente, 
in consiglio comunale, e di fa- 
re prendi proclami sull'Us, 
ma la cosa, che si sappia, sta 
per finire. Vocci ha una mag- 
gioranza divisa, con solo i Ds 
a sostenerlo, Rifondazione e 
Verdi ormai scettici sul suo 
modo di governare il comune 
di Duino Aurisina». 

Le principali critiche ri- 
guardano l'amministrazione: 
«Vocci - dice Viktor Tanze - 
non ha saputo amministrare 
nel modo migliore il comune, 
ed è per questo che non ho vo- 


DUINO AURISINA 11 Gomune invece invia in Regione una lettera 


Impatto ambientale della Baia 
Dalla Provincia arriva il «sìn 


Parere favorevole, e unani- | 
Me, alla Valutazione di im- 
Patto ambientale del piano 
Barticolare giato per la 
ala di Sistiana. Venerdì 
Scorso, a tarda sera, il consi- 
Suo provinciale, sentita ‘la 
Commissione Ambiente, si è 
Espresso positivamente in 
pierito all'impatto sull'am- 
lente che avrà il progetto 
1 risistemazione della Baia 
i Sistiana. Si tratta del se- 
condo parere favorevole, ne- 
Cessario dopo la serie di mo- 
difiche richieste dal Comu- 
he di Duino Aurisina al pro- 
Betto, lo scorso agosto. 
arere - ieri era il termi- 
È Uon per presentarlo al- 
i, otrezione regionale per 
te mbiente = è solo di caratte- 
© consultivo, ed era relativo 
Solo alle modifiche di proget- 
i n merito, è intervenuto 
sicoresidente della commis- 
cia Gi biente della provin- 
sta lorgio Cecco: «Il voto è 
SE 0 unanime - ha sottoline- 
vai € ha riguardato esclusi- 
o ente la Valutazione di , 
a ambientale, l'unica 
Da tazione che coinvolge la 
tolinent!a. E necessario sot- 
ci, crete, a scanso di equivo- 
rere € non si tratta di un pa- 
getto lla globalità del pro- 
80 chi Personalmente riten- 
intere Vi siano, in merito all 
toa 0 piano particolareggia- 
bro ficora Vari aspetti da ap- 
0 Ondire, non ultimo l'inse- 
È uo del villaggio turisti- 
luta: OVe è Necessaria una va- 
gie quat relativa alle tipolo- 
Stich, Itative e alle caratteri- 
goa dei materiali che ver- 
stro utilizzati per le co- 
Zioni e gli impianti», 
"TO niche il Comune di Dui- 
Urisina avrebbe dovuto, 


Romano VI: 


Verrà ristrutturata, con 
o l'eliminazione del rivesti- 
suc!0 il 4 febbraio, inviare il | mento in eternit, la scuola 
Reg Parere consultivo alla | materna di Villa Carsia a 
teggione in merito alla Valu- RIE (nella foto). 

1: Tone di impatto ambienta- 1 30 gennaio, informa il 
ti pai, Però, non ha riuni- | Comune, sono stati appalta- 
ale scopo il consiglio co- | ti i lavori. L'impresa Te se 
a mandato | li è aggiudicati è la Benussi 

in Regione, | e Tommasetti. 
i Saranno dunque elimina- 
ti tutti i rivestimenti del- 
l’edificio che contengono an- 
cora materiale di cemento- 


Della voune è impegnato | amianto. 

da ia atazione urbanisti- | Successivamente verrà 
Siea Ri 00 to, la cui anali- | eseguito un «cappotto» iso- 
cani € potrebbe porta- | lante su tutte le pareti espo- 
che sull'imor! modifiche an- | ste a Nord, e saranno risi- 


Impatto ambientale. 


Stemati i serramenti. 
fr.c. 


L'esecuzione dei lavori, 


Sono stati aggiudicati i lavori di ristrutturazione 


«Lavori alla cava, esplosioni e materiale di scavo 
La Baia garantisca eventuali danni ai cittadini» 


Si prevede che i lavori di trasformazione della cava, a Si- 
stiana, comporteranno scavi per oltre un milione e 300 
mila metri cubi di materiale da asportare, che sul terre- 
no roccioso si useranno esplosivi e mezzi di trasporto pe- 
santi. Come tutelare i cittadini da eventuali danni alle 
case e dai disagi delle polveri? 

ov, consigliere comunale del Polo di Dui- 
ino Aurisina, affida una proposta a una mozione che chie- 
de sia inserita come parte integrante della convenzione 
tra Comune e St-Sistiana. La proposta è di domandare 
alla proprietà della Baia «l’accensione di una fidejussio- 
ne per un valore congruo a coprire ogni e qualsiasi dan- 
no che potesse derivare ai cittadini e/o al territorio inte- 
ressato ai lavori e a quello circostante». 


_ 


secondo l’assessore Giorgio 
Rossi, «non dovrebbe com- 
promettere l’attività della 
scuola, se non momentanea- 
mente». 

Con questi interventi, 
prosegue il titolare dei La- 
vori pubblici, si riporterà 
l’edificio della scuola mater- 
na di Villa Carsia a un 
buon livello di abitabilità, 
dopo che sono stati anche 
I i necessari lavori 
per la bonifica da radon. Li- 
velli superiori ai limiti di 
questo pericoloso gas natu- 
rale erano stati trovati nel- 
l'ottobre del 2000 (non di 
assoluto allarme, tuttavia, 
Lone nella scuola di Ban- 
ne). 


Viktor 
Tanze (a 
sinistra) 

non 
risponde 
alle 
severe 
accuse di 

Vocci (a 

destra) 


ma 


boccia 


tutto | 
l'operato 

_. del È 

sindaco. 


tato a favore gli ultimi due bi- 
lanci della sua giunta. Mi ri- 
ferisco alle entrate, alla ge- 
stione dell'Ici. I Comuni mino- 
ri si trovano nella difficile si- 
tuazione di avere poche entra- 
te, che saranno ancora mino- 
ri nel futuro, per il sempre 
più esiguo finanziamento da' 
parte dello Stato e della Re- 


gione, mentre aumenteranno 
le uscite: la cosa non è facile, 
ma Vocci certo non ha sapu- 
to, in alcun modo, porvi rime- 
dio». 

L'amministrazione non è, 
secondo l'esponente dell'Unio- 
ne slovena, l'unico problema: 
«Vocci ha ingolfato tutta l'am- 
‘ministrazione ponendo al cen- 


An: «Documenti 
in italiano, Duino 
non li consegnan 


«Perché l’Ufficio anagrafe di 
Duino Aurisina non rila- 
scia, dopo il decreto Scajola, 
le carte d'identità in italia- 
no?». Lo DATE in un'inter- 
rogazione il capogruppo di 
An, Massimo Romita, che in- 
via copia anche a Fini e 
Scajola, oltre che al Prefetto 
di Trieste. Secondo Romita, 
gli uffici dovrebbero conse. 
gnare almeno una motiva- 
zione scritta. Come si sa, 
quattro sindaci della provin- 
cia si sono appellati a Ciam- 
pi per il ritiro del decreto. 


L'accompagnatore 
per bimbi che vanno 
all'asilo in scuolabus 


Il Comune di Duino Aurisi- 
na intende affidare un inca- 
rio temporaneo part-time 
di accompagnatore dei bam- 
bini di scuola materna su- 
gli scuolabus comunali. 

Chi fosse interessato può 
rivolgersi all'Area servizi 
alla collettività del Comu- 
ne, ad Aurisina 102 (tel. 
040.2017371/370). Il termi- 
ne per la presentazione del- 
le domande scade alle 12 
del 15 febbraio. 


tro la Baia di 
Sistiana. Ma 
non sono quel- 
li i veri proble- 
mi. I veri pro- 
blemi si trova- 
no sul territo- 
| rio, e in parti- 
colare riguar- 
dano le frazio- 
ni occidentali 
del comune, a 
partire da Dui- 
no stessa, do- 
ve, per esem- 
pio, la fognatu= 
ra è una que- 
stione urgen- 
tissima, che 
l’attuale ammi- 
nistrazione 
non ha affron- 
tato. Si sono persi finanzia- 
menti, e si è lavorato senza 
concludere poi molto». 

Anche sulla Baia di Sistia- 
na Tanze ha la sua posizione, 
che lo avvicina, ancora una 
volta, più al Centrodestra 
che al Centrosinistra: «Vocci 
vuole a tutti i costi adottare 


, questo piano particolareggia- 
1 


to: io dico che dobbiamo la- 
sciare questo compito alla 
prossima amministrazione». 
Si inserisce a questo punto 
l'argomento elezioni: «Credo 
che nei prossimi venti giorni, 
sempre che si voti quest'an- 
ho, si definiranno le grandi li- 
nee dell'azione politica, e se 
possibile aumenteranno caos 
e polemiche. Duino Aurisina 
ha bisogno di amministratori 
seri, capaci, onesti. Credo che 
abbiamo bisogno di un gran- 
de centro: personalmente mi 
iacerebbe una coalizione so- 
ida e concreta, che partendo 
da un accordo tra Lista 2000 
e Unione slovena possa am- 
pliarsi per costruire una for- 
za compatta in grado di salva- 
re questo comune. Non vo- 
glio, in ogni caso, che Duino 
urisina si trasformi in un 
Racsino di passaggio, di stra- 
‘a solo per andare in Baia di 
Sistiana». 
Francesca Capodanno 
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IL PICCOLO 


La paradossale situazione delle riserve 


«Si può cacciare 
a Miramare...?» 


Con una lettera inviata al 
sindaco di Trieste, al presi- 
dente della Provincia e al 
presidente della Regione, 

runa Tam, la ex presiden- 
te della sesta circoscrizio- 
ne di Trieste (zona di San 
Giovanni) pone una do- 
manda chiara e solo in ap- 
parenza paradossale: «Do- 
ve sparano i cacciatori?». 
Spiegazione: «A ‘tutt'oggi 
si cerca ancora di permet- 
tere l’esercizio della caccia 
nei parchi urbani di Trie- 
ste, nonostan- 
te la legge na- 
zionale Io vie- 
ti». 

Il tutto risa- 
le alle denun- 
ce avviate dal- 
la stessa Tam 

er una resi- 

lua  perime- 
trazione del 
Boschetto co- 
me zona vena- 
toria, ma or- 
mai parco ur- 
bano (specie 
dopo la bella 
ristrutturazio- 
ne con viali e 
percorsi-natu- 
ra). Recente il 
caso di un cac- 
ciatore denun- 
ciato, e poi as- 
solto perché 
in regola - pro- 
prio su questo 
paradosso il 
rione costrui- 
sce quest'an- 
no un Carnevale provoca- 
torio. 

Il Comune di Trieste, 
spiega la Tam, individuò 
sulla base della legge na- 
zionale 157/92 le aree do- 
ve è fatto divieto di caccia- 
re e invitò Provincia e Re- 
gione a fare altrettanto, 
ma l'esito di tutto questo 
non è noto. 

«E? necessario fare chia- 


Bruna Tam 


Bruna Tam scrive 
alle autorità: sparare di 
nei parchi di Trieste 
sembra cosa lecita, 
almeno sulla carta 


rezza - prosegue l’ex presi- 
dente - sulle aree dove si 
può cacciare, in primo luo- 
go per garantire la sicurez- 
za di tutti i cittadini (com- 
presi i cacciatori) che fre- 
dpentano gli spazi verdi di 

ieste. Il fatto più para- 
dossale è che attualmente 
il territorio destinato alle 
riserve di caccia è per i 
due terzi abusivo. Le leggi 
nazionali e regionali preve- 
dono che si possa cacciare 
in un ambito compreso tra 
1°80 e il 90 per 
cento del terri- 
torio agro-sil- 
vo-pastorale, 
che in pros 
cia di Trieste 
è di 7063 etta- 
Tb». 

La Regione, 
rosegue la 
ettera, ha ri- 

badito di re- 
cente che «le 
riserve di cac- 
cia si estendo- 
no per 19.031 
ettari, pari al- 
1’89,8 per cen- 
to di tutto il 
territorio del- 
la provincia 
Trieste. 
Quindi si può 
cacclare an- 
che nel parco 
di Miramare, 
a fianco del- 
l'ospedale di 
Cattinara, at- 
torno al tem- 
io di Monte Grisa e sulla 
apoleonica? Sembrereb- 
be proprio di sì...». 
on esiste una cartogra- 
fia ufficiale che delimiti le 
riserve di caccia, dice anco- 
ra la Tam, quindi è urgen- 
te «garantire a tutti i 250 
mila abitanti della provin- 
cia la libertà di non essere 
impallinati durante il pro- 
prio tempo libero». 


MUGGIA Il classico «re» aprirà la manifestazione giovedì alle 16 presentandosi in carrozza 


Un Carnevale tra danze e trampoli 


Ora si sa come, giovedì alle 
16, arriverà a Muggia «re 
Carnevale» che dà l’avvio 
alla manifestazione: arrive- 
rà in carrozza, proveniente 
dal porto. A indossare le in- 
segne regali per questa edi- 
zione sarà Gerry Bussi, del- 
la compagnia Ongia. E do- 
po l'incoronazione in piazza 
si terrà il consueto «Ballo 
della verdura», la cui ori- 
gine è antichissima: viene 
attribuita ai Colchi (secon- 
do la tradizione, fondatori 
di Pola e Capodistria) data 
la sua somiglianza con la 
danza che si dice sia stata 
eseguita in occasione della 
sconfitta del minotauro dal 
mitico Teseo nella lontana 
Colchide, dove si era recato 
con i suoi Argonauti alla 
conquista del vello d’oro. 
Un’affinità difficile da di- 
mostrare, naturalmente, 
ma resta il fatto che il «Bal- 
lo della verdura» presenta 
una ricca coreografia che lo 
rende unico nella zona. 
Scomparso per molti anni 
nella tradizione muggesa- 
na, venne riproposto nel 
1981, quando la barca stori- 


ca della Serenissima Re- 
pubblica giunse nel portic- 
ciolo di Muggia per suggel- 
lare il gemellaggio fra il 
Carnevale di Venezia e 
quello della cittadina, la 
cui dedizione alla città lagu- 
nare durò fino al 1797. 
Anche quest'anno sotto 
la direzione di Lucina Wa- 
gner le coppie di ballerini 
appartenenti a tutte le otto 
compagnie del Carnevale - 
in quest’unica occasione 
non in competizione fra lo- 


n 


che comprendono anche il rifacimento dei serramenti 


ro - eseguiranno i passi del 
«ballo» così come Nicolò 
Manzuoli li descrisse. nel 
1611 nella sua «Nuova de- 
scrittione della provincia 
d’Istria». E l’accompagna- 
mento musicale sarà anco- 
ra dei «Fraieri», diretti da 
Renzo Muscovi. 

Esauriti i debiti con la 
tradizione, sarà poi la volta 
delle bambine della Poli- 
sportiva, che animeranno 
piazza Marconi con uno 
spettacolo, cui prenderà 


Un'imma- 
gine del 
«Ballo 
della 
Verdura» 
le cui 
tracce 
sono così 
antiche da 
essere 
poco 
documen- 
tabili: 
resta la 
vivacità 
delle 
movenze. 


parte anche l’immancabile 
Zio Claudio. 

Ma quest'anno c'è anche 
una novità: uno spettacolo 
di teatro da strada, «Alto 
livello», presentato da Lui- 
gi Sicuranza. Fondatore 
nel 1985 di «Sicurteatro», 
da quell’anno Sicuranza ha 
preso parte a tutti i più pre- 
stigiosi festival del genere. 
Nel 1996 rappresentò l’Ita- 
lia alla «World cup» degli 
artisti da strada in Giappo- 
ne. E’ stato inoltre applau- 


asa 


Anche il teatro di strada dopo l'antico «Ballo della verdura» 


dito ospite del «Maurizio 
Costanzo show» e di «Tutti 
gli zero del mondo» su Raiu- 
no. La sua specialità è il 
trasformismo sui trampoli, 
dall'alto dei quali dà vita a 
una galleria di personaggi 
e animali fantastici. Non 
appena il gran giullare si 
fermerà, le bande si scate- 
neranno a ruota libera in 
una pacifica invasione di 
Muggia. 

Al Carnevale muggesano 
sarà dedicata anche la tra- 
smissione «Undicietren- 
ta» di giovedì, in diretta da- 
gli studi della Rai di Trie- 
Ste e dallo studio mobile al- 
lestito proprio a Muggia. 

Venerdì invece il calenda- 
rio prevede un primo «Bal. 
lo delle bambole», che si 
terrà a partire dalle 15 al 
teatro «Verdi», dalle 17 ma- 
schere in libertà. 

Intanto all’Apt di via Ro- 
ma 20 è visitabile fino a 
mercoledì 13 la mostra «49 
anni del Carnevale a Mug- 
gia», e in quella sede è pos- 
sibile acquistare il volume 
«Il Carnevale a Muggia» di 
Loriana Crevatin (edizioni 
Parnaso). 


Rinnovati gli incarichi a Opicina, presidente per tre anni sarà Alberto Canova 


Laboratorio domani 
per creare maschere 


Domani dalle 16.30 alle 
18.30 la Pro loco di San 
Giovanni-Cologna orga- 
nizza un incontro prepa- 
ratorio alle sfilate di 
Carnevale (rionale e cit- 
tadina), che sì terrà al- 
l'oratorio Pio XII in via 
San Cilino 101. 

Il tema è «Caccia gros- 
sa in Boschetto»: chi par- 
tecipa è invitato ad alle- 
stire maschere di anima- 
li e cacciatori. 


La Polisportiva di Opicina 
ha un nuovo consiglio diret- 
tivo e nuovi dirigenti delle 
sezioni di. attività. Per i 
prossimi tre anni il presi- 
dente designato è Alberto 
Canova, affiancato da 
Adriano Tuntar, vicepresi- 
dente della società e respon- 
sabile della sezione calcio. 

A Franco Saxida e a Pa- 
trizia Guerra sono stati as- 
segnati gli altri due incari- 
chi statutari di cassiere-eco- 
nomo e segretaria. 

A far parte del direttivo 
sono stati eletti anche Sil- 
vana Moro (con l’incarico 
delle pubbliche relazioni e 


Via l'eternit dall'asilo di Villa Carsia Polisportiva, ecco i dirigenti 


col compito di seguire l’av- 
vio del nuovo palazzetto), 
Giuseppe Colotti, Tiziana 
Prochilo (che si occuperà 
dei rapporti interni con i so- 
ci e le sezioni), Carmela Co- 
lotti e la sua vice Rossana 
Schuster che saranno re- 
sponsabili della sezione pat- 
tinaggio, e poi Patrizia Se- 
riau con la sua vice Rober- 
ta Pison, responsabili della 
sezione ricreativa, alla qua- 
le si è aggiunta anche l’atti- 
vità del tennis. 

Infine, Adriano Tuntar e 
il suo vice Marino Pedone 
saranno i responsabili del- 
la sezione calcio. 
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1 Premio letterario “San Valentino” - 


I llbri sc sono o offerti dalla. LINT Editoriale 
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dei dati personali per le finalità del concorso 
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DE o de pale (o) UO omil gn 
fu nn 


FIRMA 
per SACRI 


- Questo il mio messaggio: 


COCO CO CORSO 


messaggio d'amore alla pane L.; ni 


1° Premio: TARGA + LIBRI per 250 € 
2° Premio: TARGA + LIBRI per 150 € 
Premio: TARGA + LIBRI per 100 € 
-10° Premio: LIBRI cei 50 € 


TNOMI DEI VINCITORI SARANNO PUBBLICATI GIOVEDÌ TA FEBBRAIO 2002: 


(I NOMI DEI VINCITORI SARANNO PUBBLICATI GIOVEDI 14 FEBBRAIO 2002: 


SS 


Per partecipare scrivete il vostro messaggio utilizzando questo 
coupon, completatelo con i vostri dati e inviatelo in Modo 
che ci pervenga entro |11 febbraio 2002. 
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hi, [are uta stri LILLIIILI LALA AI ii z 

Non sono ammesse le fotocopie 


| 
| 
| 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


La memoria 
di Menia 


E così, con la presenza del- 
l'on. Roberto Menia nella Ri- 
Stera di S. Sabba, la destra 
trionfante è riuscita a incri- 
nare anche il fronte dell’an- 
tifascismo. Intanto il revisio- 
Msmo storico avanza a 
grandi passi. Sempre più 
Spesso st sente parlare di na- 
«isti e fascisti bonari e pa- 
«tocconi, e di partigiani cri- 
Mminali e sanguinari, specie 
se Jugoslavi. Sembra quasi 
e ascoltare la propaganda 
della Repubblica di Salò. 
parte questo, ricordare 
dovrebbe voler dire fare an- 
Che un'analisi e capire cosa 
Stlamo ricordando — non si 
tratta dei disastri della 
Suerra, non si tratta di pace 
° guerra — il genocidio attua- 
0 da nazisti e fascisti è sta- 
ta un'operazione a 
& con risvolti quotidiani 
occupare gli appartamenti 
ei futuri deportati e anda- 
"e a vedere in che stato era- 
ho mentre i suddetti erano 
ancora in casa, per esem- 
Pio) profitti, interessi ben 
calcolati, e un dare potere 
di vita e di morte a chiun- 
jue (bastava denunciare 
ebreo vicino): e tutto que- 
sto a partire da uno Stato 
Sovrano (che mandava ai 
forni gli ebrei e in guerra i 
Suoî cittadini con lo stesso 
isprezzo per la vi i 
suoi sudditi). pete 4 
Niente succede allo stesso 
modo ma di sicuro ricorda- 
re mettendo sullo stesso ‘pia- 
ca oibe, partigiani buoni o 
Ti ti, morti n guerre va- 
».€ lo sterminio non solo 
Saali ebrei ma anche di omo- 
i SE e zingari (ma loro 
Zonigcna alle commemora- 
lo. 19 non basta a impedir- 
Ricordare dovrebbe essere 
pondo proprio ricordarlo 
Che 0, è fascisti e i nazisti 
che ne volte hanno detto 
€ non era successo niente. 
REL 5 anche a Menia. Ma 
LE rlo.con rabbia e non 
il  Pletismo. Un tanto per 
lispetto della memoria. 
Gianni Ursini 


Il festival 
al Rossetti 


pingrazio l'ospitalità de «Il 
na la Regione, la Pro- 
“eta e il Comune (perl 
Stone dei rispettivi penlade 
ti alla Cul IUL assessora- 
siel per tura), la Cré e lIn- 
per la Manifestazi 
nutasi aj SESSI glo te: 
e onato oliteama 
i In occasione del 23 
i della ‘canzone trie- 
» Essendo uno degli in- 
terpr, eti di una delle canzoni 
Partecipanti (una «marcet- 
©) non posso che esprimere 
@ mia riconoscenza per 
avermi dato l'opportunità di 
Oncorrere ed esprimermi ar- 
Isticamente e per la riuscita 
n la manifestazione che ri- 
peo fondamentale per la 
:3 Vi vazione di un'identità 
ulturale locale, oggi e in fu- 
RO Sempre più minacciata 
t estinzione. 
‘0 proprio a questo pro- 
POSTO devo segnalare din tar 
Tammarico; i vuoti cospi- 
cui nelle prime quattro file 
pe posti «riservati» e la gene- 
‘ale inosservanza dell’asse- 
gnazione dei posti (gratuiti) 
ber cui, nonostante la ‘preno- 
azione obbligatoria, si è se- 
guito il banale principio di 
chi primo arriva, meglio al- 
0ggia», 
Cosicché, chi non è arriva- 
n o E ore prima dell'inizio, 
a «accomodare» in 
i E n il rischio, come 
asa 1 mia moglie, di 
SEE ‘cegliere di tornare a 
@ In taxi e di non ‘poter 


ùn 
a 


tigle pece festività nata- 
dif 0 subìto un grave e 
i Ile intervento al cuore 
n daro di Cardiochirur- 
È cel ospedale Maggiore. 
ch, Upacità, l'alta profes- 

do ttà dei medici e del 
di paramedico mi 
Drend, 
No, 


la famiglia è 

Un «episodio. FE 
anza superata, grazie 

alla valenza di o 


so 
EE, con tanta professio- 
So da ‘a concesso di su- 
doi difficile momento. 
Riag pere meno con- 
IRE t mi è dato modo di 
che ere attraverso le crona- 
tenti Cotidiane. Notizie ine- 
rat sE eventuale, e Sciagu- 
E, entativo politico fina- 
A to alla distruzione di 
ni SRO, magari attra- 
do a in altre 
».0 peggio ancor È 
Dressioni ‘pianificate dai 


| LA PROTESTA 
«Bisogna salvare la Cardiochirurgia 
Tagliamo piuttosto i rami secchi» 


IL CASO 


__ —- 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


- 


Gli alunni portatori di 
handicap sono vittime del- 
le restrizioni finanziarie 
del Comune. Alcuni soci di 
Associazioni che si occupa- 
no di minori e di handicap 
e cittadini sensibili al pro- 
blema si sono riuniti per 
confrontarsi sulle diverse 
situazioni che si sono verifi- 
cate dopo la diminuzione 
del monte orario degli edu- 
catori che seguono gli alun- 
ni portatori di handicap 
dall'inizio dell’anno scola- 
stico in corso. 

Va premesso che l’inseri- 
mento degli alunni portato- 
ri di handicap nella scuola 
aveva, dagli anni °70 in 
poi, costituito nella scuola 
un elemento di crescita col- 
lettiva e di arricchimento 
per tutti. Infatti questi 
bambini e ragazzi cresceva- 
no; avendo il supporto qua- 
lificato di insegnanti ed 
educatori, seguendo il per- 
corso didattico dell'intero 
gruppo classe e la presenza 
articolata di personale edu- 
cativo costituiva occasione 
e risorsa organizzativa per 
l’intero gruppo di bambini. 

Ora si lamenta un calo 
del numero di ore assegna- 
to all’alunno con problema 
di handicap — e di conse- 
guenza alla classe— che tal- 
volta deve venir portato in 
un'aula di sostegno con al- 
tri alunni in difficoltà. La 
scuola, che per tanti anni 
ha lavorato per l’integra- 
zione, rischia ora di ripri- 
stinare quasi la classe dif- 
ferenziale. 


LA POLEMICA 


Diminuisce nelle scuole il numero delle ore degli educatori che si occupano degli alunni disabili 


«Il Comune riduce l'aiuto 


Î 


Gli studenti disabili dovrebbero avere maggiori aiuti. 


Questo è un malinteso 
senso dell’integrazione che 
svilisce le finalità della leg- 
ge 517/77 sull'inserimento 
degli alunni portatori di 
handicap e della legge qua- 
dro 104/92. 

Sî sono viste diminuire 


le ore dell’operatore socio- 
assistenziale scolastico ed 
extrascolastico richieste 
dalle scuole come se im- 
provvisamente questi bam- 
bini o ragazzi dovessero im- 
parare a cavarsela da soli. 

‘Al contrario sono i docen- 


agli handicappati» 


ti di classe che devono sop- 
perire alla mancanza di fi- 
gure di supporto inventan- 
do strategie e attività per 
gli alunni în questione che 
possono anche andare a di- 
scapito degli altri alunni e 
della programmazione. 

Laddove non ‘c'è questa 
disponibilità da parte del- 
l'insegnante, gli alunni 
vengono parcheggiati fisi- 
camente senza ricavarne 
alcun utile. Questa situa- 
zione è negativa allo stato 
attuale e ancora di più in 
prospettiva, nel momento 
in cui queste persone faran- 
no il loro ingresso nel mon- 
do del lavoro. Ogni tanto 
appaiono sulla stampa in- 
terventi di amministratori 
pubblici su temi assisten- 
ziali. Usando la retorica 
dell'aiuto a chi soffre, ten- 
dono a dare una valutazio- 
ne positiva e ottimistica 
del loro operato. Illustrano 
ciò che vorrebbero fare di 
più e meglio di quanto fat- 
to in passato. Ci risulta pe- 
rò che nel settore dell’assi- 
stenza all’handicap si va' 
vistosamente indietro, 

Le situazioni di sofferen- 
za sociale presenti in città 
sono molte. Immaginiamo * 
le difficoltà dell’Ammini- 
strazione a far fronte a tut- 
to ciò. Chiediamo però che 
nel dover fare delle scelte 
di risparmio non si comin- 
ci dai più deboli e indifesi. 

Fabio Pillin 

Anfaa Trieste 
Associazione nazionale 
famiglie adottive 

e affidatarie 


La madre di un’allieva chiede cosa ha fatto per evitare il blitz e il trauma ai ragazzi 


«Petrarca: il preside sapeva che si fumava?» 


Sono la madre di una ra- 
gazza che frequenta il liceo 
Petrarca e mi sento offesa 
da ciò che è accaduto a 
mia figlia. È arrivata a ca- 
sa frastornata, non ha 
pianto, anzi, «quasi» alle- 
gramente ha commentato 
«sul quinto liceo in Italia e 
sulle scene da distretto di 
polizia» ma ... era strana e 
preoccupata per un suo 
compagno; abbiamo pensa- 
to a qualche cosa di vera- 
mente grave ma, da ciò che 
emerge dal vissuto e dai 
commenti giornalistici nel 
giardino della scuola (cosa 
da sempre risaputa) si fu- 
mava hashish e marijua- 
na. 

Il disagio di una perqui- 
sizione è lacerante per chi 


presenziare alla mia e alle 
altre esibizioni per difficoltà 
motorie. 

Luciano Bellini 


Euroconvertitore 
al mittente 


Gentile signor Berlusconi, le 
rimando il suo «piccolo omag- 
gio», l’euroconvertitore, fatto 
con i soldi dei contribuenti e 
presentato come un suo dono 
personale, lo regali pure a 
Previti o a Squillante o a Rii- 


ha la coscienza pulita, ma 
è più devastante per chi a 
17 anni viene scoperto ad 
avere in tasca uno spinel- 
lo. 

Blitz plateali del genere 
dovrebbero essere riservati 
a cose ben più serie di qual- 
che spinello e a persone 
ben più adulte e con tanti 
peli sullo stomaco. 

Infine come madre chie- 
do: il preside era al corren- 
te che in giardino si fuma- 
va? E cosa ha fatto per evi- 
tare un'azione e un trauma 
tali? Nelle aziende la re- 
sponsabilità è sempre dei 
«capi» e nella scuola? O for- 
se il nuovo ordinamento po- 
litico tende a dimostrare 
qualche cosa che si credeva 
superato? 

Grazia Colocci 


| carabinieri 
di S. Dorligo 


Desidero ringraziare. la sta- 
zione dei carabinieri di San 
Dorligo della Valle nella per- 
sona del comandante mare- 
sciallo e subalterni tutti, per 
il modo in cui si sono prodi- 
gati nella circostanza per 
me drammatica del ritrova- 
mento della salma del mio 
adorato cognato Fabio No- 
vak deceduto in morte solita- 
ria per collasso cardiocirco- 
latorio nella sua casetta di 


na o a chi vuole lei. Rispetto- San Dorligo della Valle. 
samente, ma non amica. Ringrazio inoltre i due ca- 
Cristina Frezza rabinieri della «Gazzella» 


alcuna coscienza civica e 
senza alcun rispetto per il 
cittadino. 

Mi risulta che nelle mie 
stesse condizioni, decine e 
decine di concittadini si sia- 
no trovati, così come decine 
e decine di persone hanno 
trovato speranza e soluzio- 
ne dei loro gravi problemi 
attraverso la meritoria ope- 
ra scientifico-sanitaria del 
reparto di Cardiochirur- 


a. 
| Col quale coraggio questi 


| signori. «politici» possono 


decidere di «intraprendere 
percorsi» miranti alla chiu- 
‘sura di questo reparto. Si 
rendono conto questi signo- 
ri, evidentemente in ottima 
condizione di salute, che il 
cittadino li sta osservando 
e valutando su queste fon- 
damentali scelte che stan- 
no per compiere. Si rendo- 
no conto questi signori, ca- 
paci di grandi e illuminan- 
Ùi decisioni (tutte premiate 
con un sempre maggior. 


astensionismo alle urne) 
che la gente è stanca di ves- 
sazioni quotidiane che rego- 
larmente intaccano quel mi- 
nimo di brandello sociale 
ancora esistente. Signori 
del Palazzo, la mia umile 
persona non sia.arroga di 
certo la capacità di poter 
elargire suggerimenti, né 
tantomeno imporre diktat, 
ma con molta serenità e 
con grande consapevolezza, 
senza per questo essere un 
veggente o un mago indovi- 
no, posso chiaramente dir- 
vi che questo ennesimo 
schiaffo Trieste non lo subi-. 
rà passivamente. 

e riduzione delle spese 
deve proprio esserci, diano 
un buon esempio i signori 
del palazzo: inizino,a ridur- 
si le loro diarie e eno 
poi qualche auto blu, e infi- 
ne una serie di rami secchi 
ormai inutili che servono 
solo ad alimentare circoli 
del tutto inutili. 

Gianni Fucich 


Il giardino del «Petrarca», scenario del blitz antidroga. 


che pur essendo molto giova- 
ni sono stati meravigliosi in 
questa per me tristissima 
circostanza, per tatto e uma- 
nità dimostrata nei miei con- 
fronti. 

Ringrazio pure i vigili del 
fuoco per la bravura che 
hanno dimostrato di entrare 
in casa senza causare alcun 
danno e il personale medico 
intervenuto per i rilievi di 
legge. 

'er ultimo, ma non certo 
come importanza, desidero 
ringraziare di tutto cuore la 
signora Iarin, sua vicina di 
casa, che si è prodigata ver- 
so la mia persona con paro- 
le di conforto. 

Livio Michelini 


Quell'acqua 
è troppo fredda 


I sottoscritti utenti della pi- 
scina gestita dal Centro di 
Talassosport Acquamarina 
rilevano che al mattino l’ac- 
qua della piscina è insuffi- 
cientemente riscaldata. Si 
fa presente che i fruitori del 
mattino sono anche persone 
anziane e debilitate, indiriz- 
zate alla piscina su prescri- 
zione medica, e spesso în pre- 
carie condizioni di salute. 
Nelle ore mattutine la pisci- 
na è frequentata anche da 
handicappati che pur sen- 
tendosi a disagio sono inca- 
‘paci di protestare. Più volte 
abbiamo rivolto le nostre 
proteste sia agli addetti alla 
piscina che ai dirigenti, ma 
senza visibili risultati. 
Ormai gli inservienti non 
ci rispondono nemmeno. 0 
ci invitano a venire al pome- 
riggio quando l’acqua è più 
calda. Per alcune terapie 
l'acqua dovrebbe avere alme- 
no 32 gradi C, ma questo ac- 
cade raramente, benché la 
piscina sia stata costruita 
espressamente per gli anzia- 
ni e destinata ad uso tera- 
peutico (almeno nelle inten- 
zioni dei generosi donatori 
specialmente della Cassa di 
isparmio di Trieste). 


Chiediamo a chi di compe- 
tenza di provvedere affinché 
non si ripetano più simili in- 
convenienti 0, se fosse una 
questione di bilancio, di tro- 
vare le risorse necessarie af- 
finché questa piscina non ri- 
sulti un'opera inutile o inser- 
vibile per i più deboli. 
Luciana Zanatta, Estella 
Levi, Barbara Carrino, 
Aurelia Malalan, Mira 
Babic, Edda Facchettin, 
Vita Girardi, Maria Pete- 
ani, Ada Simetti, Edda 
Travan, Ornella Vidimo- 
ni 


Un nuovo 
ufficio postale 


| Il signor Silvano Guido Pla- 


cido segnala il crescente af- 
flusso di pubblico in tutti 
gli uffici postali e, in partico- 
lare, all'agenzia 10 di via 


\ D’Alviano («Lunghe code 


agli uffici» - 31.1.2002). Rin- 


Quark i 
Sconto 30% su Geox 


Uomo - Donna - Bambi- 
no da Quark Galzature 
in via Combi, 7‘ - 
303330. 


Corsi gratuiti 
di lingue 


Ass. Ibero Latino Ameri- 
cana: sono aperte le 
iscrizioni per nuovi soci 
ai corsi di spagnolo, in- 
glese, francese, porto- 
ghese e italiano per stra- 
nieri. Via F. Venezian 1, 
da lun. a ven. 10-12 
16-20, sab. 10-18, tel. 
040/300588. 


graziamo il signor Placido 
per la segnalazione. Nel pro- 
gramma di potenziamento 
degli uffici è stata inserita 
l'apertura di un nuovo uffi- 
cio postale nel complesso 
commerciale «Le Torri d’Eu- 
ropa». Ciò consentirà di sod- 
disfare le esigenze di un ba- 
cino d'utenza in espansione 
come quello dei rioni di Pon- 
ziana e Chiarbola, di via 
Baiamonti e della zona sot- 
to Servola. 

Sarà cura di questo uffi- 
cio dare notizia attraverso il 
quotidiano «Il Piccolo» sui 
tempi di realizzazione. 

Agostino Mazzurco 
Responsabile ufficio 
comunicazione territoriale 
Poste Italiane Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia 
Trentino Alto-Adige 


Il dovere 
professionale 


Constato, con tristezza, che 
la Sanità deve essere allo sfa- 
scio, se alcuni cittadini anzi- 
ché farlo privatamente, rin- 
graziano medici e infermieri 
che fanno semplicemente il 
loro dovere professionale. 
Invito î miei concittadini 
a segnalare piuttosto (ma 
obiettivamente) mancanze e 
disagi d'interesse generale. 
Laura Corazza 


La sala 
Fellini 


Ci sono molti cinema chiusi 
come il Grattacielo, Lu- 
mière, Vittorio Veneto, Cine- 
ma Radio, e adesso ha chiu- 
so il cinema Mignon dove 
durante la settimana veniva- 
no programmati film a luce 
rossa e nel weekend talvolta 
film per tutta la famiglia. 
Ora invece la sala si chiame- 
rà Federico Fellini, in onore 
del grande maestro scompar- 
so un paio d'anni fa. così fi- 
nalmente anche a Trieste co- 
me a Roma avremo la dolce 
vita degli anni 60, però sen- 
za il clamore dei paparazzi. 
Ma allora, chiedo io, per- 
ché non rivivere fino in fon- 
do la magia dei mitici anni 
‘60 riaprendo anche gli altri 
cinema chiusi da anni? Così 
potremmo vedere nuovamen- 
te la pellicola del Nuovo Ci- 
nema Paradiso della nuova 
sala Federico Fellini e intan- 
to il 15 febbraio la nave va... 
d'essai. Si 
Giampaolo Coloni 


Generosa 
donazione 


«Il Wuwf, sezione di Trieste, 


ringrazia sentitamente il 
personale del reparto di chi- 
rurgia dell’ospedale infanti- 
le «Burlo Garofolo» per la 
generosa donazione. 

Lia Brautti 


«Caro sindaco, 
ora pedala» 


Ogni volta che ti vedo alla 
televisione, per qualsiasi 
problema che si presenta in 
città, tu e i tuoî amici della 
giunta non fate altro che 
piangervi addosso addebi- 
tando tutto all'amministra- 
zione precedente. Sarebbe 
ora di prendervi le vostre re- 
sponsabilità. Sai come di- 
ciamo noi triestini: hai volu- 
to la bicicletta? Ora pedala. 

Fioretta Bembo 


Settimana 
bianca 


Anche quest'anno i nostri fi- 
gli hanno partecipato alla 
settimana bianca organizza- 
ta dalla scuola «Italo Sve- 
vo». Desideriamo ringrazia- 
re per l'impegno î professori 
che hanno accompagnato i 
ragazzi in questa bella av- 
ventura: De Carli, Valastro, 
Vascotto, Urlini, il signor 
Paolo e l'hotel Edelweiss di 
Forni di Sopra. 
Claudio Tedeschi 
Peri genitori della 
IT À della scuola 
media «Italo Svevo» 


La settimana scorsa 
all’Abitazione 


Trieste Futura 
e la Destra 


È semplicemente scandalo- 
so quello che sta succeden- 
do in questi giorni a Trie- 
ste: dopo che la destra trie- 
stina ha contrastato l’azio- 
ne di Trieste Futura ora si 
vuole mascherare come 
una ritrovata unità della 
città la costituzione di 
una società con la parteci- 
pazione di solo capitale 
pubblico. 

*Trieste Futura alla fine 
degli anni ’90 è stata 
un'iniziativa che ha coin- 
volto l’intera città di Trie- 
ste, molti cittadini hanno 
messo le mani nel proprio 
pOLGIOEtO e hanno contri- 

vito al funzionamento, 
alla progettazione, alla 
elaborazione di una im- 
portante iniziativa che 
aveva come scopo la riqua- 
O del Porto Vec- 
chio. 

I triestini avevano capi- 
to quanto fosse importan- 
te quell'area e quanto tem- 
po la città aveva perso a 
causa di inqualificabili 
posizioni assunte da ben 
identificate forze politi- 
che, che avevano contra- 
stato qualsiasi azione di 
rinnovamento (basta ricor- 
dare il naufragio del pro- 
getto Polis). 

Trieste Futura ha avuto 
gran parte della destra 
contro, impegnata in una 
lunga battaglia di logora- 
mento; Trieste Futura ha 
perso; il complesso e ambi- 
zioso progetto ha avuto la 
peggio e quanti, associa- 
zioni, cittadini, imprendi- 
tori, credevano in questa 
inedita azione hanno do- 
vuto rassegnarsi al tra- 
monto di questa iniziati- 
va. Adesso arrivano le 
Spa, con consigli di ammi- 
nistrazione ben determina- 
ti, con nomi e cognomi 
ben conosciuti, probabil- 
mente con lauti compensi. 
Hanno ragione la» consi- 
gliera Seganti e il consi- 
gliere Marini, questo è un 
ulteriore strumento che 
permetterà di sfuggire a 
qualsiasi controllo sia es- 
so politico, che ammini- 
strativo. Neanche nei pae- 
si del così detto socialismo 
reale non: sono state orga- 
nizzate simili diavolerie, 
costituire spa con denaro 
pubblico, quando poteva- 
no essere richiamati capi- 
tali privati, sembra cosa 
di puro collettivismo cine- 
se d'altri tempi 

Bastava fare, semplice- 
mente e senza ulteriori co- 
sti economici una Confe- 
renza di servizi tra l’Auto- 
rità portuale, il Comune, 
la Regione, la Provincia e 
in questa sede. decidere 
quanto ogni ente aveva il 
compito di fare. 

Luciano Kakovic 
Consigliere comunale 
argherita-Ulivo 


50 ANNI FA 


IL PICCOLO 


L'autonomia 
dei giudici 
Abbiamo visto la lettera 
pubblicata, a pagamento, 
su alcuni quotidiani ita- 
liani dall’Associazione na- 
zionale magistrati, e pen- 
siamo di dovere risponde- 
re da comunisti. Premet- 
tiamo che anche noi sia- 
mo preoccupati per l’attua- 
le situazione e per i perico- 
li che la magistratura sta 
correndo, tutti bene evi- 
denziati dalla loro asso- 
ciazione. E riteniamo ne- 
cessario difendere l’auto- 
nomia della magistratu- 
ra. Ciò premesso, però, ri- 
teniamo di dovere aggiun- 
gere che, da cittadini e da 
comunisti, noi siamo sta- 
ti, nei decenni scorsi, più 
volte preoccupati ed ama- 
reggiati. Il primo episodio 
fu una vicenda complessa 
e prolungata nel tempo: 
uella relativa alle stragi 
i stato e alla strategia 
della tensione. Oggi la ri- 
cerca storica, giornalisti- 
ca, di Ra 
delle Commissioni parla- 
mentari specifiche, ha fat- 
to una luce sostanziale su 
uelle vicende. Un brivido 
di terrore avemmo allor- 
ché, durante il processo 
fallimentare a carico di 
Sindona, un giudice di ri- 
lieve, palesemente orienta- 
to, fece arrestare un galan- 
tuomo che faceva solo il 
suo dovere: il direttore del- 
la Banca d'Italia, Sarci- 
nelli. Dove finì, allora, 
l'indipendenza, l’apartiti- 
cità della magistratura? 
Molto ci preoccuparono 
anche quei magistrati che 
diventavano uomini politi- 
ci, e poi ritornavano a fa- 
re i magistrati, magari in 
maniera problematica, e 
moltissimo ci preoccupò il 
Carnevale che era alla 
Cassazione. All’inizio de- 
gli anni ‘’80, per passare 
ad altro, alla Procura di 
Napoli firmarono, in una 
via sola, 800 ordini di 
cattura per camorra, ‘tra 
cui quello contro Enzo Tor- 
tora: ricordiamo questo 
nome, in particolare. Fat- 
ta l'operazione, venne 105; 
ri che tre o quattro degli 
arrestati erano «casi di 
omonimia», cioè gente del 
tutto estranea alle vicende 
criminose. Accertato l’erro- 
re, dopo alcuni giorni, ai 
giornalisti che chiedevano 
spiegazione, un sorridente 
procuratore vicario così ri- 
spose «Capirete, abbiamo 
‘atto ottocento ordini di 
cattura in una volta sola, 
e qualche errore può acca- 
dere».É per tutte queste, e 
per tante altre cose, che 
noi siamo stati molte volte 
DoccLna per la nostra 
‘agistratura, che pure ve- 
de figure nobili quali Ciac- 
cio. Montalto, Falcone, 
Borsellino. 
Vincenzo Cerceo e 
Lorenzo Lorusso 
Rifondazione Comunista 
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vanni Pauli, che 


ci 
® 
giorni a Trieste 


la già « 


Polifunzionale per Anziani 
“FIORI DEL'CARSO” 


di Aurisina 
Viale Stazione, 26/A, 
nel primo pomeriggio 


si è esibito il poliedrico Coro 
dell’Università della terza 
Età condotto dal maestro Lucio Verzier. 


Le aspettative non sono state tradite. I brani più significativi tratti 
da opere famose hanno evocato ricordi, suscitato emozioni, come solo 
i buoni interpreti sanno fare. 


I più sentiti ringraziamenti al maestro Verzier, al collaboratore al 
piano Manuel Tomadin e a tutti i componenti del Coro. 


5 febbraio 1952 


© Dopo breve malattia, è morto a Gorizia il cav. ing. Gio- 
er quasi trent'anni aveva comandato il 
Corpo dei Vigili del fuoco di Trieste. Egli stesso lo aveva 
costituito nel 1914 e vi era rimasto sino al 1930, anno in 
cui era andato a riposo, stabilendosi poi, nel 1942, nell'ac- 
ogni capoluogo isontino. 
Ina nuova popresa editoriale è stata fondata in questi 
a «Fiordaliso», per raccogliere principal. 
mente volumi di poesie e saggi, opere varie di lettere ed 
arte. La pubblicazione che inizia la serie dedicata alla po- 
esia è il «Canzoniere perduto» di Paolo Bernobini. 
@ Si sta girando in città un altro film: «Inganno», per la | 
regia di Brignone, La sua trama s'impernia sulle avventu- 
re sentimentali di un agente della Polizia femminile e di 
un medico, interpretati da Vilma Pagis e Gabriele Ferzet- 
ti. Fra fi altri attori anche il triestino Ruggero Winter, 
fiss Pola» Lidia Giotto, Nadia Grey e Bice Valori, 


(Roberto Gruden) 
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IL PICCOLO 
% ORE DELLA CITTÀ 
Spettacoli Almerigogna 
al «Burlo» alla XXX Ottobre 
Alla sala giochi della clini- | Questa sera, nella sede 
ca pediatrica, si svolgerà og- | della XXX Ottobre con ini- 


gi un’iniziativa per intratte- 
nere i bambini/ragazzi de- 
genti nelle diverse unità 
operative dell’Irccss Burlo 
Garofolo. Dalle ore 14 alle 
ore 16.30 circa, si svolgerà 
uno spettacolo di marionet- 
te e magia, con la partecipa- 
zione delle marionette di 
Bobo e i suoi amici e del 
Mago Moreno e i suoi truc- 
chi, realizzato dall’Abio (As- 
sociazione per il bambino 
in ospedale), associazione 
convenzionata con l’Irces 
Burlo Garofolo. 


Incontri di poesia 


Club Zyp 


Oggi, alle 18, nella sede del 
Club Zyp, via delle Becche- 
rie 14, avrà luogo il consue- 
to laboratorio-incontro fra 
poeti. Gli incontri del Club 
Zyp sono aperti a tutti e so- 
no particolarmente rivolti 
a coloro che desiderano leg- 
gere i propri scritti, poesie 
o pagine di prosa a un pub- 
blico attento e amichevole. 
Per informazioni rivolgersi 
allo 040/365687. 


Scuola 
del Vedere 


Questa sera alle 19 presso 
la sede della Scuola del Ve- 
dere (via Mazzini 80) la pit- 
trice Claudia Raza terrà un 
incontro di presentazione 
del nuovo stage di acquerel- 
lo: dalla carta alle velature, 
dall’impostazione alla ripre- 
sa dal vero e dall’applicazio- 
ne del colore alle sue tra- 
sparenze, lievità. L’ingres- 
so è libero. Per informazio- 
ni 040/636189. 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera alle ore 18 
presso la sede del Circolo 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1 «Quali ar- 
chitetti nella Mesopotamia 
preclassica? Dal progetto al- 
l’opera, realizzata». Confe- 
renza della prof.ssa Rita 
Dolce dell’Università di Ro- 
ma. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale alle 
ore 20.30 allo StarHotel Sa- 
voia. L’avv. Giorgio Bevilac- 
qua terrà la conferenza: 
«Ettore Castiglioni - la Ban- 
da del Berio (1943)». 


Associazione 
dirigenti 


Oggi, alle ore 16.30, consue- 
ta riunione mensile dei soci 
in sede. L'incontro verterà 
sul tema: «L'Università e 
l’industria. Il caso del Di- 
partimento di ingegneria 
dei materiali di Trieste». 
Relatore sarà il prof. Ser- 
gio Meriani, direttore del 
Dipartimento-di ingegneria 
dei materiali e di chimica 
applicata all’Università di 
Trieste. Alla conferenza so- 
no invitati tutti i dirigenti 
iscritti all’Adai e alle altre 
Pari aderenti alla Ci- 
a. 


zio alle ore 20, Giusto Al- 
merigogna, della Soprin- 
tendenza archeologica del- 
la regione, parlerà agli 
iscritti al corso Tam dei 
miti, storia e archeologia 
della zona del «Lacus Ti- 
mavi» illustrando nel con- 
tempo con diapositive 
l'escursione di domenica 
10 febbraio. 


Goethe Zentrum 
Film in biblioteca 


Oggi alle 19.30 nella sede 
del Centro culturale italo- 
tedesco di via del Coroneo 
15, tel. 040/635764, si pro- 
ietta il film in lingua origi- 
nale «Das Leben ist eine 
Baustelle» di Wolfgang Be- 
cker (1997, 118 minuti). Si 
avvisa inoltre che la proie- 
zione del 12 febbraio è rin- 
viata ad altra data. 


Grafologia, 
conferenza 


Questa sera alle ore 17.30, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali di 
via Trento 8, il prof. Oscar 
Venturini terrà la confe- 
renza intitolata: «Grafolo- 
gia: studio della personali- 
tà di alcuni autori delle no- 
stre terre (Saba, Svevo, 
Marin, Pittoni, Daneu, Ko- 
sovel, Giotti, Fini). 


Avventure 
in montagna 


«E perché no con i figli?» è 
il titolo dello spettacolo di 
questa sera, ore 21, al Tea- 
tro Miela. Un ricordo di 
Paolo Sterni. Si tratta di 
avventure nel mondo e in 
montagna di Paolo, Lisca 
e dei loro bambini (Paolo e 
Lisca Productions con la 
collaborazione di Marco 
Arnez). 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Lylla Co- 
stantini Hausbrandt dai figli 
200 € pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Mario Stru- 
dthoff (3/2) da Roberta Stru- 
dthoff, Edea Marko 50 € pro 
premio di laurea dott. Mario 
Strudthoff. dl 

— In memoria di Ottavio Ma- 
zaroli nel V anniv. (4/2) da 
Grazia e Daniele 200.000 pro 
chiesa di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Italo Burba 
per il compleanno (5/2) dalla 
moglie e figli 50 € pro Astad. 
— In memoria di Romano 
Burla nel V anniv. (5/2) dalla 
moglie 60 € pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Aurelio Ci- 
vitani per il compleanno 
(5/2) dai familiari 100.000 
pro Frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Claudio Co- 
lino per l’anniv. (5/2) dalla 
mamma Cesy 10,33 € pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici), 10,33 € pro Uni- 
cef, 5,16 € pro Astad. 

— In memoria di Lalla 
d’Henry. (5/2)dalle ‘figlie 
50.000 pro Emergency (osp. 
di Gino Strada). 

— In memoria di Fulvio Del- 
l’Antonia nel XV anniv. della 
morte (5/2) dalla moglie De- 
lia Giraldi 51,65 € pro Aire. 


Un secolo 
di storia 


Oggi alle ore 18 nell’aulet- 
ta del liceo Dante Alighieri 
di via Giustiniano 3, per la 
società «Dante Alighieri», 
la professoressa Irene Vi- 
sintini parlerà su «Alma 
Morpurgo, un secolo di sto- 
ria» con letture di U. Amo- 
deo e L. Volpi. 


Associazione 
Panta rhei 


«Kleine Berlin»: visita gui- 
data della Piccola Berlino, 
una Trieste sotterranea 
con rifugi, gallerie antiae- 
ree e mostra di cimeli e fo- 
to d’epoca che il Gruppo 
speleologico urbano del Cai 
cura con impegno e passio- 
ne. La visita è riservata ai 
soci che hanno prenotato e 
l’incontro è fissato alle ore 
20 all’ingresso della sede 
della Rai in via Fabio Seve- 
ro. 


Chiesa 
metodista 


Oggi si svolgerà in scala 
dei Giganti 1, alla Chiesa 
metodista alle ore 18.30, il 
consueto appuntamento 
con lo studio della Bibbia, 
condotto dal pastore Gio- 
vanni Carrari. Ingresso li- 
bero. 


Il Carnevale 
di Bronzi 


Dopo il festoso debutto nel- 
la nuova sede del Cacs di 
via della Rotonda 1, prose- 
guono le repliche dello scop- 
piettante spettacolo di caba- 
ret messo in scena da Lu- 
ciano Bronzi. Sabato 9 in 
occasione del Carnevale sa- 
ranno premiate con coppe e 
cotillons le maschere più 
belle e originali intervenu- 
te alla serata. Per assistere 
alle serate di Bronzi, soci e 
simpatizzanti devono pre- 


notare telefonando allo 
040/274204 oppure al 
339/8257800. : 


Il Club 
cinematografico 


Quest'anno ricorre il 50.0 an- 
no di fondazione e di attivi- 
tà nel campo video cinemato- 
E non professionale del 

lub cinematografico triesti- 
no, Si è tenuta l’assemblea 
ordinaria che ha eletto il 
nuovo consulto direttivo. 
Questi i nominativi: riconfer- 
mati alla carica di presiden- 
te Alfredo Righini, a quella 
di vicepresidente Lia Zanei 
e a quella di tesoriere Fulvio 
Gemellesi, I due consiglieri 
sono Sergio Marsi e Lodovi- 
co Zabotto. Il collegio dei re- 
Visori dei conti è composto 
da Enzo Laurenti, Giorgio 
Vetta e Alessio Zerial. 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura del 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 alle 
19 con biblioteca aperta ai 
soci. 


Unione 
degli istriani 


Domani, a partire dalle ore 
16, avrà luogo la festa di 
Carnevale per bambini, or- 
ganizzata dal Gruppo giova- 
ni presso la sede dell’Unio- 
ne degli istriani, in via Sil- 
vio Pellico 2. Tutti i bambi- 
ni e i genitori sono invitati 
a partecipare... sono previ- 
sti musica, balli, premi alle 
maschere più belle e altro 
ancora... Per informazioni 
telefonare allo 040/636098 
oppure rivolgersi diretta- 
mente in sede. 


Escursionisti 
«Michele D’Orta» 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà ‘in uscita giovedì a 
Hrastovlje (Cristoglie, Slo). 
L'escursione sarà guidata 
da Romano e Riservato. Ri- 
trovo alle ore 9 al Famila 
(Rabuiese). 


Circolo 
della stampa 
Peri pomeriggi culturali or: 


ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, domani alle ore 
16.45 nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Alessi, 
I p.) avrà luogo un incontro 
con la pittrice concittadina 
Annamaria Ducaton ‘che, 
col supporto di immagini, 
presenterà la sua recente 
produzione artistica. Inter- 
verrà il critico Claudio H. 
Martelli. 


Carnevale 
per i bimbi 


Domani a partire dalle 
15.30 si svolgerà presso la 
sede dell’Arac in Giardino 
pubblico una festa di Carne- 
vale per bambini. La festa 
è organizzata dall'’Ammi 
(Associazione mogli medici 
italiani), sezione di Trieste, 
in collaborazione con. l’as- 
sessorato ai servizi sociali e 
sanitari del Comune di Tri- 
este e il liceo scientifico Ga- 
lileo Galilei. 


2° PICCOLO ALBO 


Itinerari lungo le vie del nostro Carso 


@ La Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, propone per dome- 
nica un'escursione con par- 
tenza e arrivo a Basovizza 
(377 m) passando per il 
Monte Grociana (477 m), 
Pese, il Monte Cocusso 
(672 m), Lipiza e il Monte 
Gaia. L'itinerario lungo 
ma facile e adatto a tutti 
si sviluppa su un dislivello 
di 650 metri, e condurrà 
gli escursionisti lungo un 
ondulato dolce percorso. 
Dal laghetto di Basoviz- 
za ci si dirigerà verso l’Os- 
servatorio astronomico, 
per salire sul Monte Groz- 
zana e scendere quindi al- 
le «jazere» di Draga San- 
vElia. Si raggiungerà Pese 
e il paese di Grozzana. Do- 
po la pausa, si scenderà 


lungo il boscoso versante 
Ovest, sino alla strada del 
valico di Lipiza. Oltrepas- 
satala si continuerà per il 
sentiero Cai numero 83, 
transitando nei pressi del- 
la Grotta Skilan sino a 
giungere all’abitato di Gro- 
pada e sul Monte Gaia; da 
qui, si farà comodamente 
ritorno a Basovizza, dove 
si concluderà l’escursione. 
Ritrovo a Basovizza ore 
8.30, rientro ore 17 circa. 
L'escursione sarà guida- 
ta dal socio Doro Maver. 
Informazioni, programma 
dettagliato e iscrizioni in 
sede in via Donota 2 (tel. 
040/369067) dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 18 alle 
20. 
© La Commissione gite 
della XXX Ottobre - sezio- 


ne del Club alpino italiano 
in Trieste, organizza per 
domenica 10 febbraio 
un'escursione da Majcni 
(370 m), Grize (412 m) pas- 
sando per l'Alta Val Rasa, 
sconosciuta ai più, rinser- 
rata com'è fra le prime al- 
ture del Carso centrale. 

Il tracciato scende e risa- 
le i fianchi boscosi, tocca il 
letto del torrente, alla fine 
esce sull’asfaltata che 
giunge da Dolenja Vas. Po- 
chi metri sulla strada, poi 
ritorna nel bosco per segui- 
re un torrentello e risalire 
per prati la collina sulla 

uale si trova, a quota 
55, Veliko Polje (Grande 
Campo). 

La comitiva arriverà a 
Jakovce (553 m), dii al 
l'abitato di Tabor (605 m), 
cresciuto attorno a una ti- 


ica difesa tardo medieva- 
le, che accoglieva la popola- 
zione durante le scorrerie 
dei Turchi. Delle robuste 
mura, rimangono i ruderi; 
anche la chiesa era inte- 
grata nella difesa e il cam- 
panile ha tipiche feritoie 
per sistemare degli archi- 
ugi. Anche qui ampio il 
panorama. Una carrarec- 
cia porta a Grize antico pa- 
ese carsico, dove attenderà 
il pullman. 
Capogita: 
Spazzapan. 
Partenza da via Fabio 
Severo, di fronte alla Rai, 
ore 8, ritorno alle 18.30 cir- 
ca. prenotazioni Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, te- 
lefono 040/8474534 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. Sito 
www.caixxxottobre.it. 


Nicoletta 


È stato consegnato all’uffi- 
cio oggetti smarriti del Co- 
mune un mazzo di chiavi 
rinvenuto domenica 8. ore 
13 in piazza Perugino. Tel 
040/660731. 

Cercasi urgentemente testi- 
moni dell'incidente accadu- 
to il 17 dicembre in via Fla- 
via (altezza passaggio car- 
relli) tra un pedone e uno 
scooter. 040/569860. 
Sabato 2 febbraio, alle ore 
7 nella galleria di piazza 
Foraggi ho perso un porta- 
monete contenente circa 25 
euro ed una catenina d’oro 
di scarso valore. A chi me 
la riporta 50 euro più i sol- 
di del portamonete. Tel. 
040/8395502. 


Sparita gatta adulta nera, 


‘ di taglia piccola, occhi gial- 


li, con punta orecchio de- 
stro tagliato in zona Val- 
maura, Chiunque avesse in- 
formazioni è pregato di tele- 
fonare allo 040/830904. 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


A San Giacomo 


Successo 

del Carnevale 
nel mondo 
dell'operetta 


Gremita l’accogliente sa- 
la del Movimento cristia- 
no lavoratori a San Gia- 
como per l'anteprima 
della nuova produzione 
dell’Associazione inter- 
nazionale dell’Operetta 
di Trieste; immagini e 
musiche di oltre trenta 
sequenze sul Carnevale 
nell’operetta, seleziona- 
te da Danilo Soli e mon- 
tate da Gianni Ciocco- 
lanti. 

Nella giornata in cui 
si sono aperti in città i 
festeggiamenti carneva- 
leschi non è mancato co- 
sì l’applaudito apporto 
di un'iniziativa che agli 
aspetti spettacolari ag- 
giunge quelli storico-cul- 
turali, ricchi di aneddoti 
e curiosità. 

La proiezione si è ini- 
ziata con «Carnevale a 
Roma» di Johann 
Strauss, che, strano a 
dirsi, è l’unica creazione 
di rilievo, in un mondo 
ricco di maschere, veglio- 
ni, coriandoli, principes- 
se, gaudenti e champa- 
gne, come quello della 
piccola lirica, ad avere il 
nome Carnevale nel tito- 
lo. Oltreoceano è invece 
noto un musical «Carni- 
val» ispirato al celebre 
film «Lili». 

Le sequenze di teatro 
e di cinema sono passate 
dai tanti carnevali pari- 
gini a ritmo di cancan, 
da «Orfeo all'inferno» al 
«Conte di Lussenburgo», 
a quelli lagunari con ca- 
polavori come «Una not- 
te a Venezia» di Strauss, 
«I gondolieri» di Sulli- 
van e «Cappello a cilin- 
dro» di Berlin, dal Pier- 
rot di Stolz a Pulcinella 
e a Rugantino. 


— In memoria di M. Vittoria 
ved. Martini (5/2) da Elisa- 
betta, Arnaldo, Soly 25 € pro 
Div. cardiochirurgica, 25 € 
pro Astad. 

— In memoria di Gastone 
Omegna. nel VI anniv. da 
Alessandra Ieri 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Luigi Santi 
nel XXVI anniv. dalla moglie 
Tolanda e dal figlio Oscar 25 
€, da Nives e Alberto Levi 25 
£ pro Centro tumori Lovena- 
1 

— In memoria di Vittorio Jer- 
man dalla figlia Fiorella, co- 
gnata Emilia e Paula 100 € 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ezio Linassi 
da Elena e Livio 26 € pro 
Ass. amici del cuore. 

- In memoria di Silverio 
Mandarano dalle famiglie 
Blasina, Suc, Pascon 38,73 € 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Silvana Me- 
deotti ved. Feruzzi da Dina 
Glavina 51,64 € pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

- In memoria di Mario 
Metlika da Mariuccia Su- 
man 51,64 € pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Alma Mor- 
purgo da Alfredo e Ina Ver- 
nier 50 € pro Medici senza 
frontiere; da Elena Sigon 25 


. e_)° Yo . Ù 
I «Madrigalisti di Trieste» a Notre Dame 
Il Coro «I Madrigalisti di Trieste» — diretto dal maestro Fabio Nossal—è 
appena rientrato da Parigi, dove è stato invitato a esibirsi nella Cattedrale 


di Notre Dame. Molto apprezzato dal folto pubblico il programma, che 
comprendeva brani tratti dal repertorio classico e romantico. 


€ pro Ass. de Banfield; da 
Piero e Laura Kern 100 € 
pro Pia casa Gentilomo. 

— In memoria di Giuseppina 
Nordio ved. Crismani dalle 
famiglie Roberto Delconte, 
Guido Montanari, Oliviero 
Apollonio 30 € pro Agmen. 

— In memoria di Fioretta Sax- 
sida ved. Maiocchi da Marisa 
e famiglia 20 € pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Sonja Ska- 
ber in Grilane da Ennio Ri- 
naldi 51,65 € pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Spe- 
car da Rosa Masessa 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria dell’ing. Ed- 
mondo Stroell dall’Istituto 
comprensivo di Valmaura 
184 € pro parrocchia S. Luigi 
Gonzaga. 

— In memoria di Antonio e 
Itala Viler da Maria Fabris e 
famiglia 30.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Giuliana To- 
neatti da Nerina Semitecolo 
15,49 € pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Rodolfo 
Trampi dalle famiglie Vacca- 
ri, Bressani e Giorgini 45 € 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elena Ventu- 


FARMACIE ! 


Dal 4al9 febbraio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo S. Ser- 
gio, via Curiel 7/B, tel. 
281256; via Gruden 27, 
Basovizza, tel. 226210, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Piazza Venezia 
2; Borgo S. Sergio, via 
Curiel 7/B; via Ginnasti- 
ca 6; via Gruden 27, Ba- 
sovizza, tel. 22.6210, so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


relli De Val dai colleghi della 
figlia Daniela 113 € pro Casa 
di riposo S. Domenico. 

— În memoria di Zeno Zebei 
dalla fam. Rovatti 15 € pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Biagio Zin- 
gale da Salvatore  Nacci 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ù 
— In memoria di Giovanna 
Zulich da Paola Zulich 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 100 € pro Unione ita- 
Jiana ciechi, 

— In memoria di tutti i propri 
cari defunti da Di Nella 25 € 
pro Ass. amici del cuore, 25 
€ pro Astad. 

— In memoria di Giuseppina 
Bibalo ved. Rusconi dalle fi- 
glie Violetta e Maria 25 € 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Fulvio Bo- 
netta da U.S. S. Andrea-S. 
Vito 50 €, da Mucchino, Scar- 
pa, Guidaconte, Caponigro 
80 € pro Missione triestina 
in Kenya (Iriamurai). 

— In memoria di Elsa Bratti 
dai colleghi del I turno 98,83 
€ pro Circolo Sweet Heart. 

— In memoria di Carlo Bussa- 
ni dalle famiglie Cigliani Zuc- 
chiatti 65 € pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


— In memoria di Ezio Callini 
dall’Associazione Rena-Citta- 
vecchia 20.000 pro Frati di 
MOLE: (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Aldo Cancia- 
ni da Mariuccia Giuntoli 30 
€ pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Adele Finoz- 
zi Canizzaro da Cristina, Le- 
tizia e Augusta 150 € pro 
Unicef. 

— In memoria degli zii Car- 
melo e Meri da Mario De- 
mais e Maria Luisa 40.000 
pro C.to Com. Lussingrande 
(Duomo Castello), 

— In memoria di Sergio Cer- 
gol dalle colleghe della figlia 
Antonella (materna-nido) 
56,45 € pro Div. Cardiologi- 
ca. 


— In memoria di Celeste Cok 
dall’Impr. Costruzioni Mari 
& Mazzaroli Spa 250 € pro 
Aire. 

- In memoria di Sebastiano 
D'Alessandro dai colleghi del- 
la mamma 80,40 € pro Tem- 
pio Mariano (Monte Grisa). 
— In memoria di Franco Du- 
bani da un amico 25 € pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Alma Franti 
ved. Cescutti dai nipoti 
258,22 € pro Croce Rossa ÎIta- 
liana (volontari della Comu- 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 
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nità di Opicina), 258,22 € 
pro Centro tumori Lovenati, 
516,45 € pro Amare il rene, 
51,65 € pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Lucia Fuli- 
gnot Cesare da Grazia e Eli- 
sabetta Mendler 40 € pro 
Frati di Montuzza; da Sonja: 
di Demetrio 25 € pro Ass. de 
Banfield, 25 € pro Airc; da 
Paolo e Luciana Bearz 20 €, 
da Gabrio e Licia Szomba- 
thely 50 €, da Edo e Bianca 
Loser 25 €, da Lucy D’Urso 
Polak 25,82 € pro Ass. de 
Banfield; da Mimina, Gino 
Prennushi 25 € pro Com. 
San Martino al Campo (Ma- 
rio Vatta); da Bruno e Lilly 
Vidorno 50 € ‘pro Ass. De 
Banfield, 50 € pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Emilia Hrva- 
tin Sergas da Delia, Evelina, 
Giuseppe Dionis 40 € pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciano Ma- 
rassi da Wilma De Silvestro 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giorgio Nic- 
coli da Rosalba e amiche 
36,15 € pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Gina e Nino 
Petelin da Anita Mezzavia 
51,65 € pro Astad. 

— In memoria dei propri cari 
Maria Ponte, Attilio Morelli 


2 MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


e Giuseppina Vegliani dalla 

famiglia 25 € pro Frati di 
} ela (pane per i pove- 

ri). . 
- In memoria di Pasquale 
Rizzitelli dalle famiglie Di 
Giovanni 10,33 € pro Soc. 
San Vincenzo de’ Paoli (chie- 
sa Madonna del Mare). 
— In memoria di Mario Sche- 
rianz da Hilda Marco 25 € 
pro Cri (Sezione femminile). 
— In memoria di Enzo,Serio 
da Ada Vidulic e Bruna Frau- 
sin 52 € pro Parrocchia di 
Muggia. 
—In memoria di Maria Tama- 
ro ved. Cusma dai colleghi 
della Marineria 55 € pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Tiziana Ti- 
ziani dalla fam. Laboranti 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za. 
— In memoria di Caterina e 
Giovanni Vigini dalla figlia 
Maria 100.000 pro Frati di 
Nonna (pane per i pove- 
ri). 
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MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


Lo spettacolo in scena giovedì al teatro Silvio Pellico 


«La scalata» di Xidias 
una poesia dei monti 


Giovedì 7 febbraio © alle 
20.45, al teatro Silvio Pelli- 
co (via Ananian 5/2) nel- 
l'ambito delle «Manifesta- 
zioni per il 2002 anno della 
montagna», il «Teatro In- 
Contro» metterà in scena 
«La scalata», due tempi di 
Spiro Dalla Porta Xidias 
che ne ha curato anche la 
fegia. Musiche originali di 

Immo Rana. Lo spettaco- 

9 è a ingresso libero. 

Ai ventisette libri pubbli- 
cati da questo straordina- 
To alpinista, scrittore e uo- 
Mo di teatro, che è Spiro 


Dalla Porta, si aggiungono | 


alcuni lavori teatrali com- 
Posti in età giovanile e ispi- 
Tati al tema della monta- 
gna che l’autore descrive 
Sempre con accento poetico, 
sentendola come uno dei 
grandi ideali a cui tende 
l'uomo. In questo senso si 
buò dire che è stato il crea- 
tore di un teatro di monta- 
na in cui, se non è possibi- 
le descrivere il presente del- 
la scalata in quanto sfugge 
a qualsiasi descrizione og- 
Bettiva, ha saputo però fis- 
Sarne il «prima» e il «dopo» 
dando forma all'insieme di 
Sensazioni, obiettivi senti- 
Mentali di coloro che ne so- 
No i protagonisti. 

‘osì sono nate le due pié- 
Ces che, dopo una rilettura 
m chiave moderna, vengo- 
No ora riproposte dagli atto- 
ri di Teatro Incontri che le 
Mani del demiurgo, autore 


Giovedì alle Generali 


«Zara che fu», 
Presentazione 


Si terrà giovedì i 
i l al Circo- 
e ale delle Colo 
SÈ 1 Triese, con'inizio 
Spa 18, la presenta- 
È one del volume «Zara 
ul di. Gastone 
L'iniziativa è dell’Uni- 
Versità popolare di Trie- 
> d’intesa con l’Unio- 
ne italiana di Fiume, in 
collaborazione con il Cir- 
colo delle Generali. 
Presenterà il libro Ot- 
tavio Missoni, sindaco 
del Libero Comune di Za- 
ra in esilio. Oltre all’au- 
tore, interverranno 
di ranco Luxardo e Renzo 
e’ Vidovich. 


Una bella immagine del grande alpinista scomparso. 


e scalatore hanno saputo 
plasmare a un linguaggio 
squisitamente teatrale. 

Il primo tempo s'intitola 
«Il ponte alato» che è, nello 
stesso tempo, un arduo pae- 
saggio di montagna e una 
chiave di volta della vita 
per il protagonista Piero. 
Una via nuova su una pare- 
te inviolata è la meta che il 
giovane si propone dopo 
una delusione da Il 
bivio fra due donne, come il 
ponte sospeso fra le rocce, 
rappresenta il momento 
cruciale della sua esisten- 


a. 
Il secondo tempo «La vet- 
ta suprema» simboleggia il 


Redi 


L'incontro alla riunione conviviale mensile dell’Associazione 


dopo, il momento seguente 
a una scalata che si è con- 
clusa in modo tragico. Un 
alpinista è precipitato a po- 
chi metri dalla vetta e la 
madre lo piange inconsola- 
bile. 

Accanto a questo dram- 
ma umano ci sono le reazio- 
ni degli altri, il mondo che 
circonda l’alpinista e vede 
soltanto gli aspetti esterio- 
ri della sua impresa, senza 
comprenderla, ma anche le 
motivazioni ideali del prota- 
gonista e il bisogno di ritro- 
vare sé stesso in una batta- 
glia contro le difficoltà.e la 
paura. 

I. b. 


- 


TRIESTE AGENDA 
«Un libro al mese» | L'attività dell’associazione micologica «Bresadola» che vanta 160 soci 


Trieste, città dei funghi 


Cooperazione con il Museo di storia naturale 


L'omaggio 
di Vatta 
alla figura 
di Desio 


È cominciato con un omag- 
io ad Ardito Desio, il gran- 
le alpinista e geologo scom- 

parso nel dicembre scorso a 

104 anni, il ciclo di appunta- 

menti con le novità editoria- 

li proposto dall’amministra- 

zione comunale di Trieste. Il 

primo autore a sfilare per la 

rassegna «Un libro al mese» 

è stato Andrea Vatta. 

Dopo il saluto dell’assesso- 
re'‘alla cultura Menia, il gior- 
nalista e vicedirettore della 
scuola di giornalismo scienti- 
fico della Sissa, Fabio Pa- 
pan, ha spiegato che il libro 

a preso origine alcuni anni 
fa aio FE SURASOn 
che Vatta ha fatto alla scuo- 
la della Sissa, dove è appro- 
dato dopo aver ottenuto la 
luarea in geologia. Concluso 

il ciclo di studi e arrivato il 

momento della tesi, Vatta 

ha scelto di occuparsi delle 
principali spedizioni italia- 
ne sull’Himalaya e sul Ka- 
rakorum. Inevitabile a quel 
punto è stato l’incontro con 

Ardito Desio e con le sue im- 

prese. Un paziente lavoro di 

ricerca durato un paio d’an- 

ni, qualche successivo inter- 
vento di aggiustamento sul 
testo svolto grazie allo spro- 
ne di Claudio Magris e con- 
dotto con l’ausilio di Pagan, 
ed ecco la tesi diventare un 
libro. Un resoconto tra scien- 
za e giornalismo nel quale 

Vatta ripercorre le spedizio- 

ni italiane sul tetto del mon- 

do partendo dall’antichità, 

passando per Marco Polo e i 

gesuiti e arrivando natural- 

mente ad Ardito Desio. 

Paolo Marcolin 
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IL PICCOLO 


«Il bosco è un organismo 
complesso, Uno degli indici 
della sua buona salute è la 
BIRRENDA dei funghi. Quelli 

i cui ci occupiamo con pas- 
sione da oltre 25 anni», Così 
Rodolfo Bottaro, vicepresi- 
dente della sezione triesti- 
na dell’Associazione micolo- 
gica Bresadola, sintetizza il 
proprio impegno e quello de- 
gli altri 160 soci del gruppo 
per lo studio e la conoscen- 
za di uno degli organismi ve- 
getali più affascinanti (e gu- 
stosi) della natura. 

<A testimonianza del no- 
stro rigoroso approccio 
scientifico — interviene il se- 
gretario Alfonso Buonanno 
— sin dagli inizi abbiamo in- 
staurato uno stretto contat- 
to con il Museo di storia na- 
turale. Secondo il nostro sta- 
tuto, almeno un membro 
del direttivo di quella istitu- 
zione deve far parte del no- 
stro, Solitamente il diretto- 
re del museo è pure il no- 
stro presidente: attualmen- 
te è proprio Sergio Dolce, 
massimo responsabile del- 
l'istituzione museale, a rive- 
stire ambo le cariche. 

«Questo non è ovviamen- 
te il solo fattore comune tra 
Bresadola e il Museo di Sto- 
ria naturale. Infatti condivi- 
diamo la sala conferenze di 
via Ciamician. Ogni lunedì; 
organizziamo gli incontri 
coni soci. In questo ambien- 
te inoltre proponiamo una 
serie di rassegne culturali e 
di mostre». 

L'attività del Bresadola è 


laureati del nostro ateneo 


Amodio e Bamboschek artisti poliedrici 


Preceduta da un’assem- 
blea straordinaria durante 
la quale è stato proclama- 
to nuovo consigliere del so- 
dalizio Mauro Lesti, si è 
svolta la consueta riunio- 
ne conviviale mensile del- 
l’Associazion e laureati del- 
l’Università di Trieste 
(Alut), Presieduta da Mat- 
teo Valente. Protagonista 
dell’incontro Liliana Bam- 
boschek e Paolo Amodio fa- 
centi parte del gruppo «I 
musicanti». Triestina,, lau- 
reata in lettere classiche, 
insegnante e pubblicista, 
Liliana Bamboschek ha al- 


l’attivo un’assidua collabo- 
razione con «Il Piccolo», 
con la rivista musicale «La 
Cartellin» di Milano, e va- 
ri programmi culturali con 
la Rai. Ha pubblicato alcu- 
ni volumi di poesia in lin- 
gua italiana e in dialetto 
triestino e un volume «Le 
canzoni del Marameo» de- 
dicato al folclore musicale 
| triestino di cui è particolar- 
mente esperta. Personali- 
tà poliedrica, tra ì suoi 
molteplici interessi vi è 
l’arte figurativa; dal 1976 
ha infatti allestito numero- 
se mostre di collage e foto- 
grafia tra cui alcune scat- 


tate nei suoi frequenti 
viaggi a Melbourne e a 
Sydney. Ha pubblicato al- 
cuni volumi di narrativa e 
una serie rivolta ad argo- 
menti di storia e costume 
triestino. É in via di pre- 
sentazione nella nostra cit- 
tà una mostra fotografica 
«La maschera e il volto» in 
cui sono rappresentate sin- 
golari immagini da lei col- 
te durante il Carnevale di 
Venezia. Paolo Amodio na- 
sce a Trieste ove si diplo- 
ma al Conservatorio Tarti- 
ni in teoria e solfeggio e si 
dedica alla musica popola- 
re. Nel gruppo «I musican- 


ti» e si dedica alla musica 
popolare. Nel gruppo «I 
Inusicanti» opera come chi- 
tarrista e contrabbassista 
con cui incide due cd; si esi- 
bisce in vari teatri locali 
nonché a Roma e a Mona- 
co di Baviera ove fa cono- 
scere la musica nostrana. 
Canta come baritono del 
coro «Gruppo Incontro» e 
nel 1966 si avvicina al jazz 
collaborando con vari mu- 
sicisti locali. Nel corso del- 
la serata, i due ospiti han- 
no commentato diverse 
canzoni popolari illustran- 
done l'origine e la storia. 
Fulvia Costantinides 


piuttosto fitta. Accanto alla 
didattica e alle escursioni 
guidate, il gruppo è impe- 
gnato in un lavoro di moni- 
toraggio e censimento delle 
specie fungine di diversi am- 
bienti provinciali. La riser- 
va sul monte Lanaro, quella 
sulla Val Rosandra, tra le al- 
tre, sono indagate con rego- 
larità. «Di particolare inte- 
resse per gli specialisti del 
settore — sottolinea Bottaro 
— le osservazioni condotte al- 
l'interno del parco di Mira- 


mare. In quel sito, la presen- 
za di diverse piante alloge- 
ne porta alla creazione di 
ambienti particolari, diversi 
tra loro. Ben 257 le specie 
censite, appartenenti a 92 
«genere» diversi, 

Il nostro gruppo inoltre 
ha realizzato una mappatu- 
ra delle specie presenti lun- 
go la provincia. Grazie alla 
nostra esperienza e ai mate- 
riali documentativi possedu- 
ti (almeno 8000 le diapositi- 
ve, in corso di archiviazione 


In queste foto fornite dall’associazione triestina ifunghi 
«Rozites Caperata» e «Boletus Edulis», commestibili. 


informatica), rappresentia- 
mo un punto di riferimento 
per tante associazioni friula- 
ne che ci chiedono consulen- 
za e materiali». 

Dall'ottobre del 2001 l’as- 
sociazione è entrata nel no- 
vero di quelle che formano 
di ‘neocostituita dalerazione 

ei i micologici de 
TA Giulia. 

«Una affiliazione impor- 
tante — osserva il vicepresi- 
dente — infatti questa fede- 
razione intende offrire al- 
l'ente regionale un comune 
interlocutore, coordinare le 
attività micologiche comu- 
ni, favorire la conoscenza 
sul mondo dei funghi per 
mantenere e salvaguardare 
l’ambiente». 

Se i funghi rappresenta- 
no uno dei più importanti 
bio indicatori della qualità 
di un’area naturale, qual è 
dunque la situazione di salu- 
te dei boschi triestini? 

«Non c'è male — rispondo- 
no i due rappresentanti —. 
Sono selve giovani, create 
nella seconda parte del- 
l’800. I funghi non mancano 
e ne testimoniano la salubri- 
tà. È importante diffondere 
una giusta cultura per una 
raccolta rispettosa e consa- 
pevole. La nostra mostra an- 
nuale, programmata ogni 
anno per il mese di ottobre 
al Giulia, è il momento più 
significativo per incontrare 
i cittadini e divulgare le ma- 
niere appropriate di approc- 
cio con un mondo naturale 
che continua a conservare i 
propri contorni fiabeschi». 

ma.loz. 


La conferenza di Paola Schule Belli al circolo delle Generali 


Il mito del giardino dell'Eden 


Colpevoli sarebbero l’albi- 
cocca, la cotogna o il fico. 
Quasi sicuramente, però, il 
frutto proibito della narra- 
zionebiblica, peraltro inde- 
terminato nel testo, alla ba- 
se del Peccato originale di 
Adamo ed Eva nel giardino 
dell’Eden, sito ispirato per 
gli studiosi a una reale re- 
gione della Mesopotamia o 
dell’area del Golfo Persico, 
non andrebbe individuato 
nella mela, in quanto sussi- 
ste il dubbio della sua cono- 
scenza nell’antico Israele. 
Ha dissertato pure su ta- 
li temi Paola Schulze Belli, 
del nostro Ateneo, durante 
la conferenza «Il giardino 


A carnevale venite a trovarci con i vostri bambini. S (01 bato 9 feb braio abbiamo organizzato una 


fest 
a Las AE i i 5 . 
tutta per loro, con maschere, animazione e tanti giochi divertenti. Una giornata da trascorrere in allegria e che, 


Se vi n % e , IRA s 
orrete, vi darà tutto il tempo per scoprire con tranquillità tutte le novità Fiat e le grandi offerte proposte su 


Seicento , P anda e P unto. A carnevale, la festa più bella è in Concessionaria, non mancate. 


Concessionarie Fiat 
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Vi 


ia Campo Marzio 18 - Trieste - Tel. 040 3181111 
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Via Flavia 104 - Trieste - Tel. 040 8991911 


nell'immaginario: dal- 
l’Eden al locus amoenus» in- 
detta dal Circolo aziendale 
delle Generali in collabora- 
zione con l'Associazione di 
Cultura medioevale per il 
ciclo «I miti». 

I conceti di «giardino» e 
«paradiso» o «Eden», secon- 
do l’esperta, sono sempre 


stati preenti nell’immagina-. 


rio dell’uomo, «Dall'Irlanda 
all’Oceania — ha detto la 
Schulze Belli — risultano in- 
fatti un mito diffuso. 

Per gli Egizi dell’epoca 
dei Faraoni, ad esempio, il 
giardino terreno era lo sta- 
tus symbol dei benestanti 
mentre nel culto dei morti 


esso serviva ad assicurare 
al defunto la certezza della 
vita eterna». E poiché situa- 
vano l’Aldilà a Ovest, come 
ha riferito la relatrice, chia- 
mavano tutti gli estinti con 
il termine «gli occidentali». 
Il locus amoenus quale 
luogo di ritrovo dei giusti 
dopo il trapasso, stando al- 
la docene, fu poi descritto 
nel IV secolo d.C. da lettera- 
ti che ripresero in modo ste- 
reotipato la Bibbia e la tra- 
dizione grecoromana, da 
Papa Gregorio Magno e, 
iù tardi, da Dante che ne 
iede versioni diverse in 
due Canti del Purgatorio. 
Fiorenzo Ricci 
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Con l'introduzione dell'Euro, per agevolare i nostri lettori nell'acquisto del 
Piccolo presso il loro abituale edicolante, sono state predisposte delle 
schede che semplificano il pagamento evitando le monetine del resto. 


Le schede, già reperibili presso l’'edicolante, sono così predisposte: 


- Cinque copie de “Il Piecolo” per un importo di 
- dieci copie de “Il Piecolo"per un importo di 
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CERCASI apprendista com- 
messa/o gradito diploma tec- 
nico commerciale e cono- 
scenza croato. Chiamare da 
martedì allo 040631224. 
(A00) 

CERCASI apprendista o con 
contratto di formazione lavo- 
ro per distributore carburan- 
te. Telefono 0481/481351. 
(C00/4) 

CERCASI personale addetto 
pulizie Gorizia e provincia. 
Tel. 0481/630070-62283. 
(A00) 

CERCASI personale pulizie 
generico per albergo-risto- 
rante. tel. 0481/630334. 
(B00/4) 

COOPERATIVA cerca perso- 
nale per lavori di manovalan- 
za facchinaggio e manuten- 
zione in genere telefono 
3488712620. 

(A1250/4) 

LA Cap Arreghini spa azien- 
da leader nel settore idropit- 
ture smalti e vernici cerca 


Su tutta 


la gamma Fiat 


2annidi 


SuperGaran 
con chilometraggio 


illimitato 


per i propri concessionari del- 
la provincia di Trieste rappre- 
sentanti militesenti automu- 
niti età 25-35 anni da intro- 
durre alle vendite. Si offro- 
no condizioni economiche 
molto vantaggiose incentiva- 
zione iniziale e premi. Tele- 
fonare al numero 
349/6037815. (FIL84) 

LA tua aspirazione è diventa- 
re cantante? Realizzati pre- 
notando audizione scouting 
numero verde gratuito 
800-906123. 

(Fil17) 

LAVORARE divertendosi. At- 
tività indipendente commer- 
cio per corrispondenza. Fino 
a € 6.144 mensili possibili. Se- 
greteria: 02/30331300. 

(Fil) 

PANIFICIO. in Monfalcone 
cerca: n. 1 operaio o appren- 
dista panettiere e n. 1 opera- 
io o apprendista pasticcere. 
Telef. 0481/485100. (A00) 
SOCIETÀ operante nella pro- 
duzione di films plastici di 
polipropilene assume, per il 


proprio stabilimento produt- 
tivo di Gradisca d'Isonzo: n. 
2 manutentori elettrotecnici/ 
elettronici da inserire nell’or- 
ganico di assistenza tecnica. 
Si richiede diploma di perito 
o studi professionali. La retri- 
buzione sarà commisurata al- 
le reali capacità ed esperien- 
ze. Inviare curriculum a mez- 
zo fax al numero 
0481/99895. 

(A00) 

SOPRAN Spa azienda leader 
settore prevenzione e sicu- 
rezza sul lavoro seleziona 
per province di Gorizia. 2 
agenti vendita anche prima 
esperienza. Offresi lavoro or- 
ganizzato, trattamento eco- 
nomico di sicuro interesse, 
premi e incentivi. Per collo- 
quio telefonare dalle ore 15 
alle ore 19 allo 0432/470366. 
(Cr) 

VUOI lavorare comodamen- 
te da casa anche part-time? 
Guadagno interessante. Tel. 
02/30330382. 

(A596) 


*“Esempio di finanziamento per Panda: importo max finanz 


4,40 €uro 
8,80 €uro 


. FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro nessu- 
na spesa anticipata 
040/3478111. 

(A1334) 

A. PROMOSTUDIO SOLUZIO- 
NI a tutte le categorie anche 
protestati mutui 100% tel. 
049/8935158. uic 
(Fil17/9) 

ALLE aziende finanziamenti 
LIES le REL Rete ci 
5.000,00/5.000.000,00 euro 
da istituti finanziari interna- 


zionali Uic 5238 tel. 
0498754422. 1 
(FIL17) 


SER.FIN.CO 


Prestiti e mutui 
a Monfalcone Tel. 0481.413664. 


2040.- 


, . 
i 


trieste t.040 772633 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 


(15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie, fiduciari, mutui, liqui- 
dità. Svizzera 
0041/91/6901920. (Fil1) 
INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
manziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata € 
15.500,00/259.000,00 mutui 
factoring apertura cessione 
credito leasing anticipazioni 
fatture fiduciari agevolazio- 
ni dipendenti 800 9695 65. 
(A00) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'euromercato particolar- 
mente agevolati con rate 


personalizzate da € 5.000,00 
a € firma singola, risposta im® 
mediata. 0041/91/9731030. 
(A00) 


Prestito 


Personale. 


fino a 7.200,00 €uro 
((500-229271) 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


SVIZZERA Finanziamenti ra- 
pidi tassi agevolati euro 
20.000/2.000.000 liquidità, fi- 
duciari, mutui, leasing. 


0041/91/6404490. (Fil1) 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno. 340/7195357. 


A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio. 333/2311423. 
(A1381) 

ATTRAENTE 40enne non li- 
bera cerca uomo gentile, 
con cui: instaurare un’amici- 
zia sincera. 333-3969536. 
(Fil60) 

BIONDA italosvedese bellissi- 


ma. cerca uomo solo. 
349/3249507. (Fil60) 
CENTRO massaggi aperto 
s0512 e 16-20. 
00/386/41/527377. 

(A123) 


CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
alla trasgressione. 
338/1659511. 

(A1391) i 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine. 
338/1281839. 
(A1379) 


STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 329/3239342, 
(Fil2017) 


iabile € 4.200 in 20 rate da € 210, spese gestione pratica € 129,11 + bolli. TAN 0%, TAEG 3,65%, salvo approvazione SAVA. 


Esempio di finanziamento per Seicento e Palio: importo max finanziabile € 5.200 in 20 rate da € 260, spese gestione pratica € 129,11 + bolli, TAN 0%, TAEG 2,93%, salvo approvazione SAVA. 
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f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 


riata paga contanti. 
02-29518014. (FIL1) 
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IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


Fiat Panda da € 5.750° Seicento da € 6.790’ Palio da € 7.990’ 


Più un finanziamento in 20 mesi a tasso zero” Fino al 28 febbraio. 


“Prezzo chiavi in mano IPT esclusa, in:caso di un usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento AMA in 20/mesi a tasso zero e non con altre iniziative in corso. 
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CINEMA A Pordenone un convegno sul regista a margine della rassegna «Lo sguardo dei maestri» 


Ophiils, il piacere oltre la morte 


In anteprima alcuni estratti del restauro del film «Lola Montès 


PORDENONE La quarta edizio- 
Ne di «Lo sguardo dei mae- 
stri», la rassegna retrospetti- 
Va organizzata a Udine e a 
ordenone dal Centro 
Spressioni Cinematografi- 
che, da Cinemazero e La Ci- 
Neteca del Friuli, ha scelto il 
cinema di Max Ophiils, dopo 
quello di Bresson, Bufiuel e 
ati. A margine di un’ampia 
retrospettiva, che si conclu- 
derà entro il mese, si è svol- 
to nei giorni scorsi a Porde- 
none un incontro di studio 
Sul regista. E la prima cosa 
‘a Osservare è proprio la va- 
idità di questa macchina 
culturale-organizzativa che 
Sl è messa in moto da vari 
anni nella nostra regione, 
coinvolgendo vari luoghi, 
st ‘ne, Pordenone, Gemona, 
mi anche Sacile per quanto 
È Standa le Giornate del ci- 
di sE muto, in un progetto 
DE ‘Argo respiro, in cui il ci- 
s ‘ma del passato diventa 
Pettacolo del presente e le- 
TERI per chi «farà cinema» 
10 ari solo guardandolo e 
î Siderandolo) nel futuro. 
Feste è rimasta un po’ tri- 
Stemente alla finestra, con 
molte idee ma nessuna stra- 
egla vincente. 

a è tutt'altro che una 
manifestazione solo locale 
quela di cui scriviamo. Lo 

mostra il fatto che al cen- 


tro dell’incontro ci fosse una 
serata della Cineteca di Mo- 
naco che ha anticipato quel- 
lo che sarà l'evento fonda- 
mentale del prossimo Festi- 
val di Cannes. Stefan Dré 
ssler, in un’appassionante 
analisi con proiezioni video 
di quasi due ore sulla rico- 
struzione dell’ultimo film di 
Ophiils, «Lola Montès», 
che sarà presentata in ante- 
prima a Cannes come omag- 
gio per il centenario della na- 
scita del regista, ci ha fatto 
capire che quel film sarà il 
vero vincitore del maggior fe- 
stival internazionale. Quan- 
do è uscito nel 1955, il capo- 
lavoro di Ophiils è stato dife- 
so con entusiasmo da una 
minoranza di sostenitori (da 
Rossellini agli imminenti 
esordienti della nouvelle va- 
gue), di fronte alle dileggian- 
ti ridicolizzazioni che spesso 
subiscono le opere troppo 
grandi per la loro epoca. —— 

L'ultimo film di Ophiils si 
trova unito in ciò con la sor- 
te che toccherà un decennio 
dopo all’ultimo film di 
Dreyer, «Gertrud». Oggi 
questi due film sono tra le 
opere d’arte (non solo cine- 
matografiche) più importan- 
ti del secolo da poco conclu- 
so, Ophiuils ha realizzato an- 
che dei film più perfetti, ma 
«Lola Montès» va oltre la 
chiusura a capolavoro com- 


Il regista Max Ophuls. 


piuto, è il sintomo più crude- 
le della violenza della stessa 
macchina cinematografica, 
al cui centro è posto il corpo 
desiderato di una presenza 
femminile che attraversa la 
storia umana vanificandola. 
A differenza  dell’eroina 
dreyeriana, che «chiede trop- 
po» agli uomini e alle possi- 
bilità dell'amore, la Lola di 
Ophiils sembra non chiede- 
re nulla, e tuttavia esigerlo 
con una presenza che travol- 
ge le falsificazioni (anche 
quelle dell’imperfetto divi- 
smo che la incarna). La mi- 
riade di spettatori che nella 
sequenza finale si avvicina 


al suo corpo come per spari- 
re nel fondo campo in cui es- 
so si allontana, trova uno 
specchio rovesciato nell’ad- 
dio finale di Gertrud, senza 
sguardi in controcampo. 
L'incontro elettivo tra 
Ophiils e Dreyer, come quel- 
lo tra Ophiils e altri maestri 
del cinema, è emerso in vari 
interventi dell'incontro di 
Pordenone. Non si tratta di 
banali comparazioni delle 
analisi critiche, bensì di 
quella sovrapposizione di 
sguardi che continua a ren- 
derci il cinema così essenzia- 
le, così superiore alla piccola 
coazione produttiva con cui 


si fanno avanti oggi tanti 


film inutili. I maestri del ci- 
nema ci interpellano con la 
loro SOIRÀ singola- 
re, ma contemporaneamen- 
te con la loro capacità di ap- 
partenere all’universo sovra- 
personale del cinema. 
Talvolta sono proprio le di- 
stanze a unire. Straub, altro 
regista nato in Alsazia-Lore- 
na, oppure Rohmer, l’autore 
della nouvelle vague che me- 
no amava Ophiils, si sottrag- 
gono palesemente a quel- 
l’esasperazione della pulsio- 
ne visiva in cui si spinge 
Ophiils, che invece si sottoli- 
nea, e quasi «appiattisce», 
da una parte in Antonioni, 
dall’altra in Kubrick. Eppu- 
re oggi, col suo ultimo dini 


NARRATIVA Esce oggi in Italia (Rinaudi) Espiazione» di lan MeErwan 


Il primo romanzo del XXI secolo 


«La nobildonna e il du- 
ca», Rohmer persegue la 
stessa coazione della forma 
coniugantesi col punto cieco 
della morte, mentre di Anto- 
nioni attendiamo con ansia 
il film che sta realizzando, 
dove l’ipersessualizzazione 
dello sguardo sembra desti- 


nata a trovare il controcam- » & 


po della massima vegetaliz- 
zazione del corpo. 

Non tutti questi incontri 
sono stati ugualmente espli- 
citati negli interventi di Por- 
denone, tra i quali più ci 
hanno interessato da una 
parte quelli più vaganti ne- 

li accostamenti (Mancini, 

randalise...), dall’altra i 
più mirati, dal parallelo sto- 
rico con Siodmak in Spagno- 
letti, alla piccola nota filolo- 

ica di Paola Valentini sui 
loppi di «La signora di tut- 
ti» (il film italiano del regi- 


.sta, capolavoro giustamente 


evocato a più riprese), men- 
tre la testimone Annette Wa- 
demant, sceneggiatrice de- 

li ultimi film del regista e 

i alcuni dei migliori Jac- 
ques Becker, «dis/continua- 
tore» di Ophiils, ha evocato 
con la libertà del suo inter- 
vento una sorta di dimensio- 
ne renoiriana, del fare cine- 
ma come vita, cui Ophils 
meno visibilmente eppure 
profondamente | appartene- 
va. 


MOSTRA La rassegna curata da Jeffrey Deitch nel caste 
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Alcuni estratti del lavoro di restauro del capolavoro di Ophiils, «Lola Montès» (1955), 
sono stati presentati a Pordenone in anteprima rispetto al prossimo Festival di Cannes. 


Si sarebbe potuto deside- 
rare qualche evocazione in 
più di Stroheim, di Mizogu- 
chi, o anche di Truffaut, il 
critico più pertinentemente 
acuto del cinema, il cui «Ul- 
timo metrò» è la più genia- 
le metafora dell’assenza-pre- 
senza della creazione ebrai- 
ca dallo spettacolo durante 
la seconda guerra mondiale, 
di cui il buco nella filmogra- 
fia di Ophiils tra il 1940 e il 
1947 è sintomo evidente. Si 
poteva anche chiedere un in- 
tervento, magari solo scrit- 
to, a Roberto Calasso, che re- 
centemente ha unito Ophiils 
a Lubitsch e Hitchcock come 


i registi più perduranti nel- 
la ‘rivelazione della loro 
grandezza nel tempo. Ma 
certamente un convegno 
non può esaurire un oggetto 
immenso qual è un maestro 
del cinema. L'importante è 
che si sia riusciti a far capi- 
re la grande attualità che a 
Ophiils oggi deriva dalla bel- 
lezza di un’opera che non si 
sottraeva all'inattualità. Ed 
è importante che almeno il 
rapporto con Kubrick sia 
emerso pienamente grazie 
alla bella relazione di San- 
dro Bernardi, che giusta- 
mente ha collegato proprio 
l’ultimo film di Ophiils con 
l’ultimo di Kubrick, passan- 


do attraverso la frequenta- 
zione schnitzleriana dei due 
registi. 

ja lezione più importante 
è questa: se «Gertrud» è la 
vera tragedia antica del no- 
stro tempo, se «Lola Mon- 
tès» sarà il capolavoro di 
Cannes 2002, quando final- 
mente «Eyes Wide Shut» 
ricomparirà (a Venezia?) 
non come omaggio dovuto a 
un regista scomparso, ma co- 
me la più bella fuga dalla 
morte possibile, allora le in- 
certezze che stupidamente 
ci assillano lasceranno spa- 
zio alla vera vita del cine- 
ma. 


Sergio Grmek Germani 


Ilo torinese di Rivoli 


«Forme» in funzione della finzione 


Lo scrittore inglese riassume il '900 e si apre al futuro 


«E' il libro che accompa- 
na la letteratura inglese 
nel nuovo secolo», ha com- 
Mentato lo scorso settem- 
re Geoff Dyer sul «Guar- 
lan» recensendo «Espia- 
zione», l'ultimo romanzo 
i Ian MeEwan che esce 
Oggi in Italia per i tipi Ei- 
audi (pagg. 381, euro 
18). Un risultato, aggiun- 
Seva Dyer, raggiunto me- 
Scolando comico e dramma- 
tico, lirico e grottesco, per 
Tl-costruire storie SMIRNE 
che (la Gran Bretagna tra 
il 1935 e il 1999) e private 
il rapporto conflittuale 
tra due sorelle) e riflette. 
re, nel contempo, sul lega- 
me tra scrittura e i 
i Igando, nel contempo, 
Il lettore a cercare una ri 
Sposta alle domande che si 
Bose la protagonista: «Co- 
BE Può una scrittrice 

Plare le proprie colpe 
Rando il suo potere asso- 
sno di decidere dei destini 

Pu la rende simile a 
gi Quando comprende 
tità non esiste nessuna en- 
Sa Superiore a cui possa 
79 (aPpello per riconciliar- 

fori e non c'è nulla al di 

di lei?» 


della È temi del trauma e 


colpa non sono nuovi 
Per Mc 


duplice piano n: ivo: i 
ano narrativo: il 
Punto di vista della prota- 
Sonista, ritratta in tre pas- 
e ue della sua ita S 
stenza, e quello, 
= a al testo, deltietio 
TI lamato a interpreta- 
a azioni degli uomini e 
» € donne nel persegui- 
dato dei loro fini, a deci- 
È aa loro grado di mo- 
Hu à e, infine, a stabilire 
ti anta percentuale di ve- 
RENO contenere un libro e 
+04» INVece, resta inevi- 
{bilmente al di fuori della 
'agina, 


Tomanzo si apre, du- 


Foto di Chris Frazer Smith sulla copertina del romanzo. 


rante la caldissima estate 
del 1935, sul corteggiamen- 
to di Robbie nei confronti 
di Cecilia, serutato a di- 
stanza da Briony, sorella 
tredicenne della ragazza. 
\ Separare i due innamora- 
ti c'è la diversa condizione 
sociale: lui proviene dalla 
«working class», lei è di fa- 
miglia aristocratica. 
Briony osserva e fantasti- 
ca. Vuole diventare una 
scrittrice e quel rapporto 
allo stato nascente le sem- 
bra. un'ottima occasione 
per scoprire i segreti del 
mondo degli adulti, da rias- 
‘sumere in seguito in un li- 
bro. Purtroppo equivoca il 
significato di una scena 
scrutata dalla finestra, 
apre una lettera destinata 
a Cecilia e provoca uno 
scandalo a dispetto di otti- 
me intenzioni. «Qualcosa 
di irriducibilmente umano 
minacciava l'ordine della 
famiglia. Briony sapeva 


che, se non avesse aiutato 
la sorella, ne avrebbero sof- 
ferto tutti», spiega 
McEwan. 

Quando si accorge dell' 
errore commesso è troppo 
tardi: l'incolpevole Robbie 
Viene accusato di uno stu- 
pro mai commesso, la feli- 
cità di Cecilia appare di- 


strutta per sempre, l'equili- - 


brio familiare è compro- 
messo. Abbandonata la cer- 
tezza di «trovarsi sulla so- 
glia di un teatro di emozio- 
ni e di segreti dai quali la 
sua arte non avrebbe potu- 
to trarne che vantaggio», 
Briony inizia il suo perso- 
nale cammino di espiazio- 
ne e di redenzione, Che 
McEwan sintetizza in due 
momenti di particolare ri 
levanza: l'impegno . di 
Briony in un ospedale lon- 
dinese durante il periodo 
più sanguinoso del secon- 

0 conflitto mondiale, e la 
festa di compleanno della 


donna, ormai anziana 
sempre alle prese con il 
manoscritto in cui riassu- 
me l'infernuccio familiare 
degli aristocratici Tallis 
senza riuscire a decidersi 
sul finale, pur provando 
l'irrefrenabile desiderio di 
urlare di fronte al mondo 
l'innocenza dei presunti 
colpevoli. 
centro del romanzo è 
costituito dalla superba 
analisi della società ingle- 
se del Novecento - con par- 
ticolare riguardo per la 
condizione delle donne, la 
distanza culturale tra cit- 
tà e campagna, i conflitti 
tra le classi - e dall'influen- 
za esercitata sulle grandi 
(e naturali) passioni del 
cuore umano. McEwan, 
dal canto suo, impiega la 
storia di Cecilia, Briony e 
Robbie per riflettere sulle 
potenzialità della lettera- 
tura, mettendo a punto 
una forma narrativa che, 
evitando le trappole del pa- 
stiche di matrice postmo- 
derna, rappresenta una 
sintesi delle diverse strade 
esplorate dall'inizio del XX 
secolo sino ad oggi. 
«Espiazione», del resto, 
è anche il titolo del libro 
che Briony Tallis inizia 
nel 1940, modellandolo sul- 
le pagine dell'adorata Vir- 
ginia Woolf, per apportar- 
Vi continue modifiche sino 
al 1999, cambiando stile a 
ogni riscrittura, influenza- 
ta da autori diversi scoper- 
ti durante la maturità. E 
proprio l'antico gioco del 
metaromanzo rappresenta 
il filo rosso per connettere 
elementi diversi tra loro e 
lascia intravedere l'obietti- 
vo di McEwan: riassumere 
il percorso compiuto dalla 
narrativa del '900 e aprirsi 
al futuro. Non solo sotto il 
profilo tecnico, ma soprat- 
tutto in chiave culturale. 
Ribadendo la sua fiducia 
nella lette-ratura come me- 
todo di conoscenza, come 
strumento prezioso per of- 
frire la mappa delle «con- 
nessioni invisibili» che, 
una volta scoperte dal suo 
sguardo attento e affilato, 
rendono trasparente la do- 
lorosa opacità del mondo. 
Roberto Bertinetti 


Opere che rendono un artificio quasi più vero del vero 


TORINO Il modernismo ave- 
va coniato una frase che 
riassumeva l'essenza con- 
creta dell’architettura, del 
design, dell’arte di quel- 
l’epoca: «Form follows Fun- 
ction». Cioè la forma, 
l’aspetto visivo, non può es- 
sere che la conseguenza 
della funzione cui una 
struttura, un oggetto è de- 
Stinato. Idea tutta raziona- 
le e positiva dell’arte, cui 
ora Jeffrey Deitch, il criti- 
co americano che ha cura- 
to la spettacolare mostra 
appena chiusasi alla «Ma- 
nica Lunga» del Castello 
di Rivoli (Torino) contrap- 
pone la versione «Form fol- 
lows Fiction», facendone il 
suo titolo. Il che significa 
che la finzione impera da 
regina nel mondo attuale 
imbevendo di sé anche l’ar- 
te. Essa infatti non è che 
la versione emblematica 
dell’indissolubile intreccio 
di realtà e finzione che go- 
verna l’attuale stato delle 
cose. 

Questa della finzione 
che strappa il terreno al re- 
ale è una tesi elaborata da 
tempo dall’illustre studio- 
so partendo dal quell’incre- 
dibile processo contro il pu- 
gile O.J. Simpson del 1995 
che, nonostante l’evidente 
colpevolezza dell'imputato, 
ha visto la sua assoluzione 
per l’abilità manovriera 
dei suoi avvocati. Essi so- 
no riusciti a plasmare 
un'immagine dei fatti più 
plausibile del vero. 

Da quel momento, sostie- 
ne Deitch, nasce una nuo- 
va idea di realtà manovra- 
ta in cui la finzione può es- 
sere trasformata in una 
versione della realtà. Da 
allora la confusione tra re- 
altà e finzione, con la com- 
plicità del potere mass-me- 
diatico, dilaga sconfinando 
anche in delitti sconvolgen- 
ti che dimostrano, specie 
in adolescenti, l'incapacità 
di distinguere il vero dal 
falso, magari sotto l’effetto 
di video-games (come gli 


omicidi al Colombine High 
School del ’99 dove i compa- 
gni di classe sono stati 
scambiati per i bersagli 
dei giochi elettronici). 

Ed è un fenomeno che 
coinvolge tutta la società, 
dalla politica all’economia, 
creando delle curiose com- 
binazioni tra produzione, 
moda, ‘ intrattenimento, 
pubblicità. 

La fabbrica dei sogni hol- 
lywoodiana, dice ancora 
Deitch, è diventata il proto- 
tipo dell'economia globale, 
generando la convinzione 
che la fantasia, divenuta 
oggetto di mercato, può 
soppiantare la verità. 

La mostra consegue a 
quella famosa del ’93 dal ti- 
tolo «Post-human» dove la 
posta in gioco era l’umani- 


tion» ne è il proseguimento 
e il completamento. La for- 
ma, lo strumento dell’arte, 
«si è dissolta nell’illusio- 
ne». Sul percorso già trac- 
ciato in parte dall’arte con- 
cettuale, e nel recupero di 
cartoni animati, manichi- 
ni, giocattoli, il «fantasi- 
smo» artistico di oggi proce- 
de contaminando mondi ed 
esperienze diverse. 

La splendida «Manica 
Lunga» ristrutturata acco- 
glie opere spesso dalle di- 
mensioni gigantesche, e 
l'occhio, la mente, talvolta 
il cuore, rimangono affasci- 
nanti da un visionarismo 
ora dispiegato come quello 
della giapponese  Mariko 
Mori, che unisce Oriente 
ed Occidente in smisurati 
paesaggi rocciosi animati 


«Nottem», un'opera dell'artista Margherita Manzelli. 


tà da terzo millennio, mes- 
sa allo sbaraglio dall’inge- 
gneria genetica, dal mito 
dell'eterna giovinezza, del- 
la bellezza incorruttibile 
da salvaguardare a tutti i 
costi. E l’arte rispose con 
manichini spropositati, 
umanoidi robotizzati, alie- 
nazione da eccesso di con- 
sumi e da fanatismo pub- 
blicitario. 

La «finzione» era già il 
leit-motiv di una società 
tanto più proiettata al- 
l'esterno, quanto più man- 
chevole di fondamenti inte- 
riori. «Form follows Fic- 


da trasparenti apparizio- 
ni, ora più ermetico come 
gli autoritratti dell’ameri- 
cana Amy Adler, che sono 
fotografie di disegni a loro 
volta ricavati da foto, in 
un rimando sempre più re- 
moto al vero originario. 

La «finzione» di-Vanessa 
Beecroft è rappresenta dal 
consueto agglomerato di 
modelle nude, in versione 


‘video e fotografica, che vin- 


te dalla stanchezza si acca- 
sciano al suolo, questa vol- 
ta però con il volto nasco- 
sto da un cappello ovoidale 
che le trasforma in anoni- 


mi manichini di ispirazio- 
ne dechirichiana. Attuale 
animazione dunque di re- 
conditi significati metafisi- 
ci. 

Un senso di angoscia ser- 


peggia nelle gigantografie. 


di ambientazione suburba- 
na del newiorkese Gregory 
Crewdson dove nella bana- 
lità più scontata appare 
l’abnorme o la tragedia. 
Ma forse il massimo d'’intri- 
go tra realtà e finzione, tra 
capacità di costruire e deco- 
struire il reale a piacimen- 
to, lo raggiunge il francese 
Pierre Huyghe che presen- 
ta un video, «The third Me- 
mory», con la ricostruzione 
di uno straordinario rapi- 
mento in banca avvenuto 
nel °72 e trasportato nel 
1975 in un film famoso 

««Quel pomeriggio di un 
giorno da cani». Il video 
viene interpretato dal pro- 
tagonista della rapina falli- 
ta, ora vecchio e obeso, che 
corregge gli errori commes- 
si allora nella versione fil- 
mica, ritenuta all’epoca co- 
me un modello di nuovo re- 
alismo cinematografico. E 
la citazione di vistosi in- 
trecci di reale e fantastico 
potrebbe continuare, docu- 
mentando anche la varietà 
di risposte artistiche, tra 
scultura, gigantografie, im- 

‘magini di sintesi e anche 
pittura, come i magnilo- 
quenti ritratti di presunte 
star della lirica realizzati 
a Kurt Kauper di Indiana- 
polis. 

Il corposo catalogo Char- 
ta, riproduce tutte le opere 
rispecchiando la tendenza 
al gigantismo della mo- 
stra. Sono precedute da un 
variopinto bailamme di la- 
tre immagini, degli artisti 
di «Post-human», come del- 
le più svariate realtà della 
società americana, a testi- 
monianza del composito fe- 
nomeno di trasformazione 
operato dallo strapotere 
dell’artificio, ormai esteso 
a qualsiasi latitudine del 
pianeta. 

Maria Campitelli 
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CINEMA La popolare attrice americana a Roma per il lancio del film «Kate & Leopold» che esce l'1 marzo 


Meg Rvan, cenerentola nevrotica 


Una commedia in puro stile anni ‘40-50, con un pizzico di fantascienza 


IN BREVE 


«La stanza del figlio» 
candidato ai premi Cesar 


PARIGI «La stanza del figlio» di Nanni Moretti (nella fo- 
to) ha ricevuto la nomination per i Cesar, gli Oscar del 
cinema francese che saranno attribuiti il 2 marzo al te- 
atro Chatelet, con la presidenza di Natalie Baye. Gli al- 
tri film stranieri con cui si dovrà confrontare Moretti 
sono «L'uomo che non c'era» di Joel Cohen, «Moulin rou- 
ge» di Baz Luhrmann, «Mulholland dri- 
ve» di David Lynch e «Traffic» di Steven 
Soderbergh. 

Come era prevedibile, tra i film france- | 
si è «Il favoloso mondo di Amelie» a far 
razzia di nomination: ne ha ottenute 13. 
Dopo il film di Jean-Pierre Jeunet, ven- 
gono con nove nomination «Sur mes le- 
vres» di Jacques Audouard, con Vincent 
Cassel e Emmanuelle Devos e «La cham- 
bre des officiers» di Francois Dupeyron. 

Per la migliore attrice, la favorita è Audrey Tatou, 
cioè Amelie Poulain, ma sono ben piazzate anche Isa- 
belle Huppert per «La pianiste», Charlotte Rampling 
per «Sotto la sabbia» di Ozon. 


Shakira entra al primo posto della «hit» dei singoli 
E il mese prossimo sarà fra gli ospiti di Sanremo 


ROMA E Shakira (nella foto), la bionda popstar latina che 
sarà tra i superospiti al Festival di Sanremo, la novità 
della classifica dei singoli più venduti questa settima- 
na. «Whenever Whatwever», primo brano del suo nuovo 
album «Laundry Service» (nei negozi dal 25 febbraio) è 
infatti entrato subito al numero uno del- 
la hit parade. Shakira e Pink (una delle 
protagoniste del video «Lady Marmala- 
de», tratto dal film «Moulin Rouge»), il 
cui singolo «Get The Party Started» bal- 
za dal 45.0 al secondo posto, tolgono lo 
scettro al pacifista e antiglobal Jovanot- 
ti, il cui singolo «Salvami» passa dal pri- 
mo al terzo posto. 

Vertice immutato, invece, nella classifi- 
ca degli album, guidato ancora da Laura Pausini, segui- 
ta da Biagio Antonacci e da una new entry: i Chemical 
Brothers con «Come With Us». Il live di Francesco De 
Gregori, «Fuoco amico», va subito in sesta posizione. 


ROMA Accompagnata da Hu- 
gh Jackman («X-Men») suo 
partner in «Kate & Leo- 
pold», Meg Ryan è arrivata 
a Roma per promuovere 
questa commedia targata 
Miramax che in Italia usci- 
rà l’1 marzo, dopo aver in- 
cassato in Usa più di 100 
miliardi. In puro stile anni 
'40-'50 e con un pizzico di 
fantascienza, James Man- 
gold - che oltre alla regia 
ha scritto anche la sceneg- 
giatura con Steven Rogers - 
in «Kate & Leopold» raccon- 
ta la storia d'amore che 
scoppia tra un raffinato du- 
ca dell’800 - catapultato 
nell'attuale New York gra- 
zie a uno strappo nel tempo 
- e una rampante menager 
di una mega società di pub- 
blicità che nel lavoro, come 


MUSICA L'ex-Beatle in towmeée da aprile dopo un decennio di assenza dalle scene 


ormai capita alle donne so- 
vente, sublima le sue delu- 
sioni amorose. Meg questa 
volta è una sorta di Cene- 
rentola nevrotica che, inve- 
ce di aver a che fare con la- 
vori domestici e angherie 
di sorellastre e matrigne, 
viene salvata dai ritmi acce- 
lerati e compulsivi della vi- 
ta di oggi, da un duca azzur- 
ro e capace di ormai scono- 
sciute galanterie che le fa- 
rà ritrovare, oltre al più 
prevedibile piacere anche 
quello più raro della lentez- 
za. 

Una commedia romanti- 
ca. L'ennesima per la minu- 
ta attrice che nonostante il 
look da perenne adolescen- 
te ha varcato la soglia dei 
40. E non comincia a senti- 
re questo tipo di film un po’ 


come una sorta di condan- 
na? «No - risponde sorriden- 
te - anzi, mi piace moltissi- 
mo. Penso di avere ancora 
molte cose da imparare da 
questo genere e spero di 
avere in futuro una miria- 
de di ruoli di questo tipo». 
Pensa di essere una don- 
na romantica? «Sentimenta- 
le sicuramente. E poi non 
credo sia facile resistere a 
un uomo che ti spalma il 
mascarpone nel toast e sa 
trattarti con galanteria. Le 
‘americane non sono più abi- 
tuate ad avere e ricevere 
queste attenzioni. Kate nel 
film è una donna che ha 
perso l'equilibrio e butta 
tutta la sua energia nel po- 
sto di lavoro. Il fatto è che 
le donne stanno ancora im- 
parando ad essere donne di 


McCartney «live» in Usa e Canada 


LONDRA Dopo quasi un decennio di assenza dalle scene, 

Paul McCartney ritorna in concerto dal vivo: lo annuncia 

un comunicato a firma dell'ex bassista dei beatles, secon- 

do cui la sua nuova tournée sarà denominata «Drivin' 

Usa» perchè batterà gli Stati Uniti da costa a costa, con 

Tea intermedia in Canada, dalla California a New 
ork. 

Scatterà all'inizio di aprile e si articolerà in quindici 
AE complessivamente; poi, da maggio, sarà la volta 
dell'Europa ove l'autore di «Yesterday» suonò in pubblico 

er l'ultima volta nel '93, passando anche per l'Italia con 
lue concerti a Firenze. 

«Sono veramente eccitato di tornare 'on the road', suona- 
re con una nuova band e inserire nello spettacolo alcune 
canzoni che mai aveva SEO prima», afferma Paul nel- 
la nota, lasciando tuttavia la suspense su quali brani farà 
esordire. Nell'arco della sua longeva carriera McCartney 
ha affrontato centinaia di concerti: 252 con i Beatles, 142 
coni Wings, il gruppo che formò subito dopo lo scioglimen- 
to dello storico quartetto di Liverpool, e 195 da artista soli- 
sta, seppure accompagnato. 


DISCHI Da oggi nelle radio il nuovo singolo «Preek!» 


George Michael ritorna in pista 
con un sabba erotico da ballare 


MILANO Negli ultimi solchi del nuovo singo- 
lo «Freek!», da oggi nelle radio, George Mi- 
chael ansima come Varenne sul filo del tra- 
guardo del Gran Prix d'Amerique. E ne ha 
ben d'onde. Anche la sua, infatti, è una cor- 
sa vincente; quella tra la polvere di un rit- 
mo funky e nero che sembra rimbalzarlo di- 
rettamente al debutto solista «Faith». 
Quindici anni dopo, però, Georgios Kyria- 
cos Panayiotou (questo il suo vero nome) 
ha la maturità necessaria per 
immpossessarsi di quelle vec- 
chie suggestioni per trasfor- 
marle in un sabba erotico, av- 
volgente, sfacciato, tutto da 
ballare. Non a caso l'ex 
Wham! ha già pronti tre re- 
mix firmati da altrettanti dee 
jay di grido. 

Tre anni dopo aver dato vo- 
ce alla «sophisticated lady» 
che è in lui nell'album di su- 
per-classici «Songs from the 
last century», George torna a 
essere il cantante irriverente 
e sfrontato di «I Want Your Sex», «Fast Lo- 
ve» o di «Outside», abbandonadosi a frasi 
col veleno nella coda come «...io sarò il tuo 
istruttore d'amore, una delle tue fottute 
fantasie!». Con voce e testi più espliciti che 
mai: «It's a tits and ass world/you gotta be 
prepared», ovvero «è un mondo di tette e 
culi, devi essere preparato», recita il verso 
che chiude la canzone. 

E questo all'ombra di una vita privata 


stanze stupefacenti. 


Ti 


George Michael 


La morte di Ted Demme 
fu causata dalla cocaina 


LOS ANGELES L'infarto che lo scorso mese ha ucciso il giova- 
ne regista americano Ted Demme sarebbe stato causato 
dall'uso di cocaina. A diffondere la notizia è stato l'uffico 
del medico legale della Los Angeles County, che, a venti 
‘orni dal decesso, ha reso noto di avere trovato nel corpo 
lel regista un quantitativo non meglio specificato di so- 


Ted Demme, reduce dal successo di «Blow», storia di 
uno dei più importanti trafficanti di cocaina mai approda- 
ti in America, intepretata da Johnny Depp e Penelope 
Cruz, stava disputando una partita di basket per benefi- 
cenza quando s'è accasciato al suolo per un malore. Dopo 
pochi minuti, portato in una clinica di Santa Monica, il 
io spirava. I dottori indicarono la causa della morte 
nell'infarto. Ma i tabloid avevano poi avanzato ipotesi dif- 
ferenti, facendo anche riferimento al «vizio» del regista. 
Oggi, è arrivata una conferma a quelle voci: «La morte di 
Demme - dicono i dottori che hanno esaminato la sua sal- 
ma - è sicuramente dovuta a un arresto cardiaco che ha 
avuto la sua probabile causa nel consumo di cocaina». 


tutt'altro che quieta, finita anche in tribu- 
nale a seguito dello strombazzatissimo ar- 
resto californiano per esibizionismo nei ba- 
gni pubblici, arrovella ulteriormente i bol- 
lenti spiriti del singolo che arriva il 18 
marzo nei negozi, mirando dritto al primo 
posto dell'hit-parade. Obiettivo più che le- 
cito, visti i 4 minuti e 30 secondi (spasmi 
inclusi) al vetriolo, dispensati col cuore al 
microfono e il cervello tra le lenzuola di 
amanti mai sazi. 

Finalmente, tra la tanta pla- 
stica che invade l'etere, qualco- 
sa per cui vale veramente la 
pena di emozionarsi. E questo 
in attesa del video da due mi- 
lioni di euro, quasi quattro mi- 
liardi di lire, girato a Los An- 
geles assieme al responsabile 
degli effetti speciali della saga 
di «Batman». E a giugno si re- 
plica, con un secondo assaggio 
del nuovo album, atteso inve- 
ce sul mercato in ottobre per 
chiudere quella latitanza che 
si protrae da tre anni. 

Ma la grande sorpresa potrebbe arrivare 
a primavera del 2003, con il primo tour eu- 
ropeo da un decennio a questa parte. E chi 
ha seguito due anni fa la performance al 
Pavarotti & Friends, sa quel che Michael è 
capace di fare sul palco. Ora non resta che 
aspettare. E sperare. 

Paride Sannelli 


PRIME VISIONI 


STORIA Un libro e un film (che sarà al 


Paul McCartney 


successo pur rimanendo 
donne». 

Un problema che riguar- 
da anche lei? «Non direi. 
La mia vita, a parte queste 
occasioni, è molto semplice, 
tranquilla. Ho un figlio, 
Jack, di 9 anni, non so lui 
come la pensi, ma io cerco 
di occuparmene nel miglior 
modo possibile anche per- 
chè credo che farlo sia la co- 
sa più bella. Poi ho una ca- 
sa, dei doveri». 

C'è qualche aspetto della 
vita dei tempi del Duca che 
rimpiange? «Confesso che 
mi piacerebbe ricevere una 
lettera portata da un coc- 
chiere sentendo i piedi del 
cavallo che arriva battere 
sul selciato. E poi risponde- 
re alla lettera e riaffidarla 
al cocchiere». 

Marina Pertile 


LETTERATURA : 


Saba, manoscritto battuto all’asta 


ROMA Un manoscritto di Umberto Saba è stato battuto 
all’asta italiana di Christie’s. Per il componimento 
autografo di «Vecchio camino», del poeta triestino, 

un collezionista privato ha sborsato due milioni e 
mezzo di lire. Il manoscritto, redatto a Firenze nel ’44, 
reca una delle poesie più famose di Saba, studiata a 
memoria da generazioni di studenti. 


TELEVISIONE Domani su Canale 5 il «Gran gala della pubblicità» 


E anche Bonolis ha fatto spot 


MILANO In attesa di riprendere il posto di 
conduttore di «Striscia la notizia» accanto 
a Luca Laurenti, Paolo Bonolis presenterà 
domani sera su Canale 5 il «Gran gala del- 
la pubblicita». Poi, a parte l'impegno con il 
tg satirico di Antonio Ricci dall'1l marzo, 
l'unico progetto che sta per concretizzarsi 
è il suo matrimonio. 

«Le idee sono tante, ma tutte da studia- 
re - ha detto ieri il presentatore, che ha re- 
spinto con risolutezza qualunque curiosità 


sulle sue future nozze con Sonia Bruganel- . 


li, al suo fianco da 5 anni -. Vorrei che si ri- 
pristinasse 'Ciao Darwin', ma di sicuro mi 
piacerebbe sciogliermi dal sabato sera, ci 
sono tanti altri personaggi importanti, che 
se lo prendano loro sulle spalle il sabato se- 
ra...». Non nasconde Bonolis che ancora gli 
brucia il flop di «Italiani», sospeso in antici- 
po per scarsa audience. Come già ribadito 


durante una recente puntata del «Mauri- 
zio Costanzo show», il presentatore ha ripe- 
tuto che l'idea non ha retto «per la fregola 
di avere subito dei risultati», mentre sareb- 
be stato sufficiente insistere con quello che 
si era stabilito in un primo momento. «Ave- 
vamo contro il programma della lotteria e 
l'unica possibilità di successo era quella di 
mettere in campo un'idea - ha spiegato -. 
L'idea è morta sul nascere e quindi il con- 
fronto era sul varietà, ma in più la Rai ave- 
va anche la lotteria». È 

Quindi per il futuro (il contratto con Me- 
diaset scade nell'agosto 2003), Bonolis spe- 
ra di fare qualcosa di diverso, tornare ma- 
fari alla dimensione giocosa di «Ciao 

arwin». «Ma mi piacerebbe fare anche 
dei documentari - ha detto - come fanno gli 
Angela, padre e figlio, che sono bravissimi. 
In E USdlTe mi piacerebbe incontrare po- 
poli differenti, scoprire le diversità». 


L 0 


Festival di Berlino) sul dittator 


. 


. 
- 


Hitler come lo vedeva la segretaria 


Ne emerge quasi un resoconto di piccole banalità quotidiane 


BERLINO Nessuna rivelazione 
storica, ma un documento 
inedito del volto privato del 
peggiore dittatore di tutti i 
tempi è contenuto nelle me- 
morie dell'ex segretaria pri- 
vata di Hitler, Traudl Jun- 
ge, uscite in questi giorni 
in forma di libro e di inter- 
vista filmata, che sarà pre- 
sentata al Festival cinema- 
tografico di Berlino, che si 
inaugura domani. 

Traudl Junge era, con 22 
anni, la più giovane delle 
segretarie personali del 
Fuehrer e lavorò per lui 
1.000 giorni, dalla fine del 
'42 fino al suo suicidio nel 
bunker di Berlino il 30 apri- 
le 1945. Fu a lei che Hitler 
dettò il suo testamento. 

Il suo nome da ragazza 
era Humps: nel '43 sposò 
l'atutante del Fuehrer, 
Hans Hermann Junge, che 
morì poco dopo al fronte. 

Le memorie di quel capi- 
tolo tetro della sua giovinez- 
za, la Junge scrisse già nel 
'47 ma solo ora, in forma 
esaustiva, vengono presen- 
tate al pubblico. Sono affi- 
date al libro autobiografico 
'Fino all'ultima ora; la se- 


gretaria di Hitler racconta 
la sua vità, uscito a cura di 
Melissa Mueller presso 
l'editore Claasen, e al film- 
intervista di 90 minuti di 
Andrè Heller 'Nell'angolo 
mortò, che sarà presentato 


‘ nei prossimi giorni al Festi- 


val cinematrografico di Ber- 
lino. È 


della donna, che ha oggi 82 
anni e vive, malata di can- 
cro, a Monaco, non sono in- 
vece affatto rivelazioni sen- 
sazionali, ma il resoconto 
della banalità quotidiana 
dell'uomo che ha incarnato 
l'orrore sulla terra. 

La donna, che non è mai 
stata iscritta al partito na- 


Il Fùhrer Adolf Hitler con la nipote Angelica Raubal. 


La stampa tedesca se ne 
occupa con ampio rilievo in 
questi giorni e la Bild ha co- 
minciato oggi una serie con 
la pubblicazione dei passag- 
gi salienti del libro: «Sensa- 
zione dopo 57 anni, la segre- 
taria di Hitler rompe il si- 
lenzio», titola in prima. Ciò 
che emerge dal racconto 


zista Nsdap, e ha più volte 
aiutato gli storici a risco- 
struire i tasselli della perso- 
nalità di Hilter, ha avuto bi- 
sogno di decenni per riodi- 
nare i suoi ricordi con la re- 
altà storica. Nei suoi anni 
al servizio del dittatore, la 
barbarie non risultava nei 
quaderni di appunti e ste- 


nografia. La parola ebrei 

compare una sola volta e 
er lei il 'padronè era una 
gura paterna. 

«Bambina», la chiamava, 
e la prima volta che, a'22 
anni, si presentò per supe- 
rare l'esame di assunzione 
era morta di paura ma Hit- 
ler la tranquillizzò. «Bambi- 
na - la incoraggiò - non po- 
trete mai fare tanti errori 
quanto ne faccio io». La pro- 
va andò bene: Traudl fu as- 
sunta, «lui era contento, io 
ero contenta», e l'impressio- 
ne che le fece fu quella di 
un «tranquillo signore ma- 
turo con una gentilezza pa- 
terna». 

Il film di Heller è il risu- 
lato di oltre dieci ore di in- 
tervista distillate in 90 mi- 
nuti di pellicola. Traudl 
Junge ha preteso di rivede- 
re ogni cosa e autorizzare 
la versione finale. 

Molti passaggi che le 
sembravano «troppo ane- 
dottici o banali» non li ha 
voluti e il racconto che 
emerge è quello di una don- 
na intelligente e umana cui 
è toccato in sorte di essere 
ignara testimone della vita 

[el peggior mostro della sto- 
ria. 


Nascerà în giugno 
Johnny Depp 

e Vanessa Paradis 
aspettano 

il secondo figlio 


PARIGI Johnny Depp e Va- 
nessa Paradis sono nuo- 
vamente in attesa di un 
lieto evento: l'arrivo di 
un secondo bebè accanto 
a Lily-Rose, 2 anni e 
mezzo, è previsto per 
giugno. Ne dà notizia il 
settimanale francese 
«Voici». I due ex ragazzi 
terribili fanno sul serio, 
commenta il giornale, 
l'amore fra il bel tenebro- 
so del cimema americano 
e la cantante francese - 
sbocciato all'improvviso 
nel 1998 - è «duro comi 
l'acciaio». x 
Un album e una tour- 
neè per Vanessa, un 
film concluso e niente fi- 
no giugno per Johnny: 
alla ConDIA; placidamen- 
te installata in campa- 
gna nel sud della Fran- 
cia, non manca nulla. 
«Un bambino sta così 
bene quando è seduto 


nell'erba», spiegarono in |. _ 


coro i due quando decise- 
ro di abbandonare la dol- 
ce vita notturna che li 
vedeva protagonisti. 
Ora i bambini da cresce- 
re nell'erba del sud, da 
giugno, saranno due. 


n 


Penelope Cruz e Tom Cruise in una scena di «Vanilla Sky». 


«Il signore degli anelli» 


Tom Cruise innamorato, dietro la maschera 


VAMILLA SKY 
Regia di Cameron Crowe. 
Interpreti: Tom Cruise, Penelope 
Cruz. 
Può un piccolo sbaglio cam- 
biarti l'esistenza? Puoi tor- 
nare indietro cancellando 
tutto? Puoi vivere come in 


‘un film, in un sogno o in 


una nuova vita? A queste do- 
mande cercava di risponde- 
re, una decina di anni fa, 
«Apri gli occhi» del regista 


spagnolo e nuovo maestro ’ 


del fantastico Alejandro 
Amenabar («The Others»). 
Sono le stesse domande che 
si pone ora «Vanilla Sky», il 
remake americano (galeotto 
dell'amore per Penelope 


Cruz) che Tom Cruise ha vo- 
luto produrre e interpretare 
dopo aver visto quel film, 
scegliendo come regista Ca- 
meron Crowe (l'esperto rock 
di «Quasi famosi», che ave- 
va già diretto Cruise in «Jer- 
y aguire»). 

ella vicenda, Cruise è un 
editore di successo a New 
York che sembra avere tut- 
to nella vita: soldi, carriera 
e una bionda (Cameron 
Diaz) pronta a cadere fra le 
sue braccia, Ma una notte 
incontra la bruna della sua 
vita (la Cruz), la perde per 
aver commesso un piccolo 
errore, mentre un incidente 
lo lascia sfigurato, confuso 
fra il sogno e la realtà. 


Il film, patinato, esibizioni- 
sta ma intenso, arricchito 
dalla colonna rock (Crowe 
ne è uno specialista) vive so- 
prattutto dell'energia dram- 
matica di Cruise che, dopo 
«Magnolia», nessun critico 
può più etichettare come 
semplice attore di filmoni 
d'azione. Per metà del film 
recita letteralmente senza 
faccia, con una protesi di- 
sturbante che non sarebbe 
dispiaciuta ai maestri dei fe- 
ticci come Bufiuel; e più il 
film avanza, più lui se ne 
impadronisce sempre più di- 
speratamente. 

Il finale, scintillante, sulla 
sommità di un grattacielo 


che evoca incubi attualissi- 
Imi, ci ripropone una questio- 
ne che è un'autentica fobia 
della nostra sensibilità con- 
temporanea, ce osta da 
film come «The Matrix» @ 
«Truman Show»: visto che 
le tecnologie sono perfetta- 
mente in grado di sostituire 
e simulare le nostre norma” 
li percezioni, chi potrà esse: 
re più sicuro, in futuro, di 
poter distinguere con assolu- 
ta sicurezza la realtà dalla 
finzione? Intanto «Vanilla 
Sky» ha spodestato «Il signo” 
re degli anelli» dalla prima 
posizione nella classifica de- 
gli incassi del fine settima: 
na. > 
Paolo Lugh! 


Two 
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CuLtURA E SPETTACOLI — 
TEATRO Debutta stasera al Politeama Rossetti «Variazioni enigmatiche» 


Suggestioni dell’arcano 


Politeama Rossetti 


Roberto Sturno e Glauco Mauri in «Variazioni 
enigmatiche» di Schmitt da oggi al Politeama Rossetti. 


APPUNTAMENTI 


Alain Delon, 


spettatori. 


TRISTE Oggi alle 18, al Circolo delle Gene- 
al, concerto della Ragtime Jazz Band. 

3 'ggi alle 21, al Teatro Miela, verrà pre- 
entato «E perché no con i figli», un ricor- 

‘9 di Paolo Sterni con proiezioni sugli ul- 
Imi tre viaggi. 

Oggi alle 20.30, al Politeama Rossetti, 
fin scena «Variazioni enigmatiche», di 
Mic Emmanvel Schmitt, con Glauco 

auri e Roberto Sturno (repliche fino a 

Omenica). 

Oggi alle 21, da Spetic, serata di musi- 
Cabaret con Gianfry, Flavio Furian e El 
mago de Umago. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni 

om, concerto del gruppo friulano «Aiar 

di Tuessin», con la cantante Alessandra 

ersevan. 


GEMONA Oggi alle 20.30, alla Cineteca 


Vi 


Moni Ovadia presenta a Mestre lo spettacolo «Through roses» 


Pausini in tournée da Treviso 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 


del Friuli, viene presentato «Fantasmi 
da Marte» di John Carpenter. 

CORMONS Oggi e domani alle 20.45, al Te- 
atro Comunale, va in scena «Cin-ci-lè, 
con Corrado Abbati. 

MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Teatro 
Augusteo «Il borghese gentiluomo» di Mo- 
liere. 

Oggi alle 20.30, al Comunale, Peppe 
Barra presenta «Il borghese gentiluomo». 

PORDENONE Domani alle 20.45, all’Audito- 
rium Concordia, Marco Paolini presenta 
lo spettacolo Go Canto per Ustica». 
Informazioni 0434-52127. 

VENETO Oggi alle 21, al Palaverde di Tre- 
viso, apertura del tour di Laura Pausini. 

Ogg alle 21, al Teatro Toniolo di Me- 
stre, Moni Ovadia - con il violinista ucrai- 
no Pavel Vernikov - presenta «Through 
roses». 


E in effetti soltanto una coppia di 
protagonisti come Mauri e Sturno, di 
rara sensibilità e intensità espressiva 
e forti di un affiatamento «al respiro», 
poteva confrontarsi con il testo accat- 


chestrali... 


tivante ma molto impegnativo di Sch- 
mitt che impone un ritmo in continuo 
«crescendo», e non risparmia colpi di 
scena, suggestioni, improvvisi disvela- 
menti e in cui spesso l’ironia più ta- 
gliente trascolora in struggimento e 
tenerezza; la commozione in crudeltà. 
Il misterioso titolo, scelto da Sch- 
mitt, riprende quello d’una composi- 
zione del musicista inglese Edward 
Elgar, vissuto fra il 1857 e il 1936, ap- 
punto «Enigma Variations». Elgar in- 
dugia, in questa partitura, nelle sug- 
gestioni dell’arcano, e costruisce ben - 
quattordici variazioni su una melodia 
che sembra impossibile individuare: 
il musicista sceglie infatti particolari 
soluzioni compositive, non ricorre a 
classiche citazioni ma si pone in rap- 
porto emozionale con la melodia origi- 
naria, prediligendo le suggestioni di 
un trascolorare di timbri e colori or- 


Fin dal momento della composizio- 
ne, molte diverse ipotesi sono state 


| Protagonisti Roberto Sturno e Glauco Mauri 


TRIESTE Debutta stasera alle 20.30 al 
«Variazioni 
enigmatiche», di Eric-Emmanuel 
Schmitt. E ritornano sul palcoscenico 
dello Stabile due attori molto amati 
dal pubblico, di grande scuola e ammi- 
revole eleganza interpretativa: Glau- 
co Mauri e Roberto Sturno, che coro- 
nano una ventennale carriera di suc- 
cessi mettendo in scena magistral- 
mente il capolavoro di Schmitt e of- 
frendo anche sulle scene italiane (do- 
po che in altri paesi europei si sono 
misurati col testo attori del calibro di 
Klaus-Maria Bran- 
dauer, Donald Sutherland...) un’otti- 
ma interpretazione di «Variazioni 
enigmatiche», accolta con unanime fa- 
vore dalla critica nazionale e dagli 


fatte sul motivo da cui Elgar è parti- 
to: qualcuno vi ha intuito l’inno nazio- 
nale inglese altri il «Valzer delle can- 
dele», o forse un Notturno chopinia- 
no... 

Molto attesi anche i due personaggi 
dello spettacolo, Glauco Mauri e Ro- 
berto Sturno, che hanno interpretato 
per il Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia, spettacoli di produzione, 
come lo shakesperiano «Riccardo Il» 
(1991), l'«Anatob di Shnitzler (1993) 
e la delicatissima messinscena de 
«L’Idiota» di Dostoevskij (1993), non- 
ché molte altre pièces, tra cui vanno 
menzionate «Tutto per bene» di Luigi 
Pirandello (1991), «Dal silenzio al si- 
lenzio» di Beckett (1990), «Edipo» so- 
focleo (1996), e la suggestiva edizione 
de «La tempesta» di Shakespeare 
(1997). 

«Variazioni enigmatiche» va in sce- 
na da oggi a domenica (recite serali 
ore 20.30, pomeridiane del mercoledì 
e della domenica ore 16.30). 


Debutto nazionale stasera a Cervignano di «Supermarket City» 


Smarriti nella società dei consumi 


CERVIGNANO Tutta la città è un supermarket e 
noi «siamo i prodotti che consumiamo», reci- 
ta una frase lapidaria di Erich Fromm nel 
suo «Avere o essere?» Come in un'insidiosa 
spirale è facile che, nella nostra società, al 
sentimento del vivere si sovrapponga quello 


del sentirsi imprigionati, come «in un barat-' 


tolo sottovuoto» e come accade al rotagoni- 
sta di un romanzo di Christine Nostlinger. 
E questo perché l'«avere» raggiunto in quei 
luoghi porta una minaccia per «l'essere», la 
minaccia di «perdere se stessi», 
«Supermarket City» - il nuovo lavoro te- 
atrale di Francesco Accomando, attore e re- 
gista del Css di Udine, interpretato da Lau- 
ra Bombonato e Marta Pettinari - parla di 
questo. con uno sguardo che sotto la lente 
lel gioco, del divertimento e dell'ironia ci 
mostra un fondo drammatico e amaro. Lo 
spettacolo, i dal Css, debutta in pri- 
ma nazionale stasera al Teatro Pasolini di 


Cervignano (repliche fino a giovedì) e dall'8 
febbraio (repliche il 9 e 11 febbraio) al Tea- 
tro Zanon di Udine. È è il racconto di un sa- 
bato pomeriggio qualsiasi. Protagoniste so- 
no due giovani amiche che decidono di anda- 
re a visitare il nuovo centro commerciale 
sorto nella zona sud della città. Nel viaggio 
verso il centro e poi in quello al suo interno 
ognuno dei due personaggi emerge con un 
diverso punto di vista esistenziale sulla so- 
cietà dei consumi e che esprime in sintesi il 
conflitto tra un'umanità attratta e sospinta 
(l'avere) e un'umanità consapevole e critica 
(l'essere). 

Il gioco e il divertimento della scoperta 
del Centro viene risolto in un succedersi di 
spun e soluzioni sceniche di grande comici- 
tà che, sotto la patina dell'ironia, nascondo- 
no però elementi di critica alla società dei 
consumi. Le scene e i costumi sono di An- 
drea Stanisci, le musiche di U.T. Gandhi. 


27 
DANZA Domani allo Zanon di Udine 


Wovyzeck riletto 
da Josef Nadj 


IL PICCOLO 


Una scena di «Woyzeck» riletto dall’ungherese Nadj. 


UDINE Il miglior teatro danza europeo fa tappa a Udine, do- 
mani alle 21 al Teatro Zanon, dove andrà in scena «Woy- 
zeck», la rilettura del capolavoro di Biichner del coreo- 
grafo franco-magiaro Josef Nadj, geniale esponente di un 
teatro in movimento ed «eretico» dove confluiscono, ac- 
canto al gesto danzato confluiscono arti marziali, circo e 
mimo. Il debutto è atteso come uno degli spettacoli even- 
to della stagione di Contatto, la XX stagione dedicata al- 
le novità della scena italiana e internazionale ideata e 
promossa dal Css. 

Nato a Kanitsa, piccola enclave ungherese all'interno 
della ex Jugoslavia, ristretto mondo originario alle cui 
immagini e cultura il coreografo, che lavora in Francia 
da quasi vent'anni e dirige oggi il Centre Coréographi- 
que National d'Orleans, è ancora fortemente legato. Lo si 
capiva nel suo primo lavoro, Canard péckinois, del 1987, 
ispirato al ricordo di Kanitsa. Lo si vede anche adesso, 
DE che Nadj ha deciso di occuparsi di nuovo di «Woyze- 
ck». 

La storia del soldato che Georg Bichner, morto venti- 
quattrenne nel 1837, aveva lasciata incompiuta, lo ac- 
compagna da molti anni, ispirazione e ossessione incune- 
ate come pezzi di vetro nella sua natura di emigrato mit- 
teleuropeo. Il soldato Woyzeck, che per disperazione e ge- 
losia uccide la donna di cui è innamorato, ci viene incon- 
tro come un oscuro materiale umano col quale un artista 
può modellare un'architettura complessa: colpa, innocen- 
za, miseria, assassinio, smarrimento. Nadj e la sua formi- 
dabile compagnia di danza lo fanno. Li 

Nero, ghignante, fatalista, vittima e buffone, questo 
Woyzeck di convulsioni e demoni è preda al tempo stesso 
di esaltazioni e tormenti, gli opposti impulsi che tante 
volte hanno ispirato gli artisti del Centro e Est dell'Euro- 
pa, da Dostoevskij a Kafka, dalle regie di Kantor ai rac- 
conti di Agota Kristof, la geniale compatriota di Nadj. 


15.30 18.30 21.45 


N CINEMA MULTISALA 


- 17 19.30 22 


al Nazion, 
Nazionale 


FILA ECCEZIONALE CONTEMPORANEA Al CINEMA 


MBASCIRINA 


Sa ALTRI FILMS: HARRY P 
© 17; K-PAX al Nazionale alle 20 è 22.15; THE DANCER 


16.45 


KIDMAN 
:HAPLIN 


OTTER al Nazionale solo 


ale alle 17, 18.45, 20.30, 22.15; ATLANTIS al 
solo alle 16.50; BRUCIO NEL VENTO al 


‘azionale alle 18.30, 20.25, 22.20; CUORI IN'ATLANTIDE 


Si Super alle 17.15, 18.45, 20.30, 22.15. 


a PARCHEGGIO PARI FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 
OGGI INGRESSO A SOLI 


5,00 € 


POEZI alle ore 20.30 | 


oli | 
“oliteama Rossetti - Turno Prime | 
Srande prosa”. spettacolo 9 | 


Compagnia Glauco Mauri presenta | 
Variazioni | 
enigmatiche 


di Eric-Emmanuel Schmitt 
traduzione, adattamento e regia 
di Glauco Mauri 
4 con | 

lauco Mauri, Roberto Sturno 


o lo Spettacolo ha la durata 
Ore circa con un intervallo 


È nc 

Ù QUO 
di Do la prevendita per Il giardino | 
ri 


| 
ie gllegi (12-17 febbraio), Le furbe-| 
febbre capino (19-24 febbraio) e Lal 
mar) el sabato sera (6-10) 


NI titolari 

iN della. card. musical che intendono 
i Dodi lo Stesso turno, verrà assegnato | 
dll Re I tre, musical già in occasione | 
dint ‘azione per “La febbre del sabato 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2001/2002. «Peter Grimes» di Benja- 
min Britten. Prevendita biglietti dal 12 
febbraio 2002. Prima rappresentazio- 
he 28 febbraio 2002, Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario di apertura 9-12, 16-19, 
a oo Acad via Faedis, 30 
tel..0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Le recite de «La cena dei creti- 
ni» con Zuzzurro e Gaspare sono so- 
Spese. Prenotazioni al. Cristallo per 
«Alla stessa ora il prossimo anno» a 
partire da lunedì 11 febbraio. 
040/390613; contrada@contrada.it; 
Www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 21.00: in ri- 
cordo di Paolo Sterni «E perché no 
con i figli?» avventure nel mondo e in 
montagna di Paolo, Lisca e i loro 
bambini. 

TEATRO STABILE SLOVENO - Kultur- 
ni dom - Via Petronio 4, Trieste. Ve- 
nerdì 8 febbraio alle 20.30 la prima 
del dittico «Per un morso d'amore» 
con gli spettacoli di Slavenka Draku- 


: TEATRI E CINEMA 


TRIESTE Saranno affidati alla 
voce di Giulio Bosetti, l'atto- 
re bergamasco di nascita 
ma triestino per debutto - 
nel 1956, fresco di diploma 
in Accademia, fu scrittura- 
to per tutta la stagione da 
quello stesso Stabile regio- 
nale che dieci anni dopo 
avrebbe diretto - i versi che 
sono alla base di «La mia 
Terra», l'Oratorio profano 
in tre parti per voce recitan- 
te, soli, coro e piccola orche- 
stra che il compositore trie- 
Stino Marco Podda sì appre- 
sta a registrare in un CD 
che sarà pubblicato a cura 
delle edizioni Pizzicato di 
Udine e che verrà presenta- 
to il 28 aprile nella chiesa 


* luterana di Largo Panfili, 


L'occasione per presenta- 
re l'ultima fatica di uno dei 
più attivi musicisti della no- 


- stra regione sarà la prima 


esecuzione a Trieste di «Tra 
le acque», terza parte del 
complesso lavoro, già pre- 
sentato lo scorso anno al 
Maggio musicale di Foglia- 
no. All'esecuzione triestina 
Bosetti, impegnato con Ma- 
rina Bonfigli nella tournée 
del «Berretto a sonagli» pi- 
randelliano, non potrà par- 
tecipare (sarà sostituito da 
Omero Antonutti) ma, tra il 
28 febbraio e i primi di mar- 
zo, smessi i panni dello scri- 
vano Ciampa, darà la pro- 
pria voce, morbida e calda, 
non solo ai testi degli autori 
friulani che danno significa- 
to a «Il Sale della Terra», 
prima parte della trilogia, 


PERSONAGGIO Incontro con l'artista bersamasco che diresse lo Stabile 


Bosetti, una voce per narrare Trieste 


L'attore reciterà nel cd «La mia terra» di Marco Podda 


ma anche ai versi immorta- 
li di Umberto Saba, a quelli 
del poeta di madrelingua 
slovena Srecko Kosovel e di 
un altro poeta regionale, 
l'istriano Giovanni Quaran- 
totto, che sono alla base di 
<Recitar Cantando», secon- 
da parte della composizio- 
ne. Di seguito l'attore berga- 
masco darà voce ai tormen- 
ti di Carlo Michaelstaedter, 
il letterato ebreo goriziano 
morto suicida nel 1910, e al- 
le quiete atmosfere laguna- 
ri di Biagio Marin, il canto- 
re della vita come fiamma, 
che Marco Podda ha posto 
al centro di Tra le acque. 
«Ho scelto Giulio Bosetti 
- spiega Marco Podda, - per- 
chè è un grandissimo atto- 
re, l’ultima voce importante 
(parlo da foniatra) dell’anti- 
ca scuola italiana. E poi per- 
chè è radicato come pochi al- 
tri nella storia del teatro di 
Trieste e della regione». 
Giulio Bosetti, l'eterno ra- 
gazzo del teatro italiano 
che indomito continua, an- 
che se gli anni trascorsi s0- 
no tanti, a battersi per la 
causa del «teatro di parola», 
è felice di tornare a recitare 


L'attore Giulio Bosetti. 


dei versi; «La poesia - rac- 
conta - come tutti, l’ho cono- 
sciuta a scuola. Ma poi, in 
Accademia, a Roma, ho avu- 
to la fortuna di essere uno 
degli ultimi allievi di mario 
Pelosini, grande vicitore di 
versi, il maestro dei Gas- 
sman, dei Buazzelli, degli 
‘Sbragia. Chi incontrava 
quest'uomo venive cambia- 
to nel suo rapporto con la 
poesia. Capiva che cosìè la 
poesia e come va detta. È 


TRIESTE All'incisione del co- 
fanetto di tre CD de «La 
mia Terra» EIERO TE 
no, oltre a Giulio Bosetti, 
il Gruppo strumentale e 
vocale della Cappella Ter- 

estina di Néòtre Dame de 

ion diretti dall'autore 
dell'opera, Marco Podda e 


i solisti, Rosa Ricciotti, so- 


prano, Damiana  Pinti, 
mezzosoprano, Alessan- 
dro Cosentino, tenore e 
Donato Di Gioia, barito- 
no. Il cofanetto conterrà 
un libretto d'accompagna- 
mento con i testi poetici e 
un saggio critico di Rino 
Alessi. 


importante, nella poesia, 
dare risalto al verso non in 
maniera esterna. Lo dico 
sempre ai miei allievi: reci- 
tate sui versi, e non tra i 
versi. Alfieri, per esempio, 
bisogna studiarlo: non solo 
è un allenamento per la giu- 
sta respirazione, ma anche 
un aiuto per essere poi più 
profondi e sinceri nell’inter- 
pretare, per esempio, Ce- 
chov». 

«Mi vengono in mente le 


.__Mp___1îù 


recite della sua ”Antigone” 
accanto a Lilla Brignone, 
che considero un’altra gran- 
de maestra, nel colloquio 
fra Antigone ed Emone, Lil- 
la quasi paingeva per la 
passionalità che metteva 
nel dire i versi del poeta di 
Asti. Degli autori cui darò 
voce in questo cd conosco be- 
ne Saba, cui dedicai anche 
un recital a Venezia, Gli al- 
tri meno. Saba p un perso- 
naggio mite, che riesce a 
far diventare alto qualsiasi 
argomento, E poi la sua poe- 
sia su Trieste è illuminan- 
te. In poche parole decodifi- 
ca una città...». 

Parliamo di Trieste allo- 
ra: gli anni trascorsi alla di- 
rezione dello Stabile sono 
stati anni d’oro? 

«Beh, a quei tempi Trie- 
ste era una città molto pro- 
vinciale da un punto di vi- 
sta teatrale. Si davano sei o 
sette spettacoli all’Audito- 
rium, e tutto finiva lì. Io cer- 
cai di portare qui dei registi 
che potessero di una svol- 
ta al teatro, istituii degli 
scambi con gli altri Stabili. 
Nell’Edipo Re di Sofocle 
chiamai Orazio Costa a fir- 


nana 


mare la regia, mentre nel 
ruolo del messaggero debut- 
tava Gabriele Lavia. Feci 
venire a Trieste Eugene Jo- 
nesco, il suo ”Sicario senza 
paga” è la cosa più bella in 
assoluto che ho fatto nella 
Imia carriera di attore. Pure 
il pubblico non accettò que- 
sto lavoro molto particola- 
re, qui cè più bisogno di 
una storia...». 

E oggi? «Penso al futuro, 
che è Pirandello, dopo ”Il 
berretto a sonagli” che repli- 
chiamo per il terzo anno 
consecutivo e che portere- 
mo forse anche a Parigi, vor- 


rei mettere in scena Così è. 


(se vi pare)” per dare a Ma- 
rina Bonfigli l'opportunità 
di affrontare il ruolo della 
signora Ponza. Riprenderà 
Il testamento di Monsieur 
Marcelin” di Sacha Guitry, 
autore per troppo tempo eti- 
chettato ”di destra” e accan- 
tonato. Con questo spettaco- 
lo vorrei venire anche a Tri- 
este. Forse affronterò ”La' 
scuola delle mogli” di Mo- 
liére con la collaborazione 
del regista francese Jac- 
ques Lassalle». 

E, a parte il teatro? «Col- 
tivo le mie altre due grandi 
passioni: lo sport e il giorna- 
lismo. Da qualche tempo 
faccio il cronista sportivo 
per il giornale della mia cit- 
tà, Bergamo, Mi danno spa- 
zio, mi pagano per seguire 
le partite. pensi che mi 
manderanno anche ai Mon- 
diali in Giappone e Co- 
rea...». 

Rino Alessi 


lic «Sapore di maschio» (interprete 
Maja Blagovic) e di Lu Xun «Diario di 
un pazzo» (interprete Ales Kolar). Re- 
gia di Marko Sosic. A causa del ridot- 
to numero di posti a disposizione si 
prega di riservarli al numero 
040/362542. Lo spettacolo vale come 
7.0 spettacolo in abbonamento. Pote- 
te usufruire anche del coupon! 


1,a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 21.45: 
FAURE degli anelli». Oggi a soli 


ARISTON. Cinque euro. Ore 17.50, 
20, 22.10: «Ocean's Eleven», con Ge- 
orge Clooney, Brad Pitt, Julia Rober- 
ts. Ultimi gori a Trieste, N.B.: ingres- 
sounico 5 €. 

EXCELSIOR. Oggi cinque euro. Ore 
15.45, 18, 20.15, 22.30: «Il favoloso 
mondo di Amelie» di Jean-Pierre Jeu- 
net, con Audrey Tautou e Mathieu 
Kassovitz. Una commedia delicata e 
romantica vincitrice. degli European 
Film Awards. 

SALA AZZURRA, Oggi Cinque euro. 
Ore 15.45, 17.50, 19.55, 22: «Le bici- 
elette di Pechino» di Wang Xiao- 
Shuai. Il film che commuove Europa, 
Proibito in Cina. Pluripremiato al Festi- 
Val di Berlino 2001. 


F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. Prossi- 
ma apertura. 

GIOTTO 1. 16.45, 20: «Il signore degli 
anelli». Oggi a soli 5 €, 

GIOTTO 2. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Birthday girl» con Nicole Kidman.0gr 

iasolibe. 

NAZIONALE 1. 17; 19,30, 22: «Vanilla 
Sky» con Tom Cruise e Penelope 
Cruz. Oggi a soli 5 € 

NAZIONALE 2. Solo alle 17: «Harry 
Potter e la pietra filosofale». Oggi a 


soli 5 €. 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «K-Pax da 
un altro mondo» con Kevin Spacey. 
Un appassionante film di fantascien- 
za. 090 asoli5 €. 

NAZIONALE 3. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «The dancer» di Luc Besson. 


Oggi asoli5 €. 

NAZIONALE 4. 18.30, 20.25, 22,20: 
«Brucio nel vento». Il nuovo capolavo- 
ro di S. Soldini («Pane e tulipani»). 


ga asoli5 e. 
NAZIONALE DISNEY, Solo alle 16.50: 
«Atlantis l'impero perduto». Oggi a 


soli 5€. 

SUPER. 17.15, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Cuori in Atlantide» con Anthony 
pppne, Da ML di Stephen 
Ing e dal regista premio Oscar per 
IRE ONn \ b 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 17,30; 21: «Apocalyp- 
se now - Redux» di Francis.Ford Cop- 
pola, Il ritorno di un capolavoro. 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22 «Jack lo 
Squartatore» con J. Depp a-2,70 eu- 
ro. Domani: «Bandits» con B. Willis. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di pro- 
sa 2001/2002. Oggi (tumo B) ore 
20.45: «Il Borghese Gentiluomo» di 
Molière con Peppe Barra. Durata del- 
lo spettacolo: 2 ore. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro (ore 17-19). PO 
consentito in piazza della Repubblica. 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Domani ore 
20.45: Quartetto Prazak, In program- 
ma: Martinù, Feld, Dusapin, Janaéek. 
Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Acus - Udine, 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481/712020, 
Wwww.kinemax.it. n 

KINEMAX 1. «Il signore degli anelli»: 
17.30, 21. 

KINEMAX 2. «Vanilla sky»: 17.10, 
19.45, 22.20. 


KINEMAX 3. «Il signore degli anelli»: 
18.15, 21,30. 

KINEMAX 4. «The dancer»: 16.10, 18, 
20.10, 22. 

KINEMAX 5. «Birthday girl»: 17.45, 20, 
22.10. Solo oggi per gli studenti uni- 
Versitari ingresso a 4,20 €. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
concertistica 2001-2002: 8 febbraio 
2002, ore 21: Concerto del pianista 
Massimo Gon, musiche di R. Schu- 

* mann, A. Skrjabin. Prevendita: Ufficio 
del Teatro feriali, esclusi mercoledì e 
sabato: ore 10.30-12.30. Biglietteria 
del Teatro, festivi e prefestivi: ore 
20-21. Informazioni: 0431/370273. 


UDINE 


dl dirne IUS 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Oggi 5 febbraio iniziano le pre- 
vendite Dr gli spettacoli di marzo 
2002. 6 febbraio (tumo A), 7 febbraio 
(tumo D), 8 febbraio (turno E), 9 feb- 
braio (turno B), 10 febbraio (turno C), 
ore 20.45 Fox & Gould Produzioni 
«Zorro» di Margaret Mazzantini con 
Sergio Castellitto, regia Sergio Castel- 


litto. Biglietteria tel. 0432/248418. Bi- 
lietteria online www.teatroudine.it, 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Dal 6 al 10 febbraio ore 20.45 
Fox & Gould Produzioni «Zorro» di 
Margaret Mazzantini con Sergio Ca- 
stellitto, regia Sergio Castellitto. Bi- 
glietteria tel. 0432/248418. Biglietteria 
online www.teatroudine.it. 

TEATRO CONTATTO. Domani 6 feb- 
braio, ore 21, Teatro Zanon: Woyze- 
ck o l’inizio del capogiro, lo spettaco- 
lolevento del coreografo Josef Nadj 
dal Woyzeck di Bùchner. Biglietteria 
di Contatto: Teatro San Gioîgio, dal 
lunedì al sabato, ore 16-19, tel. 
0432/510510/511861 biglietteria@cs- 
sudine.it www.cssudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dall'usci- 
ta autostradale Udine Sud. Posti nu- 
merati. Ingresso a orari fissi. Parcheg- 
gio gratuito 1500 posti auto. Informa- 
zioni al n. 0432-409500 r.a. www.ci- 
necity.it. «Vanilla Sky»: 17.20, 
17,30, 19.50, 20, 22.20, 22.30, con 
Tom Cruise, Penelope Cruz, Came- 
ron Diaz. «The dancer»; 16.50, 
22.15. «Il favoloso mondo di Amelie»: 
17.40, 20.05, 22.30, di Jean Pierre 


Jeunet. «Birthday girl»: 16,45, 18.30, 
20.20, 22.10, con Nicole Kidman. «Il 
00 degli anelli»: 17.15, 18.45, 
20.30, 22.15, di Peter Jackson. «Bru- 
cio nel vento»; 18.15, 20,25, 22.35, 
di Silvio Soldini, «Cuori in Atlantide»: 
17.15, 19,05, 20.55, 22.45, con An- 
thony Hopkins. «Ocean's  eleven»: 
17.40, 20, 22.30, con George Cloo- 
ney, Julia Roberts. «Hamy Potter e la 
pietra filosofale»: 17.10. «K-Pax»: 18, 
20.15, 22.35, con Kevin Spacey, Jeff 
So s. «Apocalypse now redux»: 
18.40. «Atlantis»: 16.95. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.15, 19.45, 
22.15: «Vanilla Sky», con Penelope 
Cruz e Tom Cruise. 

Sala Blu. 17.15, 20.30: «Il Signore de- 
li anelli». Tratto dal romanzo di 
.R.R. Tolkien. 

Sala Gialla. 17.45, 21.15: «Il Signore 
sol anelli». Tratto dal romanzo di 
J.R.R. Tolkien. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «The 
dancer». 

Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «Il favoloso 
mondo di Amelie». d 

Saaz 18, 20.10, 22.10: «The birthday 
girl». 


Morta ila 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 


Questa sera su Raiuno la prima di tre puntate speciali di «Superquark» 


Angela, lezioni d'amore 


Alla scoperta dell’uomo con il popolare divulgatore 


Oltre 6 milioni di spettatori 
Gerry stravince 
con il «Milionario» 


ROMA Prima serata al 
«Milionario» di Gerry 
Scotti e buona perfor- 
mance per Retequattro 
che si piazza al terzo po- 
sto dopo Raiuno. Dome- 
nica pomeriggio nel se- 
gno del calcio, con i risul- 
tati vincenti di «Quelli 
che...» e «Novantesimo 
minuto». 

Costanzo e soci batto- 
no «Dom&Nika in» che 
però li incalza nella se- 
conda parte. Ecco alcuni 
dati Auditel: 6.120.000 
telespettatori e il 
24,99% di share per 
«Chi vuol esser miliona- 
rio» ha battuto la fiction 
di Raiuno «Le ragioni 
del cuore» (5.079.000). 
Segue Retequattro con il 
film «Fino a prova con- 
traria» (3.551.000 e 
14,34%), e Italia 1 con 
«Mai dire domenica» 
(3.616.000). 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Le ricette di chef 
Bonelli" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.45 SERATA SUPERQUARK. Do- 
cumenti. 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. È 
0.20 TG1 NOTTE 
0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.55 RAI EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 
1.25 SOTTOVOCE: — VINCENZO 
SALEMME. Con Gigi Mar- 
zullo. 
2.05 RAINOTTE 
2.10 WAGONS — EAST!. — Film 
(drammatico '94). Di Peter 
Markle. Con John Candy, 
Richard Lewis. 
3.40 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 


7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA = 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 AMANTI. Telenovela. 
9.40 GLI AMORI DI CARMEN. 
Film (drammatico '48). 
12.00 IL DISPREZZO. Telenove- 


a. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
Nar 1000 


13.30 TG STREAM 2002 

13.45 BASKET DESPAR GORIZIA 

15.30 PONZIANA CALCIO CAM- 
+ PIONATO 2001/2002 

16.10 WOOBINDA. Telefilm. 

17.10 iL PR EZIRIO. DELLE 


17.30 TG STREAM 2002 

17.45 VACANZE, — ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 SPORTISONTINO 

18.30 BOTTA E RISPOSTA... 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

20.15 (Eee INDUSTRIA- 


20.35 URAGANO SULLE BERMU- 
DE. - Film (fantascienza 
!79). Di A. Richmond. 
22.05 W L'ITALIA. LE STELLE DI 
o HOLLYWOOD 
22.30 IC pOLCRO DELLE 
23.00 TERRORE SULLA STRADA. 
ilm. 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


.30( 
1.00 BASKET: DESPAR. GORI. 
ZIA 2001/2002 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA Torna su Raiuno «Superquark», il pro- 
gramma ideato e condotto da 
con tre prime serate, in onda da stasera al- 
le 20.50, dedicate ad argomenti di grande 
interesse: l'innamoramento, lo sviluppo del- 
la mente dei bambini, e la possibilità di in- 
fluenzare o addirittura manipolare il com- 


portamento umano. 


La prima delle tre puntate è intitolata 
«Come nasce e finisce un amore«, ossia cosa 


iero Angela, 


tre serate Angela guiderà il pubblico in un 
viaggio attraverso i risvolti scientifici e psi- 
cologici dell’innamoramento. In studio ci sa- 
ranno tre esperti: Maurizio Andolfi, docen- 
te di Psicodinamica delle Relazioni Familia- 
ri all’Università di Roma «La Sapienza» e 
direttore dell’Accademia di Psicoterapia del- 


la Famiglia; Donatella Marazziti, psicofar- 


accade nel cervello umano dal 


momento del cosiddetto «colpo 
di fulmine» in poi, seguendo le 
varie fasi dell'innamoramento. 
Nella puntata successiva, il 12 
febbraio, con «Il bambino e la 
mente» Angela spiegherà come 
nasce e si sviluppa il pensiero 
nei bambini fra i tre e i dodici 
anni, proponendo una panora- 
mica sul mondo infantile e la 
crescita dell'individuo fino al 
difficile momento dell’adole- 


scenza. 


Infine con «Lo zoo umano: 
noi e gli altri», il 19 febbraio, 
vedremo come si può condizio- 
nare il comportamento di dodici persone, 
riunite in una casa di campagna e manipo- 
late a distanza da uno psicologo che li osser- 
va attraverso telecamere nascoste. Sono le 
cavie consapevoli di un esperimento, che 
mostra come all'interno di un gruppo si pos- 
sano innescare conflitti, ed osservare la na- 


scita di leaders. 


Più in particolare, durante la prima delle 


macologa del Dipartimento di Psichiatria 
dell’Università di Pisa e il sociologo France- 


sco Alberoni. Si parlerà di at- 


Piero Angela 


trazione, corteggiamento, sex 
appeal, di scelta del partner 
per una vita e di unioni perfet- 
te, ma anche di tradimenti, ge- 
losia, amori non corrisposti e 
separazioni, utilizzando ricer- 
che, studi ed esperimenti di la- 
boratorio che stanno cercando 
di capire gli aspetti biologici, ol- 
tre che psicologici, dei nostri 
comportamenti. Si vedrà an- 
che cosa accade nel nostro cer- 
vello quando ci si innamora e 
quali 
nel sangue, si cercherà di capi- 


alterazioni avvengono 


re se esistono cure contro le for- 


me morbose di gelosia e se esiste un modo 
per litigare senza conseguenze.« Fra i dati 
curiosi, Angela riferirà di un esperimento 
che ha mostrato come in alcune persone l'in- 
namoramento si mostri come un malessere 
del tipo di quelli che hanno le persone osses- 
sivo-compulsive (quelle che si lavano le ma- 


ni cento volte o vanno continuamente a con- 


trollare se il gas è aperto). 


RADIO . 


«Tornado» (Usa ’96) di Noel Nosseck. 
Con Shannon Sturges e Bruce Campbell- 
son (Canale 5, ore 16.10). Revisore conta- 
bile, Samantha viene mandata in Texas 
per tagliare i fondi destinati allo studio 
dei tornado. Le circostanze che si troverà 
ad affrontare le faranno cambiare idea,. 


«Warhead» (Usa ’96) di Mark Roper. 
Con Frank Zagarino e Joe Lara (Italia 7, 
ore 20.50). Un folle generale è pronto a 
lanciare un attacco nucleare se non gli 
viene consegnata una forte somma di de- 


«La lettera scarlatta» su Retequattro 


Un marchio d'infamia 
nell'America puritana 


al 
Canale 5, ore 21 


naro. Solo un agente scelto dei servizi se- 


greti può fermarlo. 


«La lettera scarlatta» (Usa ’94) di Ro- 
land Joffé. Con Demi Moore (nella foto) e 
Gary Oldman (Retequattro, ore 22.45). 
America, XVII secolo. Una donna, creden- 
do che il marito sia morto, si innamora di 
un prete. Resta incinta e viene bollata 
con la «A», simbolo dell’adulterio. 


«La corruzione» (Italia ’64) di Mauro 
Bolognini. Con Jacques Perrin e Rosan- 
na Schiaffino (Retequattro, ore 2.15). Un 
editore spinge il figlio, intenzionato a sce- 
gliere la via del sacerdozio, tra le braccia 
dell'amante. Il giovane rinuncia ai suoi 


progetti, ma entra in crisi. 


Prima parte del «Giovane Casanova» 


Oggi va in onda su Canale 5 la prima par- 
te del film «Il Giovane Casanova», diretto 
da Giacomo Battiato e interpretato da 
Stefano Accorsi. La seconda e ultima pun- 
tata sarà trasmessa giovedì. Il film è com- 
posto da una parte girata a Venezia e 
una in Francia tra Parigi e Versailles. Il 
cast è formato, oltre che da Stefano Accor- 
si, da Thierry Lhermitte (nella parte di 
Bernis), Claire Keim (Elisabetta) e Bar- 
bara Shulz (Charlotte). 


Raitre, ore 20.50 


Macabra scoperta nel bosco 


Si parlerà della vicenda dei due bambini 
che, giocando a pallone tra l'erba del cor- 
tile di una scuola, avevano trovato uno 
stivale da donna abbandonato, nel corso 
della puntata di.«Chi l'ha visto». Poco 
tempo dopo in un bosco vicino veniva fat- 


ta una drammatica scoperta. Nel bosco 


era sepolta una donna e nella buca scava- 
ta c'era l'altro stivale, uguale a quello tro- 
vato dai bambini. La donna era stata as- 
sassinata. Il magistrato che sta seguendo 
le indagini ha chiesto la collaborazione di 
«Chi l'ha visto?» per cercare di risalire all' 
identità della sconosciuta. 


6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 CUORI RUBATI (R). Teleno- 
vela. 
9.30 PORT CHARLES. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10,55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 


DO DELLA MAGIA 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.1.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. 
19.35 CUORI RUBATI. Telenovela. 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 INVIATI MOLTO SPECIALI. 
Film (commedia ‘94). Di 
Charles. Shyver. Con Nick 
Nolte, Julia Roberts. 
22.55 FRIENDS. Telefilm. "Il provi- 
no" - "Ricordi quella sera" 
24.00 TG2 NOTTE 
0.30 TG PARLAMENTO 
0.40 METEO 2 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.55 GIOCHI PERICOLOSI. Film 
(drammatico '91). 
2.25 RAINOTTE 
2.27 ITALIA INTERROGA 
2.30 TG2 SALUTE (R) 
2.50 TUTTOBENESSERE 
3.15 LAVORORA 
3.25 GLI ANTENNATI 
3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 
3.45 INFORMATICA APPLICATA 
AGLI ARCHIVI - LEZIONE 3. 
Documenti. 


.35 TELEGIORNALE F.V.G. 

.00, PORDENONE MAGAZINE 

.10 SPORT SERA 

.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 VVEST SIDE MEDICAL. Te- 

lefilm. 

13.00 TG ORE 13 

13.15 REMEMBER 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.22 TELEGIORNALE PORDE- 

NONE 

19,33 SPORT SERA 

19.45 TG INN 

20.30 MATCH PRIMA SERATA 

21.50 BASKET: PORTUGAL TE- 
LECOM LISBONA - SNAI- 
DERO UDINE 

00 TELEGIORNALE F.V.G. 

20 TELEGIORNALE PORDE- 

3 

4 


NSYNO 


2 


NONE 
10 SPORT SERA 


4. 
0. 
0. 
0.45 FILM. Film. 


17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL. XX 
SECOLO 
8.40 RAI EDUCATIONAL - L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
9.45 COMINCIAMO BENE 
11,30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12:55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 TELEKOMMANDO:  CESA- 
RE CREMONINI. Con Gian- 
franco Monti e Alberto Lo- 
renzini. 
0.05 TG3 - TG3 METEO 
0.15 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIAMENTE 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.50 FUORI ORARIO. . COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
02.00-02.30-03.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.45 USA 24 H (R. 05.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA'DELL' 
HERALD TRIBUNE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO, 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. 

9,45 MAURIZIO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenovela. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 TORNADO. Film tv (avventu- 
ra '96). Di Noel Nosseck. 

117.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI: COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristi- 
na Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchet- 
ti. 

21.00 IL GIOVANE CASANOVA - 
PRIMA PARTE. Film tv (dram- 
matico). Di Giacomo Battia- 
to. Con Stefano Accorsi, 
Thierry Lhermitte, Catheri- 
ne Fleming. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "Uc- 
cise per legge" 


COSTANZO 


3.45 TG5 (R) 
4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Segreto 


della confessione" 

5.00 DREAM ON. Telefilm. "Le- 
zioni private" 

5.30 TG5 (R) 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


|__ANTENNA3TS_Î CAPODISTRIA 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

18.30 CONSIGLIO COMUNALE 
DI TRIESTE (R) 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 NOTIZIARIO TREVISO 

20.30 STREAM MOTORI 

20.45 LA GHIRADA NEWS - 

7 VOLLEY - BASKET 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO x 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 

GGI 
23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
8.15 CARTONI ANIMATI 
9.00 MAGIA POSITIVA 
9.30 TRE DONNE IN PERICO- 
LO. Film (drammatico 
'92). Di Chris Thompson. 
11.00 COMMERCIALI 
13.10 A 9 COLONNE 
13.30 COMMERCIALI 
14.00 COMMERCIALI 
14.30 CARTONI ANIMATI 
15.00 COMMERCIALI 


15.30 SPECIALE "| MAGHI" 
16.45 COMMERCIALI 
17.15 MAGIA POSITIVA 
17.40 COMMERCIALI 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 LE OSTERIE 
20.20 COMMERCIALI 
22.25 TELEGIORNALE 
23.15 COMMERCIALI 
24.00 FILMATO EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 REIACOLO ARTE VA- 
IA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 L'UNIVERSO E... 

14.50 ISTRIA E... DINTORNI. Do- 
cumenti, x 

15.35. tin REGINA DEI 1000 AN- 


16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 LTÒ REGINA DEI 1000 AN- 


20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 DALLA PARTE DEI BAM- 
BINI. Documenti. 

20.50 KENNEDY. Scenegg. 

22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.40 PORTA UN BACIONE A 
FIRENZE. Film (comme- 
dia '55). 


8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE! 
15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 
20.30 INSIDE 


|ITALIA1 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Un'amica nei pasticci” 
9.25 SUPERCAR. Telefilm. "Boc- 
ca di serpente" (seconda 
parte) 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. "L' 
assassino" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Jackpot" (prima parte) 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il grande 
bluff" 
13.25 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.50 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.20 FUTURAMA 
14145 DAWSON'S CREEK. ‘Tele- 
film. "Le elezioni" 
15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 
15.40 SARANNO FAMOSI. Con 
Daniele Bossari, 
16.25 ROSSANA 
16.55 VVHAT A MESS SLUMP A 
ARALE 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e 
l'alternativa di Critone" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 | ROBINSON. Telefilm. 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.001 PIU! FORTI. Con Enrico Pa- 


pi. 
23.05 LOTTA DI CLASSE. Con Enri- 
co Lucci. 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 

1.25 SARANNO FAMOSI (R) 

2.00 FRASIER. Telefilm. "Daph- 
ne odia Sherry" 

2.30 -TALIANI, Telefilm. “Cor- 
po grasso" 

3.00 PALLA AL CENTRO - ULTI- 
MA PARTE. Film tv (com- 
media ‘87). Di Federico 
Moccia. Con Federico Moc- 
cia, Loredana Guerra. 

5.40 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 

6.25 TALK RADIO 


9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 VIDEOCLASH 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 
16.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 EXCEL SAGA 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 THE MTV POP CHART 
21.00 MEoN GENESIS EVANGE- 


21.30 INUYASHA 

22.00 TRIGUN 

22.30 CRIBS _HOW_TO LIVE 
LIKA A ROCKSTAR 

23.55 FLASH 


| DIFFUSIONE EUR. | EUR. 


6.00 TNE GIORNALE 
6.30 AREA DI. RIGORE 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV. 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE, Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.35 COMING SOON 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 LINEA APERTA 
19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 MINU' 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 HINTERLAND 
23.00 TNE GIORNALE 
23.45 FILM SEXY. Film. 


|RETE4 


6.00 ALEN. Telenovela. * 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. "Onora 
il padre e la madre" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 

jo. 

13.30 Tea 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 UOMINI D'AMIANTO CON- 
TRO L'INFERNO. Film (av- 
ventura '69). Di Andrew 
McLaglen. Con John Way- 
ne, Katharine Ross. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.55 PERICOLO IN ALTO MARE. 
Film tv (thriller ‘99). Di 
Mark Von Seydlitz. Con 
Ralf Bauer, Oana Solomo- 
nescu. 

22.45 LA LETTERA SCARLATTA. 
Film (drammatico ‘95). Di 
Roland Joffe'. Con Demi 
Moore, Gary Oldman. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 TV MODA (R) 

2.15LA CORRUZIONE. Film 
(drammatico '63). Di Mau- 
ro Bolognini. Con Rosanna 
Schiaffino, Jacques Perrin. 

3.40 EMANUELLE NERA. Film 
(commedia ‘76). Di Albert 
Thomas. Con Karin Schu- 
bert, Angelo Infanti. 

5.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


LA 7 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.30 PARADISE. Telefilm. 


13.30 BLIND. DATE. 
Alexander. 

14.00 CE LA PUOI FARE BEN?. 
Film tv (commedia ‘90). Di 
Paul Annett. Con Sam Bot- 
toms, Harriet Hall. 

15.30 UN ORSO PER AMICO. Film 


Con Jane 


(western ‘95). Di Craig 
Clyde. Con John Denver, Ja- 
mes Read. 


17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

21.00 SEDUZIONE MORTALE. 
Film (thriller '93). Di Ro- 
bert Ginty. Con Bo Derek, 
Jeff Fahey. 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

24.00 TG LA7 

0.15 EXXTREME (R) 
1.50 FOX NEWS 


2) 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


ITALIA? | RETEAZZURRA 


8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 VVARHEAD. Film tv (azio- 
ne '95). Di Mark Roper. 
22.50 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. 
23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 


7.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 IL CONTE MAX. Film (com- 
media ‘91). Di Christian 
De Sica. Con Christian De 
Sica, Ornella Muti. 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 CRIMINE D'AMORE. Film 
(drammatico ‘92). Di 
Joyce Chopra. Con Veroni- 
ca Hamel, Nancy McKean. 

22.30 SEVEN SHOW 


7.00 RADIOSVEGLIA 
8.00 TELECHIARA PER VOI 


9.00 IL PIANETA DEI DRAGHI. 


Film. 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.05 L'APOCALISSE 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 CALCIO: PARTITA TRIE- 
STINA 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SICOMORO 

22.00 TIME OUT 

23.05 NOTIZIE DA NORDEST 

23.30 LAGHI E MONTI D'AU- 
STRIA. Documenti. 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 
7.34: Questione di soldi Incredibile 
ma falso; 8.25: GR1 Spoi .35: Golem; 
8.50: Beha a colori; 9.00: GR1 Cultura; 
9.08: Radio anch'io; 10. R1 - Scienze; 
0. luestione di Borsa; 10.30: GR1 Ti- 
; II Baco del Millennio; 11-30: 
f 00: 


bo; 14.00: GR1 - Medicina e Societa"; 
14.10: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 
15.00: GR1 - Ambiente e societa'; 15.05 
Ho perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 
16.00: GR1 - In Europa; 16.05: Baobab 
(Notizie in corso); 16.30: GR1 Titoli; 


17.00: GR1 - Come. vanno gli affari; 
17.32: GR1 Affari; 18.00: GR1 - Bit; 18,30: 
GRI1 Titoli; 18.50: Incredibile ma. falso; 


19.00: GR (21.35-23.00); 19.30: GR Affa- 
ri - Borsa & Afterhours; 1 Ascolta, sì 
fa sera; 19.40: Zapping; GR Mille- 
voci; 21.05; Zona Cera: Music Club; 
22.33: Vomini e camion; 23.05: GR1 Parla- 
mento; 23.33: Uomini e camion; 23.35: 
Speciale Baobarnum; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri; 
2.00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 2.02: Non 
solo verde - Bella Italia; i Giornale 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permes- 
so di soggiorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello dì Radio- 
due; 6.30: GR2 (07. 30); 7.00: 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
e Fiamma e Ja trave nell'occhio; 8.47: Il 
terzo gemello; 9.00: Il ruggito del coni- 
glio; 11.00: Il Cammello di Radiodue; 
12.30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 12.47; GR 
Sport; 13.00: Ventotto mi 13.42: 
Jack Folla c'e'; 14.33: Atlantis; 16.35: Ji 
Cammello di Radiodue; 18.00: Caterpil- 
lar; 19.00: Fuori giri; 19.30: GR2 (21.30); 
19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 
Radiodue; 0.00: l'a mezzanotte di Radio- 
due; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 dî sera 
(R); 2.30: Atlantis (R); 4.15: Solo musica; 
5.00: Îl Cammello di Radiodue. 


Radiotre 958.0965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - se- 
conda parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiotre; 
11.30; Prima Vista; 11.45: La strana cop- 
15: Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 
8.50); 14.00: RadioBellablu; 


5: 
16.00: 
le; 19.05: Hollywood party; 19. 
tre Suite; 20.00: Teatrogiornale; 20. 
Cartellone: Santa Cecilia = Stagione Sinfo- 
nica; 22.00: Da poeta a poeta: 22.50: Not- 

10: Storie alla radio; 23.45: In- 
jone a due voci; 0.15: leri Oggi e Do- 
mani; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario, 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1,06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06-4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5017 i/ssall 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg 3. Giornale radio del Fvg; 18.30: 
T93. Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 


Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Eureka -/dal mondo della 
scienza. (replica) - Segue: Evergreen; 
9:30: Pagine di musica classica; 11: Noti4 
ziario; 11.10: Con voi dallo studio; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a richie: 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 14.45: 
Potpourri; 15: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e fa 
musica; 17.45: Potpourri; 18: Il diario di 
un soldato - Segue: Musica leggera slove- 
na; 19: Segnale orario - Gr;:19.20: Pro- 
grammadomani. 


101) Ta 
Punto Zero pisa iisuteisor 
Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 18,19 
news; 6.45, 9,05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8:45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto. Meteo; 10,45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
jo» con Giuliano Rebonati; 21.05, Calor 
atino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,50. 97,9 MHz 


Radioattività spo si000sime 


77:55, 13:55/19.55, 110/55) CKHS5M03; 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinel 7: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco. Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mir 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
119,24: Radio Traffic e meteo; 22; Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new. SEO world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti” 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05; «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, ì trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan: 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa co 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e T2° 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo: 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonett? 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit coN 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
‘Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20.alle 21: Gemini On the road; dal" 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al" 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energ 106,1 MH 


Must request: le richieste al numero Vel 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Tel 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19) 
Danger Music: i 10 top della settimana 
Energy Beat (sabato e domenica dalle a 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; DISC 


Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote: 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy, 20 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4.09 - 5,09); 5:30 
Rai ll giornale del mattino. 


e oche di Lorenz; 18.15: Storyvil: | 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2002 
SERIE B 


Reggina prima in classifica dopo il posticipo di ieri 
sera a Genova con la Sampdoria conclusosi a reti invio- 
late. La partita ha visto nella prima frazione i calabre- 


8ì cogliere due volte il palo. Nel finale doriani all’attac- 
co. La graduatoria della serie cadetta vede ora la Reggi- 
na in testa con 44 punti, seguita a 43 da Empoli e Mo- 


dena. Resta al nono posto, a quota 31, la Sampdoria. 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 


6.30 Diffusione Eur.: Area 
di rigore 

‘7.54 Radiodue: GR Sport 

8.25 Radiouno: GR1 Sport 

8.35 Radiouno: Golem 

9.08 Radiouno: Radio an- 
ch'io 


Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR1 Sport 
Telequattro: Basket 
Despar Gorizia 
Telequattro: Ponziana 
Calcio Campionato 
Raidue: Rai Sport 


OGGI IN TV 
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Sportsera 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.00 Telequattro: Tutto il 
calcio minore 
21.50 Telefriuli: Basket: Por- 
tugal Telecom Lisbo- 


na - Snaidero Udine 
24.30 Telefriuli: Sport sera 
24.45 Italia 1: Studio sport 
1.00 Telequattro: Basket: 
Despar Gorizia 
1.15 Telechiara: 
Basket 


Sisley 


CALCIO SERIE CI Slittata a oggi la firma dal notaio ma ieri sera l’ungherese ha siglato un contratto preliminare 


Triestina, vendita conclusa a metà 


Con i soldi della caparra stamane Vendramini potrà pagare i giocatori 


GIOCHI INVERNALI © 
Venerdì l'apertura tra nazionalismo e allarme 


Sulla neve di Salt Lake City 
l'Olimpiade è ingabbiata 
nelle misure di sicurezza 


Ultimi dettagli nei lavori nel piazzale a Salt Lake City. 


WASHINGTON La medaglia che conta sarà una sola: batte- 
Te Osama Bin Laden e il suo fantasma, A Salt Lake 
ty, capitale mormona dello Utah, dove prima dello 
Scandalo dei voti venduti e comprati, la morale veniva 
prima del peccato, l'America da venerdì metterà in 
SRO Se stessa più che un'Olimpiade, la sua sicurezza. 
1a aranno i Giochi votati all'antiterrore, quelli del pa- 
Gllottismo esasperato, delle stelle e strisce ovunque e 
pomunque (il complesso dello Utah Power dispiega tre 
andiere di 15 metri per 30), dei podi usati come gra- 
sh per rappresentare il simbolo della rinascita e del 
Tiscatto. Si accettano scommesse sul primo vincitore 
Spa per il quale verrà suonato l'inno: si mette- 
à l'elmetto dei vigili del fuoco di New York, userà la 
andiera come coperta, mostrerà tatuaggi con le Torri 
gemelle, leggerà una lettera? Saranno probabilmente 
dissi 1 messaggi olimpici di un popolo pronto a dimo- 
È rare che è più forte, non tanto è non solo degli avver- 
a Sportivi, quanto delle sue paure. 
o e E ma se si cerca nel mondo un 
RE 0 sicuro dall'8 al 24 febbraio quello sembra essere 
DOO, Salt Lake City. Le Olimpadi saranno il più im- 
Ho cai ‘© evento mediatico che si svolgerà sul territo- 
Toni RNRIE Saranno Giochi in gabbia per i quali so- 
a di Schierati per la prima volta insieme Cia e 
sii nazionale, dove 80 mila persone - tra atleti e 
“i cite - Saranno sottoposte al vaccino dell'antrace. 
Ta spesa per garantire Giochi di puro e sano 


Olimpi k NIRO 5 ò 
a aggira sui 300 milioni di dollari (330 mi- 


battuglierà la zona con gli sci ei gatti del- 


all'icaccia dell'Air 


tor, 


erica sicura tanto d: 


polizio ro un record) e impegnerà 12 mila soldati e 
di 


Tv Ì cieli ENO saranno interdetti e pattugliati 
"i Lr + orce, non sì potrà ritirare la posta 
nuo o del Villaggio, saranno usati filtri speciali e 
mici è ecnologie per rilevare la presenza di fattori chi- 
‘°° Pubblico sarà osservato con centinaia di moni- 
deltà si he la Chiesa dei Mormoni ha giurato piena fe- 


TRIESTE Una giornata di depi- 
staggi, colpi di scena, contrat- 
tempi ma alla fine fruttuosa: 
da ieri sera la Triestina è 
«quasi» passata in mani un- 
gheresi: c'è ancora questo 
«quasi» di mezzo perchè appe- 
na oggi all’ ora di pranzo l’im- 
prenditore Zoltan Szilvas e 
Luciano Vendramini si reche- 
ranno a'Pordenone dal notaio 
Jus per una firma che vale la 
salvezza (economica) della so- 
cietà e il trasferimento del 50 
per cento delle quote. All’ulti- 
mo momento, con gli assegni 
circolari già pronti, si sono ac- 
corti che non era possibile fa- 
re alcuna verifica alle 19.30 
(l'orario fissato per l’appunta- 
mento) con le banche chiuse. 


» Un piccolo disguido che ha fat- 


to slittare di un giorno la chiu- 
sra dell’operazione. Tuttavia 


il presidente alabardato ave- 


va la necessità di avere dal- 
l’ungherese già ieri un un im- 
pegno scritto (un preliminare 
di vendita) per ottenere in 
cambio una caparra di circa 
500 milioni di lire. Soldi che 
servivano:come il pane a Ven- 
dramini per mantenere la pro- 
messa fatta domenica negli 
spogliatoi ai giocatori. «Ci ve- 
diamo martedì, vi pagherò lo 
stipendio di novembre». Se si 
fosse presentato senza la «gra- 
na», gli alabardati avrebbero 
inviato in Lega la lettera per 
la messa in mora. Il contrat- 
tempo degli assegni ha fatto 
saltare il piano studiato dal 
presidente che era convinto 
di concludere l'affare ieri e 
quindi di avere il denaro in ta- 


sca per pagare la squadra e i 
vari collaboratori. Data la si- 
tuazione si è dovuto inventa- 
re un percorso alternativo, 
quello della caparra, che ha 
costretto Vendramini a riuni- 
rei soci e i compratori ieri se- 
rain uan saletta del Jolly Ho- 
tel. C'era Maurizio Guido Di 
Cosimo, il braccio destro del- 
l'imprenditore magiaro e il 
procuratore barese Cosimo 
Salonne (prossimo direttore 
generale) e il loro avvocato 
Sportelli, i quali si sono pre- 


stessi 


tro diretto vinto al 


sentati ieri pomeriggio, in mo- 
do informale, alla stampa. E 
l’inafferrabile Zoltan Szilvac? 
Un'autentica Primula Rossa. 
E’ arrivato ieri pomeriggio 
ma nessuno è riuscito a veder- 
lo. Perchè ancora tanto miste- 
ro attorno a lui? La «caccia» è 
durata ore ma non è caduto 
nella trappola. O era chiuso 
in una stanza dell’albergo dal- 
l’ora di pranzo oppure ha atte- 
so che sfollassero tutti i croni- 
sti per raggiungere gli altri. 
«Szilvas esiste, esiste - ha as- 
sicurato Di Cosimo - ma non 
gradisce pubblicità finchè 
non è tutto concluso». E’ un 
imprenditore rigoroso e in- 
transigente che un mese fa 
ha silurato quella che doveva 
essere l'amministratore dele- 
gato dellla Triestina (Later- 
za) perchè si era lasciato scap- 
pare qualche indiscrezione 
sui progetti alabardati con un 


2 IL PUNTO &® 


giornalista romano. «Abbia- 
mo varato per la società un 
piano a medio-lungo termine 
che prevede la creazione di 
un settore giovanile e il mi- 
glioramento dell'immagine 
della Triestina. Deve diventa- 
re una società solida, sana e 
ben radicata sul territorio. 
Ma B è il nostro traguardo». 
L'investimento iniziale com- 
plessivo è di dodici miliardi. 
L'organigramma è stato ap- 
prontato da tempo: Vendrami- 
ni resta al timone, l’unghere- 
se sarà vicepresidente e am- 
ministratore delegato, Salon- 
ne direttore generale e Gian- 
carlo Benedetti (ex giocatore 
del Kosmos) team manager. 
Da designare il responsabile 
del vivaio. E Vittorio Fioretti? 
In questo quadro dirigenziale 
non compare ma è probabile 
che al momento della firma 
se ne vada o resterà solo co- 


Sfilata di testimoni al processo per l'acquisto di 
Gianluigi Lentini da parte del Milan, per il quale la so- 
cietà rossonera avrebbe pagato in nero a Borsano, una 
decina d'anni fa, 10 miliardi, oltre ai '18 miliardi e mez- 
zo indicati nel contratto ufficiale che fu depositato in 
Lega. I dirigenti Fininvest non hanno voluto risponde- 
re e il processo slitta al prossimo 11 marzo. 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


Di Cosimo e Salonne, gli emissari di Zoltan Szilvas. 


me; consigliere. Non c'è fee- 
ling con gli ungheresi. 

Il «quasi» socio magiaro 
vuole anche intervenire sul 


mercato per acquistare una 
rima punta. «E’ un giocatore 
lì proprietà di una società di 
A ma che finora ha militato 
in B», spiega Di Cosimo. «Lo 
prenderemo, comunque, solo 


L'irresistibile 


TRIESTE La Triestina non deve più guardarsi alle spalle dal 
Lumezzane, ora lo ha davanti. Le due squadre hanno gli 
unti ma se il campionato fosse finito domenica ai 
play-otf sarebbero approdati i bresciani in virtù dello scon- 
Ì occo. Non è solo l’Alabarda che deve 
reoccuparsi del Lumezzane: è un problema di Livorno, 
eviso e Spezia. La squadra di D’Astoli infila un succes- 
so dopo l’altro. E° come un treno che ha 
non sempre è bella ma è concretissima. Il 
tro, era avversario molto rognoso. Ora è un Dal indietro 
ma non è tagliato fuori dalla corsa peri play-off. 
Le tre squadre di vertice hanno tutte vinto. Il Livorno 
ha addirittura esagerato stracciando una Carrarese or- 


reso velocità: 
‘arese, tra l’al- 


marcia del Lumezzane 


mai in crisi che ieri ha liquidato l'allenatore Favarin. La 
squadra è stata affidata a Giovanni Pagliari. Forse più pe- 
sante anche se meno appariscente nel punteggio, la vitto- 
ria del Treviso sul robusto Cesena, Un successo propizia- 
to dal gioiellino Foggia. Stenta ma fa il pieno anche lo Spe- 
zia che resta nella scia delle ERO due. Quando sboccia 


Fiori i problemi sono risolti. 


Lucchese che liquida la Spal. Si sta risollevando il Pado- 
va e questa è una cattiva notizia per la Triestina che do- 
menica ospiterà il derby. Tanto più che per questa sfida 
Frosio potrà contare sul nuovi arrivi, la punta Ginestra e 


l’esterno destro Sotgia. 


A 35 anni il fantasista del Brescia, infortunatosi a Parma, è stato operato ai legamenti del ginocchio ieri in una clinica a Bologna 


E Baggio decide di dire addio ai campi di calcio 


se l'allenatore Rossi sarà d’ac- 
' cordo. Per una questione di 
correttezza finora non abbia- 
mo voluto occuparci della 
squadra. Abbiamo preferito ri- 
manere nell'ombra, rifiutan- 
do anche l’invito di venire al- 
le partite». Il portiere Anto- 
nio Narciso, invece, andrà al 
Gubbio, in C2._ 

Cosa SERRE un imprendito- 
re di Budapest a investire do- 
dici miliardi in una squadra 
di C1 è presto detto: è attrat- 
to dal porto. Vorrebbe entrar- 
ci come ha fatto a Fiume. «Ma 
non abbiamo fretta, Intanto 
facciamoci conoscere», ha det- 
to Di Cosimo. 

Maurizio Cattaruzza 


esta sola al quarto posto la 


m.c. 


Tre 0 quattro mesi per recuperare dopo l'intervento chirurgico. Ma il giocatore vuole lasciare 


ROMA Roberto Baggio ha in- 
tenzione di lasciare il cal- 
cio. Lo ha affermato Aldo 
Biscardi in apertura del 
«Processo del Lunedì» e il 
TRADOZeE del giocatore, Vit- 
torio Petrone ha conferma- 
to: «Fin dall'inizio delle dia- 
gnosi abbiamo sperato in 
un esito diverso, ma ora Ro-. 
berto vuole lasciare il cal- 
cio», Petrone ha ricordato 
le Spe di recupero fisi- 
co di Baggio ed ha sottoline- 
ato - intervenendo in diret- 
ta telefonica alla trasmis- 
sione sportiva de ”La 7”? . la 
ualità dello staff medico a 
isposizione del giocatore. 
«Noi proveremo comunque 
a fargli cambiare idea - 
detto Petrone - anche se lui 
oggi dice che vuole cambia- 
re vita. E io ho ancora un 
sogno: quello di vederlo tor- 
nare sui campi di calcio, no- 
nostante sia sfumato il 
mondiale, perchè lui meri- 
ta di tornare a giocare». Bi- 
scardi ha poi affermato che 
i dirigenti del Brescia «han- 


Baggio, appena infortunato, esce dal Tardini in barella. 


no già proposto a Baggio, 
da subito, un incarico im- 
portante nella società». In 
seguito Petrone ha sottoli- 
neato che «Baggio non si sa- 


rebbe operato immediata- 
mente e non si sarebbe affi- 
dato all'equipe del prof. 

arcacci, che ha il migliore 
score” mondiale di recupe- 


ro dopo interventi sul lega- 
mento crociato, se avesse 
intenzione di smettere». 
«In realtà - ha aggiunto il 
manager del giocatore - og- 
gi è destri ogni decisio- 
ne. Non dimentichiamo che 
Roberto è comunque un gio- 
catore di 85 anni...». 

Il fantasista del Brescia 
è stato sottoposto a inter- 
vento chirurgico per la rico- 
struzione del legamento cro- 
ciato anteriore del ginoc- 
chio sinistro, L'intervento è 
avvenuto a Bologna ed è 
stato effettuato dal prof. 
Marcacci. Ci vorranno al- 
meno tre o quattro mesi 
perchè il legamento possa 
tornare a posto. «Nei casi 
migliori questo è il tempo 
che ci vuole - ha spiegato 
Marcacci al termine dell' 
operazione - ma è difficile 
parlare di una media, L'ar- 
ticolazione del giocatore è 

erfetta, non sembra quel- 
È di un uomo di 85. anni. 
La sua Dosso di ripre- 
sa è quella di un ragazzo di 
20 anni». 


Tifosi violenti, 


ROMA L, 


ù Ostituzione 


; a Vicenda giu 
di emesso 4 giudizi 


ol 


i Iticolo 6 della legge Manci he obbliga i tifosi 

eri, .tegge Mancino, che obbliga i tifosi 

SqUAgIOSÌ © Presentersi al commissariato usaO gioca 13 
Tarso Sa ela invia alla Corte costituzionale. 

Al questo S Ti magistrati, il dell'articolo 6 che conferisce 

ersonale da potere di disporre l'obbligo di comparizione 

‘e del tifoso facinoroso, violerebbe l' articolo 18 del- 

a tutela della libertà personale. Al centro 

di aria vi è un divieto di accesso agli sta- 

Brescia. Questore di Udine nei riguardi di un tifoso 


ileva 
Vede che L Fuprema corte che la norma costituzionale pre- 
In casi eccezionali di necessità e urgenza, 


sui divieti agli stadi emessi dlai questori si 


tà delli cassazione avanza forti dubbi sulla costituzionali- 


autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti 
che incidono sulla libertà delle persone. Invece la Cassazio- 
ne sottolinea che con la legge Mancino il questore applica 
la misura preventiva delle domeniche al commissariato a 
prescindere da qualsiasi urgenza. 

Spiegano i magistrati di legittimità che «per rispettare l' 
articolo 13 della Costituzione il legislatore ordinario avreb- 
be dovuto condizionare il provvedimento questorile, non so- 
lo alla successiva convalida del giudice, ma anche al pre- 
Supposto della eccezionale necessità e urgenza. Oppure 
avrebbe dovuto affidare al questore solo il compito di ri- 
Chiedere direttamente all'autorità giudiziaria l'emanazio- 
ne della misura prevenzionale», analogamente a quanto ac- 


pronuncia la Suprema corte 


cade per le misure della sorveglianza speciale, del divieto 
di soggiorno e dell'obbligo di soggiorno. Invece, allo stato 
attuale, è evidente la ferita che ne deriva al principio costi- 
tuzionale che non ammette forme limitative della libertà 
individuale al di fuori di quelle motivate dalla magistratu- 
ra. 


La decisione 
‘a un tifoso del 


resa dalla Cassazione è stata sollecitata 
rescia, Claudio F. (32 anni anni). Il sup- 


porter della si guidata da Baggio aveva ricevuto dal 


uestore di U 


d dove 


ine la notifica del divieto di accesso agli sta- 
ocava il Brescia, per la durata di un anno, non- 


chè l'obbligo di presentarsi alla questura bresciana mezz' 
ora dopo l'inizio di ogni incontro disputato dai suoi benia- 


mini. 


Bello e inimitabile folletto 
che saltava sempre i difensori 


TRIESTE «Per quanto lo cono- 
sco io, sono sicuro che Ro- 


timismi patetici. Ma dan- 
no inizio all'epoca dei rim- 


berto tornerà a giocare». pianti. 

Tra i messaggi di conforto Un folletto come Baggio 
e di ottimismo sul recupe- è stato unico. Quelle finte 
ro di Baggio, c'è quello in corsa, quei dribbling 


del suo primo allenatore, 


] mai irridenti, quegli on- 
Giampietro Zuccon, di 


deggiamenti prima di 


Cresole di Caldogno, che 
ha conosciuto il fantasi- 
sta vicentino quando que- 
sti aveva 6 anni e l'ha aiu- 
tato crescere , calcistica- 
mente. 

«Mi dispiace tantissimo 
per lui e per il calcio, ma 
sono convinto che si ri- 
prenderà. È così bravo a 
giocare che non può smet- 
tere, deve continuare». E 
l'augurio che Arrigo Sac- 
chi, ex ct della nazionale 
oggi direttore tecnico del 
Parma, manda a Roberto 
Baggio, che deve dire ad- 
dio alla stagione dopo l'en- 
nesimo infortunio. 

Due pareri che sono au- 
spici beneauguranti per il 

oriclasse. Ma la ragione 
dice che forse non sarà co- 
sì. Baggio si era posto co- 
me traguardo della sua 
carriera i 35 anntvela par- 
tecipazione al Mondiale: 
l'età è stata raggiunta, il 
Mondiale non 5 sarà. E 
crediamo che non rivedre- 
mo più questo Roby Bag- 
gio in campo perchè l’usu- 
ra della professione, i tan- 
ti infortuni, le precedenti 
operazioni sconsigliano ot- 


piazzare il pallone in gol 
erano colpi di stecca che i 
grandi virtuosi del biliar- 
do sanno fare. Platini di 
lui diceva: «Non è un 10 
nè un 9, è un 9 e mezzo», 
A significare che Baggio 
non era un organizzatore 
di gioco, nè una punta. 
Ma sapeva inventare ma- 
novre che hanno scombus- 
solato difese intere e ha 
battuto portieri che al 
mondo non avevano ugua- 
li. E’ stato un immenso 
giocatore di calcio che ne- 
anche le rudezze di tanti 
difensori sono riuscite a 
spegnere. 
na difficile operazione 

al ginocchio a 17 anni, un 
anno e più di rieducazio- 
ne mentre la Fiorentina 
l’aspettava per schierarlo 
in campo. Poi il passaggio 
alla Juve, piazza della Si- 
gnoria in rivolta, il cam- 
bio di maglia al Milan, 
poi all’Inter, lasciando 
sempre rimpianti per non 
averlo impiegato di più. 

E adesso il colpo mali- 
FO, del destino. Che pecca- 
to. 


b.l 


Bameszae 
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FORMULA UNO Domani la presentazione della nuova Ferrari 


Il formichiere di Maranello 


Prime indiscrezioni: muso uguale, cambio innovativo 


ROMA Migliorare la perfezio- 
ne? Domani la Ferrari ci di- 
rà se sarà possibile. Perchè 
superare la vettura dei so- 
gui che ha regalato titolo E 
oti e costruttori con tre Gp 
d'anticipo sembra davvero 
una impresa. Ma la Rossa 
negli ultime due stagioni ha 
abituato bene i suoi tifosi. 

Meccanici, ingegneri, di- 
rettore sportivo e presidente 
assicurano che le innovazio- 
ni della attesissima F2002 
non mancheranno, resta da 
vedere se garantiranno mas- 
sima affidabilità per un'al- 
tra stagione da dominatore. 
Per bruciare l'attesa piovo- 
no indiscrezioni circa l'«ani- 
ma» e la «fisionomia» della 
monoposto che dal 3 marzo, 
nel Gp d'Australia, sarà im- 
pegnata nella avventura 
mondiale. 

L'unica novità assoluta è 


CALCIO DILETTANTI 


il cambio. Realizzato in fu- 
sione di titanio (così come la 
trasmissione) ha fatto «sof- 
frire» non poco i meccanici 
pronti adesso ad un duro la- 
voro di collaudo. Sarà testa- 
to col nuovo motore (051), 
che avrà gli stessi ingombri 
del precedente (differenti sa- 
ranno i percorsi dei cablaggi 
e la configurazione degli sca- 
richi) a Fiorano e al Mugello 
nel prossimo weekend. 

La soluzione al titanio po- 
trebbe portare in un futuro 
non troppo lontano anche al- 
la progettazione del famoso 
monoblocco cambio-motore 
per aumentare la torsione 
della vettura. 

Per il resto la F2002 avrà 
un «vestito» più pulito ma 
sarà rivoluzionaria soprat- 
tutto sotto: muso ancora a 
formichiere, la forma legger- 
mente rialzata creerà un 


tunnel per un maggiore flus- 
so d'aria nella parte inferio- 
re della vettura. Questo gra- 
zie anche ai nuovi attacchi 
sdoppiati delle sospensioni e 
alla nuova forma centrale 
dell'alettone che varierà la 
PECORA della scanalatura 
aU. 

Sarà anche una Ferrari 
articolarmente «magra»: le 
lancate più lunghe e squa- 

drate toglieranno cinque chi- 
li di zavorra. La vera inco- 

ita sono le gomme: la casa 
Gil Caprio avrà il compito 
di tutti i test della Bridgesto- 
ne dopo che la McLaren si è 
convertita alle Michelin ma 
le prime evoluzioni già speri- 
mentate nelle prove spagno- 
le sembrano abbiano soddi- 
sfatto Schumacher e Barri- 
chello. Telaio, alettoni e so- 
spensioni posteriori hanno 
subito leggere 
mentre sull'elettronica il 


modifiche - 


nuovo regolamento ha scor- 
porato il servoguida dai cir- 
cuiti, 

Il problema generale re- 
stano comunque i tempi, ov- 
vero quale componente por- 
tare in gara tra un mese tra 
telaio, motore e cambia. La 
soluzione più probabile è 
quella di una Ferrari modu- 
lare che possa abbinare in- 
differentemente le due scoc- 
che e le due versioni di moto- 
re e trasmissione. Non sarà 
una scelta facile anche per- 
chè l'adattamento non è 
esente da problemi. 

Intanto il progettista Ste- 
ve Nichols, dopo 13 mesi, la- 
scia la Jaguar: paga l’errore 
della R3, SÈ, nuova monopo- 
sto che nei primi test ha de- 
luso. Lo sostituirà l’italiano 
Giinter Steiner, che avrà po- 
chi giorni per irprogettare 
l’anteriore della vettura. 

Pietro Zanardi 


| FOOTBALL AMERICANO 


Il «Super Bowl» ai Patriots 


NEWYORK Contro ogni pronostico, i New England 

Patriots si sono aggiudicati il Super Bowl numero 36, 

la finale del campionato Usa di Football americano. 
Eccezionali misure di sicurezza, ma è andato tutto 

liscio fino al «field goal» vincente dell’oriundo Vinattieri. 


Serie D: il «vecchietto» Soncin 
tappa la bocca a chi lo critica 


TRIESTE Ci credeva il BelPon- 
te, ne era convinto. Tutta 
la settimana a preparare 
l'invasione e l'espugnazio- 
ne del «Bottecchia». Intra- 
bartolo ha lustrato bene le 
scarpe ed era pronto a colpi- 
re, e invece pive nel sacco, 
testa bassa e tornare a ca- 
sa sperando che il Pordeno- 
ne inciampi e si faccia male 
da solo. Doveva essere la 
partita che riapre il campio- 
nato, ma il «gollonzo» di 
Soncin l'ha chiuso di fatto. 
Pensare che il «vecchietto» 
('64) era già stato preso di 
mira da alcuni tifosi perchè 
non è più un fulmine di 
guerra e invece, la pesante 
vittoria porta la sua firma. 

È stata una partita di 
quelle da soffrire e si è mes- 
so ancora in evidenza il gio- 
vane Barbisan che Fedele 
ormai usa sempre davanti 
alla difesa, ruolo nuovo che 
interessa anche il Cittì del- 
la Nazionale dilettanti, il 
nostro Vittorio Russo che 
dopo averlo scartato come 
estèrno lo vuole rivedere al- 
la luce delle novità e delle 
partite positive. 

La 2l.a giornata è co- 
munque da ricordare per- 
chè è tra le poche che non 
presenta nostre squadre 
«retrocesse». C'erano in pa- 
lio 15 punti visto che in bal- 
lo c'era il derby Sevegliano- 
Sanvitese e ne sono stati 
raccolti ben 13, ma doveva- 
no e potevano essere tutti, 
visto che il Pozzuolo ha qua- 
si steccato a Rovereto fer- 
mandosi sul pareggio. 


ASSEMBLEA | 


Le note più liete arriva- 
no da Sevegliano e. Itala 
San Marco che con le loro 
Vittorie su Sanvitese e Por- 
tosummaga, hanno «aggiu- 
stato» due reparti che era- 
no difettosi e cioè rispetti- 
vamente la difesa e l'attac- 
co. I segnali c'erano già sta- 
ti la scorsa settimana (1-0 
del Sevegliano a Iesolo e 
4-0 dei gradiscani in casa 
con il Rovereto), ma una 
conferma così ci voleva. 
Ora le due squadre guarda- 
no la salvezza e per l'Itala 
addirittura il podio. 

CLASSIFICA 

Pordenone 48; Pievigina 
e BelPonte 835; Itala San 
Marco e Santa Lucia 32; 
Montecchio 31; Jesolo e 
Sanvitese 30; Cordignano e 
Bassano 29; Tamai 27; Se- 
vegliano 26; Cologna Vene- 
ta e Pozzuolo 24; Luparen- 
se 23; Arzignano 22; Porto- 
summaga 20; Rovereto 11. 

MARCATORI 

14 gol: Intrabartolo (Bel- 
Ponte); 11 gol: Andreolla 
(Cordignano), Bosaglia (Ar- 
zignano), Soave (Pordeno- 
ne); 8 gol: Coan (Jesolo), 
Guerra (Bassano); 7 gol: 
Cesarin (Cordignano), 
Guiotto (Montecchio), Pe- 
driali (Pordenone), Pettenò 
(Santa Lucia), Temporini 
(Pozzuolo), Tormen (Santa 
Lucia), 6 gol: Andretta 
(Pievigina), Cinello (Seve- 
gliano), Correzzola (Colo- 
gna), Gelmetti (Cologna), 
Giordano (Pievigina), Pais 
(Luparense), Vosca (Itala 
San Marco). 

Oscar Radovich 


TRIESTE Le dimissioni del 
presidente e la morte 
di un componente del 
consiglio direttivo im- 
pongono  l’assemblea 
straordinaria per il Do- 
mio. 

La convocazione, co- 
me si legge nella nota 
della società, è fissata 
per le 19.30 in prima 
convocazione e per le 


VELA © 


Il Domio elegge il direttivo 


20 in seconda di doma- 
ni nella palestra del- 
limpianto sportivo inti- 
tolato a Marino Barut, 
un grande presidente 
scomparso del Domio. 

Domani sera, dun- 
que, il Domio avrà il 
nuovo presidente e il 
nuovo consiglio diretti- 
vo e potrà, proseguire 
la normale attività. 


Jacopo Ferrari Bravo (Laser) 
primo italiano a Miami 


TRIESTE Concluse sabato, 
con poco vento, le regate 
di Miami dedicate alle 
classi olimpiche, e sponso- 
rizzate dalla Rolex. 

Alla manifestazione, 


che ha visto al via - in 
perfetto clima estivo - 
400 atleti provenienti da 
26 nazioni, c'era anche 
un triestino. Si tratta di 


Jacopo Ferrari Bravo, 
(Società velica Barcola 
Grignano) che in classe 
Laser, su 64 iscritti, ha 
concluso, primo degli ita- 
liani, al dodicesimo po- 
sto; con 89 punti (19, 21, 


9, 16, 12,9, 8, 161 parzia- 
Li). 

In classe Laser la vitto- 
ria è andata all'inglese 
Paul Goodison, seguito 
dall'americano Andrew 
Campbell, terzo posto 
per un velista sloveno, 
Vasilij Zbogar. 

Le regate - che per la 
prima volta hanno visto 
regatare, sugli stessi cam- 
pi, anche velisti disabili - 
rappresentano l'inizio di 
una nuova corsa verso la 
qualificazione per le olim- 
piadi di Atene 2004. i 

TG 


ECCELLENZA Domani il recupero contro la Spal a Cordovado, domenica trasferta a Palmanova 


San Luigi, settimana rovente 


TRIESTE Imponendo il pareggio al Monfalco- 
ne nell’anticipo di sabato il San Luigi ha 
iniziato sostanzialmente in maniera molto 
positiva la settimana rovente, caratterizza- 
ta da tre impegni. Domani infatti i triesti- 
ni tornano nuovamente in campo — a Cor- 
dovado — per affrontare la Spal nella gara 
di recupero mentre domenica il trittico va 
a ultimarsi con la trasferta a Palmanova. 
Insomma riscontri probanti, ben più di 
semplici verifiche dell’attuale stato di for- 
ma della formazione di Ruggero Calò, real- 
tà ormai di rilievo del panorama dell’Eccel- 
lenza: «I risultati che arriveranno in setti- 
mana saranno importanti per la tranquilli- 
tà in classifica, quella che puntiamo dal- 
l’inizio stagione — minimizza come sempre 
lo stesso Calò —. Però contro il Monfalcone 


regione? 


ho visto un San Luigi valido, intenso, de- 


. GIOVANISSIMI 


terminato. Sono molto contento e devo fare 
questa volta i complimenti a tutti i ragazzi 
per l'impegno e la crescita del momento. 
Dovessimo anche perdere non ci saranno 
problemi, come sempre. Non ci sono dram- 
mi per questo. «Fedele all'immagine di tec- 
nico prudente e privo di troppe velleità in 
graduatoria, Calò conta di uscire indenne 
dal trittico di partite con 5 punti in dote. 
Almeno. Una media accettabile e non certo 
da squadra che si accontenta di una «sem- 
plice» salvezza. Chissà cosa ne pensano i 
vari Veronelli, Amarante, Cisternino e Cer- 
melj, solo alcuni dei più in vista contro il 
Monfalcone dell'ex Giorgi. A proposito, do- 
ve sarebbe ora il San Luigi con'in squadra 
ancora uno dei migliori ultimi talenti della 


Francesco Cardella 


Giraldi (S. Giovanni) 
convocato da Russo 
in maglia azzurra 


TRIESTE Il tecnico della Na- 
zionale dilettanti, Vittorio 
Russo, non si dimentica 
mai di visionare o provare i 
nostri giovani talenti. L'ul- 
timo in ordine di tempo che 
il et indende provare a Co- 
verciano i giorni 18, 19 e 20 
febbraio è Nicolò Giraldi, il 
centrocampista dai Pif 
buoni del San Giovanni. 
un buon mancino dell’84, 
piuttosto piccolino ma si 
consideri che il capitano di 
Russo e allenatore in cam- 
po, Pietro Suardi, un ex 
Atalanta dell'Uso Calcio di 
Bergamo, già richiesto dai 
professionisti, è ancora più 
piccolo di lui. 


Raffica di rinvii nella quarta giornata di ritorno causata da problemi di salute 


L'influenza fa strage sui campi 


Ci mette lo zampino anche la nebbia, causando altre sospensioni 


Tre gare saltate, ma domani un primo recupero. 
Clamoroso risultato dell’Esperia su una decimata 


Roianese (6-0) 


TRIESTE Una serie di rinvii 
domina ancora una volta la 
Scena . nell’ambito della 
quarta giornata di ritorno. 
Nella precedente uscita di 
campionato solo un confron- 
to era stato portato e termi- 
ne. Questa volta sono tre le 
gare che non sono state di- 
sputate, oltre allo slitta- 
mento di due recuperi. L’in- 
contro Montuzza-Costalun- 
ga non va in scena su richie- 
sta dei gialloneri, tormenta- 
ti dall'influenza (ma il Mon- 
tuzza non stava poi tanto 
meglio). La sfida Breg-Cgs 
si giocherà mercoledì 6 feb- 
braio alle 17.30, in quanto 
diversi giocatori della capo- 
lista erano in montagna, 
mentre la nebbia ha stoppa- 
to l'impegno tra Chiarbola 
e Montebello Don Bosco. 
Queste due compagini era- 
no già rimaste al palo l’al- 
tra domenica sempre per la 
mancanza di visibilità. Le 
condizioni atmosferiche 
non hanno permesso allo 
stesso Montebello e all’Opi- 
cina di sfidarsi giovedì, 
mentre, lo stesso giorno, pu- 
re il match Costalunga- 
Roianese non ha avuto luo- 
go: i padroni di casa hanno 
presentato i certificati me- 
dici utili per attestare le lo- 
ro precarie condizioni fisi- 
che. 

Passando a chi ha gioca- 
to, non è mancata la sorpre- 
sa: Sant'Andrea-Breg B12. 
L'allenatore biancazzurro 
Cancemi afferma: «Non è 
stata una bella partita, che 
è stata decisa da un rigore. 
To avevo dei ragazzi acciac- 
cati, mentre loro hanno uti- 
lizzato alcuni giocatori del- 
la squadra A, che, per rego- 
lamento, non possono esse- 
re schierati nella formazio- 
ne B». Il suo collega Artes 
commenta: «Abbiamo man- 
tenuto il pallino dall’inizio 
alla fine, è stata una lezio- 


ne di calcio e il risultato po- 
teva essere più netto». A de- 
ciderlo comunque la rete di 
Carli all’inizio, a cui repli- 
ca Crevatin in apertura di 
ripresa. A metà della secon- 
da frazione arriva il panal- 
ty_realizzato da Carli. In 
particolare evidenza tra i 
vincitori Ziani e Kante, i 
perni rispettivamente della 
difesa e del centrocampo 
ospiti. L'Esperia non ha la 
vita difficile contro la Roia- 
nese, che conta sette in- 
fluenzati e di conseguenza 
fa ricorso a un bel numero 
di esordienti. I gialloneri 
vincono per 6-0 dopo aver 
sempre attaccato (pt 4-0). 
Ultimamente stanno dimo- 
strando di essere in cresci- 
ta, mentre qualche bianco- 
nero appare un po' sotto to- 
no. À segno vanno Di Lucia- 
no, che apre le danze all’8’, 
e Capraro, entrambi autori 
di una tripletta e che si 
danno il cambio nel segna- 
re durante i sessante minu- 
ti. Da rivedere l’arbitraggio 
e per fortuna i ventidue in 
campio si rivelano corretti. 
A un quarto d’ora dalla fine 
non viene concesso un rigo- 
re a Michael Santaluna, fal- 
ciato da dietro dopo uno 
spunto personale. Lo stesso 
Santaluna e D'Adamo si 
meritano un elogio. Intan- 
to, in settimana la federa- 
zione ha convalidato il suc- 
cesso dell’Esperia per 6-0 
ai danni del Montuzza del 
precedente turno. Le due 
formazioni non si erano pre- 
sentate in campo dopo la di- 
sputa della prima mez- 
Zora, visto che il team di 
Lezzi era rimasto in sei. 
Classifica: Breg A 33; San- 
t'Andrea 32; Opicina 28; 
Esperia 21; Montebello 
Don Bosco 20; Montuzza, 
Cgs 15; Breg B 13; Chiarbo- 
la 10; Roianese 3; Costalun- 
ga0. 

Massimo Laudani 


- ESORDIENTI 


_—... 


TRIESTE A tenere banco è il 
Trofeo Buffet da toni - 
Torneo del Cinquante- 
nario, una manifestazio- 
ne curata dal San Luigi 
che, nella sua. seconda 
settimana di partite ha 
dovuto fare i conti con le 
bizze del tempo. Nel giro- 
ne A il Breg supera in 
maniera netta il Cgs: 9-0 
il risultato finale. I vinci- 
tori mettono in mostra 
una tecnica superiore e 
gli studenti non riescono 
a contrastarli in modo ef- 
ficace. Si registrano due 
doppiette, quelle di Ferfo- 
glia e Kraljic, e i centri di 
Ota, Meriggioli, Lucche- 
si, Braini e Tuccio. Altra 
gara senza molta storia è 
quella tra il San Luigi A 
e il Montebello Don Bo- 
sco, con i biancoverdi che 
dettano i ritmi della par- 
tita e s’iîmpongono per 
5-1. Per i padroni di casa 
vanno a segno, entrambi 
con una doppietta, Metul- 
lio, Sacchi (i migliori del- 
la loro squadra) e Scherli- 
ch, mentre per i salesiani 
è Iavarone a segnare la 
rete della bandiera. Clas- 
sifica: San Luigi A 6; 
Breg, Montebello Don Bo- 
sco 3; Cgs 0. Nel rag- 
gruppamento B il San- 
t'Andrea fa valere la sua 
supremazia fisica contro 
l’Opicina, vincendo per 
5-1. La compagine giallo- 
blù è più piccola e, mal- 
grado la buona volontà, 
non si fa valere sotto il 
profilo del gioco, trovan- 
do solo la consolazione di 
un gol con Pipolo. Per i 
biancazzurri i marcatori 
sono ben cinque: Giurge- 


Il Breg impallina il Cgs: 
9.0 il risultato finale 


vich, Terzi, Giorgi, 
Rasku e Leghissa. Spazio 
quindi all’unico incontro 
più combattuto, quello 
tra Esperia e San Luigi 
B, finito sul’1-1. I ragazzi 
di Cedi passano in van- 
taggio con De Bernardi, 
ma una punizione allo 
scadere del tempo del 
giallonero Perlangeli de- 
termina il pareggio. Clas- 
sifica: Sant'Andrea 6; 
Esperia 4; San Luigi B 1; 
Opicina 0. Questa setti- 
mana, la terza di gioco, 
segnerà la conclusione 
della fase’ eliminatoria. 
Lunedì 4: 16.45 Breg- 
Montebello Don Bosco, 
18 Esperia-Sant’Andrea. 
Sabato 9: 14.80 Opicina- 
San Luigi B, 18 San Lui- 
gi A-Cgs. Le prime due 
classificate dei due gironi 
si qualificheranno per le 
semifinali, in programma 
lunedì 11 febbraio. Per 
quanto riguarda invece i 
recuperi della fase autun- 
nale del campionato, ne 
mancava uno all’appello, 
quello tra il Breg B e il 
Cgs (praticamente la stes- 
sa sfida andata in scena 
al Torneo del Cinquante- 
nario), che era previsto 
giovedì scorso alle 17.30. 
Non se n'è fatto nulla, co- 
me spiega l'allenatore dei 
verdearancio, Strazza: 
«Tra ammalati e targhe 
alterne, avevo a disposi- 
zione sei ragazzi. Ho avvi- 
sato che non ci saremmo 
presentati, adesso non lo 
so cosa deciderà la federa- 
zione. Forse perderemo a 
tavolino oppure fissere- 
mo un’altra data». 

mas. lau. 


Ts, Benedetta 


SCI Gigante ragazzi e Allievi 


Lo Sci Cai XXX Ottobre 
vince a Forni di Sopra 
la coppa «S. K. Brdinan 


FORNI DI SOPRA Lo Sci Cai XXX Ottobre Trieste ha vinto la 
«Coppa S.K. Brdina», slalom gigante organizzato dall’omoni- 
ma società triestina e riservato alle categorie Ragazzi/Allie- 
vi. Sulle nevi di Forni di Sopra gli sciatori triestini hanno 
piazzato sul primo gradino del podio Calypso Cesca (Sc 70) e 
Carlotta Sadoch (XXX Ottobre) tra le allieve, quat’ultima 
protagonista di una prestigiosa seconda marche che l’ha por- 
tata a finire con lo stesso tempo totale della concittadina. 
Terza Pamela Nardin (Sc 70) distanziata di 38 centesimi. An- 
gelo Battistella (XXX Ottobre) domna entrambe le manche 
tra iragazzi. 

Ragazze: 1) Flecia Pugnetti (Ca Cimenti) 1°40”36; 2) Chia- 
ra Codeluppi (Dauda) 1’41”47; 3) Federica Bortolussi (Porde- 
none) 1’41”65; 5) Federica Di Paolo (Cai Ts) 1’42”09; 7) Fedri- 
ca Vialmin (Sc 70) 1’44”34; 14) Paola Bellis (XXX Ottobre) 
1°46”20; 19) FedericaTafuro (Sc 70) 1°48”65; 22) Francesca 
Messi (Sc 70) 1’49”03. 

Ragazzi: 1) Angelo Battistella (Cai XXX Ottobre) 1’37”53; 
2) giovanni Negroni (Lussari) 1’87”75; 3) Francesco Velu- 
schek (idem) 1’38”80; 4) Ivan Kerpen (SS Mladina) 1’39772; 
4) Luca Rosi (XXX Ottobre) 1’39”72; 16) Sami Decaneva (Cai 
Ts) 1°42”79; 18) Stefano Andreassich (Sci Club 70) 11°43”13; 
21) Daniel Simonettig (SK Brdina) 1’44”67. 

Allieve: 1) Calypso Cesca (Sc 70) e Carlotta Sadoch (Cai 
XXX Ottobre) 1’35”80; 3) Pamela Nardin (Sc 70) 1’36”18; 10) 
Nicole Montanari (Sc 70) 1’45!16; 12) Giovanna Furlani 
(XX Ottobre) 1’46”96; 13) Mara Nascimben (idem) 1’47”15. 

Allievi: 1) andrea Gasparin (% Cime) 1’35”11; 2) Giacomo 
Siega (Lussari) 1’85”45; 3) Stefano Vuerich (idem) 1’35”60; 


7) Alessio Sibilla (Sk Devin) 1’38”20; 8) Davide Mian (XXX. 


Ottobre) 1’38”66; 10) Stefano Cornachin (Sc 70) 1’89”46; 11) 
Simon Plesnicar (Alpina Slovena) 1’389”78; 14) Marco Bartoli 
(Sc 70) 1°40” 45; 17) Mattia Cargnel (Cai Ts) 1°14!78; 18) 
Francesco MEssidoro (Sc 70) 1°43” 29; 19) Givoanni Giorgi 
(Cai Ts) l’43”51. 
Società: 1) Cai XXX Ottobre; 2) Cai Monte Lussari; 3) Sci 
Monte Dauda; 4) Sci Club 70; 8) Sci Cai Ts. 
° Alessandro Ravalico 


Baby e Cuccioli sullo Zoncolan 


RAVASCLETTO C'è tanto alabardato nel Trofeo «Caldaie Wies- 
smann», gigante disputato sullo Zoncolan e riservato a Ba- 
by e Cuccioli. Doppietta del Mladina trai Baby maschile, 
che ha piazzato Minej Purich ed Alexander Cossutta sui 
primi due Sed del podio distanziati di 1”51. Seconda e 
terza, tra i Baby femminile, le due portacolori dello Sci cai 

ENT e Costanza Rebez. Meri Perti (Sc 
Bradina), si è piazzata alle spalle di Sara Petozzi tra i 
Cuccioli femminili e un'autentica «valanga» del XXX Otto- 
bre è calata alle spalle del vincitore Muller tra i Cuccioli 
maschili: Cesare Sadoch, Alberto Bernes, Lorenzo Fai- 
man ed Andrea Tesei si sono piazzati tutti uno dietro l’al- 
tro nello spazio di soli 23 centesimi occupando le posizioni 
dalla seconda alla quinta. 

Risultati. Baby f. 1) Elena Veluscek (M. Lussari) 45785; 
2) Benedetta Vasselli (S Cai Ts) 48”38; 3) Cestaz Rebez 
(idem) 48”61; 8) Laura Puric (Sc Devin) 50”30; 9) Laura 
Vescovo 8S Cai Ts) 50”49; 10) Giulia Badaloni (Se 70) 
51°78; 11) Sara Tence (SS Mladina) 51”96; 17) Carol Ghez- 
zo (Sc Devin) 56719; 20) Carolina Russo (XXX Ottobre)” 
5775. Baby m.: 1) SEA (Ss Mladina) 42735; 2) 
Aleksander Cossutta (Ss Mladina) 44”86; 3) Marco Brisot- 
to (5 Cime) 45”57; 5) Simone Frigeri (S. Alpina Slo) 45277; 
21) Enrico Catania (XXX Ottobre) 49”79; 13) Dennis Rio- 
sa (Sc Brdina) 50”77; 14) Mattia Gumirato (Sc 70) 51°52; 
17) Davide Coral (Sc 70) 52713; 21) Raffaele Fusulan (S 
Cai Ts) 52”52; 22) Cristiano Blocher (sc 70) 52?76. si 

Cuccioli f. 1) Sara Petozzi (Lusari) 40”96; 2) Meri Pert! 
(Sc Brdina) 41”81; 8) Claudia Giotti CO aTOporosso) 42”10; 
6) Eleonora Vangi (XXX Ottobre) 48719; 7) Lisa Lombardo 
(Sc 70) 43728; 16) Francesca Dobrigna (Sc 70) 44754; 11) 
Mateja Nanut (S Alp Slo) 45705; 16) Stefania Farci (Se Br- 
dina) 46”49; 18) Nicole Valvareggi (Sc 70) 46”89; 21) Caro- 
lina vasselli (S Cai Ts) 4761. 

Cuccioli m. 1) Ce Muller Sn 41769; 2) 
Cesare Sadoch (XXX Ottobre) 43”18; 8) Alberto Bernes 
(idem) e Lorenzo Faiman (idem) 48”22; 5) Andrea Tesei 
(idem) 48”41; 10) Mattia Rozic (S Alp. Slo) 44”20; 18) Mi- 
chele Messidoro (Sc. 70) 44”57; 18) Tiziano Trampus (Sc 
70) 45716. Società: 1) Camporosso; 2) Monte Lussari; 3) 
XXX Ottobre Ts; 4) SS Mladina Ts. 

asl 


Cesca vince a Piancavallo 


PIANCAVALLO Il triestino Andrea Cesca (Sci Club 70) ed il 
pordenonese Antonio Filipuzzi (Master Racing Team) so- 
no stati i protagonisti della due giorni svoltasi sulle nevi 
di Piancavallo dove hanno trovato svolgimento due sla- 
lom giganti riservato a Senior e Giovani. Filipuzzi si è im- 
posto nel 1° Trofeo «Rino Del Re» organizzato dallo Sci 
Club Alpe 2000, sbaragliando il campo con il tempo di 
52”54. Dietro a lui Francesco Celant (Alpe 2000) a 1787 
(primo nella categoria Giovani), Diego Minieri (5 Cime) a 
1°77 ed i due triestini Andrea Cesca (Sci Club 70) ed An- 
drea Zanei (Cai XXX Ottobre), rispettivamente con il tem- 

0 di 54”77 e 55”17. Tempi che hanno permesso ai due ala- 
Ea di piazzarsi secondo e terzo tra i Giovani. Ma il 

rimo gradino del podio assoluto non è scappato ad An- 
Tren Cesca il giorno successivo, nel corso del T'rofeo «Mar- 
co Lepre», dove il fratello di Calypso ha indovinato una 
manche con i fiocchi, andando a vincere facile con il tem- 
po di 55”97. Dietro a lui il solito Francesco Celant (Alpe 
2000) in 5709. Terzo e quarto due altri triestini: Mat 
Crismancich (Sk Devin) ed Andrea Zanei (XXX Ottobre 
che hanno subito rispettivamente 6 e 68 centesimi di dir 
stacco dal secondo arrivato. In campo femminile tutto fact 


.le per Thaila Bologna. La portacolori dello Sci Cai XXX Ot: 


tobre Trieste si è assicurata il Trofeo «Lepre» sciando in 
5755. Ù 
a.l. 


Trofeo «Goccia di Carnia» 


RAVASCLETTO Il Circolo Sciatori Cimenti ha vinto il Trofe0 
«Goccia di Carnia», slalom DOO valido quale fase pro 
vinciale udinese del Trofeo delle Regioni, Tra i Senior Ma: 
schili vittoria di Gianluca Billiani (Cs Cimenti) in 50731; 
davanti a David Perissutti (SS Fornese) 52”46 e Abram? 
Paschini (Cs Cimenti) 53”13. Tra le Senior donne il succes 
so è andato a Tamara Puntil (Ravascletto) in 56”55, che 
ha preceduto Clara Blarzino (Cs Cimenti) 5771 e Ann? 
Del Fabbro (Cs Cimenti) 58”62. Di seguito i vincitori delle 
categorie Amatori. VETERANI: A1: 1) Roberto Silvestrio 
(Sc Feletto) 50?88; A2: 1) Jean Busolini (M. Dauda) 52729 
A83: 1) Giancarlo Veritti (Cs Cimenti) 55”84; A4: 1) Angelo 
Fior (Cs Cimenti) 57704; B1: 1) Enrico Dalle Cort (56, M 
Canin) 5755; B2: 1) Bruno Pachner (Cs Cimenti) 55 8 1 
B3: 1) Renato Colloredo (M. Lussari) 1’04”94; 1) Aldo Me 
nazzi (Sc M. Canin) 1’08”76. B5: 1) Armando Paolini (R2” 
vascletto) 1’30”01. DAME C1: 1) Sabrina Polo (Sc M. CE 
nin) 1’01”82; C2: 1) Mariateresa Zilli (Sc Feletto) 5471 Ù 
C8: 1) Loretta Morassi (Cs Cimenti) 108779; 1) Maria GIO 
ria Vannacci (Cs Cimenti) 1°15°32. fi: 
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SPORT 
BASKET SERIE A Continua il momento difficile per il team di Pancotto in grave crisi nelle percentuali di tiro 


Coop a Cantu dopo 4 alt di seguito 


Più abbordabile il 


- 24 SECONDI © 


inco 


successivo 


u top. Si muovono solo le grandi e non è un 
caso, Skipper, Kinder, Benetton, Montepa- 
Schi, Cantù e Scavolini dimostrano di esse- 
Te capaci di vincere con qualcosa che va al 
ì là della tecnica e dell’organizzazione di 
Squadra. Chiamatelo orgoglio o altro, co- 
Munque la Skipper (senza Fucka), vince a 
Livorno, la Kinder (senza Griffith e Beciro- 
Vic) passeggia con Imola, Pesaro (senza Be- 
Te e Blair) strappa con i denti i due punti a 
oseto, Siena, con un nuovo play nel moto- 
te (Naumoski), e senza Stefanov e Scarone, 
Passa a Trieste. Infine, Cantà va a bersa- 
glio sul parquet della Miller Verona, Certo, 
Sono facilitati dal fatto di avere dei fuori- 
Classe nei loro roster, soprattutto le prime 
Cinque, ma alle volte non basta e gli esempi 
Sono lampanti. 
Tl flop. In caduta libera le due regionali. 


Trieste in vetta col tecnico giuliano Boniciolli 


La Snaidero deve riprendersi dopo il ciclone 
Esposito-Gentile e perde a Roma, mentre la 
Coop non riesce a interrompere il trend ne- 
gativo che con Siena fa segnare il quarto 
stop consecutivo. Ma non è questo il dato 
che preoccupa: fa riflettere piuttosto che 
Trieste abbia perso in un colpo solo morale, 
carattere e condizione fisica. Caratteristi- 
che fondamentali della difesa, ultima ànco- 
ra di salvataggio quando l’attacco non gira. 
Triestini in A. Prosegue la marcia solita- 
ria in vetta di coach Boniciolli con la sua 
Fortitudo, Pecile (8) e la Scavolini superano 
di un soffio Roseto, i tredici di Pozzecco non 
bastano a Varese per battere Biella. In Le- 
gaDue Gori (1) nella vittoria di Pavia su Te- 
si, Tomasini non è entrato ma la sua Berga- 
mo manda ko Ferrara. Invece Laezza (8) e 
Scafati sono piegati da Capo d'Orlando. 
Marzio Krizman 


2 PALLAMANO SERIE A1 È 


Sibila e compagni al 


i... 


TRIESTE Qual è il vero volto 
della Coop Nordest? Quello 
vincente e spettacolare che 
ha entusiasmato il PalaTrie- 
ste per quasi tutto il girone 
d’andata oppure quello bal- 
bettante o sconclusionato 
delle ultime giornate? Una 
risposta difficile da trovare, 
soprattutto in un momento 
in cui le quattro sconfitte 
consecutive rimediate nell’ul- 


timo mese autorizzano qual.-- 


che legittimo dubbio. 

La formazione di Pancot- 
to, nelle ultime settimane, 
ha indubbiamente smarrito 
la sua identità vincente. 
Una squadra che, dalla con- 
vinzione nei suoi mezzi e dal 
superamento delle difficoltà, 
era riuscita a trovare il car- 
burante per restare a stretto 
contatto con le prime della 
classe. Da Roseto in poi, ma 


anche nelle precedenti usci- 
te vittoriose qualche dubbio 
era balenato, la Coop Nor- 
dest non è più riuscita a tro- 
vare il suo gioco. 

Nel dopo partita con Siena 
Pancotto ha escluso che que- 
sto appannamento sia legato 
a una cattiva condizione fisi- 
ca. Chiarito che le gambe di 
Maric e compagni girano a 
dovere, quali meccanismi so- 
no scattati per cancellare 
dal campo la bella immagine 
che Trieste aveva dato di s6? 
Nessun processo, vista una 
classifica che continua a sor- 
ridere dall'alto di un settimo 
posto e di un vantaggio anco- 
ra consistente sulla zona 
play-off, solo la necessità di 
capire i motivi di una involu- 
zione tanto evidente quanto 
inattesa. 

Anche contro la Monte Pa- 


schi Trieste è stata tradita 
dalle cattive percentuali di 
tiro, Ha retto nel primo quar- 
to, dove ha chiuso con un ot- 
timo 65% e non a caso si è 
trovata in vantaggio, ma è 
letteralmente crollata suc- 
cessivamente chiudendo con 
un 25/66 (38%) che ha spa- 
lancato a Siena le porte del- 
la vittoria. Una Coop che, in 
questo particolare momento, 
non riesce a trovare nemme- 
no dalla panchina la spinta 
necessaria per progredire. 
Contro la Monte Paschi 
Pancotto ha avuto solo tre 
punti da Casoli mentre Jo- 
nes ha chiuso un eloquente 0 
su 2 e Pastore non ha saputo 
esprimersi con la necessaria 
autorevolezza per consentire 
a Maric di rifiatare. L’obietti- 
vo per la Coop, adesso, è ri- 


dl 


IL PICCOLO 


Rodrigo Pastore, prestazione incolore con Siena. (Foto Bruni) 


la sfida contro Cantù e rige- 
nerarsi cercando di preparar- 


' si al meglio per l’anticipo di 


sabato 16 con Imola. Per Tri- 
este, dopo un calendario diffi- 
cile, cominciano ad arrivare 
le sfide con le squadre che 
appartengono alla sua stes- 


Intanto alla Coop, per la 
partita di domenica con Sie- 
na, è stata inflitta un'am- 
menda di 371,85 euro per of- 
fese collettive frequenti del 

ubblico agli arbitri e per 
ancio di oggetti che per for- 
tuna non hanno colpito alcu- 
no. 


trovare sé stessa in vista del- sa fascia. 


Lorenzo Gatto 


Prima della fase finale di Coppa Italia (a Trieste dal 


15 al 


17 febbraio) due impegni abbastanza agevoli 


“on Rovigo e Città Sant'Angelo 


TRIESTE Meglio di così il 


2002 della Coop Essepiù 
ON Poteva cominciare, At- 
ir alla verifica dopo qua- 
RE ‘Ue mesi di sosta su un 
‘AMpo insidioso come quel- 
È "Merano, la formazione 
e ibila ha rispettato le 
conii Vincendo e convin- 
Molti j segnali itivi 

. Mol positivi 
0. su campo altoatesi- 
ui 0) fra tutti il convin- 
Ssordio. di Dalibor 


Anusic, Il pivot croato ha 
dato sicurezza alla difesa 
confermando le referenze 


« raccolte sul suo conto. e, an- 


che in attacco, si è fatto ri- 
spettare realizzando tre re- 
ti pesanti. 
a tutta la squadra ha 
po: a dimostrazione che 
lunga pausa legata agli 
impegni della nazionale ha 
sortito gli effetti sperati, ri- 
generando testa e gambe di 
una Coop che, nel mese di 
dicembre, era arrivata stre- 


- GINNASTICA ARTISTICA 1 


In luce anche il goriziano Pisnoli (Ugg) 


mata. Una giornata, la se- 
conda di ritorno, nella qua- 
le Trieste si è ritrovata pre- 
ziosi alleati nella corsa al 
rimo posto al termine del- 
‘a stagione regolare. Rubie- 
ra ha fermato in casa la ca- 
polista Bologna, Rovigo ha 
imposto il pareggio a Prato 
mentre Fasano ha fatto an- 
che di più sorprendendo tut- 
ti e ridicolizzando un Con- 
versano irriconoscibile. 

E così la Coop Essepiù 
ha scavalcato in un sol col- 
po Prato e Conversano, lan- 
ciandosi all’inseguimento 
di Bologna e confermandosi 

uale prima interlocutrice 
dale compagine emiliana. 


Alla vigilia della Coppa 
Italia, in programma a Trie- 
ste da venerdì 15 a domeni- 
ca 17 febbraio, il campiona- 
to propone ancora due tur- 
ni. La Coop Essepiù sarà 
impegnata sabato alle 18 
in casa contro il Pan D'Este 
Rovigo mentre ha ottenuto 
l’anticipo della quarta di ri- 
torno e sarà in campo mar- 
tedì 13 contro Città San- 
t’Angelo. 

Due turni abbastanza 
agevoli per la formazione 
allenata da Marko Sibila 
che può mettersi alla fine- 
stra e aspettare buone noti- 
zie dagli altri campi. Bolo- 
gna, dopo il 19-19 rimedia- 


Protagonisti Stacul, Rossetti 
la Bradaschia e la Benolli 


all'avvio dei campionati di B 


TRIESTE Quattro gare in un 
sti Ppuntamento all'Arti- 
Uca '81 per la prima sta- 
Sionale della ginnastica .ar- 
IStica con l'avvio dei cam- 
Plonati di serie B e C, ma- 
Schili e femminili. 

< Vominatrice dell'evento 
È Stata l'Artistica '81 ma in 
Complesso la gara è stata 
Positiva per tutte le società 
TR gara: per la Ginnastica 
Testina, presente con ben 
Quattro squadre e con tanti 
| Slovanissimi di belle spe- 
o ber l'Ug Goriziana, 
le ha proposto il talento 
cristallino di Alex Pisnoli, e 
De: la Libertas Sacile, ripre- 
pfrtatazi In gara dopo una 
‘agione dedicata solo alla 

Binnastica generale. 
Si a serie B. erano solo 
pus CO in competi- 

: azzi ; 
atlete Pei toni Ri si 
Tagazzi della Ginnasti- 
Si IN hanno chiuso 
Ù .60 punti. «Ci siamo 
ia Sentati con una forma- 
s aci Tlmaneggiata - ha 
“gato l'allenatore dell' 
squaa. ezzetti - con una 
PIOLTA che in vista delle 
€ gare sarà di certo 


te 
IPPICA peosanze 


rinforzata. I ragazzi, co- 
munque, sono stati tutti 
più che positivi». Luca Sta- 
cul ha fatto gli straordina- 
ri, gareggiando a cinque at- 
trezzi e conquistando ben 
quattro punteggi sopra l'8: 
9.5 al volteggio, 8.5 alla 
sbarra, 8.3 al corpo libero e 
8.2 agli anelli. Strepitoso 
anche Andrea Rossetti: no- 
nostante le poche ore di al- 
lenamento ritagliate allo 
studio ha conquistato un 
9.7 al volteggio e un 8.6 al 
cavallo. Per entrambi, poi, 
il merito di aver eseguito al 
meglio un nuovo salto al 
volteggio. Non ha deluso 
Alan Pettirosso, al rientro 
dopo una brutta ustione. Al- 
la sbarra ha meritato un 
8.1, al volteggio 8.5. Infine 
le prove di Grasso e Zoi, 
due ragazzi al ritorno ago- 
nistico su cui Mezzetti pun- 
ta molto. 

Le protagoniste della B 
femminile, invece, sono sta- 
te le ragazze dell'Artistica 
'81, con Bradaschia e Benol- 
li, entrambe inserite nel 
gruppo di osservate in vi- 
sta delle convocazioni per i 
campionati europei junio- 


to nel derby con il Rubiera 
dell'ex Guerrazzi, cerca il 
recupero di Montalto e af- 
fronta due trasferte conse- 
cutive. La prima sul campo 
della rivelazione Ancona, e 
la seconda in Sicilia contro 
un Mazara in piena lotta re- 
trocessione che sabato scor- 
so si è confermato in forma 
sona ipenado il Gamma 
Due Modena. Prato e Con- 
versano, invece, affronte- 
ranno in casa rispettiva- 
mente Ascoli e Città San- 
t'Angelo, quindi, in Tosca- 
na, daranno vita a uno 
scontro diretto che promet- 
te scintille, 


lo. ga. 


TRIESTE Due vittorie diverse nella forma, ma 

ali per il peso che rivestono. In serie C 
: Alabarda deve soffrire -per spuntarla a 
Schio per 25-17. Nel primo tempo i triestini 
sono in difficoltà contro degli avversari tosti, 
che conducono per 1-0 dopo 10° e 4-1 a metà 
frazione. Nel finale gli ospiti reagiscono e 
chiudono la prima mezz'ora avanti di un gol 
(10-9). Nella seconda parte invece i giuliani 
si rendono protagonisti di una gran bella pro- 
va che vale il terzo posto in classifica. Alabar- 
da: Cozzi, Legovini, Cusma 6, Marchionni 4, 
Raseni 4, Fuliani 4, Querin 4, Dapretto 2, 
Ambronino 1, A. Milic, B. Milic, Alzetta. 


BOCCE 


Andrea Rossetti e Luca Stacul, della Ginnastica Triestina, si esibiscono al cavallo. 


res. Nonostante uno stato 
di forma non ancora al top 
e qualche malanno le quat- 
tro triestine hanno dato 
spettacolo, I punteggi più 
convincenti sono arrivati 
da Francesca Benolli, pre- 
miata con un 9.1 al corpo li- 
bero, un 8.7 alla trave, un 
8.35 al volteggio e un 8.1 al- 
le parallele. Splendida Ca- 
rolina Pecar, con un 8.2 al- 
la trave e con poche prove 
alle spalle, e brava anche 
la Carafiello, con un 8,3 al 
volteggio. Quasi a riposo, 
invece, la Bradaschia, pre- 
cauzionalmente impegnata 
solo alle parallele a causa 
di un problema dovuto alla 
crescita. 

Nella serie C femminile 
le atlete dell' Artistica '81 
non hanno avuto avversa- 


rie. Si sono imposte con 
85.975 punti rispettivamen- 
te su Sgt (66) e Libertas Sa- 
cile (46.875). Ottima, come 
da pronostico, la prova di 
Federica Macrì, con un 
9,525 al volteggio, un 8.65 
alla trave, un 9 al corpo li- 
bero e un 8,9 alle parallele. 
Oltre a lei si sono messe in 
evidenza anche Michelazzi 
e Benolli, sempre dell'Arti- 
stica, e Suklan, dell'Sgt. 
Nella gara maschile il ta- 
lento di Alex Pisnoli, capa- 
ce di conquistare tre 9.9 e 
un 9.8, non è servito all' 
Ugg per vincere la gara. La 
Squadra goriziana è giunta 
terza, con 106 punti, alle 
spalle di Artistica '81, con 
112.8 punti, e di Sgt A, con 
112.7 punti. Quarti i giova- 
nissimi dell' Sgt B (103.5). 


Nel team dell'Artistica, al- 
la sua prima vittoria, ha 
brillato Meggiolaro ( un 
9.8, due 9.5 e un 9.3) ma si 
sono ben difesi anche Iona 
(9.8 e 9.2), Nacmias (9.4, 
9.3 e 9.2) e Siroki (9.4 e 
901 

Per un decimo l'Sgt ha 
dovuto accontentarsi della 
seconda piazza. Ottime, co- 
munque, le prove dei ragaz- 
zi di Mezzetti. Schiavo e 
Baldo, i più esperti, hanno 
Meritato rispettivamente 
una media di 9.575 e 9.4. 
In evidenza anche i più gio- 
vani Galuzzi (9.4 alle paral- 
lele) e Petranich (un 9.3 e 
un 9.2). Nel team B dell' 
Sgt, infine, nota di merito 
Da Vescia, con un buon 

‘Di È 


Anna Pugliese 


. 


C MASCHILE-B FEMMINIL 


L'Alabarda soffre ma la spunta a Schio 


Nella serie B femminile affermazione fa- 
cile per il Tergeste, che, a Musile, s'impone 
per 26-15 (pt 15-8). Un successo facile da pre- 
vedere, visto che le venete sono ancorate ‘a 
quota zero e infatti non riescono a impensie- 
rire le ragazze di Polese. Le quali restano al 
secondo ponte appaiate al Manzano. Terge- 
ste: Kralj, Andreoli, Minghinelli, Rosselli, 
Milkovie 4, Jagodic 6, Cernuta 5, Margagliot-, 
ti 1, Kufar 1, Lo Duca 8, Rustighi 1, Giaco- 
melli 1. 

Turno di riposo invece in serie B maschi- 
le per le Coop-Acli. 


ml. 


SERIE B Cade la Ponzianina a Prosecco con Cividale, ko l’Avrisina 


Vittoria del Portuale a Ronchi 
contro la capolista Tre Stelle 


TRIESTE Il numeroso pubblico richiamato dal- 
l'incontro di cartellone Ronchi-Portuale ha 
avuto moto di ammirare gli ospiti determina- 
ti e convinti delle loro possibilità che hanno 
inflitto una dura batosta alla prima della clas- 
se, la Tre Stelle e rimanda il discorso promo- 
zione perché il San Daniele, battendo facil- 
mente il Monfalcone, ha rosicchiato il distac- 
co in classifica portandosi a ridosso della bat- 
tistrada. 

‘La Tre Stelle lamentava l’assenza del dt Vi- 
sintin, di Sartor e di Fontana (tanti auguri al 
fresco sposo) ma, come ha giustamente dichia- 
rato l’isontino Zanet al termine dell’incontro; 
«non tolgo nulla alla meritata vittoria dei por- 
tuali, hanno giocato ottimamente dimostran- 


‘do di essere una squadra completa in tutte le 


formazioni e devo ammettere che un pari ci 
andava bene; è andata male, ma il campiona- 
to non è finito, siàmo ancora in lotta». 

RECOERIO il presidente Odino Giunta che 
elogia la squadra; «effettivamente non posso- 
no esserci dubbi su questa vittoria del Portua- 
le che ha saputo anche superare il momento 
di nervosismo iniziale causato, durante la 
staffetta, da decisioni arbitrali a dir poco mol- 
to dubbie, in particolare l’inspiegabile annul- 
lamento di ben tre bocciate perfettamente va- 
lide e il cartellino giallo nei confronti di Rosa- 
ti che non si è fatto intimidire e ha concluso 
la sua prova assieme a Bigollo schiacciando 
35/47 Zanet e C. tassi, fermi a 27/47. 

Buono il tiro tecnico di Balos con 13 a 9 su 
Valentinuzzi, la coppia Sibelja-Rosati 11 a 4 
su Scapinello-Zanet, il singolo ancora con Ba- 
los 13 a 9 su R. Tassi e magnifica la rimonta 
della terna Tenze. Bigollo e Battain 11 a 8 (a 
tempo scaduto) su Bagozzi, Mari e Valenti- 
nuzzi, il solo punto della bandiera lo ha con- 


cesso di un soffio, 20 a 21, Sancin a Paolini 
nel combinato. 

Nel suo turno casalingo la Ponzianina acco- 
glie a Prosecco le Latterie Cividale e un’equa 
spartizione della posta SOL essere un giu- 
sto risultato. Nel tiro di precisione Buzzai è 
superato di un soffio dal primatista Della 
Morte per 16 a 17 ma si riscatta immediata-. 
mente nell’individuale dove ha ragione di 
Lanzoni per 13 a 9. Nel combinato Lionetti 
non riesce ad CAPO al bravissimo Della Mor- 
te e cede 17 a 25, mentre la coppia e la terna 
combattono ad armi pari dando l'impressione 
di potercela fare. La‘terna Stebel, Vigni e Pot- 
leca riesce nel suo compito superando Cicigoi, 
amaro e Tamisari per 13 a 8 ma la coppia, 
Schillani e Scarcellì, nelle ultime battute ce- 
de 11 a 13 contro Crispin e Costantini per il 
definitivo 8 a 4 a favore del Cividale. 

Niente da fare purtroppo per l’Aurisina con- 
tro la Plozner, un secco cappotto che condan- 
na ormai alla retrocessione la squadra dell’al- 
topiano che probabilmente a questo punto 
non riesce più a trovare il mordente necessa- 
rio per reagire. 

in altro difficile impegno per il Portuale sa- 
bato a Osoppo contro la Val But, derby della 
disperazione fra Aurisina e Monfalcone e im- 
portante ROIO casalingo anche per la Pon- 
zianina con il Belvedere avversario diretto. 

I risultati della settima di ritorno: Tre Stel- 
le-Portuale 2-10, San daniele-Monfalcone 
12-0, Ponzianina-Latt. Cividale 4-8, Belvede- 
re-Val But 8-4, Aurisina-Plozner 0-12. Classi- 
fica: Tre Stelle punti 28, San Daniele 27, Por- 
tuale 25, Plozner 21, Latterie Cividale 18, Val 
But 15, Belvedere 14, Ponzianina 8, Monfalco- 


ne 3, Aurisina 1. sa 
Aldo lacobini 


, 


Nel pomeriggio a Montebello il pronostico corre sull'asse Zorilla Jet-Aramon-Chip Hope 


3 Ze; 
P, Zizy's Filly Np, Aca 


Puleo Dj. Premi 
sl mio Isotta: 
Imontgal, Zagiak Spin, 
CH del Pino. Premio 


dl Speed, Ban Cof, Pre. 
se agri Gatti: Zorilla 

> ‘*ramon, Chip Hope. 
Premio Eva: Anali 


» Ugrumov 


: Big Black Jet, | 


TRIESTE Handicap di ottimo 
livello quello che quest'oggi 
(inizio alle 16) reggerà il 
cartellone del convegno 
trottistico a Montebello. 
Nel Premio dei Gatti, otto i 
partecipanti, tre i nastri, al- 
trettanti i soggetti di pun- 
ta, quelli confinati in fondo 
al plotone. In una corsa do- 
ve figurano Zorilla Jet, Ara- 
mon e l’estero Chip Hope (i 
tre super inseguitori), lo 
spettacolo appare assicura- 
to, meno, sicuramente, l’esi- 
to, poiché fra il terzetto che 
renderà 20 metri a Zena e 
Avion du Kras, e 40 metri a 
Turbine Max, Zio Fofò e 
Saipan (distanza il doppio 
chilometro), la scelta, più 
che originale, ci appare pro- 
lematica. 


Zorilla Jet rimane ‘su 
una sventagliata di vittorie 
sulla pista, interrotta sol- 
tanto da un acuto dell’otti- 
mo tedesco Marianne's Dia- 
mant; Chip Hope lo ricor- 
diamo, non troppi mesi or- 
sono, autore di una corag- 
giosa Sa in una Tris trie- 
Stina, fuga sfumata nel 
tratto terminale, un appun- 
tamento con la vittoria ri- 
mandato di poco, poiché il 
figlio di Why Not seppe far 
centro nell’ingaggio succes- 
sivo a Tordivalle, sempre 
in una Tris. Aramon è l'in- 
digeno emergente della 
piazza triestina. Si è pre- 
sentato sulla pista con un 
successo rassicurante, poi è 
andato a cercare gloria fuo- 
ri sede con alterna fortuna, 
S1 ripresenta oggi in ottima 


compagnia deciso a far vale- 
re sino in fondo la sua qua- 
lità. 

Sembra la corsa dei ca- 
valli chiamati a rincorrere. 
Sarà, infatti, difficile che i 

ur volonterosi Turbine 
ax e Zio Fofò, e anche un 
anziano esperto di handi- 
cap quale Saipan, riescano 
a far fruttare il cospicuo 


‘vantaggio di metri, come 


sembra oneroso l'impegno, 
a 20 metri, di due soggetti 
in gran forma quali DAD e 
Avion du Kras destinati a 
farsi di parte quando in- 
comberanno dalle loro par- 
ni i tre dichiarati protagoni- 
sti. 

Fastidioso pronunciarsi 
su chi vincerà, Zorilla Jet, 
Aramon e Chip Hope con- 
tando su chance pratica- 


mente paritetiche. Provere- 

mo a indicarli nell’ordine, 
0iché la previsione è d’ob- 
ligo, poi, come ogni volta, 

sarà la pista a decidere, 

. Bajkal Cpk e Briosa Effe 
Si apprestano a rendere un 
nastro a Blisterix, Baltimo- 
re Dj e Baltis Lb nel doppio 
chilometro in apertura (ore 
16). Impresa non facile. 
Due giri e mezzo di pista 
anche per i 3 anni impegna- 
ti nel Premio Rosy. Fra*i 
tre puledri allenati e man- 
dati in pista da Vecchionèe 
o quello da lui 
qui ato, Come Back Zs, che 

ovrà guardarsi da Cosir. 
Anche Ta «gentlemen» pro- 
porrà una parata di nati 
nel 1999, e qui il super 
esperto Umberto Gobbato 
potrebbe andare a bersa- 


| 


lio con Cheyenne Squaw. 
De ress Np non ha convin- 
to ultimamente, ma si meri- 
ta la prova dele in Ca- 
tegoria G dove dovrà batte- 
re Zizy’s Filly Np e Acapul- 
o Di re een 
rivati del frustino) ne! 

Drena Isotta, corsa che Sa 
conta su un lotto di 
ziali protagonisti (Zagiak 
Spin, Vigour del Pino, Ul 
montgal, Aravis del Ronco 
e l'ospite Vocale Sama) dif- 
ficilmente separabili nelle 
valutazioni. Aperta la «re- 
clamare» per i 4 anni (da se- 
ire Back, Bill Speed, Ban 
of e Bi Black et), e at- 
traente il miglio di chiusu- 
ra, con Ugrumov Om, Za- 
bajcal, Ariannagal e Zuni- 

scoprotagonisti. I 
Mario Germani 


de i 


oten- 


-13-14 


asong Sib. 6) Zirconio, 14) 
Tris vincente a Grosseto. Ai 265 che hanno in- 
dovinato la terna vanno 2458,94 euro, 


Un triestino tenta a San Siro 


MILANO La Tris, sulla cui entità di puntata minima è ormai in 
dirittura d'arrivo la retrocessione a 0,50 euro, trova ospitali- 
tà oggi sulla pista di San Siro. Un irnoe tre nastri ve- 
tedesco del triestino Maurizio Pieve, 
eritarsi in uno dei suoi soliti inse; 
ragon Diamond non va a bersaglio, ma la. corsa odierna si 
presta a un suo rilancio. 
Premio Muscletone, euro 22.660, metri 2060 = 2100, cor- 


Tagon Diamond, 


imenti. E parecchio che 


A metri 2060: 1) Venom Rivarco (R. Biagini); 2) Angel Reo 
Sir (A. Meneghetti); 3) Venuta (S. Mattera jr.); 4) Veridicità 
Pi (A. Scamardella); 5) Zagor di Mar (G. D'Alessandro jr.); 6) 
Zirconio (V. Ballardini); 7) Zidev Trio (G. Cassani); 8) Antony 
Giò (D. Nuti); 9) Villotti Jimmy (R. Palomba); 10) Virgin 
Chris (F. Martinelli). 

A metri 2080: 11) Trofeo Ok (M. Castaldo); 12) Axo Royal 
Sm (S. Peluso); 13) Enya (F. Restelli); 14) Annie Dx (Gio. Fuli- 
ci); 15) Singasong Sib (T. Cecere); 16) Zitta e Va (S. Breccia); 
17) Zinedine NI 

A metri 2100: 19) Dragon Diamond (M. Pieve). 

I nostri favoriti. Pronostico base; 19) Dragon Diamond. 
17) Zinedine Np. 10) Virgin Chris. Aggiunte sistemisti- 
gua Do: pine Dai 
a 


. Smorgon); 18) Cyrano de Zet (F. Ciulla). 


ie Dx. 


m.g. 


pre) 
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IL PICCOLO 


Finalmente nelle 
nostre tasche. 


Oltre 300 milioni di cittadini europei utilizzano l'euro. Un'unica moneta 
in 12 paesi, per un'Europa più unita che mai. Il futuro è ora nelle nostre 
mani. Anche se l'euro fa ormai parte della nostra vita quotidiana, non 
dobbiamo dimenticare che il 1° gennaio 2002 è stata scritta una pagina 


importante della nostra storia: Guardiamo ancora le sette banconote. 


BAN A D'ITALIA BANCA CENTRALE EUROPEA 


IL PICCOLO da o. 


Tenendole in controluce, possiamo osservare la filigrana. Muovendo i 


biglietti, vediamo invece mutare l'immagine impressa sull'ologramma. i 
Possiamo usare l'euro in Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, i 
Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo e Spagna. 


Per saperne di più, visitate il sito Www.euro.ecb.int. 


EURO. | 


la NOSTRA moneta 


